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SI APRE A GENOVA IL FESTIVAL DELL'UNITA' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALI /NO 

La legge edilizia 
3_i S \MIN W D O il nuo\ o pi o\ vediment i por 1 c-chlm i 
a p p r o v a t o in quest i giorni d i governo n si d ivi" <lm 
clero i nna iu i tu t t o s< <sso e in g r a d o ti d a r e un i ile 
v a n t i con t r ibu to a l la r i p r e sa economica n a / ' o n a l e e 
in qua le m i s u r a i s s o può c o n c o r r e r e olla soluzione 
del g r a v i s s i m o p rob lema delle ab i td / i mi che affili; 
gè milioni eli c i t tad in i 

l a s t a m p a gove rna t i va e la R \ I IV h a n n o già 
da to a ques t i i i i t enoga t iv i la loro r i spos ta Una ri 
spos ta — c o m e e noto — d e c i s a m e n t e posit iva "-lilla 
cui val idi tà pe ro a n c h e il più sp rovvedu to dei c i t ta 
dirn i ta l iani ha mot ivo di dub i t a r e l a p i o p a g a n d a 
g o v e r n a t i v a ci ha infatti ab i tua t i a per iodiche lun 
gh i s s ime c a m p a g n e pubblici a r i e sul la efficacia e il 
v a l o r e dec is ivo , al fine del s u p e r a m e n t o del la i risi 
economica in a t to che le r i co r ren t i m i s u r e « ant ieon 
g iuntura! ] » a v i e b b e r o dovuto a v e r e Poi ad igni 
m i s t n a an t i cong iun tu ra l e a l t r e hanno dovuto segui 
r e I ci oggi , a due anni di d i s t anza dall avvio di cue l 
la poli t ica a n ' i c o n g i u n t u r a l e a n n u n c i a t a come la 
p r e m e s s a t e m p o r a n e a di un va s to p iog ramr ru eli 
p r o g r e s s o economico e soc ia le 1 on Moro pa r l a an 
c o i a — c o m e ha fat to a Bar i m a r t e d ì scorso — nel la 
a s so lu t a necess i t à di i m p o r r e ai l avora to r i nuovi sa 
critici poiché le difficolta economiche cont inuano avi 
e s s e i c a s s a i g rav i 

In r e a l t a un approfondi to e s a m e del nuovo t rov 
v e d i m e n t o p e r 1 edilizia ohe t enga conto del le l ea l i 
c a u s e che sono a l l ' o r ig ine del la cr is i in cui v e r s a 
oues to ' e t t o r e non può non concluders i con un giù 
dizio n e t t a m e n t e nega t ivo 

l_j\ GEIAVITA' del la cr is i dell edilizia e ben nota 
Negl i ai ni scors i sot to 1 i nca l za re del la speculaz ione 
sono s t t t i costrui t i un g r a n n u m e r o eli a p p a r ' a m c n t i 
con c a i a t i e n s t i c h e e a prezzi tali che a un ce r to 
pun to ri in hanno più t rova to acqu i ren t i Oggi o l t re 
d u e milioni e mezzo di vani di nuova cos t ruz ione con 
un vaio e compless ivo J i c i rca 27C0 mil iardi di l ire 
sono invendut i sul m e r c a t o m e n t r e milioni di c i t ta 
(lini non dispongono di una c a s a d e c e n t e o a d e g u a t a 
a l le loro necess i t a F r a t t a n t o cen t ina ia di migl iaia di 
l a v o i a t o n dell edilizia e dei se t tor i più impor tan t i a 
q u e s t a e ol legat i sono to rna t i ad i ng ros sa r e l ' eserc i to 
dei d i soccupat i 

P e r s u p e r a r e t a l e s i tuaz ione p e r r i l a n c i a r e n o e 
l ' a t t iv i t à di costruzioni e f a re in modo che il s e t to re 
edi le c o n c o r r a , c o m e n e c e s s a r i o a l l a g e n e r a l e r ip re 
s a del la produzione e de l l ' occupaz ione è oggi indi 
s p e n s i b l l e p r o c e d e r e con decis ione e co ragg io al ro 
v e s c i a m e n t o de l la pol i t ica del la c a s a che è s t a t a sin 
qui s e g u i t a . O c c o r r e cioè innanzi tu t to colp i re d r a s t i 
c a m e n t e l a specu laz ione sulle a r e e ediflcabili Con 
t e m p o r a n e a m e n t e nel q u a d r o di un vas to p r o g r a m 
m a di sv i luppo dell edilizia pubbl ica o c c o r r e a t t u a r e 
quel la g e n e r a l e r io rgan izzaz ione dell indus t r ia edi 
I m a che con la t e cn i ca della prcfabbi icazione può 
consen t i r e u n a sens ib i le r iduzione dei costi del le co 
s t ruzioni e quindi dei prezzi de l le c a s e 

Se non si ope ra in q u e s t e direzioni m n es i s te oggi 
a l cuna s e n a possibi l i tà di d e t e r m i n a r e una sensibi le 
r i p t e s a de l le costruzioni Non si d iment ich i che la 
d o m a n d a del t ipo eli abi tazioni (medie signori l i e di 
lusso) v e r s o le quali s\ e o r i e n t a t a 1 a t t iv i tà degli in 
d u s t n a l i del l 'edi l iz ia e s t a t a già in lai g ì p a r t e sodcli 
s fa t ta negli anni scors i Alla domanda dello s tesso 
t ipo che r i m a n e a n c o r a da soddis fare e a quel la nuo 
v a che può d e t e r m i n a r s i nel p ro s s imo futuro si può 
fa r fronte col g ran n u m e i o di appa i l amen t i eli lusso 
oggi invendut i P e r t a n t o ali infuori del la real izza 
zione di un vas to p r o g r a m m a pubbl ico di c a s e ner i 
l a v o r a t o l i non e possibi le oggi né r i p o r t a r e 1 indù 
s t r i a edil izia ai livelli di a t t iv i tà del 1%2 63 ne soci 
d i s r a r e a d e g u a t a m e n t e il fabbisogno li c a s e delle 
g rand i m a s s e popolar i 

(_ jOL D E C R E T O legge che il g o v e i n o ha app rova to 
nei giorni scors i o l t re a f inanziare l'ulte n o i e appl ica 
zione del la vecchia legge Tupini del 49 si s tabi l isco 
no nuove agevolazioni credi t iz ie che l a v o n s c o n o si 
1 acces so a l la p i o p n e t à del la c a s a pe r quel r i s t re t to 
n u m e i o di c i t tadini che già dispongono di adegua t i 
r i s p a r m i e c h e tu t to ra non sono p rop r i e t à ! ! eli un ahi 
(azione, m a non pe r ques to si d e t e r m i n a quel la r ip re 
s a del le cost i uziom che sai ebbe n e c e s s i t i a Una pa r 
te di q u e s t e agevolazioni ci edilizie è de s t i na t a infatti 
ali a c q u a t o di c a s e già cos t ru i t e , per a l l e g g e r i r e la 
situazione a s sa i p e s a n t e o add i r i t t u r a f a l l imen ta re in 
cui v e i s a n o molti cos t ru t to r i che r iescono cosi a n v e r 
s a i e su l la finanza pubbl ica 1 o n e r e dei loro e n o r i 
Se quindi con ques to p rovved imen to la DC ot t iene di 
p i o s c g u u e e sv i luppa re la sua t rad iz iona le politica 
edil izia, i n c e n t r a t a sul la p r e v a l e n t e iniziat iva dei co 
s t ru t to l i p r iva t i e stili a cces so al la p ropr ie tà del la 
c a s a di g rupp i sociali l imi ta t i , il PSI c o m e cont ro 

Eugenio Peggio 
(Segue m ultima pagina) 

Si aggrava e si estende 

il conflitto per il Kashmir 

a aore 
altri fronti 

avanzando in territorio 

Oggi si ipre a Genova il Fes t l v i l nazionale de l l ' * Unito » Migl iaia e migl iaia 61 c i f t id in ì di democn i l k l ed 
fascisti d i r inno vi ta alla prima dolio grondi minlfestnzioni politiche che cnrattcnzzoranno I qual l ro giorni del Festival 
Allo 20 30 n f i t l i nel quartiere della F'ora intenini lonale avrà luogo un grande Incontro promosso d i l l a donno comu 
nlste dodic lo ai popoli che sono in letta per la pace e contro I Imperialismo Pi r lcc iperani io Irò deputati greci del 
1 EDA Nel corso della nnmfost iz ione prenderanno h p i r o h Mlk l Tcodonk ls , Presidento «lolla gioventù « L n m V a 
k ìs» o h e m p i g n i Nilde Jottl della Dlrei lono del P i r t i t o Domenica, olle 1030, nell Audi tor ium della Fiera del M n r t 
l i compagno Occhotto, segrohr lo della FGCI, parlerà alle delegazioni del giovani comunisti Noi pomeriggio II com 
pigno Luigi l ongo prenderà la pa ro l i net corso della grande manifestazione di ch iusun del Festival 
Ni |] i t< le fui II grande cartello che dà il benvenuto al parteciparti! ni Fes l l v i l d i m m i ali Ingrosso dello Flora del Mare 

( i pag H il servizio mi hestuai) 

{ • V fr r tfW "JHfflW J W « «S d^A-f&Pi? 

Annunciato ieri dal Vaticano 

Paolo VI si recherà 
ali'ONU il 4 ottobre 
Il i russino 4 otlobie Paolo VI 

si i celici a il ONU Li noti/td e 
st ita dita ieri uMuilincntt dal 
\ itioiuo dui ' che il segiclmc 
dell ONU U Ih tot i\Lvu rivolto 
un picciso invilo il l i| a II pio 
Kt din m dtlli visiti che durei i 
solt itilo un i loinn L tineoi I SU 
sceltihilc di vnn/ioni L cedo 
tornimi io 1 e Pi lo M putii» 
da fon i 11 ne to ilk 7 del -J 
ol'ohri L Minge1'» a New \oik 
ade 10 (oia di N \ \oik) Nel 
pomer ggio usitela 10\U t prò 

(inficerà un d sco so Poi in uno 
st idio dello citta tclebren per 
i ft leh una n essi In sci il i 
sempre in ut co il Pipa rien 
irti i a lionid 

Etri intanto 1 mio VI par' ndo 
i un gruppo di pellegrini come 
nuli a C isle!£,andolfo si e sof 
fumilo siili grivilà del confili 
to I n I In I 1 e il PikiMm au 
tumulo alle due nazioni un 
pronto ntoino ilici concordia e 
alla pici » 

Due colonne in marcia nel sud per isolare Karaci — Scatenata un'offensiva anche nel settore 

ili Chhamb — Tutta la frontiera coinvolta in combattimenti — Intensa attività delle due aviazioni 

Paracadutisti pakistani lanciati alle porte di Nuova Delhi — Un quinto dell'aviazione indiana sarebbe 

fuori combattimento — Il conflitto sta per pstendersi al confine tra l'India e il Pakistan orientale7 

NUOVA D r i l l i 8 
I Difensivi indi m contro il 

P ikisi in i s t i l i oggi csteta con 
I apertun di altri due fronti di 
inv isione di cui uno ottocen 
to chilometri a sud del teitro 
eli guerra d Lihore ed ornrni 
I intero confine fra India e Fa 
kistan (occidentile) è coinvo! 
to nei cf»mbittimtnti mentre 
gli im mass a me riti di truppe al 
la frontiera del Pikistan oncn 
h le fanno temere I apertura da 
un momerto dll altro delle osti 
lità anche in questo settore Pe 
santi interventi delle due evia 
7ioni lanci di paracadutisti so
no avvenuti anche m questo ter 
zo giorno della i guerra non di 
chiarata * i cui sviluppi s fan 
no d o n in ora più dramniati 
ci e addensano nuove fosche 
ombre suiti situinone interna 
zumale fcco il quidro degli 
avvennr nti come è possibile 
ricompilo sulla base delle no 
ti/ic sposso peraltro confuse 
oltre ci» ovvi unente contra 
stanti diffuse d die cipitah dei 
due Stati in conflitto 

L i w nimen'o principale 6 
costituito ddlle nuove offensiva 
dell esercito indiano che mira 
no evi Icntemcntc contando 
sulla supcriora ì numerica ad 
unpt gnan i p ìkistani su un 
fronte sempre più vasto Teatro 
delia nuova offensiva è la zo 
ni del Sird due colonne — se 
condo le notizie fornite a Nuo 
va Delhi — stinno marciando 
lungo il tracciato della vecchia 
ferrnvn fra Birmcr e Uyde 
rabici la cittì di Gì ira (sei 
chilometri oltre il confine) sa 
rebbe g n stata occupat i e sta 
per c s t r e invesli'a Khaprapai 
24 l'in dilli frontiera L obi et 
tivc indiano ippire evidente 
isolirc Karaci la maggiore cit 
ta e il più grinde porto del Pa 
kistan situ ita quasi ali estremo 
^ud del pac st Karaci e inoltre 
11 maggior base militare della 
marina pai i s tmi I invasione 
del Silici e stati precis unente 
giustificati a Nuovi Delhi d il 
ministro della Difesa come una 
rappresaghi il bombardamen 
to nav ile effettuato stamane da 
unii i della flotta pakislina sul 
li base della mirina militare 
indnn ì cu Dw irka I e colonne 
indiane distan > attu ilmc ntt cu 
ea Mi) da Karaci Secondo 
Niov i Delhi le operi/ioni «prò 
seguono con successo *> su tutti 
i fronlì ma non vengono for 
mie informazioni sui combatti 
menti Un giornale di stamane 
il *l imes of India» affermi 
va d altri parte che 1 avanzati 
indiana su Ldhore continua e 
che si comb itlcebbc illa pe 
rifui i della citta 

L litri azione offensiva che 
apre m pratica un nuovo fron 
te e stata scatenati dagli in 
di un nel selline di Chhamb 
nel Kashmir ad oceidenl ik 
questi nujvi sviluppi SOM J sii 
t illustrati dal minisi o indi i 
no della difesi \ i shuantn 
Lhavan davanti al par la 
mento 

M l!(i ( ip i tak pakistana 
Raw ilpmdi un portivoce go 
veru t t ivo ha delincalo in que 
sti termini la si tua/ < ne gl i 
i m s o n indimi ••ono stati n 
e icciali oltre il confine del 
l unj ib e oggi sono sottoposti 
ad uni « enuLjitd ptessioue » 
da p irte delle forze pakistane 
the p issate al contnttarco il 
giorno stesso dell offensiva ne 
mici h inni completato il li 
ro successo ri^acciand) gli in 
tinnì oltre il tonfine l e trup-
pe pikistint inoltre — seni 
prc secondo il portavoce ni 
H ivv ì'pmdi — hanno respinto 
il nuivo attacco sul f citile dt I 
Kishmir nell i legione di 
Chi i nb rtonqui tendo una 
(Sc^uc tu ultima pagina) 

NUOVA 
città 

Soldati Indiani appostati lungo una linea ferroviar ia nelle vicinanze della 
(lelefolo A P < l U m t \ » ) 

LA CINA ALL'INDIA: 

Smantellare i fortini 
sui confini del Sikkim 
Sono state denunciate anche bei violazioni di 
frontiera - Pechino esige i! ritiro delle truppe 

Su sollecitazione del PCI al Senato 

Ammissioni di 
Faof ani sul ruolo 

della Cina alPONU 
L'Italia proporrà a i paesi non nucleari di r inunciare a l 

possesso delle armi atomiche — L'intervento d i Va lenz i 

A Karaci e Nuova Delhi 

Pr CHINO 8 
Con un ì noia ufficiale del 

ministero degli Lsten tonse 
gnatd oggi ili ambisciatore in 
diano il gjverno cinese ha de 
nunciUo oggi una o f i t di aUi 
considerai jatili dell India sull i 
fro ititr i f a ì due p tesi t ne ha 
thiLSlo I nnmed ata cessazione 

I i Cini chiede the 1 India 
* distrugga tutte l» fortificazioni 
asìgitssne costruite illtgalme i 
Le sulla 1 n< a di fnnliera t r i 
11 Cini e li bikkim » protesta 
fortemente «contro le ripetute 
e gr ivi vi)la7i)n del territorio 
e Iella so\ ranitd cinese d i par 
te di truppe manne » chiede 
che 1 India ritiri i suoi repirli 
e che pone, i h ic agli alti di ig 
gressione e di prov oca/ione con 

tio li Cina (Il Sjrikim è un 
principato dell Mimalaya sotto 
protetlor ito inchino) 

l a nota precisa che reparti 
indiani hanno varcato la fron 
tiera tra il Sikkim e la Cina per 
quittro v )lle nel mese di lu 
glio e per beo due volte ne! 
mese di ag Mo conducendo azio 
ni di ne ignizione e provocazio 
ne contro le locab popolazioni 

Nella sui nota la Cini dopo 
aver diehi irato che se 1 India 
(un porri line a quecte aggas 
sioni ne sutura tutte le consc 
L,uenze conclude affermando 
che « la Cina non può non preti 
dcre atto delle azioni cspinsio 
nisli ti del j.ov( rno uliaiio 
e cN? pertanto r iflorztra le sue 
difese aumentando al massimo 

li vigilin7a lungo il confine* 
La stanip i cine se attacca 

questi mattini ni ilto dura 
mente I aziono mi! lare india 
na alla frontien pakistina 
lutti i giormli pubblicano in 
primi pigiti! sotto titoli a ca 
ralteri cubitali li rlicniirizio 
ne del governi tint.se che con 
dinna « 1 ige,n ,sionc indiana i> 
e adJ ssa ul governo indiano 
la p tua rtspons ibiliO delle 
i conseguenze » che potrt hbe 
ro dcnvire dalle sic umiati 
ve mihtin Alcuni articoli accu 
sano inoltre 1 India di imporre 
nei Kashmir i un i dimina/ione 
tirannici » e I ONU i di hfen 
l e a unii a ilmenli 1 bui a sut 
to 1 influenza americana > 

Urgenti 
appelli per 
il ritorno 
alla pace 

Un passo della Birmania 
U Thanl sosta a Londra e 
si incontra con Stewart 

[ONORA 8 
Gli ultenoi ì gr ivi sv iluppi 

del conflitto indo pakistano 
la possibilità ci e esso d n luo 
go ad una più vasta conflagra 
/ione nel delie ito scacchier 
asiatico li inno acuito 1 aliar 
me già diffuso n^llc cancelli 
ne mondiali e moltiplicalo gli 
sforzi in vista di una pacifici 
/ioni. Tra ì capi di Stato e di 
governo che ninno fatto ap 
pello in questo senso alle due 
parti sono ti presidente del 
Consiglio rivolu/ioiidrio dell ì 
Birmania generale Ne Win 
imico personale sia di Ayub 
Khan che eh Shistri il premier 
gì ipponese 11* iku Salo il 

presidente chi Keny i Jomo 
Kcnyitta il primo miniatio 
dell Ugincla Milton Obote e 
q IOIIO della Milivsia Abdul 
Kdhman A Nuova Delhi Sha 
stri h i ricevuto 1 ambasciato 
re della RAU e 1 alto commis 
sano australiano i quih gli 
ninno probabilmente tonse 
g iato analoghi messaggi Ugo 
verno norvegese ha espresso 
altnveiso una ehchiat izionc 
del ministro degli esteri Hai 
v ird I inge la sua preoccupa 
7ione e il suo desiderio di 
«continuare gli sfom per una 
soluzione nego/nla di tutti i 
conflitti asiatici» Ovunque si 
attende con n sia la i isposla 
di Karati e di Nuova Delhi 
al passo eh pice sovietico 

Una nota di severa condan 
na per I azione inclinili è pie 
sente nelle reazioni dell ludo 
nesia della Turchia e dell li an 
A Giakarta il presidente Su 
kamo ha convocato il « Koti » 
(Comando supiemo opcntivo* 
per discutere una nchirsta p i 
kisUnn di aiuti nel coi so del 
li riunione si decidei i ha detto 
un poitavoce «quile forma di 
aiuto dare il picse amico con 
Irò 1 aggressione indiana » Il 
primo ministro irannno Amir 
Abbas Hovtidi si rechi r i do 
mini ad Ankira per conferii e 
con il presidente turco Oursel 
in mento alle mi/ntive da 
prendere Anche 11 Turchia e 
1 Iran die sono illciti del P i 
kistin nella LINIO li inno ri 

(Segittì in ultima pagina) 

Il ministro Fanfam hi prò 
nimci ito ieri un ìmpegn ìtivo 
discorso dinanzi alla commis 
sione L stti i elei Senato che 
li i iniziato 1 esime del bilancio 
della l irnesina Egli ha toc 
< ito i temi pm importanti c'i 
politica internazionale (Viet 
nani conflitto Indo pokistano 
crisi dell ONU e ammissione 
della Cina) anche se noi seni 
pie si e pronuncialo in modo 
netto sui singoli problemi 

I a diehnrfl7ione è venuta 
u sollecila/ione dei senatori 

comunisti che hanno m°sso in 
nhevo che in un momento in 
tei nazionale cosi dchci'o e 
gravido di peritoli i) dibatti 
to sul bilancio degli Tsteri 
non poteva esser" limitalo ni 
puro esame delle cifre AIIi se 
(luti erano presenti ì sottost 
grcnri Storti I upis e / i g i n 

I Itilia — In inizi ilo Tin 
fini — sti svolgendo azione 
di pice in tutte le contiovu 
sic Le alleanze e le consoni 
/ioni cui il nostro piese pai 
lec'pa — ha precis ito — non 
impediscono affatto di cotnpie 
ic quilcl e cosi di inlcics 
sante tutte le volte in cui ciò 
e fatto con lineai ita con Ital 
l\ con evidente intento di non 
rifugiarsi in oscillazioni so 
spelte mi di recare agli al 
leatt il contributo delle piopnt 
tonsidei azioni delle proprie 
opinioni e del proprio feimo 
intento iflìnché alleiti e con 
sociali reclino pi oficuntnente 
demoni nlla costruzione di un 
mondo pi ogredito libero pa 
cifico 

A proposito del disarmo 
I mfam ricouhla 1 adesione 
itiliana il ti aitato di Mosci 
sulla ccssi7ione degli esperi 
menti nucleari si ò poi sof 
fermato stillinone svolta dal 

1 Italia a Ginevra in prima 
veld e in questi ultimi mesi 
I impossibiliti — ha detto al 
nguirdo - eh concludere no 
salvamenti il negoziato sul di 
sanno nucleare rende sempre 
più utile il ricorso ud un jm 
pegno dei p lesi non nucleari 
per Irattcncisi dall entrare in 
possesso delle un i i nucleau 
nell ittesa — debil unente sol 
licitata e stimolata — non 
solo di uni pionta ripresa del 
li piepari/ion^ dell auspicalo 
trattilo di disumo nucleare 
ma della conclusione positiva 
del medesimo II suggerirne!! 
to ohe 1 Italia da ai piesi non 
nutleai i di emettere limiate 
i ih elicili nazioni di rinuncm 
il possesso m/iomle di armi 
nuclcin costituisce non soltan 
lo un modo costruttivo per 
concludere 1 alili ile sessione 
chi comilito ginevrino ma an 
anche pei offuie nll ONU la 
possibilità di continuare un 
dnlogo necessu io pei giun 
gei e ad un v ci o e proprio 
ti allato che impegni anche le 
potei zo nuc'ein (Vi sotloli 
ncato però che malgrado que 
ste hcbiarazioni Tanfaiii non 
si sottran ebbe ad un accordo 
per la « multilaterile ») 

I e discussioni sul disarmo 
— ha pinscguilo Tanfani — 
hanno interessilo il nostro 
paese anche come strumento 
ptr nallacciare un dialogo fra 
Tst i Ovest dal cui attenuarsi 
Ò dipeso il iiaettndcisi di fo 
colu di gin ira in \ a n punti 
del mondo L Italia guarda 
pi eoccupaln i l conflitto nel 
\ i c t n m e continua a recaie 
con chsci e7iono e tenacia il 
suo contributo nll avvio di ne 
gomiti benché — ad avviso 

(Segue m ultima pagina) 

Secca replica della 
CGIL all'ori. Moro 

La segreteria delia CGIL ho seccamente replicato 
ier i al discorso tenuto martedì a Bur i dall 'on Moro, Il 
quale aveva Indicato agii Industrial i la via doli a r t s l 
sterne alle rivendicazioni del lavorator i , e aveva por 
tato come esemplo per II padronato italiano l ' infransi 
genza che II governo di contro sinistra ha mantenuto 
noi confronti delle rivendicazioni dei pubblici dipendenti 
Nella sua presa di posizione, la segreteria confederale 
ha fermamente deprecato la « Indebita Interferenza del 
presidente del Consiglio in materia di politica r ivendi 
cative e contral luale • 

A pagina 2 

IL GOVERNO ESCLUDE LA NECESSITA' 

DI NUOVE LEGGI PER GLI ALLUVIONATI 

A pagina 12 
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« Indeb i ta interferenza nel la politica r ivendicativa e contrat tualo» Da l la Lega dei Comuni 

Nel discorso di Bari il presidente del Consi
glio ha indicato agli industriali la via della 
resistenza alle richiesto dei lavoratori por
tando ad esempio l'intransigenza del governo 

nelle vertenze del pubblico impiego 

L a S e g r e t e r i a del la C G I L 
• - af ferma una noia c o n i e d e 
l a ì e — ha p r e s o conoscenza 
con s o r p r e s a di quel la p a r t e 
( el d i scorso de l p res iden te del 
Consiglio a Bar i ded ica t a a l la 
poli t ica de i s i ndaca t i in m a t e 
r i a s a l a r i a l e e del la occupa 
? ione II pa s so nel qua l e 1 on 

Si conclude 
a Padova 

il simposio 
internazionale 

P \ D O \ A 8 
SI concluderà domani giovedì 

il « set ti ITO sirnpo io in t i rnd/ io 
nule sui radicali liberi » che l u 
avuto inizio a Padova d o m i n i ' a 
••corsa II simposio orfì mi /z i to 

dal! istituto di chimica fisica del 
l 'Università di P tdova in colla 
boranone con il Cons i l io nazio
nale delle r icerche rivesta una 
par t icolare importanza per il 
ruolo che lo studio dei « radicali 
liberi > gio a nella chimica mo 
derna e p ( r le applicu/ioru pra 
t iene che ne possono scatur i re 
Al convegno partecipano oltre 
150 scienzi iti di tolto ti mondo 
impegnati in questi giorni a mei 
tere a pun o ciuelle che sono le 
attuali conoscenze sui < r a n c a l i 
liberi » Al e relazioni introdotti 
ve tenute dal professor Simo 
net ta dell J n n ci sita di M i h n o 
su e i a te n. i quantistica degli 

stati moloc jlaii a guscio apei 
to » e da sovietico professor 
Voevodski ul terra « recenti prò 
giessi nel ri levamento di radi 
cali liberi in fase gassosa » 
hanno fatte seguito quelle di que 
s t ì ma t t in i tenuto dal Canade 
se Lossing e dall americano Me 

Nesby Doro le due ultime rela 
7ioni che avranno luogo doma 
ni matt ina il simposio si conclu 
derà Alle giornate di studio gli 
scienziati hanno al ternato mo
menti di riposo 

Moro d i ch i a r a che * d e,o\cr 
no re-ustendfi ad ali une t ite 
g e n e di pub liei s e r \ i 7 i ha 
w luto d a r e ur e sempio di fcr 
mezza di fron e al p e n c o l i di 
un u l t e r io re i l a r g a m e n t e ) del 
ventagl io sa la jale » cost i tuì 
SLC u n i grave e i n d i s c n m i n a 
ta indicazione di r e s i s t e r a i al 
oad rona to che non può cne es 
s e r e r e sp in ta con ferrru z/a 
Tanto più c h e t a l e posizione e 
e spl ici tamr nte r i fe r i ta m i di 
scorso del p r e s iden t e del 'on 
sibilo d(\ < alcuni coni atti 
c h i a v e che a s umono pei h 
loro i m p o r t a n / 1 una funzione 
dec is iva di o r i e n t a m e n t o i e l l e 
v i cende del m e r c a t o del In 
\ i r o j) 

In q u e s t o p i s s o di 1 sue di 
scorsi) — prose M" h n o t i — 
lori Moro si r i fer isce chi ira 
m e n t e a verte n/c cont ia t iu . i l i 
del s e t to re pr iva to dell n r ì u 
s t r ia e dt 11 agr ico l tu r i 11 Ile 
email g r a n d i ca t ego r i e di l u n 
r a i o n ^i t rovami impegna te per 
r i m u o v e r e la res i s tenza pariro 
na ie t h e v o r r e b b e far p a c a r e 
ai l avo ra to r i gli inerei i enti 
del la produt t iv i tà e impedi i e ai 
s indaca t i la con t ra t t az ione elei 
var i a spe t t i del r a p p o r t o di la 
voro La cosa e t a n t o più g r a v e 
se si cons ioc ra c h e al een l ro 
di ques t a ba t t ag l i a vi e il prò 
u lema dell occupaz ione la cui 
soluzione secondo 1 on Moro 
d i p e n d e r e b b e da r inunc ie dei 
l avora to r i sia sui s a l a r i che 
sul loro po te re c o n t r a t t u a l e 

La Seg re t e r i a dell , . CGIL 
nel d e p r e c a r e ques t a indebi ta 
in te r fe renza del p r e s iden t e del 
Consiglio m m a t e r i a di politica 
ri vendica t iva e c o n t r a t t u a l e 
che d e v e e s se re l a sc i a t a alla 
l ibera con t ra t t az ione ae l le pa r 
ti invita ) l avora to r i — con 
e lude In nota — a r e s p i n g e r e 
ogni a t t a c c o pad rona l e e 1 a p 
poggio c h e a t i l e a t t a cco I on 
Moro nei fatti in tende per 
tarL 

Convegno a Bari sul Mezzogiorno 

/ Comuni del Sud 
rispondono a Moro 

Vivace critica alla politica meridionale del governo e al piano Pieraccini - Gli obiettivi del movimento 
democratico e unitario nella relazione del compagno Chiaromonte - Presenti 300 amministratori 

Dal nostro inviato 
ti un a 

ì\elio ^ie^>,i edificio dell i Me 
rei del letame ini ieri d p r e 
siderite del t irisie/ho on Moro 
aieia pr mitru iato uu di < or o 
di netto contendo nr inue mio 
( pu n il tri ani fu uittnu 
r id ianole Ut realta del Me <. u 
(porno e i prabh mi dilli li'la 
p< r la p r ig rei ni ma ione derno 
creili a so io stati por (riti alla 
nbala di un riusc if > ed ini e 
ressante contiguo l im-va t i i a 
parti a dal comune di Aurina 
ha i sto rilutiti i circa 300 am 
mini tra'on comunali e proi in 
e tali sindacali sii comunis t i e 
socialisti p a r l a m e n t a r i (tra 
ques i u ' t imi ero predente 
il omptgno on Giorgio 
Amo idolo) 

'Vera del cannano qli enti 
locai e la n - M r irnm i/ inne ri* 1 
M e / z j g i o r m fìelidort lori Gè 
rardi Chiaromonte del PCI e 
il stnatore Lanze'ta del PS] 
presi Unte della lega dei co 
man dt m icrat'c i 

E stato un (imi efino di r i 
i d e e cr i t ico alla p h>i i meri 
d i o w d e del qoi erno e al Piano 
Per team nello s 'esso tempo 
un e mi equo chi ha ronlnhuito 
a ridi neri re con maggiore pre 
ciswie gli obiettili del' i ime 
meridionalista e per una prò 
grammazione democratica Dal 
punto di u s t a della d irumen 
'azime fiorino domina to ie cifre 
contenute nella relazione del 

( o n t ' n t o dei in n tri dt l Vi * 
(moni i quelU s se e 're die 

l on Muro ai eia dichiarato dt 
loltr ignorare p n p n o penne 
d t imentano il tt Umento della 
P ilitira drVa I)f e dei noi er 
ii' nolk r /ioni i u ridi m ili 

il ( mtj nino (lt nrom mtt ri 
b 'te i t ii itili i m i tour d i l l ' on 
Moro ha un italr — o per me 
(/fio dire •.fidato •— d ininiifro 
l'astore in qi il i re lei ioni ha 

! uro-»! tifata in Pa a meni e a dt 
scuter ne qui a lì in di fronte 
ai rappre entanti delle popola 

ioni meri lionah 

il relatire ha amp amente 
citato t dci'i di f)m Ila relazione, 
c s - | documentano ! accrescersi 
da fin fin > fra Sud e \ord nel 
61 i a pt r quanto riguarda il 

re hitta procapite che per la 
pnrtec pacione del Mezzogiorno 
alla f irm mone del reddito no 
ziaimlt tempre secondo que 
sft dati <• ino aumentali on emi 
grati si ( acu i ta la crisi agri 
cola la politica dei poh di svi 
luppf non ha ai i loia un oruam 
co processo di n id i c tna l i zzaz io 
ne che u t i l i z i 'ulte le risorse 
HDifint e naturali 

^0II si tratta - ha affermato 
il relatore — di una crisi con 
giunturale anche se il Me2 
zopioruo ha duramente pagato 
gli effetti della cong iun tura e 
della politica economica realxz 
zata dal governo in questo ulti 
mo periodo Una crisi di strut 

U n a scelta privatistica per le Poste e Telegraf i 

PT: giudizio negativo 
sul documento Nenni 
Autonomia aziendale e riassetto retribu
tivo lasciati in ombra - I Vigili del Fuoco 
rivendicano l'adeguamento degli organici 

r 
Precise richieste 

L'Csecutivo della n P CGIL ha 
reso noto ieri il p ropuo giudizio 
negativo sulla « Relazione » con 
elusiva dei lavori del comitato 
per la riforma delle PTT p ie 
sieduto dall on N'enni l a ' e rela 
rione — è detto nella nota — è 
ben lontana dal potè rappresen 
fare una conclusione della lunga 
vertenza relativa i ' l a riforma e 
al r iassetto fun?tonale e retri 
butfvo « Il g iudtnc — è detto 
ancora — discende dalla consta 
tazione dello stridente contrasto 
f ia gli obbiettivi che la ie|a7ione 
s t e s s i afferma di perseguire 
(azienda fun/ionale te tnicainen 
te efficiente finanziariamente sta 
bile socialmente soddisfacente 
misure con t i e t e per il r iassetto 
funzionale delle qualillche e de 
gli stipendi ecc ) e la mancanza 
di scelte decisive per r e s i n a r e 
gli obbiettivi posti In part icolare 

sono assolutamente insoddisfacenti 
il rinvio della <=olJ?ione del prò 
blema dell lutonomia a?ierdale 
la posizione negativa assunta in 
meri to alle richicsle di cnstitu 
7iono dell 'A/iendi di B a n c o n o t a 
e di unifica/ione d*»i s e r u / i tei* 
fonici e la mane mza Infine di 
garanzie e decisioni in m e n t o 
al r iassetto » La nota espone 
poi estesamente le risei ve e le 
crit iche del sindacato unitario al 
documento del comitdto Nenni 

AUTONOMIA AZIENDALE 11 
documento ivanza * due ipotesi 
quella di u n i trasforma/ione de1 

lA7Ìenda P f T in Foto pubblico 
con pcisonatita giuridica nuiono 
ma e eiuella di un i n o n d a auto 
noma nel! ambito statale dotata 
però di maggiore autonomia * 
r . iustain"nte 1 fVcu t ivn del a 
P I I ' CGIL n l e \ a n nuesld DOM 
zinne e 1 a s se iua di una ve ia 
scelta politica che eia sola de 
tei mina la im >ossibilitn - p la 
relazione stessa lo a m m u t ì 
di p r c i ede i e solti/ioni ad litri 
imporl ' inthsim pioblem legi ' i 
a quello dell autnnomn (tigni a 
B compiti de) ministro poteri e 
composmonc del Consiglio d a m 
ministrazionc oil ioll i) e [a s t i s 
sa questione ( i fondo dHla na 
t u n del l app i to d nnpicpo dei 
dipendenti delle ' ' T T » I ipotesi 
— prosegue l i nota — della t i a 
s f o r m a t o n e d*lle P T r in Ente 
puoblico ad "-< mpiei tace dei 
rapporti col Pur l in ienlo ( d i o 
stesso modo d-1!! i i eh/ teme con 
elusiva sui lavori pti ' i r i formi 
delle PS n li ) Ciò cli( sembi i 
confe rmi le la « n ntolns,i lu i 
den/n ad una s t iut lura privati 
stica * 

In tema di uniflcvione dei sei 
vl?i omogenei * la sciita 6 quella 
della costi tu/ione d =o|p due 
aziende ~ Lontinua h not i e 
cioè Posta e H in riposta ( Tele 
comunicazioni ìf-piritrenelr 11 
tesi della (XI I ^illa co'-litu/iont 
in a/iend i autonomi del <-ti\i/i) 
di Bancoposta cui dhda ic anchi 
op«ia/ioni di credito q t de un 
por tan t i su umento f i n u u i a n o 

interamente de) o Stato in fun 
/Ione democratica dt equilibrio 
ed antimonopoli tica Tirca I as 
setto del 'e Tele omunicazionl la 
relazione tace e mp'et imenle sul 
problema di una pur g n d u a l e 
unificazione dei s e rva i telefonici 

DECENTRAMCNTO Ld rela 
n o n e presuppone ^he s u di ca 
l a t t u e esclusi Tritnte iccnico 
(compiti di programma/ione agli 
organi centrali > di mera esecu 
?ione agli organi regionali e prò 
vmciali) si acciglie la pioposta 
della CGIL micia ad ass icurare 
un ca ra t t e re "ollefiale e non in 
dividuale degli orfani reg ondL 
di nuova istituzione unitamente 
alla rappresent mza dei lavora 
tori 

Sul r i s a n a m e l o economico la 
«Relaz ione» si s t ime fra I i l 
tro la necessi t i di una nuov a 
politica tariffar a che (olpisca 
con i costi reali 1 servizi non 
propriamente soci di Su questo 
punto la nota della 1 I P CGIL 
«r i leva che i recenti aumenti 
del 'e •ariffe che hanno colpito 
invt re i piti i irt 'hi ««triti di 
utenti (aumenti Millf ledere 
espressi telegi mimi raccomdti 
date e c c ) con'ra Idicono t i l e 
affermazione d per se stessa 
accettabile » 

RAPPORTO DI IMPIFGO 11 
documento LV it qualsiasi scelta 
«come consegu n/a del'a man 
cat i scella gener i le sul tipo di 
autonomi i a / i e id de (st i tale o 
Pnle pubblico) ' i iela?ione n 
fitti dopo a m alTernidio la ne 
cess i l i che in eina di c i m i re 
ran7ionali prosei^ud la t n l t itivo 
fra smdaci t i e Ammmisti i/ione 
s limita i r( gt li ut U iiclucste 
dt ì sindacati in ordine il ri is 
=Uto * 

« l esecutivo — "onrlude li no 
I i — ha de is i [i tt mio d in 
viaie al mini ili n kil t I T T un 
proprio document i di ossei vi/io
ni e richieslc sui temi della ri 
Imma e de! nassel lc i [ ,i cale 
f-ona pei altro si ippie=ta id 
ilTionl Me con foi /a q ut ili p io 
li emi nel IOLS» Iti \ \ I congtes 
so n ì/ion ile rit 11 • l l P C O I f the 
si svo lgcn a Himini dal iu set 
t t m b r e al 1 ol 'obre 

VIGILI DEL FUOCO Sul fnm 
le dei pubblici dip ndenti «si e 
Linla la ferma ictncsta nei \i 
>,di d t l F i n t o s i ] [ i ioh 'cm, dft(][ 
mg mici (BOflO ioni ni in tnltd 
P ili i> che ìmp intono u v igili 
estt HI inti ed iiu'iiaiii turni di 
s u v i / i o t u t a 100 i t I ivor il vt 
ai mese distnbu te in turni di 
M ore tonlinu it ve altero ile a 
Z.4 oic di riposo ' (onuVion ilo » 
In un suo comunicato la si gì e 
tona n .71011 de del sindacato os 
sttv 1 eh» in nei isinrip del ie 
t u i U inibifi mio ancor 1 una voi 
t 1 i \ \ I l I inno dato la di 
rnoM i "vmnf d i l g n n d p spinto di 
s icnlii io dt I) 1 t ut ^on 1 e ld tui 
1 pei 1 e s t i l i innestata dalla 
I I D U L di un t,io\ me a l l evo v 
Kilt 

Compiti e futuro 
hWlUÌ secondo 
h F8LCEP-CGIL 

1 

Senza una chiara funzione antimono
polistica l'Ente di Stato verrebbe assor
bito nella politica del capitale privato 

L 

La F I L C b H C M L in un do
cumento s j l l t prospettive del 
I ENI riferendoci anche ai 
compiti che ali azienda net "oli 
fera di Stato sono affidati nel 
piograiriiiia quinquennale ha 

nbadi to la primaria funzione 
che l bri le riveste nello svi 
luppo economico de) Paese 
Se a q lesta funzione si ve 
nisst meno I t -M ai volerebbe 
gradualmente ali esaurimento 
mentre la s u i utilità ned eco 
norma pr iva l i consiste essen 
zidlmenle ncll azione anL.mo-
nopohsl ca Partendo da que 
ste pipoccupaziom la blL-
CF P presenta d nome dei la 
vnrdton und s e n e di nclue 
ste 

Innanzitutto va respinta 
ogni soUecilazione alla priva 
ti/zaziont della r icerci e del 
la coltivazione pUrolmUani 
feia min l re va invece es tes i 
ali t M I esclusiva in ma te i i t 
su lutto il t e in ton i j nazionale 
\ anno poi rivisti 1 ptogram 
mi dell I nte e de) programma 
quinquennale per qu mio 11 
g u i r d a 1 sptton in cui I LSI 
e 1 nteressato nel senso di 
prospettare l ittuazione di un 
vasto p ino di ricerche e eoi 
tivuzioni peti oli fere in tutto 
il territorio 

Va moilre programm ita la 
utilizzazione mdusttiale d ì 
rcil izzarsi diret lamentt d il 
I t M e dalle su aziende di 
lu l t r le produzioni di idro
carburi dando luogo ai neces
sari sviluppi degli inveslimen 
ti altu di e a nuuvi in 
vestimenti per far assumete 
ali E1 M una po-iizione di fot 
7<i ne 11 in in stria chimica e 
pi Irolthim c i l i quale con 
senta una politica int.mono
polistica specie per quant ) 
concerne 1 ptezzi 

l a F I ICI -P chiede inoltre 
che la ricerca di fonti este
re per il petrolio veugi poi la 
l > a .miti in accordo con 1 
paesi produttori con 10 scopo 

di stabilire mlese le quali 
consentano di togliere g i à 
dualmente alle società del 
«* car tel lo» il loro potere mo
nopolistico sui prezzi deli e-
nergia in Italia e in Europi 
Del massimo interesse sono 
i questo ngua ido gli accor 
di interstatali coi paesi pro
duttori anc he in prospetti 
va de! necessario e possibile 
s b a n d i m e n t o dal «car te l lo » 
petrolifero 

Inliuc un nes ime profondo 
v i fatto pei I estensione del 
la rete distributiva di pro
dotti petroliferi ali estero la 
quale — s> enndo la T ILCLP 
— ha spostato 1 I M sul ter 
iene di una comorrerv.a in 
ternizionale impossibile stor 
riandò dall impegno in Italia 
capitali necessari allo svilup 
i o di una forfè industria di 
1 iffinazione de 11 azienda di 
St i lo e d ma più completa 
ricerca 

Il documento ridia E- li ( I P 
su cui si chiede il p i r e r e dei 
Indoratori t e rmin i ricordando 
che I liiM ha avuto sviluppi 
e Tu /a sulla ba e di scelle 
mdisfien'-dbi 1 per la propria 
ina l i la e progresso che un 
p l i t a \ano l( nden/ ta lnen le uo 
e i r a tUie di lolla e di rottili a 
contro le forze monopolisti 
t h e e questo anche se la 
n u n c a n r a d volonla dei pub
blici poteri ha limitato 0 
e s t i n t o 1 possibili effetti po
sitivi di tali ccelte 

Ot,gi l i - M si trova nuova 
mente d ivant i a l lcs igenzi di 

p u n i r e a fondo quelle scelte 
Sottrarsi ad esse e seguire le 
lini e del pi ino Pieraccini co
li" pine qui ile dell at tuaie di 

nnenzT £ M — conclude la 
I II CEP - significherebbe • 
spingere I Fnte a un graduale 
assorbimento nella s trut tura e | 
nella politici del capitale p n j 
vato sottraendolo iltre*i ai 
cnntrolh pubblici cht posso- j 
no t l immai t clientele politiche ' 
e personali 1 

tinti t > ir TIJC ti in In se 1 (>•, t r 

1 1111 1 drui deliri n 11 1 >m pt r 
mi piti iinao periodo Ha ti \i 1 

in rie la relazione Pagaie 
infirmi da l agricoltura me 
I itimi ih dopo l i anni no; ha 
ine irei raggiunto un equilwri > 
ta ini t pini uxorio b que^io 

II tji tt ha di Ito ( ì mi minute 
dt jli 1 tt 1 ( i l i di lip J ti 1 >r 
dmarir » della (_a a del Mei 
w()tnn Ì di una polititn mi i f i , 
sulla citale ti governo uisiife 
come ( imo^tìa la U pge di prò 
-oga a eli attività della C a ^ d 
In aue^to modo non solo non 
11 lenivano 1 probi*mi di fon 
do del Mezzogiorno ma non M 
newe neanche a co itiastare gli 
effetti di mercato dilla pulì 
tua dittate eleirjli in te rass i de i 
grandi gruppi economici 

h averta dunque — ha detto 
Chtaromonìe — una battaglia 
meridionalista e per la prò 
grammazionc democratica Es 
sa deie con ramare e sconfig 
gere gli indirizzi ribaditi ieri 
dal! on Moro indirizzi — ha 
detto Chiare monte — the sono 
stabiliti in funzione degli trite 
ress i del monopolio in contrasto 
con quelli del Mezzogiorno e del 
Paese 

Neil ultima parte della sua 
relazione, l on Chiaromonte si 
e soffermato sugli obietfim che 
il movimento democratico ed 
unitario deve porsi, obiettivi 
che impegnano anche — e m 
un ruolo di decisiun importanza 
— le amminis'razioni locali Si 
tratta della lotta per le Regio 
ni e per una organizzazione 
democratica delia programma 
zione Nello stesso tempo, si 
tratta di obiettivi pei un con 
tenuto profondamente r m n o t a 
to della politica di p iano Emer 
gè 111 p r imo luoflo in tal senso, 
la importanza della riforma 
agraria per l i be r a r e 1 con tad in i , 
1 coloni e gii affittuari dai con 
tratti attuali per dare la terra 
a chi la lavora e per liberare 
a l t r e s ì 1 cdl iuei tor i dalla spe 
d i l az ione e dal peso dei mono 
poh esercitato sul mercato delle 
derrate agricole La legge di 
proroga della T a s s a del Mez 
zoejiorno p r e s e n t a l a come 'a 
programmazion > governativa 
per ti Sud, pun a sul la u a l a n z 
zaziorie di 200 mila e t t a r i , a b 
bandonando m pratica, il resto 
del territorio agricolo inericiio 
naie Si t r a i l a ha detto Chia 
romonte — di configgere que 
sti piani, coni "apponendo ad 
essi prec is i piani eii r inasc i ta e 
di riscatto di ogni territorio me 
r id ionale In q tetto senso , c iò 
che possono fare gli enti locali 
acquista un peso ed una impor 
tanza determinanti 

Per quanto riguarda la poli 
Uca di industrializzazione Ghia 
ramante documentando il falli 
mento della politica dei « poli > 
e affermando che, dopo lunghi 
anni le decisioni relative ai 
consorzi di industrializzazione 
debbono ancora essere prese 
ha indicato la necessita di nua 
t e i eaa i sul l 'ord n a m e n t o de l 
credito e soprattutto per il con 
troilo degli investimenti 

La relazi ' deli on Chiaro 
monte si e lusa con un sa 
luto ai co 1 della Puglia in 
lotta, e coi un invito ad ap 
profondire dibattito nel corso 
stesso di u azione che si di 
mostra sere e più urgente 

Il senat Lametta aieba, 
in precedenza, stolto una re 
lozione nella quale aieia pun 
tualtzzato il ruolo delle a m m t 
lust razioni kit ili per quanto 
nguaida la programmazione 
E un ruolo — ha affermato 
Lametta — insopprimibile se 
si uuol a s s i c u r a r e la demo 
e ro t i ca pa r t ec ipaz ione delle pò 
polaziom a s t e l l e e decisioni 
(ardo impor tan t i per l oggi e per 
il domani del Mezzogiorno t del 
l intero Paese 

Hanno pre^o la parola il sin 
daeo di I n d n a il quale ha ciper 
to ti contegno alcuni rappre 
scrilarid di animiui&frazioru co 
mimali Di particolare interesse 

A tutte 
le Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fede 
razioni dt inviare alla Dire 
zlone dei Partito (sei Or 
ganlnailone) entro la malli 
naia di oggi 9 settembre I ri 
sultatì ottenuti nel tessera 
mento numero deg'l i icr l t 
t i , numero dei reclutati al 
Partito e alla FGCI, donne 
Iscritte al Partito, e di spe 
dire la g-aduatorla provln 
date della gara per II prose 
IHIsmo 

gli ititi 1111 li - itti a Ul ilo 
pi r\ ni ih del gu lai io n 
non ih de le \(I dittar (h 

1 hiofni > e dell tri l ì ionco H 
pi imo ha insistito nl'u pai tea 
pa ione delia base olii dccisio 
u 1 piatir alla p n/rnnmazia 

ne ton ilium -,p mi polemici 
stili atta ila d Ila (rissa del 
M'1 --tigi uno il \ eoi do e net 
rondo li re'tiziom lui auspicata 
un pm approfondii dibattilo sin 
compiti spetifui nelle a m m i n i 
strofini locali 

Diamante Limiti 

assaggio 

CVS alìW 
Ancora senza salai io i 1700 del cotonificio Dell'Acqua 

i e ) U t \ o » 
Idia it i mu, Ul i \ \ ih 

i sono atti ii i i i mimerà»» nii 
dii i-oiisifllm deliri Valle di Su 

T ( innocuio f ri domani m v 
dilla s(rar)jdnmrm t del e OHM 
olio prouiw idi* 'K si i iiiiinn 
lunedi prossimo i . aiuta nuai 
dopo quella <hl 1 Li del l'SI e 
del PS/17* fri jnof l di posuumt 
deVa iena 1U1 rotinoli dernoe ra 
(K I (fi un (ItiLli m n(o ir so pili) 
hi a alla stami a < Wfridniri 

w Un suo notti lo st ori lei n 
iti Ila lega prò» in ole minai n In 
sua solidari! fa ni («Lornlon ni 
lolla e soltrjJiut» la sf risibilità 
di mosti ala dapli mmmmsiinfwi 
corniciali t p r o n i » tali i quali 

con una ouisfa mlr rp i t fu io 
ne dr i compiti e di IU funzioni 
nuoti che a loto tompt tono 
limino messo in itto niniu.ro e 
uu intuì tolte a oaiaiituc il pa 
/munto dn s o l d i arrrtiali < ti 
wn piospiluo s u ino pt r il inori 
tfi i i iuii ln d i In (.Iti di rjcf-upo 
'ini» e l a t i t i m i , ino lutino di I 
t oiilj li sso Qui sfr iriiztalii i — 
continua il documtiilo — e la te 
naie lotta dei laioiaton e delie 
loro organizzazioni sostenute dal 

Attaccando Lombardi 

LA MALFA CAMBIA: 

«Stiamo attenti 
alle riforme» 

Rumor soddisfatto della lettera di Nenni: « Fonte 
autorevole e non sospetta riconosce oggi che 
lo Stato non è più espressione di una classe: è 
merito nostro » • Critiche della « sinistra di base » 

A d i f e n d e r * N e n n i e la s u a 
< l e t t e r a ai c o m p a g n i » d a l l e 
e n t i c h e s f c i z i n t i di R i c c a r d o 
L o m b a r d i , d i Gio l i t t i , d e l l a 
s ì n i s t i a d e l P S I e elei g iova 
n i soc ia l i s t i , n o n c h é d a i r i 
c h i a m i p r e o c c u p a t i d e l c o m 
p a g n o Longei , s o n o i n t e r v e 
m i t i in fo rze i e r i — s ia p i n e 
s u pos iz ion i d i v e r s e — L a 
Mal fa , il n e n n i a n o F e r i i , a n 
c o r a O r l a n d i p e r il P S D I , p e r 
fino R u m o r E ' i n d u b b i o c h e 
i l V i c e p i e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l io è r i u s c i t o a d e t e i m i n a r e 
u n a c o m p a t t a c o n v e r g e n z a d i 
t u t t e le fo i7e m o d e r a t e de l 
c e n t r o s m i s t i a a d i fesa d e l l e 
s u e p o s m o n i de f in i t e , d a Rie 
c a r d o L o m b a r d i , « p r e s s a p p o 
c h i s t e e p r e o c c u p a n t i » 

E ' a n c h e s i n g o l a r e r i l e v a 
r e c h e in q u e s t o c o r o d i c o n 
s e n s i s o c i a l d e m o c r a t i c i e d o 
r o t e i , si è d i s t i n t a — s ia p u r e 
fra m o l t e e c o m p r e n s i b i l i 
c a u t e l e — u n a t i m i d a v o c e 
d e l l a « s i n i s t r a di b a s e » d e 
c h e con u n a r t i c o l o d i Lu ig i 
G r a n e l l i su P o p o l o Lombar 
do, a v a n z a a l c u n e pe i U n e n t i 
n s e i v e s u l l a pos i z ione n e n 
n i a n a 

LA MALFA E RUMOR , , „ . . 
fa h a c o n s e g n a t o ie r i il s u o 
p e n s i e r o a b e n d u e p o n d e 
r o s i i n t e r v e n t i u n a r t i c o l o 
s u l l a Voce repubbluana e 
u n a i n t e r v i s t a su l l F s p r e s s o 
N e l s u o a i t i c o l o 1 e s p o n e n t e 
r e p u b b l i c a n o Linieri ta c h e 
n e l l a l e t t e l a d i N e n n i si s i a 
v i s t a so lo u n a p r o i e z i o n e d t l 
1 a t t u a l e p o l e m i c a po l i t i ca , e 
n o n i n v e c e il * g i u s t o s fo rzo » 
di a v v i a l e u n s e n o p r o c e s s o 
d i r e v i s i o n e i d e o l o g i c a d e l 
m a r x i s m o l e n i n i s m o u n di 
b a t t i t o q u e s t o d i c e [ a Malfa 
c h e « i n t e r e s s a tu Ila la s in i 
s t i a i t a l i a n a » P e r q u a n t o 
n g u a i d a L o m b a r d i La Malfa 
a f fe rma « S t r a n a e parae los 
s a l e a q u e s t o p u n t o la pos i 
7 ione elell a m i c o e c o m p a g n o 
di l o t t e R i t c a i d o t omh.irel i 
c h e da u n l a t o ha fo r s e d i 
q u e s t i p r o b l e m i ideo log ic i 
p iù m a t u i a t a c o n s i d e r a z i o n e 
d i q u a n t o n o n ne. a v e s s e P ie 
t r o N o n n i p r o v e n e n d o il p u 
m o ehi P a r t i t o el a z i o n e il 
seconeio elal soci d i s i n o t r i d i 
z u m a l e elall i l t i a e c o s l i r t 
to a b a t t e i si su l l a s t e s s a 
p i a t t a f o r m a i d e o l o g i c a m e n t e 
vecch i a s c e l t a eiai c o n n i 
ins t i » 

l a r i s p o s t a a l o m b a i e i i si 
i n t e g r a con q u a n t o I a Mal 
fa in m a t e r i a d i p i o b l e m i 
d e l l a i d o r m a d e l l o S l a t o af 
f e r ina ne l l a sua m i e i v i s t a al 
1 F s p r e s s o Qu i il leader r e 
p u b b l i c a n o a b b i n d o l i » a b b a 
«tanza c l i m o r o s a m e n l e l e s u e 
v e c c h i e pos iz ion i d i f e n d e le 
r a g i o n i de l c e n t r i a m o d e g l i 
<inni "50 e a c c u s a l o m b a r d i 
eh u n a v i s t one g r e t l i m o n t e 
* s e t t o r i a l e • d e l l e r i f o t m e 
d i c e n d o c h e f a r e gli e n t i d i 
«•viluppo o le r eg ion i n o n sa 
i c b b e l i t r o c h e m e t t e i e in 
1 ìedi nuov i » c i r r o / ? o n i » co 
m e In Tede1! c o n s o n i f inche 
i on si s a n c a m b n l a «la m e n 
I a l i t i d e g l i u o m i n i • S o r 
I r e n d e n t e e a m e n o e c h e I a 

Malfa i n d i c h i c o m e m o d e l l o 
eli e t i c a po l i t i ca e a m m i m 
s t r a h v a l'« i t a l i e t t a » eh Se l l a 
e M m g h e t t i ( d i m e n t i c a n d o 
n a l ' a l t r o l e d u r o n e i u s p ih 
c i n e i u a n t ' a n n i fa d i G a e t a n o 
S a l v e m i n i , d i cu i p e r s i t i o La 
Malfa si d i c e a l l i evo , c o n t i o 
la c o r r o t t a c l a s se l i b e r a l e 
post u n i t a r i a ) I n s o m m a L a 
Malfa s e m b r a f u e suo i — 
con p o c h e va i m i t i — gli a r 
g e m e n t i d e l s u o a n t i c o a v 
v e i s a n o M a l a g o d i 

Il s o c i a l i s t a F e i r i d à a n 
c h e lu i a d d o s s o a L o m b a r d i 
d e f i n e n d o il s u o l i n g u a g g i o 
« soi p r e n d e n t e p e r la s u a vin 
l enza e al eli fuori d e l l imi l i 
d i u n d i b a t t i t o c o n g r e s s u a 
le > D i c e po i F e r r i — a s c a n 
so d i e q u i v o c i — c h e la le i 
t o r à d i N e n n i « n o n è u n d i 
n i e g o e u n i i nv io d e l l a u n i 
f ica / ione soc i a l i s t a , m a e s a t 
I n t u e n t e U c o n t r a r i o » e lo 
s a p e v a m o 

R u m o r , p a i l a n d ò a l la • Se t 
U m a n a s o c i a l e d e i c a t t o ' i c i 
i t a l i a n i , h a i l l u s t i a t o — con 
q u a l c h e a c c e n t o p o l e m i c o 
nei conf i o n t i eielle f o i z e c a t 
t o h c h e c h e h a n n o m o s s o cr i 
U c h e a l l a g e s t i o n e p o l i t i c a 
de l l a DC — la c o n c e z i o n e 
p h i i a h s t i c a e c a t t o l i c a d e l l o 
S t a t o C o n t o n o t ron f io ( m a 
l e g i t t i m a t o d a a l c u n e i n c a u 
t e a f r e i m a z i o n i d i N e n n i ) 
R u m o r h a p o t u t o v a n t a i si 
» Se o g g i si r i c o n o s c e e si 
a m m e t t e da f o n t e a u t o i e v o l e 
e n o n s o s p e t t a ( l e g g i N o n n i 

ndr ) c h e lo S t a t o n o n e 
p m e s p i e s s i o n e d i u n a c lus 
se, è in q u e s t o n c o i i o s c i m e n 
lo la t e s t i m o n i a n / a p m val i 
dà e c o n v i n c e n t e d e l l a me i 
s i v i l à d e l l a n o s t i a e s o e n c n 
za c h e è s l a t a n c l l u l t i m o 
v e n t e n n i o e l e m e n t o d o l e r m i 
n a n t c ne l l a e v o l u z i o n e s l o n 
ea d e l l a d o m o c i a z i a I ta l ia 
na • I r n l a n t e ina i n b a s e 
al la l e t t e l a d i Menni , i n e c c c 
p ib i l e 

N o n s t u p i s c e a q u e s t o p u n 
lo c h e p e r la « s i n i s t r i di 
base » de Gì ane l l i a c c e t t a n 
do la p i o s p e t t i v a d i unif ica 
z ione f ra P S I e P S D 1 p i e s e n 
te ne l l a l e t t e l a d i N o n n i af 
f e r m i c h e pe i q u a n t o u g n a i 
da le i n d i c a z i o n i p i o g i a m m n 
Uche « l ' e l enco d e l l e n f o r 
m e n c h i c d o a r c h e da p a r t e 
elei P S I u n a p i e t i s n melica 
/ i o n e d i t o m e le n f o i m e si 
c o n c e p i s c o n o e d i q u a n d o de 
vono e s s e r e f a t t e » C a n c o r a 
« I o i s e t h e sul c o m e n s o l 
v c i e il p i o b l e m a d e l l a l egge 
u r b a n i s t i c a , sul corno a t t u a 
re le R e g i o n i , su l c o m e or 
gan izza i e la pi ogi i m m a z i o 
ne i m i n i s t r i s o c i a l i s t i non 
h a n n o d e l l e p r e c i s e e n e t t e 
ì c s p o n s a b i l i t à 9 » 

Il M i c i a l d c m o c i a t i c o Ori in 
d i inf ine p u i s m i n u e n d o la 
p o r t a t a d e l l e s u e e n t u s i a s t i 
c h e d i c h i a i a 7 i o m di i d i l a i 
t i o s u l l a l e t t e l a d i N o n n i 
ha t e n u t o a c o n f e i m a i e il 
s u o giuel i / io pei s o n a l e favo 
i c v o l e a n c h e bc I n d o t t o e 
la D i i e / i o n c d t l i 'SDI c h e 
ne i p i ossi mi gioì n i d n a hi 
p a r o l a de f in i t iva 

la olir'olr pm fr eipmioiiP di Ila 
opim'inc puliMiifi non snnri tal 
si può snu) ad aia a dine un 
pusilli o slum i a lutti i |ii itili mi 
un si poiif/imo Sr o uro infatti 
the un primo importanti wc<es 
sr) e slnfri moflluilfo ton l impe
ria dd muis f io del lìilmcio di 
oaranltre il pagamento dei i>ala 
ii a r r i d a t i p u t t u d o t i a ritiiaiiryo 
no aperte le questioni relotiue al 
la tutehì dil posto di lai oro e 
ai i druido produttuo tìellauen 
da use quanto mai toinp t sse 
ed uuerte — afferma lo Ima 
dti commn - dalle manovre di 
r/ruppi (.'fononiiti Itudeiili ad un 
possessarsi tiri CVS e a porta 
re ai aiiti nel sittorc tensile il 
processo di cancaitiazione mo 
navalistica 

In pio} i sita ta si art Una dilla 
Iena ni aloe un appello noli am 
ministiatmi md)lJÌtti a/ /mi In) au 
toro una tolta imptgnvio tutta 
la loro ouforifd per r idi ledere lo 
gestioni, statale dell azienda la 
U gtstioir e tifriiuta i i a l i n a 
bile at t rai er o I IR! ni motta the 
sta Garantita olio Sfato lo posu 
bili/ti di volgi re una importai! 
tt funzione economica pir rissi 
t u r a r e ton lei inaisi ma occupa 
'ione lo io luppo del set/ore (ei 
silc Questo azione — sottolinea 
ancora il documento — che deve 
inquadrarsi in ima proprammazio 
ne democratica deve altresì per-
mttteie il controllo e la parte 
( tpaziotu defili cuti ( lettini i l la 
rlirtziont dillo si i luppo economi 
co lutti gli amministratori co 
munoii e provinciali sono inoltre 
muffiti a predisporre misure 
straordinarie di solidarietà ed 
assistenza a favore dei dtlniden 
ti del Valle Suso thtanmndo le 
popolazioni a dare ti loro fattivo 
conti lindo la Lega dei commi 
informa anche di aier dato man 
dato alla tleienazionc torinese che 
parteciperà al convegno naziona 
le sui problemi dei poteri locali 
( diPa occupazioni promosso dai 
comune di Pontedera di illuilra 
re la grave situazione della no
stra proui»cia e di chiedere io 
impegno solidale drflt altri co
muni italuim 

Si apprende intanto che le tre 
/ abb in i l e milanesi del Udì Ac 
citta (controllato dal CVS) in 
cui sono occupati oltre 1700 
persone non sono ancora sta 
te riaperte né si preiede con 
precisione ìa data in cui l a i 
fluita verrà r ipresa Ce) di 
pm II taci su una definitila 
smobilitazione dell azienda che 
l intervento dell IMI pareva aver 
scongiurato non sembrano anco
ra dtl tutto dissolte 

Ieri le tre organizzazioni sin 
ducali proi incitili hanno meon 
( iato i nuoLi liquidatori della 
società II liquidatore a suo lem 
pò nominato dall as temblea deoli 
azionisti (aiiipiam^nle controllata 
dai fratelli Riva ti cui pacchetto 
azionario rappresenta la maggio 
ronza assoluta del capitale socia 
le e dall Vinone Manifatture che 
possiede il A1% delle azioni) ha 
dato le dim ssiom ed è stalo so 
slittato da un nuovo colleoio di 
avvocali E stata ribadita la ne 
casittì di garantire ti posto di la 
voro a tante lavoratrici e lavo
ratori grazie alla immediata ri 
presa dell aftiurid E r n i e un prò 
gromma di prexJuzione già preso 
in esame a suo tempo dall IMI, 
in base a questo documento i la 
i oratori ed i sindacati chiedono 
che si garantisca un mimmo di 
lauoro e di l o l a n o Si tratterei) 
be cioè di iniziare la produzione 
dei campionari dei (esiliti ebe si 
intende produrre un lai ora ajie 
sto cssolutanienle necessario per 
eancreltzzare il rilancio in ( i rete 
tempo del colom/icio 

11 n> np igno P min nuf i l im com
pii otfiii )0 anni Po 1 occasione 
il compigiio I olino Mi h i invia
to il seguent i messaggio autfu-
i ile 

Caio lìuftihnt 
ti munga nel nunne del tuo 

(.inguanti sima compleanno I au 
guno affittuoso dd Comitato 
CtntmU e mio pei sonale Sono 
oramai quasi tri ut mirit the tu 
m liti con passione e inlellifliri 
za nelle file elei l 'orli lo di cui 
«sei ducu t a lo — a l t r a u r s o molte
plici tspertenze in diverse regio 
ni dagli Ibruzzi allo Sicilia e a 
Roma uno dei dirigenti nazio
nali Di!itnn la propaganda co 
me tu ora fai non e un laioro 
né facile in dt poto impenno 41 
contrailo è uno di quei lavori 
in cui eieiano assommarsi la si 
dirizza politica e la fantasia il 
legame profondo con i sentimenli 
delti grandi masse popolari e lo 
spirito {iiaianile t qui sto prò 
prio pei il fatto che pei noi — 
a diffetenza di quel che succede 
con tanti altri par ' i l i — la prò 
pagando è un mezzo per far co 
nosceie la venta per dare slan
cio alla nostra lotta per la liber 
ta la democrazia la pace il 
•socialismo e non un mezzo per 
offuscare le coscienze o per pie 
/jarle alla rass-eonazione 

Por e anele tn qui sto settore, 
a u r u n o bnopno di condurre in
nanzi uu opera di riuiiouamcnto, 
per diventare pm moderni a al
lo stesso tempo per conservare, 
e anche riguadagnare tutto Quel 
lo spinto e quella cauca di en 
luiiasuio e di convinzione d i e & 
sempre stato patrimonio dei com 
batt i riti pnì convinti per il so 
cialrmo e che ti ita guidato, ne-
oli armi intorno a l 1Ù37 a svolge 
re al tuo ingresso rullo nostre 
file un opera preziosa per lo sul 
luppo del ParUto a Roma e per 
la sua costruzione su basi rin
novate con I apporto di niiouc foi
ze giovanili, intellettuali operale 
e popolari 

Scinomi se in una let tela di 
auau i ! lio finito per pa r l a re d i 
qtieifiom di lavoro Ma l augurio 
pm vwo che ti ritolgo a nome 
di (uffi i componili è appunto 
di tanti e tanti lustri ancora , di 
a t t u i t i utile al Partito alla clas 
se operaia alla sua unità per una 
nuova ai amata democratica e 
socialista li auguro buon lavo
ro quindi e naturalmente una 
buona salute per compiei lo Tra 
not è l augurio più bello che 
ci ii possa rnolgere a cinguauta 
anni poi non n Ila ancora il 
diritto di rivolgersi a guardare 
al passato ma 11 lia il dovere 
di pitrrdare a quel malto che 
ancora resta da compiere nella 
propria t ifa 

Con un affettuoso abbraccio 
IVIGI JONGO 

I. Unità si associa ncll im lare 
al compagno Bufiti ai affettuosi 
aiitfun 

Pensionati per vecchiaia 

Lunedì l'INPS paga 

Riguarda i mesi settembre ottobre 

Due milioni e mezzo di pen 
stonali PLT \ c c c l n a i a già np 
pai lenent i al le ca t ego r i e dei 
ì iHOialort d ipendent i d a l e m 
p o t r a n n o r i s cuo te re lunedi l i 
s e t t e m b r e — t o m e informa un 
comun ica to elell I N P S — la l a 
Li di pensione re la t iva ni mesi 
di s e t t e m b r e e ottobi e con 
gli aument i fissati da l le r ecen 
ti ehspos i /nn i di legge In tale 
occas ione sai a n n o loro coi ri 
spoeti a n c h e gli a r ro t i al i a 
conguag l io rclat iW .il per iodo 
dal l genna io fda la di a p p h 
c a / i o n t dell i logge) al 11 a g o 
sto ul t imo scoi so 

Secondo te p r e f e i o n / e indi 
c a ' e dagl i m i t i ossat i i p u m i 
due m boni e i n e / / o di pcnsio 

Noi piccoli oentr i « neJt* 

Dsmpagne «topr*tutto 

l'abbonamento a 

V Unità 
• I t r » < * • l agam* perma
nente col Par t i to e mezzo 
eff icace di lotta contro la 
dis informazione e la tan-
denr los l t* della t U m p a 
padrona!* e del la radio-tv 

k. 

nat i poti a n n o pei c o p n e q u a n t o 
loio compe te o in con tan t i 
p re s so gli uffici postal i o gli 
ist i tuti b a n c a r i , o m e d i a n t e a c 
c ieei i tamonto in conto t o i r e n t e 
p t e s s o gli uffici e gli i s t i tu t i 
pieeictti o infine con a s s e g n o 
c r c o l a i c b a n c a r i o o di con to 
cori ente pos ta le nmcs ' -o al lo 
i o domicilio 

I o i u i e pei ques to D n m o a p 
p u n t a m e n t o dell IN PS e di c ir 
t a 1119 mihaiel i di l i re , com 
p r e n s n o dell importo to t a l e 
delie nuove d a t e b imes t r a l i di 
pensiono p a n a 107 m i l i a r d i 
e 310 milioni (i soli a u m e n t i in 
c idono pi i 20 mi l i a rd i e 600 
milioni) t degli a r r e ' r a t i a m 
montan t i ui un tota le di 82 
i m b a u l i di Ino 

P e r q u a n t o r i g u a t d a i p a g a 
ment i d ispost i a f w o r e dei 
pens ionat i del le ca t ego r i e sud 
delle i beneficili r i dei * ti a t t a 
ment i min imi » ( co lmo c ioè , 
clic hanno e f t l l u n t o modes t ia 
simi ve i same i i t i eli c o n l u b u U 
e t h e pe r t a l e r ag ione c o n s e 
g i n n libero una pens ione ugua l 
mente m o d e s t a ) non p o t r a n n o 
n c c \ c i e u n a i n t n b i m e s t r a l e 
i n f u m i e a ?1 200 (I-re 15600 
mensi l i ) quel la cioè s t ab i l i t a 
pe r chi abb ia un Uà m f e n o r o 
a fn inni Se di et i s u p e u o r e , 
il ( l a t t a m e n t o min imo m e n s i l e 
e i n \ t c o di Ine l'I ri00 e, p e r 
t an to la t a t a b u l i c h i a t e d i H 
i e 1() mi la 
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Ger iOVa a t t o r n o a l l ' U n i t à Reggl° C d a b r i a eruzione ^ carabinieri in questura 

menti me «s 
Nella cosca mafiosa 

GENOVA — Uno de' pannell i raf frguranl l gli scandali del regime è sialo chiamalo, sarcasticnmenle h o s o n d a h l i o n • 

ben vista da Li Donni 

i «grandi elettori» 

di due pa r l amen ta r i 

Alla manifestazione parteciperanno i deputati 
greci d&H'EDA e la compagna Nilde Jotti, della 
direzione del Partito - Vasto programma - Il com
pagno Luigi Longo parlerà domenica pomeriggio 

& L \ 0 \ \ 8 
Domini serti fiatanti al mare 

di Gc oca granile appuntarne» 
to poiolare pLT diane d\ mi 
gitala di persone le porte dt l 
bestie il dell Lmtfi si aprono alle 
2li ne ritinto delta f \ua \n 
tirnaz onale e si richiude rarmc 
solo iella tarda serata di do 
vienici Aon si dice nulla di 
onoim le osservando come t;u* 
sta a innate ni emij est ozi ori e ikl 
quotid ano comunista sia entra 
ta da tempo «ella tradizione La 
originalità sfa linee* i et fallo 
che m questo caso la traduto 
ne non ha nulla di cristallizzato 
percìu rinnoiu offrii anno i prò 
p n contenni! grazie ai contatto 
permanente con la realta 

Ora non e e dubbio clic ti pn 
vio contenuto di codi sta filmo 
re dtl « f esiti a l » riguardi 'a 
battaglia per la pace P la t a 

pocila dei popoli di imporre so
luzioni democratiche per que 
sto I appuntamento popolare di 
domani sera si snotat attorno a\ 
rappresentanti del movimento 
democratico preco e compren 
rie testimonianze sul Vietnam 
la FOCI genovese ha rivolto un 
saluto alla detcnanone degli an 
ttfascisti ellenici ricordali 
do che tra i par lamentar i del 
I SDA « vi e Mifcis f/ieodorafcis 
presidente dell Associazione pio 
vamle Lambrakis 1 orgamzzuzto 
ne unitaria della aiotentu antt 
fascista greca che ha avuto una 
/unzione determinante nella lot 
ta che il popolo greco ha condot 
io e sta conducendo contro le 
forze reazionarie interne » in 
ìetnazionali Come in Italia — 
prosegue il saluto — dove la aio 
venta fu la punta di diamante 
dt quel possente movimento pò 
polare che sconfisse il governo 
lambrom oggi in Grecia sono 
i piovani alla testa del movi 
vento antifascista II saluto che 
nvoloiamo a M&ts rheodora 
kis esprime perciò il comune un 
pegno di lotta della gioventù ita 
liana e greca per la democrazia 
e la pace Mentre i democratici 
greci *ono impegnati in una lot 
ta tanto decisioa per le sorti 
della democrazia nel loro paese 
e in Europa particolarmente ca 
lorosa ed attiva deve essere la 
solidarietà della gioventù itaìia 
na C importante pereto che 
questa solidarietà si esprima in 
modo operante con una larga 
partecipazione di giovani alle 
manifestazioni di giovedì sera 
cui prenderanno parte i rappre 
ventanti dell 'eroico popolo greco 
m lotta » 

Ed ecco il programma delle 
Quattro giornate domani alle 
ore 20 30 la manifestazione di 
apertura introdotta dall on Giù 
seppe D Alema segretario re 
gioitale per il PCI in Liguria 
saranno predenti come s'è detto 
i deputati dell fcDA Theodorakis 
Poponi olaii e Garrii fu e la si 
Onora Karajjonrainn Primiera 
la parila oltre allo stesso Titeo 
dorakis il compagno Sarzi Ama 
de che riferirà sul Vietnam la 
inanife lozione organizzata dal 
le donne comuniste sarti con 
elusa dalla campagna onorpio 
le Nilde Jotti Alte 22 I annuii 
ciato t sedizione di « caiuom di 
tolta e di protesta T raccolte snt 
to d ( loto i l a nostra patita L il 
mondo intt ro » Durante 

la stessa serata <u domani alle 
spalle dtl gigantesco i \tonn 
Ufi % die annui eia il iillaggio 
dei piunuri i ragazzi tro tran 
no il trinino ridia pa < e le 
(nostre oli sland dei libri pt r 
ino (miss IN i I ( go izitmi ti 
quadri e disegni 

Vi ni ri! matlna si r iaprono 
tutti gli toiids e alla *era olire 
al ballo allapirto con I ore)» 
stra linei esse da partecipanti 
sarà attratto dagli otto incontri 
del n e e t n g punii tiro II nin
no sucre srio olle () prc ali il 
compagni f nini l rugo e Mono 
Alleata mll auditorium deità 
Fiera i> zio li coni e a i a naz o 
naie degli amia de li Unit i se 
rondo ti programma aia ri so 
noto imi rela irm tkl coni) a 
gno Paoo Httfalint responso!» 
le del 'a se*wm stampa e prò 
pagando il s tucessn o dibattilo 
la prem azioni da diluson t 
I e ' ' none del numi Cr fintai i m 
z anale li oh = An i< i la se 
rata < dedicato une e ai uno 
spettai al museale nd Va'ti' 
Zi dillo Sptitt Conte ratino 

Domi n < > Ma tuono Jo 1 < h ìi e 
« / cor nn *M i lì ' 'do Ali tic 
te Act i u riti ! i a Dono Cinti 
dio Ro i 

L ultima pionia 'n quella dt 
domenica inizia con il concerno 

dei gtotani alle 10 30 ncll audt 
tonimi delio Fiero e l annuii 
nata rela ione dtl lomgagno 
sU'iiIlc Ochctto tgrctaru ni 
i lanate deliri hGCl sul tema 
i l a situazione politica Italia 
na e interno*ionale ad un anno 
dal promi mona r' Volta * 
Alle 17 10 iticele la mamfe ta 
zione pollina centrale di questo 
fi Inai con un discordo che 
sarà pronuiciato dal compagno 
Luigi l ongr si aretano generale 
dtl nastro partito 

Come si cede il programma 
apare ricco e composito sebbi 
ne qui sia sloto esposto per som 
mi capi (roselirondo manifesta 
noni minori e tutti le attrattile 
il folklore utgli sfands la sug 
gestione dei giochi dei ritrai i 
gastronomie per t pm ghto'tt 
Il festn al i i» e l e t t i uno citta 
con tutti t T R J I Z I e la comples 
sa organizzazione necessann ad 
ospitare decine di migltaia di 
persone 

Neil arco di circa dieci giorni 
sul grande spazio della Fiera 
del Mas e in decine di «eziom 
hanno laioroto a r r a 4 mila com 
pagni 

Sono stati impiagate non mino 
di 50 nula ore lavorat i le che 
avrebbero nchicsio come mini 
mo 20 mi ioni di retribuzione 
In un certo senso questi campa 
gnt hanno piinth versato 20 mi 
lioni per | Unita e il loro Far t i 
to Indagare perchè I abbiano 
fatto rmuicinndo ad un riposo 
al quale axrpbbcro pur aiuto di 
ritto dopo ina faticosa giornata 
tri fabbrica potrebbe essere una 
n' i te eserc lozione per guanti si 
sforzano di « capire » il Part i to 
comunista e di i spiegarne » i 
misteri dilla vitalità e dell at 
trazione die esercita su milioni 
di uomini II fatto è come ben 
•JO anche il più umile dei nos 'n 
compagni che qui non è solo 
questione li organizzazione ac 
curata ti mistero* risiede so 
prattutto iella tensione ideale e 
nella consopei olezza di lavorare 
non soltanto alla costruz\one ài 
una * citta » destinata a intiere 
quattro giorni ma a qualcosa di 
profondo destinalo a durare e 
a preparar! una società assai dt 
versa da quella del nostro tempo 

Sei premi Nobel al simposium di Napoli 
1 

Si cerca di capire perchè 
le proteine stanno insieme 

L 

Dal nostro inviata 
wpon » 

S i Premi \ o V I — CnerV (Gran Unta 
gna) hendrcu (Gran Bretagna! n rebs 
(Ora» Breugna) Lipman f G S \ ) Tist 
lite; (S iez ia ) UiRins (Gran lir tagna) — 
partecipano da oggi a \opoli al n pò io 
sn * Ale ti ni sistemi bioloora al Mi l lo mo
ke ilare* ospitato al teatro \Udtierra 
lieo dal IIGÙ (laboratorio li terna7 onale 
di Gent l ica e Biofisica) dirette dal prò 
fi ssor Adriano Buzzati Traier o l p n 
7110 simposio di questo genere si tenni dm 
anni fa in America presso il abortiti w 
di Colà Spripp ììarbor e que to di \a 
poh t il secondo poiché la scoi eiua Inen 
naie e stata m linea di massi i ra adottata 
dai promotori componenti un sotUcomi 
tato della Associazione internazionale per 
la biofisica pura e applicata costituito a 
Stoccolma qualche anno addietio 

La formulo del simpojio è abbastanza 
sconcertante per eh idei e riferirne poi 
che non vi figurano relazioni c n l t e né 
t rapport le discussioni tcngoio in alcun 
modo registrati nemmeno su nastro f 
un cona gno assolutameli'e esoterico per 
iniziati che si esprimono ormai m lui 
guaggto strettament estmbolico non meno 
dei fisici nucleari la ragione di tale n 
poroso ri erba ce la spiega il professor 
liuzzati Trai erso i coni earti scienti/ici so 
no ormai cosi frequenti e specializzati 
che tutti i risultati conseguiti dagli spe 
rinientoton LI ( rotano pronta la sede adat 
ta per essere pubblicati e discussi La 
esigenza che ciene affrontata on questi 
simposi è dweisa è quella che gli sani 
ztatt sentono di avere scambi dt idee sin 
loro lavori in corso sulle ipotesi e i prò 
b'e7ni in cui si imbattono e fra i quali 
de tono compiere scelle Tutte cose clic 
evidentemente noi solo non possono essere 
pubblicate pprclie non ancora o non sempre 
definite ma anche cose che non acrely 
bero un senso concreto per chi non ne 
partecipa direttami nte 

Gli argomenti affrontati hanno tuttavia 
un senso almeno generale per chiunque 
poiché concernono le strutture fondameli 

ta ti III moti no inaile II mpa io ne 
di t ti on ittro uno p t r r/ior io II Urna 
li o«/7i e lofo «Studi fi ito limi» su 
miif im< n'i d co i/orma ione delie prò 
te ni t 

l 'ia i e iuta | ro icdula dall americano 
S/ereioo' haiwa recalo contributi l f on 
(/ ra li) Hamacfiandran (India e li 
qu ri ili il a) 

il proft sor B u r n i t i T r a i c i r i spie 
gì die in questa seduta « -.tato offro i 
tato un problena estremarne! te nuoio 
I n d a y r i f di l le forze che legano le carie 
I orti (atomi e oruppi di atomi) netta 
{norme moli cola di una proteina Pro 
tr i e sono le sostanze — pai entosamen 
te complts.se — che « u i i o n o » di cui 
sono fatti i viu coli le ossa te piante 
Pir tre sole di e se — mioolobnia emo 
globma Usoz ma — è stato pos ibile fi 
nora in("rprelare la struttura ioli, a dire 
la disposinone sulle tre d mensiom 

pollali — delle loro parti Si x capito 
(L questo ha vnho il Nobel a Kendrew 
( Perutz) < come » stanno assie le e t̂ 
cerca ora di capire * perche i> S so solo 
ci e tute vengono in questo pere w forze 
di natura elettrica e altre di n dura di 
tirso e tuttora ose lira (forze di lati der 
Waals) 

L argomenta di domani ugurni un al 
tro campo dt grande interesse limimi 
nolooia Venerdì sarà discusso in tema 
terribilmente difficile anche da accenna 
re «li * f r u m al lostenci » W anzimi 
ono sostanze che fai no avve lire una 

certa rei none chimica fra corpi orga 
nei eleggcntiola fra gin altre e inaimeli 
tu possibili Al'ostertct sono queti t cnznri 
che possono operare m modi c i n e s i de 
terminando e si stessi tolta a uolta la 
scelta grazie a un ntcrno me cani sino 

1 scpnalazione e correzione S boto in 
fine si discuterà sugi iraspelti n olecolan 
te Ila di//e renziazione » 

Forse le bri u indicazioni chi r i /er ia 
mo !<ono sufficienti a porre in luci il carat 
tire di questo convegno estremamente 
qualificato e in p a n tempo riservato e 

s Imo una r unione ti lai or ) n e in è 
tinto appi un n t n 'i r ( I ttppr iri. I li 
i dio alto e l ini ort in a gnu de Altri. 
con dewwni mi io ntrinsalii che an 
clic il non in alo e il troni tei chi lo 
rappri senta posano fare riguardano il 
ii7iir/ic«to da attribuii e il fotta e'ie qui 

•jfo simposio primo del s»o gì ni >e in 
I uropa si icn«i <i \ poli e «1 t IGìi 

ò u anno fa i n e s s o j oca il l IGH eia 
i iterisi tanto che il tiri Kore e i due l i 
c< d i c i t o r i con il loisai o tii tutti i ri 
arrotari si d ini t r o pi r pio es tare ioti 
tro l at'eggiaiiKnto nantcnuto nei suoi 
confronti dalla burocrc zia mini tortali che 
i r i s o n a i a io /ico((< di di ci I ri in me 

rito a spes< anche alo ( i 10 mila lire 
ostacolando tosi in m suro infoili rabile le 
ricerche la battaglia i stata unta ~ una 
olla tanto net nostro pai -.e — da chi a i e 

io ragione e tori a a dimostrarlo oggi 
ì partecipanti al Simposio «.uelli di ' 

11GB come gli altri ono slot m u t a t i in 
fin idualmente dal couifato promotore m 
(emozionate il auaie ' a scelto questa sede 
pirchc la ritiene in Furopi fra le più 
d iane E t ne reofori del LIC B multali 
j iartetipano ni latori pereti* iffdliianu n 
ti e <on succe so op rana ne campi di 
forniscano qui mulini alla di eussiont 

Grazie al f IGH e n gualche altra ecn 
ito di ricerco comi ( istituto d clnmtca 
fi ica dell Unnerstta diretto dal prof li 
guari e l Istituto di fisica teorica diretto 
dal prof Fduordo Cmandlo che si occu 
pi ili cibernetica Napoli non salo sta 
chi pittando una sede scienti/ìca clic può 
essere consuìeiata ali ai augnai dia in f u 
ropa mei i tene assumendo (Suzzati Tra 
terso ha detto stamattina clic tale è I m 
lento suo e dei suoi ornici) un carattere 
particolare come punto di incontri 
cambi di idee fra scienziati che opcram 

utile direzioni più nuove e audaci Qi e 
sto si deve for e oltre che alla qualità 
della ricerca che vi s conduce anche al 
temperamento e allo vocazwi umana e in 
teltettuale dei ricercatori 

Francesco Pistoiese 

_i 

Conferenza internazionale per gli acceleratori di alta energia 

Si vedrà «come sono fatte 
dentro» tutte le sostanze? 

I lavori si apriranno oggi nei laboratori del CNEN di Frascati, dove è in corso di attuazione una mac
china di avanguardia - Specialisti di tutti i Paesi a Roma per l'importante avvenimento scientifico 

I i riunì i confe renza in te rna 
/ ioli ile pi.r gli ACLLILT i tot i di 
d i a e n e r g i a si t iene quest inno 
— da l 9 at 10 s e t t embre - a 
T ra sc iti p resso ] 1 abor i t o n 
N j / iona l i del CNE N con u n a 
p i r k c i p a / i o i K t-stre ni im* n t t 
h l ^ i e ( |UJI!MC it i t ' t i Paes i al 
1 -nat igl i n d i a del la t et re a 
s t i t r i t l lk i i cominciale dal lo 
u n t i K in i Me Miliari e il il so 
\ i t t i co \ i k i l t r cap i scuo la nel 
mondo ili 111 p i o g t t t i / iont e co 
s t r u / i »nc d t l l t m a c c h i l e a c c e 
l e r a t n t i di par t ice l le d e m i n 
t n i striimi nto essenz ia le del la 
m o d e r n a i i c e i c i di fisica 

I i sei i t di 1 r a sca l i e senza 
dubbio un r iconoscimento pe r 
gli scienziat i i t a l n n i cn t h a n n o 
s a p u ' o Tire un ecce l l tn le la 
voro non ts intc gli inion con 
h tri lei g o s e r n o e 1 a r rog intc 
presunz om dei giureci nsult! 
Non e del r i s t o un i iconosci 
n u nto gè u r i c o m i palese meri 
te connesso a u n i l ine i di ri 
ce t e a — ii< l c a m p o degli aece le 
t i t on — che t r o \ a ì L i b o r a t o n 
di F r a s c a t i 11 una posizione 
i s j n z a t i i i-o^idclti « ine li di 
accumulaz ione » Se ne è p a r l a 

to più volte nelle rust ie , p i 
g inc bono m i e e b i n e in cui si 
c reano le condizioni pe r 1 u r to 
f ia pa r t i ce l l e a cce l e r a t e nel la 
s tessa mi-aira e in senso oppo 
sto A F r a s e iti ce n e una — 
per e le t t roni — già da anni in 
funz onc Ada (d jllt in zi ili de 1 
le p i r o l e \ne l lo Di a c c u m u l a 
zione) -ilo h i tornito le indica 
/ioni m b a s e illt quali si p rocc 
de m a al la costruzione di u n i 
i n a l i l a m i f h m a u^s n più 
gr inf ie Adone 

A T a s c i t i c i m e e no o c e 
me he u r grami* s incrot rone 
per e le t t ron i che e a n c o r i uno 
elei più modern i e potent i del 
mondo in ques ta m a c c h i n a — 
come tut t i ì g r a n d i a cce l e r a to r i 
itici il mente in funzione e che 

con t inueranno a e s se re cos t iu i 
ti — le p i r t i c c l l e c o r r o m nel 
corso elei processo di a c e c ' e r a 
z one in un senso solo ili iute i 
no di un g ran i l e anel lo c a s o 
\ e l l a i t i l o ca o di Adone u n e 
ce — cot ì e in A ' i - c o n erari 
no conte mporane m e n t e i r sen 
so con t ra r io un fascio di e l t t 
troni o rd ina r i ( n e g i ' t u ) e un 
Fascio d i positroni o e leUroni 
positivi, i qual i sub i ranno a c c e 

le razioni elell i s tesso va lore 
Q u a n d i in e]uestc 'a idizioni 
un elet t ione e un posi t rone si 
s c o n t r e r i n n o 1 ur to a v v e r r à 
con un? e uergia v e r a m e n t e 
c n o t m c V i r i co rda to che in 
u n i p i r t i c e l l i a c c e l e r i t a e|ii« 1 
1 i che a n o i. it i sost m z n h i H ti 
te ( a p p e n a r iggiu ite velocita 
p r o s s i r t e a quel la eie 111 luce 
t o m e nel caso ekgli eh tttemi av 
viene a i s a i p t e - to ) e l i m issa 
e osi che q landò una p ti licei 
l i ac< l e r i t ne u r t i una fcr 
m i e q u i s i c i m e ia racche t ta 
(U ter ni-, chi colpisce 11 pali t 
un pò la de fo ima m i sopra t 
tut to la sp tigc Se m - c c c due 
particeli* dell i s tesso t ipo 
e l u d i n e ntc i t f t l c r i U . in senso 
contr m quindi eh p i r i mas a 
si sco U r i n i m ssu . delle due 
spinge 1 iltr-i m ì en t r imbe \ o 
1 ino in pezzi 

Or i se ip i dell i r icc ie i con 
el i t \ <. 11 gì u< eie i i t on e p r ) 
pi o sp \ e He le pai ictlle j x r 
«vee ìe re come sono f i t te de n 
t r o » cioè per vedere c i m e 
sono Fatti t lent to tut t i J co^pi 
o sos tanze cernie s i i m i fat t i 
d e n t r i nr>! s t si e J mtz^ i pò 

derost che tale scopo r ichiede 

sono giustificati dal fatto che 
— i l livello dei n u d i i a t o n i c i 
— enormi sono le forze che 
tengono a s s i eme la m i t c n a Oli 
« anel l i eh accumulaz ione » i o 
st i tutscono d u n q u e una soluzio 
ne s t r a o r d i n a r i a m e n t e b n l l a n 
te del p r o b l e m a di p r o d u r r 
ève nli di a l t i s s ima cne ig i i Que 
sto n o i significa n itur lime nte 
che essi t e n d a n o supe ra t e le 
macch ine aece le ra t r i c t del tipo 
U issico In ta t t i solo ce r t e cs|>c 
r icnz t si p issono fare con ^ h 
^ane l l i eh a c c u m u l a z i o n e » 
men t r e a l t re esigono tutte ra 
m icchi ic del t ipo detto s inc o 
t rone [ e r e le t t ron i o pe r p io 
toni e s sendo q u e s t e u l t ime le 
pm g r meli e compii sse e n a u 
ialine n e le più costose 

\ nehc per ques to aspe t to la 
o n f e i e n z a s a r i ì ite rt s c i n t i TI 
m i poiché e s s i p i c e d e r e ' i 
zie ni e eliscuss ont s i i l e più 
M a u h m a chin i di que tei t ip i 
in e Minz ione come c|ue'la 

s e n i e t K i eh Scrp ikliov t h e 
s ii t pe r qua lche tempo h m ig 
giure del mondo — o m p o 
get to e Hne una i m e u c a n a al 
lo s t u i i n p l e s s o 1 U n i v c - s i t i eli 
C a b fora a a B e i k e l e j , e i n a 

europea allo studio p l e s so il 
Ci FIN (Cen t tn i m o n t o d i il 
c c i c a nuc t ea i e ) a G inevra 
Qitcst u l t ima sa rà se il proget 
to v e r r à real izzato in g r a d o eli 
a c c e l e r a r e 1 protoni fino a 300 
Gì V cioè dieci volte l e n e t g u 
m i s s i m i Pinola r agg iun t a in si 
nuli macchili!. nello s tesso 
e.f RN e a Biookha < ri ne gli 
S t i l i Uniti f a m icchnui sovie 
tica q u i s t pi o t t a raddoppi i le 
cnc tg te fino, i imponibili men
t re ti p r o g t l l o i n t e r n a n o si ri 
ferisce i una n ice luna da 200 
G e \ (un GeV o giga e le t t rone 
volt e un nuli trelo eh eUt t ton t 
volt u n t i di m i s u i a d e l l e n c r 
g i i delle p irti* e Ile) 

[A? rei izio n ci e s a r a n n o espn 
sic e i dibatt i t i che le segui 
r i t m o ehirinte ! i se t tnn ina che 
cominci i oggi i I i ast iti 
costituii i n n o dunque un ivve 
Dimenio importante nel mondo 
iCRiitiliCf) Concluder i l i e o i 
f t i e n z t il p n V s s a r i do m i o 
\ n a l d i pres idente doli I s t i tu t i 

N a z i o u l e di I isica Nude ire 
che r i a s sumi i i le pi ine ip ili in 
ei ca / ion i e nn i ii d u lavori 

f. D. 

Malgrado la gravità dell'episodio/ l'inviato dal Vimi
nale dice che « non c'è mai stato nulla... » - Il dossier 
di Macera non c'entra: « . . .è un cumulo di considera
zioni personali... » - Gii interrogatori di De Stefano 

Dal nostro inviato 
HI GCIO c M \mu\ » 

Il <]IKsttue i i O m n i p i o 
U J,rii\ i in i cosca m a f i o s i di 
Gioia l un i i e o l i voce che 
a me i i di e sse r* sordi cimiti 
tpu può i ico he u gir melo pe r 
Reggio ( p« r i ce ritii de I l i 
piov nei i l'i iv 9 Non sche r 
zi imo m m ite n a 1 piovi non 
si h i n n i m i t cui m d ) anche 
e s U sse ) i n SI t tovi l ebbo 
un e n u eiis > ìsl ) i d c a b l i l e 
l mio nu i 1 tspi ttot< gene 
i ile De Su ano d i e ogj,i ha 
g i i con ine ito i i m m i e e i r e 
i N i n e t n U< non e e m il 
si i t i me He l n i stoi i i su ln 
to s v u o t i l i q u e g l i Intendi i 
m o t i p irlo 11 unici » T 
n e \ i ! incimsiioic t u l l i 1 a r ia 

di e In h i I n v i t o in d ip lo mi 
lieo eomp omesso f r i lt p i r l i 
1 ilto polizio to sot toposto i l se 
q u e l l o e l i m i g i s l i a t u r a Chi 
s i 7 I orse un s emp! ce t rasfe 
n m e n t o i t empo debito e una 
b< 111 pie t ra s o p t i Di un ne ì 
ques tor i sono que stoi i e li inno 
d a r e s t a l e tali Pe r p n n c i p i o 
comunque 

I i cose \ di Gioì I T u n o C i 
m i l l e n n i o e in 1 d i re e ques to 
lo r ipetono ti tti t h e ha fatto 
da suppoite elt ( I o n i e a lmeno 
ad un pa io di depu ta l i de H a t 
t u l l e m i ' g n i u i z i ^ o v i r i n t n a 
cut Li Donni pei p a r t e sua 
non ha mai l e s i n i l o r a v o n Sa 
t t bene ig-jiu Ut ie c h e ad r s 
sa ijip i r te11ebbe Ti incese o 
Tingillf ( t i quel lo t c c u s i t o 
dell omicidio m \ u s t r i h i quel 
lo elell istrutt n 11 p l e s s o il t u 
b u n i l e eh Pa lmi quello dei 
document i osi u l t a m e n t e u c g i 
u Insnmm ì il pe rso ì igg o c h e 
s ia i l l i f f n c eli Reggio come 
la se mtill i i l i incendio I 
f a t t i Sempre si mtcr t ìo al 
r ango de Me « n c i s t i u z i o n i ipo 
lot iche » visto ehc n o i c e 
m t n c i a -*uFliaculo pe r il c a n e 
c h e rechi le p i o v e t r a i lenti 

Sugli n l t eno i i d e t t i g l i tenia 
mo sempre i c c e s i l i rad io 
delle veni c ircolant i l i Donni 
po t rebbe ave r avu to due mo 
ttvi per compor ta i si come h i 
1 itto o t e n d e r e d i r e t t a m e n t e 
un [ i n c e r c alla cose i e le t t r i ce 
di p i r l a m e n t a n g o v e r n a ! n i e 
quindi tgh s tess i « r a p p esen 
tan t i elei popolo'* o h n t t a i e 
il s i l vacondo t to pei l a n g t l t e t 
t a con un au to p e r la c i t t u r a 
del band i to M u s a n o 

M a l s a n o tu t t i qu i lo sanno 
è il pall ino di 11 Donni d a 
q u a n d o il nuovo ques to re a r r i 
vò due anni fa Nel \ a n i ten 
t a t u o di me t t e rg l i le in ine t t e 
(e nella spe r anza dei solenni 
encomi minis ter ia l i eon con 
t o m o di t e l e c a m e r e e di di 
ch ia ra7 iom al la s t a m p a ) sono 
s t a t e sp reca te v a n e b a t t u t e 
sull Aspromonte mobi l i ta t i a 
r ipet izione dec ine e cen t ina i a 
di agoni ' b u t t a t e dal la fine 
s t r a pa l a t e eh d e n a r o pubbli 
co a r r i s ch i a t e dichiara7iont 
guasconesche come « ÌAÌ p ren 
d o r o p r i m i del la s tag ione d e ! 
le piogge » I c h i a r o che il 
c a p o dell ì polizia reggina d a 
rebbe 1 a n i m a al diavolo pe r 
simile a r r e s t o e diavolo e m a 
fta possono i n d i e somigli i re 

Ma si t i i r i 11 Donni ha a m 
p iamente tlimost i t o di voler 
confluire un i g u e r i a sp ie ta ta 
alle cosche Non e s u i quel la 
pioggia eh p iopos l e por misti 
re res t r i t t ive a n c h e se una 
p u l e del la M i g i s t r a t u n le h a 
resp in te e conciano i t e 7 I vero 
m i ci sono anche a l l re voci 
P e r esempio c e la s t o n i di 
un mafioso di P i l m t Costui fu 
propos to por diciotto mesi di 
t o n l i n o con un r ippor to spie 
t a to di l i Du in i Ma in lcrven 
ic uno eli quei tali dep i tati e 
il questore stilo un nuovo r a p 
por to t 1 orsi s i amo stati t rop 
pò dras t ic i e poi 1 in lividuo 
m o s t r i eh volersi r i n i dei e » 
I a potenza eie 1 p i r lament tre 
in te rcessore ae cenno i decli 
n i re d o p i poco l e z i r ip 
p n t o « \ b b imo avuto un i 
me mt i f due 11 I indivulu i io 
st i spre 'e v ile e m e l i l a il ]ioil 
u\ ) e ime diecv uno f n el il p n 
m> m o m e n t o » Cosi l i r i e 
c o n t i n o 

Pe r ese npio et sono t r itti 
avvenu t i ^ei mesi fa ncll i fra 
zi > ic di Cr ice V i l n i t l i P e r 
r ivend ica re 1 es tens ione neUa 

lo to n it i de i sciv i/i eh t r i 
spor o pubblico 1 eitt idini i n i 
n i f e s t i i o n o nelle s t r ide S ton 
t u con la p o h / i \ a i i t s l i T r i 
ques t i c i p t l a i o n n alenili u n n i 
ni devoti ali a l t io tli epie i t ih 
d e p u t i l i torri n o n i ì n nceii i i 
mente in l iber ta 11 e inibiti 
a l t n p i g o dur unente eon pene 
fino a qual i ro anni per blocco 
s l r lei ih M ii visto ( ]_ va 
de Ho n i he sia p ine en sfug 
git i t h e non poche e onci inni 
gì avi e p e s m l i sono s ta le 
e m e s s e coni lo coloni o gente 
in ogn e iso colpe v i l e sole di 
i v e n difeso ì p i o p m diri t t i 

ci i cjues ' i stos-. i M igis i itili a 
che oggi f i il hi acc o di f e n o 
con i i Donni) 

Tom amo un m inicnlo a 
F r a n c e s c o Ani* letta e il giti 
dice istruttore di V limi elot 
tor Ciccarel l i c h e e s i m i l i ! la 
posizione del gì n m e i m p u t a t i 
eh assass in io Non è- vero il 
f i t t o i q u i n t o si die. che il 
Magtst i ilo t enesse t i n t o ad 
n e r e da l i Donni il doss ie r 
M i c e n c o m e e r i s e m b r a t o 
d a p p r i m a T i l e voluminoso do 

Le Trade Unions 
contro 

le spese militari 
IONDRA P 

Un i nieuioiu por la riduzione 
delle spese nuht i n e s i i t i pr* 
s e n t i t i oygi il (niiMCsso delio 
Irade Unions dal siaci ic ilo dei 
caldei i i e v igoios ime lite soste 
nula eh quella elei chimici l i n o 
a qu i i do le spese militari reste 
ialino iel un livello COM elevi 
to " detto nella mozi me non 
s u i i n c i t i l e migliorare i s a v i 
71 so* 1111 

Il congresso j , , quindi iff ion 
t ito il t e m i dell i politica govei 
n i t iva in materia di piezzi e di 
icddi ' i l a ehsciiisioiic ha messo 
in luce la prnfnndn ostilità ilei 
mov imento s indaci lc il io intuì 
sioni noi ci natii e nel mocc i ni 
sino s lati ile 

e iu iKnia viene def ini to un cu 
mulo di eoiis!ciera7ioni pe r so 
n i h (io c h e i Cu c i t e l l i p rc 
me va sono propr io a t t i p a r t i 
c o l a n ìe la t iv i al i Angi l le l ta o 
c e voluta la n o l i \ i c e n d a pe r 
s t e n t i l i Si te ng i p r e s e n t e che 
i gnigno pt ossimo il de tenu to 
d o w a e s s e i e r imesso fuori del 
e l i c e t e ove l i s l i u t t o u a non 
fesse conc lusa Mollo t e m p o è 
t n s c o i s o sc iv t r i su l ta lo e lo 
>'le t e g u m e n t o di 11 Donni ha 
e >mi minio ne i h m-Mira di t re 
me i buoni 

I i spe t ' o t e De S te fano h a 
c i i i t m u a l o fi i iot i e oggi gli 
i n l e i i o g i t o n negli uffici del la 
que s i m a pei i t T f o i z u c la s u a 
o t i ' i n s t i c a n e o s t u i z i o n e o pe r 
sposare 1 i l l n n S t i m a n o si è 
melie r eca to chi P i o c u r t t o r e 

C ino d e l h Repubb l i ca , colui 
cioè che I n il compi lo di f a r 
procel le)e o meno 1 i m p u t i l o 
ne cont ro Li Donni pe r omis 
sione di at t i di ufficio Nel 
pomer igg io questo s tesso m a 
^ s t r a t o ha convoca to un vie* 
q u e s t o i e il capo del la Mobil? , 
un f u n z i o n i n o e il n n r e s c i n l 
'o che av iobbe d imen t i ca to l a 
p r a t i ca sol leci ta ta d a P a l m i , 
me Ut udoli anche a confronto 

Disposto il voHo a l s o r m o 
concili mie1 il r ev i so re di p a r 
te De S t o r i n o ha a c c e d a l o m 
fine uno scambio di b a t t u t e 
con ì g iornal is t i « non c 'è do 
lo » Il fascicolo e r a finito sot
to in a l b o I n s o m m a un di 
c gindo come può c a p i t a r e 
'lo inique Si si il g iudice h a 
ìgilo ne]] in ib i to dei suoi pò 
t e n e meno viale') s a p e t e 
quello che avv e n c fi a c o n i u g i ' 
Ci si vuole Iwne m a poi si bi 
sticcia P a s s a il punt igl io e s i 
l o n n pm amici di p u m a > 
\ i s t a 11 p iega c h e ques to «af 
f a r e * s e m b r a p r e n d e r e ) im-
n n g m e e s e n / a l t r o e loquente 
e i n d i e efficace 

Giorgio Grillo 
Nella foto il ques tore di Rag* 
glo C a l a b r i a , Li Donni 

1 1 1 — — * i in i • * — M É r f M i w W I M — f i ! » 

È IN VENDITA 

tulle librerie e nelle edicole 

il ». 4 (lugtio-agosto) di 

Critica 
marxista 

l / i espisi d e ! Vy\(Bdi tor loffi 

Per una discussione sulle poli tiene 
di fronte popolare e nazionale 

Lelia Basso FI rapporto tra nvoluzioner rlomocrìtìai t 
rivoltolone socialisti nclto R^sistenaa 

Giorgio /Amendola-, tnscgnomeinn del VIS aongwsso chk 
Vfc (JRileggendo Dimirrov) 

Lucio Maga, \\ valoro e rfl limito dette espstronas-fifo»- 1 
tistc • 

Jean Mane Vincent, 'Ko to pcir m i o s tud io snlla^SD^aW»* 

m o c n / i a francese 

TOMI Natrn, Le n g i o n i dcD f i lKmonto INibuwsco 

N o t e e p o l e m i c h e 

Dino Pellicciti I cont r i s t i t r i s ìncheat t e par t i to soGitrfóV 

niccr i t tco ncl l i Repubbl ica Eeelcralff radesco 

D o c u m e n t i 

I! dibat t i to al X P l e n u m della T c m tntcrna7iona!o sufi» 

&ocnUlcmocr i?n , il f n e i s m o e il social fascismo, pm» 

sentalo da Gioiao ( /faina Dulia tdaziane dt iTcrtó»* 

nen e digli intenerì i m ì\<mmcla, ììicoìit Nciunaimt 

'Ih ilniann 

R u b r i c h e 

Il marx i smo nel m o n d o 1 u n ' n i C c o n o m i u 
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• m i i w i urrai 

Si stamno già approntando i parcheggi attorno all'«isola» 

l ' U n i t à / giovedì 9 settembre 1965 

Un uomo che non sa scherzare 

CERTEZZE E GIUNTA 
m BLU» 

L'amministrazione comunale riprenderà domani l'esame del pro

blema — Alcuni assessori hanno posizioni diverse da Speranza 

i i ino 
;w le 

gettarsi dalla finestra 
Forse è solo fantasia 

I qi 
M'PI' U t | ) l l , , , 

il ( III (I A ]. l)t)l il 11 1 l 1 1 
i s i n i n i ,u pia di II i v i i I 

Iti il i <m i blu H a i e I 
u h 11 i l'u ili ti< i 11 li I i i l i ' 

11 Ini i ipp u i/ ir ii il< in i i 

i idi > it n imi 1 dnll ; . 
1 ISl ( li I ili is i in Spi I II 
/ l i i q h i ! lo si d i n l >p< 

i/t )! i OH I un s dllVIr h 
IH M H nummi li \ l im i i 
Un i. s i U il li/ <>n 

I i \ \ il il i Sp i ti i 
[K M I / i i » lini I il ' «ici 

i vpm i, i ( iim i tu '< ni i di di 
Il (| I HI pili' (| i di sin 
1,1 \ , i il 

' pi 
„ H i h / u 

Tre «m» sul corpo 
di una sposina 

rapita e seviziata: 
ma sarà poi vero? 

spdMi i h i MUSSI) in subbugl io li s q i a d t c 
i l in i /< ( un i) sin i iggi l.inu t l a n u t o 
il SI \ !/lt (li < 01 SI ! llll III .Hill) 1 l) S ipt SS( 
, i UM ii tuli i ì li l imi sanno i plot ni 
hlm i oi l ì i i u s Mondi I i\ i l)ln si i ittm il i 

1 Uri I llll iSltlS 
ni bili di Cu n i\ 
( i in di i ipnili ri 
Il 1. I i t i l i , ! Il '• 
1, , 1 |l I MI , 
Il i ì 1 I I I 1(111 

1 , i nii.i i l i poli/i i non 1 l <ì consu l t i ila Irdi trillo si i i hi 11 p i n i ML noni di 
( inni i p n v s i i pi i d miiiiii , i l , ! (, n i n n i l i |n i s imulazioni di i t a l i ) U i o i n i d i i n i m o 

nuni i il I M I no I , [ , ,| , ( „ „ ! , H , j m m ,1,, qui l i ln jin tuo alni i a M inditi) 
I ' d i unn i I H ih | , • , , , , m n i i s s a in ut ni g( / io 1 «ìpp • SIIMI il i k l l i i i t di Hi 

•'»n l i i ih is la / i s i i pi cn | | ) l l ( | , ) K ( | j i 1 ( i l | t , i , nu m i n t a l i i sp is.il i d i u n q t u tilt si 
Unii d i . s v i M p p i n i d . in j , ^U][Ui u m ) m ]() ( ! | a s l a / 1 „ n f r | , Sani i M i n a \ o w 11 i MIMO 

M I ) di l u m i P mi i si a u i i i i i i dd.i blu a di Hi k i l t t n t 
in l)ut i u n i Vili sp i l l i li M i w i u i i i i n m m ini dio In Ilo 
h tun i I illi 11 i n li uh mi un id un hi ) n i i l i spinai d i n l 
I inii \ 1 il( un un nU ni un mio l i tu i a l l ie t i l i a moline i t a v i 
l i , uni I n i I Idi I < WlHl Climi ut adi in un a giallo * 
(in si l a p i l l i il l ' i m a m i i p i n i l u i i i l a p iovv i s to di un battì i 
ìolo nubi u n o di ( loioloii i i io 

I i i ni i / / ) M i m i Quindi ) tipi t i l d i i si usi sono li ,?(! i 
n i n i i u b i m i l i Imi sono riti i si su ( m u n t i ( m i 

1 mio nini sono p u OHI 1 n U i / o uomo si e agg iun to il i ipi 
n .uoi i Dui au to il sonno pi ninnilo d( Il i gioviti donn.i i du i 
hi UH 1 a \ i \ r ino s o i/i i la sul to t pò le e i Min s l a k ine IM du ine 

M « I i M t> i I uii / i ili di I nomi dol m i n i o M u l u l t Questo 

/ioni (k i t lj.'li il i d Ilo li s 
so pi n u d i m i nlo no 1 i s t i l a 
f a l l i Qu mio i (o lh m a h l i non 
si si I i / 1 ' M i i p n U l<i 

Palozzo Vecchio 

Delibere e dimissioni al 
prossimo consiglio 

Reso noto l'ordine del giorno dei lavori — Contraddittoria nota 
dell'» Avanti! » sul discorso di Pacchi —Le decisioni della Giunta 

E s ta lo ri sn i olo l u r l i l i d i ! n o m o d 
del Consiglio ( o m t i n a k M I I I U I O U I a m i 
del ia t o n i u u i / o d( i i ip igruppu tons i i i a t i ])ti u m i d i pi ossuti' 
a l le oie* 20 30 ni P Irt/zo V a c h i o 1 unirne del g o n i o p n v i d t 
t o m i s tabi l i to da i r a p p n s u i t a n l i di 1 P U di 1 P M d i l PSDl 
del P S I U P d d l . i IX d t l IMI t d i l MSI il pniTio p m t o k 
«•Ijmissioni d( 1 s m i n a i ( d i l l a duini , i Si gii io u n i si i n di 
d t h b c r t ado t t a t i d a l l i d m i n i on i poli i d t l Consiglio t 
p i o p o s t t di d e b b i l e p i . I ippiuv a/ioii ' d i l l i <|ii il m alt une. 
di esse) s a i a i i e c c s s a n o un i m m o m t o n t i o di i e ip ig ruppo 
Alcune di queste delibi u uno di p u l i t u i . u t impa t t a r ) / i e 
r i c adono u t i l i p n v i M o m d t l b d . i n t i o (on iun .d la d iscuss ioni 
del q u a l t e s t a l a i n d i to l ta d dia l o p r a g g i u n l a c n s j d t l l a r i m i 
i n s i l a / i on i minai il li la ' t i qui su. d e b b i l i s gt ia i iamu quelle 
i t ' l a t ive al la t o s t i t u / l o m d i l l a Commiss ione t i usili u t pi i 1 a t 
Ulti/ione di i consigli di q u a i l i i n il t in t imi) d Ibi Commiss ione 
td i l i / i d «illa nomina d i l l i Conni issi mi. m b . u i s t u a a lk b ' ^t 
di s tudio p( i la Pu l ib l i i a istiu/ioiK iil,i .DSUII / IUIIC UÌ un 
m u t u o con la ' issa di n s p u n i i d ia noni n di una ( m n 
miss ione cons i l i an pi i la g t s l i o n t t i n c i t a Itili in poste di 
consumo al la d< s igua/ ioni di i n r i p p n si nt uni d i l ( ODILI ne 
nel comi ta to duel l iv i ) deli i n t t lutonouto d i l u i t u a n n u l l a l e 
a l la des ignazioni della ( t i n i pi i l< nomina a s o p n n t i nd in l i 
del t t a l i o a l l i i l i tu / iom tli I p i t t a l a ' t a t t o Maiali 

L \nu i miMia / ion i t o n u i i n k 111 ri pi e so in itti v i de 11 t pi is 
s i m a s e d u t i t o n s i h u i l i p i o p n i a t t i v i l i u i miuni taU) in 
t o n i l a t h e h a i p i o b l i m i i m i t a l i n t l l ultin i si dui.) Mg ira 
quello n i d u o ilk l o n l i o d i d u / i o ' i i da p i i s i n t a u dia ( I' \ 
in m e n t o albi t i t i l l i t i i is t i tut iva di II AsM)tki/ium ]n i il pi mo 
ìnte» comuna l i i i qi » Il i t hi pi t v a l t la i osili i/i un di 11 i t un 
miss iont di sti l i l i) pi i l i idilli i /mm d i l l i ( is<-i d i l l a n / i m o 
b u t t a m i » ì pinvVLtlimenli d . a il e a m u n i t ilo non l inoni 
d suo t e m p o a p p i o w i l i dall autoi it i l u t o n a i la d i u n l a ni Ila 

p tuss im i s a l u t i | p o t a i I 1 d n i s klio a l h i quindi npp i tn ito k due d< libi i i/ioni 
.ti pi i d a i s i o n c j di t unii jd i i lu / t ini C e d i i d i \ a n i ((Uisto n n i a i d a elle li 

coni odaUi/ ioni alla d i t i ' - i on t d i l l a C- i ' \ e n i n o siati più \uj i i 
salii eit tu 

I ri d i u n l a ha i >ltt i t s , iminai i !,i s i tua / IDI I fin i n /mi DI 
di II \ 1 \ì e p i ( a n s i m i t i ali I /K idd fli fai Ironie n pioj i r 
uopi IL nli in ipigni \ a s o il p a o u i k ha d< libi r ilo di i i t h i t 
d « u ininiidi . i t i.ne ntt a istituti di i n d i t i ) mia min ip i/ioru di 
1 )0 milioni 

Mia nota d i l l a d i u n l a p i o \ i n c i ik del la DC Immil l i l a non 
Ila fallo s i g l i n o a k u i a r i spos ta ila pai le d i l PM NonostanU 
l a s p i i / / a t bi t r i n i .i p o l a i l l i a d i l a n n u m e r i l o d i l d a g o ^ a 
al qu ih l i D( si l r i f i n i i in qui sti g in im soilii l intaiulanL l \ 
piai , ) \ -liditri 1 org ino so t i .d i s ta ha t i t i u t a ev i tando di cn 
trrirt u n i t ami ntt in po lu r iKa tat i la DC t u t t a v i a 1 / U n n t t ' 
di K r* m i d a i e n o t i / a d i l l a (onvor a / ione del C insiglio eomu 
n i k i l i p u b b l i t a t o un a i t i t o l o di s t p o r e ambiguo t eon t radd i l 
loi io Inf i t t i m i t i n t i Un i 1 ini s a l i i / / a di Ut iffi u n i/ioni f.illi 
d a la \ anioni' a piorxisito del d i s t a i so p ronun / i ito in Con 
sigilo comuna le dal ( o m p a g n o P a n i l i ehi si eoo lo il foglio di 
via Rie isoli J \ar»bl)(> onda lo rjl di la del mairìut» t u e t » ! ) 
dalla segreteria e dal gruppo tons i t tu rc dtl partito» il quoti 
d i ano s t jnal ts td pi te isa ( h i «Paniti fui wterpn K.fo torretta 
ir ente li mandato aihdatna\\ dal et nutato ririltnn delle fette 
razioni e tltl qruppo conciliare > 

1 in qui l i p i a i „ i / i a m di I qnntii ' i ina sai i disl.i i t h l . u ri 
I i tos i si t a n n a più s e m i mv t a m i passo succi SMVO 

laddove si d u e ch i t e pa l tM mi i tt un sa l to ili 11 m a r e t o m i 
la \ c u m r t r i p a r l i t h i il compagno P u t i n i b b u a m l i i t taln 
1 i ventilale vaia t avo l i ole del i,]U|jpo ( o m u n i s ) * (ti i qui 
si g ioia sull equivoci P a t t i l i I i ( o n l i a t l a l o 1 voti comunis t i 
ma - i ques to I H I C J H ( I ' non lo d i a — non li ha t t s p i n t i 
An/i p u t s s e i t i s . i t t i li iia salii c i ta t i affei m indo r h ' u n i 

n u b i a n a del Ingiù s t o so <ivt\ i p u p o lo al ( o isiglu I G i u n t i che voglia pai t a r e avan t i u n i pohtie i di tmnav m u n t i . 
di conti adu l t i e allt di e isi un della G P \ 

Le p i o p o s t t tu t t av ia n o i a n n t i o d i s tuss i p a c h i la sLs 
s tonr fu i i l l i i i o t l a in eonsi mn ii/a d i l l i dmi -.stani a n n u n a ite 
dal la Ciiintri m i l a sedu ta d i l 10 luglio Poi it i l u m i n i p u 
le t on t i a l i du / ioni s t a v a n o pei s t a t i c i ! la d i u n l a in d i l . 
3 agos to c ines i < otte u n che la G P \ t a n t i d i s s i una p t o i u g 
degl i s tc -s i I n u m i l u m i n i ISM guat i tiiliav i non cont inuine 
al Consiel io c o n v i t a t o pt * il l i s e t t embr i di i sannndi* ' u n i 
lTesli\am« ntc ì p i o v v e d i m u i t i In ques t a s i tua / ion i la d i t u t 
h a n le iu i lo oppo i tuno m i p u l b l i t o i n t i n s e di a s s u m i l e \ 

Km pili ut d e v e n i n n a r e I a p p e t t a ton iun i s t f P u t i n 1 Attuili 
oblia oggi li p >sl/ioi i a s sun te un mese t più f a ' P I K I K n o i 
si da albi DC l i r isposta t h e m i n i a dopo i m u o v a t i nttacc hi 
di quest i pmrn i ' ' 

i\ p ioposi to del la t n s i di Palazzo \ i a bui i della pi rissima 
sedu ta consti) n i il Di ie t t ivo d i l noe I to (izn id ile siiti.di1-! i 
d u d ipendent i comunal i ha appi n a t o i n ot t imo del g iunto 
con il ([Liatt si inv it ino lutt i i p a n i t i ( k m it t il n i ed i ri--pittivi 
g iupp i a i i i s i l i an ttd ope ra i e a n ogni t u / / onde i v i u n e 
1 avven ta d t l ( o m m i s s r i n o p r t l c t t i / i o j 

Cacciatore 

ferito 

al petto 

da una 

fucilata 
l il impieiM o di bant i unii 

l u i li < i\< i e K eia o ri 
n liti) M u t ut ntt f a ito e 
v a s i in |̂ r i issine tonti /io 
ni 1 mi die i lo h inno sotto 
poMo ) un d iTu ik iute vento 
th i iu iKia i i M?no n i i iv . i l i 
la prognosi 

Si ti iti i di 1 n/o Moine di 
>! inni lini liti i 1 a ( UH 
sii i in \ 11 Man ninnila 7 ' 
impii g ilo pi sso un ist luto 
brinali io in qu ibt.i di t ta 
si i t i 

il Mon in li buon in i Uno 
i i. r u ilo a K a i n"i pitsM 

di ( is i (|u m io e stivol.ilo il 
suolo f,i( i id i ( osi Ì splndort 
un eolpo II poveretto colpito 
iti pie ti( pi tt ) si ( a a ise i ito 
il suolo pv id odo i s osi 

\iti i r u à iloi i ( hi si h o 
\ i\ ino ni II i zona uiiuido 1 i 
sp in tone f il gì ido di dolore 
i me •> o d ili impiegi to prim i 
(1 pi rde ri i si usi <um() at 
( or*-i ni posto i iili h inno 
iioit ito Ir pt ime e u n 11 Mo 
ri it i a i v i li [itilo insanitili 
Orilo ( no no mio pnv Un il 
i. it Li<itni c o stalo li asportato 
(ini non? i i S in diovanm di 
D a dov ( h o \ i i otf i ito 
I ungo M oi '-o l Mini KI 

h l II) i < osi i li 1 di 
i hi ir il f a i o Cambi i> d i 
no S i l a ni ( ho abitano in 
via M i n m a n i ai nummi V) 
e Vii ti isi foi ito (l i solo 

Som i| ilo o l e p u tito 
un eoi 

\ la ni i k suo tondi 
zmn u i) i me dia gì iv 1 

m i t i d i l l i ! il (Ir i m m i l l a » I H i o n i o di Paola alla poh /M d t l tapuUiogo 

dm 
stinni ( t d i n l o \ , u e amie 
non tulli i l app i e si ut mti del 
1 imminisi i i/ione M ino con 
eoi di ioli li LI si i sposti da 
Sp< i a n / i \ quan to si ST al 
t um rissi sstit i sono dt l p n i n 
di it i ( impagliali il pi avvedi 
men ta p i i d t i m i n t i ita t o n a l n o 
im/i itivi di ordini t i ' ban is l l 
co n modo hi ( oosi u l n e noi 
più b e v r t empo possibile la 
t sii ii i ne di 11 i / ' a i blu » a 
g i a n p n t o di 1 t a l l i o s ton i a 

l na p is i / i t i e qui sta eiie si 
d i scos ta alti i n o negli obbiet t i 
vi d i qui 11 ng id i sos tenu ta 
dall i->sf sspt t doni t i ti 

Comunque divi i m n / i T p i r 
te r i <i nos i o a v \ iso un p i o 
b l e m a di c o t r ( t l i / / . i nei con 
fionli k l ( ( ns igho i del la eit 
t a d i t u n / a d e deve ossei e ri 
spe l l a to l i d i u n t a dimiss iona 
ria n o i può infittii pi ondi re 
un p i o w e d i neti to del gene re 
c h e no i m p e g n a la l o sponsab i 
lità poh t i - a i chi t u b u d e una 
s o n o di a l t i o m i s u i e p u m a 
a n c o i a che sia nso l to il p rò 
b l t n i ì di fondo dell i sua -n 
p r i v v i v e n / i Non pili e non >o 
d t \ t f m anello pe r che il 
pt avvedimi nto pi t innuncia lo i 

ligiin l i \1 t e l i n o noi p u l i v a n o late a l i t o tilt u u l i i t 
il t a f a n i l o di P a o l i lutatili) la Sepiìidia mobili di ( m i m a si 

u à messa in i (intatto i m i i |ikll.i liore ntina Pao la Conti P i o t a 
( mii si ( u i un I i i n ilo nella n o s i i a q u c s l u i d che u g n a i 
d i v a la d o n n i il 'li n n g g i > cicli a n n o scoi so e i a r u g g i t i di 
i . isa e nt lece n l n i n o un mese dopo "ina donna dalla fan 
(ositi lei inhi t < s u ilio m i fas t i eo lo I i Squdt l ia mobile di 
f >t nov a dopo a t t imi di ì n u i t c / z a ha el ic iuto ali inalisi psi 
e illogica t i d a dal la ques tu i i lune ni ma e ha denunc ia lo la 
i i g a / / a p u -.imula/ione di n a t o 

Il giorno 1 
Oggi, giovedì 9 jet 

lembre 1965 (252 113) 1 
Onom.isllco Sergio II 1 
sole jorao illc ore 5,55 • 
e Immolila alle ore 18,46 I 
Luna piena il 10 

piccola 
cronaca 

La città in cifre 
Pubbl icazioni di ma l i «molilo Hi m a l l i noni 2fl m u t i IO 

Di nuo\o in agitazione 
i degenti di Poggio&ecco 

Il Comil. i 'o di ag i l a / imic poi la difts. i dt 11 ospeda le eli 
Pogg ios t ceo consul t i a la la gì av i ta d i l l a s i iua / io tu e t e n e n d o 
u n i t o chi t u l i o d m gioì ni il < onsigl io l a / i o n a k del la C r o c e 

sn t to del 
p rosecu / ione 

di 11 a s s i s t i l i / i i dell i cui a degli a m m a l a t i in lo to u s t a la possi 

r • 1 1 I ' " l ' I " l-111 L imu Villi g l ' a n i .1 ' illlll^in/ irw.nm.n vili 
st.ito impiisUiU) t s u i n i nulo n I i ( ) s v l [ t„ | , ,„, , c l<,vnbht tli n i t r o c l i l i m l u d i i u n ' i la 
consiMli" iomuii.ili- r- 1 apposi M l u l U ) n „ l l ] M i , i l l K 0 I l , u n , U 1 | U U s i g u i / , i ckll.i pro-
la nn rn i i - s i rm . rn i s i l w u in ,| ( „ „ S M S U l l / , , , | t | | , cui a i k s l i amni.Uall in I . K O V ,s la 
t a n t a l i ,11 i s a n i i i i i i i i pr> | h l | | t , d | m , g | „ „ , u | , , s l i u l l u r a a inminis l i a l i t a et] il funziona 

- i l ' i i , . . . _ i ,. . . i , i . . . . . . . , „ . 
n i n n i tl(-l t i a l ì ico p tini! 

Mozione del PSIUP 
III s.lfU1lt ) Il t Igll ippit Ul il il 

l 1 l , P \ TI Olbllltl lì lill Loti Ul 
e di il coin ,ngno Silv ino Mini t 
ti !i,i pi esentato i nonit (iol 
PS1I i' il ptcìidonti db \nimini 
str i7iont pi ovina ili un.i mo 
/ioni nell i qn ili si n k .• chf 
si -.lui -.V iluppanilo i n deciso i 
l a t t o ili aulononi i (la-'b 1 nti 'o 
ta l i aiulie su i pi li dtl la lo 

i io itt v ta ehi uni i mi ino la n >i 
mali Min i i m m i n i s l n / i o n t d i 
li n i r dei p ie fd l i i ri i ih in qu( 
sh ultimi K npi ton I t lidio li ì 
b ihnci la ^oopit ss noi dî i do 

I poscunl i e con la sospen-iione dei 
sind H I ( l e iviv ino pn so [>iiti 

1 i l io m i n e (1H11 p ice lutino eli 
mo i ito i hi u um iu di v oli isi 
ni Mann nli tonli i|i i n i il ino 
viiiLtilo io alto i MI li uno dil le 

| i ivendita/ioni p( le i conomic lo 
( ili il Con g'io piovincuilo di 
t i rn /o d o n d e di In m intl l to 
il P cadi nlo ( ili i (iitinta di 
jiiendi io eont l 'Io i ii i i!h unni i 
n str l'ori e imo ioli (Irli i niov m 
(i,i ior p iopoi to ati essi ! off( ! 
t i i / nm 1 u m ^i in le in indi 
si i/ioni ih i qu l'i dovi cbboi ) 
( sse i ( hi u t ili i ( nt' 1) i io t il 
ti min to p i lit io! U à o g i 
i l i / / 1/ mi ii.d ic di < tilt 1SMK i i 
/li n e singoli cit t ì liti — ehi 
ninni) i * un e li s jil i tU Ali 1 nti 
I oc ali i di 111 de in >LI i / i del no 
si o p.lOsO 

nto g t n i i a n dei s e t v i / i tos i c o m e e s ta to r iconosciu to da 
u i m u o s i enti o i g a n i / / d / i n n i s indaca l i e poli t iche clic si sono 
mte ics sa te pos i t ivamente (k l pi obli ma 

11 Comi ta to al io scopo di t u t e l a l e la sa lu te dei ma la t i e la 
s e l en i t a d i l l i f imig lk ì n t u e s s n t e t t i r h i a m i i r 1 illcti7iom 
dt l l opinione p u b b l u a dir b a r a n o lo s ta to di a g i t a / i o n e t i i e si 
app l i che rà c o i il p i i s i c h o dell o speda l e eia p . i ' tc elei di gent i e 
iti a l i l o pa r t i co la r i f o t n v < ho si ì i l e i i a n n o n e c e s s a n c 

Corsi per sestanti 
I, O^Mf di h n p o l i pori a l o n n s u n / a del le donni ges tan t i 

ehi dopo la p a u s i e s t u a sono s i a t i 11 pi ose l i gol it m i n t e 
t ino al 1 se t i m b i t s a n s i li est ic i la / io tu e le eie/ ioni del 
eo i so eh p n ])d!d/ioii( psiee p io f i l a t tu ,i d p a t t o 

Comizio a Prato 
del PCI sulla crisi 

Questa sc i a al le m e IT il) in piazza del Duomo ,i P i a l o 
il s e g u t a r l o dell i F e d i i i /mui eomunis l i p i a t e s i Man to d i o 
vannini p i l l i l a albi ciU.idindil/d p u i l lus l in tc le pi oposlc dei 
comunis t i p . r la soluzione dell i e n s i comuna le 

Barberino ricorda 
la Liberazione 

lì t o n n i n e di Limbi m i n d U n u l l o i n indot ta min si t u 
di itirii i t i s i i/ioni pei n i in dai e I anmvi t sa i io del la 1 ibe ia / ione 

D o m i n i l a M o r t 8 il) i aduno p res so il Pa lazzo Mutue ìpab 
e toim.i/ ioiK di 1 co i t eo m e ') 10 m< ssa in suf f iag io dei 
l ic i t i t i o n II) M) d i s i a r s i ) t i It b i a t i v o m e l i )() n c o v i m e n i o dt lk 
au to i i ld oie 11 i a d u n o in piazza Cavimi e p a i t c n / t i per Fronti 
dei Seppi sul mon te Mori Ilo ov i s u i d e p o s t i una corona al 
e ippo dei cada l i p a i h g i a n i a i e 1\ iti set vizio della b a n d a imi 
s i t a l e in p ia / za Cavout 

Il clamoroso episo
dio al vicolo dei 
Gomitolo dell'Oro 

Min i a idi i (1 ili inianlo d i e 
inipui-iid\ i un ai i umil ialo eoi 
ti Ilo il 11 domi i si e gè tt ila io 
n m illin i d di i lini sii i de l l a 
ptopi 11 alni i/ioni 11 di i n u n a 
lieo episodio e iv v a n i t o in v ifl 
m 1 d o n u l o l o dell Dio e nt so 
no s t i l i p i o i i g u n i s t i \ d n . m a 
d in tli di 11 .inni i d il suo ami 
a i Domi nu o \ itali di 10 ann i , 
inibì due gì i noli il! i t . o n a o a 

p u i s i n stati a l l n volti a l 
a nti > di simili sito l ' ioni ( he 
in più di un i -iso b inno i i t ine 
sto 1 niti ivi nto di Ibi |K )1 I /M e 
d o ( il i h in iu i 

Ma tomi uno ili < pisolilo di 
n n in iitiu i I t d ì u i t i eome 

i i dt i to soli i 1 i nunac ( in 
h i iol i Ilo e si il i ( o s t i l i t à a 

1 un i u s i d di i lini •-li i ed e fi 
mi i It i li hi i a i i ih di um vi 
i un i hi si 11 ino i ii tol t i sotto 
I i firn sti i di li dm i/iom di Ila 
don ì i n b u m U i d tglt s l u piti 
ili i dui | i < on i gin n/i dei 

voi to i lun itami ntt non 

s mo siati gì iv i dt um i s t o 
i i/ioni i la dis tois ioni del la 
t iv i di i di sii i 

11 ' uno) osa b l t u o di ieri 
(an i l au s i (on il l u t c u h i o di 
un i 1 ima i d il salto sul si li ia 
to di vi i d i l domi io lo eli II Oro 
u i sUdo p n e t d u t o I alti i not 
li dri una a n i m a l a d iscuss ione 
M n i di s u i i dui si t i , i n o re 
cali ad ISSISI IM illa F e s t a del 
h 11 ti illuni loi nati a e is 1 il 
\ it il pi to dissi alla donna t ln 
ulti n ti v i use u t di nuovo p e r 
i igg unge t i d b n gli a m i t i 
l a l i l u l l i p io tcs ln ma le sue 
dimoslidtizc ( adde t t i nel nul la 
pi ]( In il mo amica si al lon 
Unto Dopo ivei pa s sa lo la noi 
li tuoi i i b u i HMi ma t t i na a l le 
se t te epinicio e t o m a i o a c a s a 
il \ tali ha ti ovato sul p iane 
Jottolo dell appa i l amen to del 
la d h t t l i la sua val igia I l a 
buss ilo /. \\)i\ hi p o l l a J> h a 
gì ul ilo » a p n la po i ta M a la 
donna si e guai d i t a b e n e da l 
failo « \ at a t a v o l a r e , ub i l a 
co » gli ha det lo 

Minia il Vitale •>( ne e anda 
to \ qu i sto pa io c h e In 
Clic tu gli abbui g e t t a t o die 
t i o del le bottiglie incoi agg ia 
ta in ques t i suoi lanci dagl i ni 
quilmi del lo s tabi le stufi delle 
continue s a n a l e del \ i ta le 

l . u o m o \ i i i u la m a l a p a t a 
ta si ò a l l on t an i l o m f io t ta 
Ha lasc ia to che si c a l m a s s e r o 
le dcque e poco (lojxi le 9 51 
e n i dito vivo Sal i te le sca le 
si ò ti ova to dnco ia di f ronte 
al la sua val igia I n f u n a t o , h a 
dato una spa l l a t a al la po i t a ed 
e p iombato nell appa i l a m e n t o 
Fi a fuori di se Si è a v v e n t a t o 
sulla sua a m i c a inveendo a 
squriici . ignla Lo gì ida dei due 
hanno fatto a t t i n t o l e g e n ' c ed 
una piccola folla di c imos i si 
e ) a d u n a l a sot to la line s t i a de l 
la (die Iti, e ho ad un e e r to p u n 
to v ista la mala p a n i l a ha 
corca lo di infilalo la po i t a e 
'-capp.ii e Ma il \ i l .de si e pò 
sto fi a lei o la po i t a B l a n d i 
va una l ama o le si f aceva sot 
to minacc ioso l a donna o a r 
l i t i i ta ed il Vitale le ha in 
giunto di but ta i si d ìlla finestra 
d ) ti butt i da l la (Inest ia o se 
no va a finn m a l e » P i c c h i a 
ogni via d usci ta ed i n c a p a c e di 
c a l m i n o la Ghett i non ha avu 

10 a l t i a a l t e rna t iva so non cult 1-
l i di l i nc i a i si (Lilla f ìnesl ia 

1 o i lun i tami nlo la donna 
p i n n a di t o o c t a i e il suolo è 
s tata i o s t e n u l a da a lcuni p r e 
s u t i 

Sangu inava ai ginocchi m a 
nulla eh gì ave I v icmi u n 
p n s s i o n a t i hanno c h i a m a l o la 
au lombu lanza ed h a n n o a v v e r 
litu i cai abulici i la Ghet t i è 
i st . i ta l i a s p o t t d t d a S a n t a 
Main i Nuova e* g iudica la g u a r i 
bile in u n i diecina di giorni 

11 \ l idie e stato condot to ne 
gli uffici tlel nucleo inves t iga 
iiv i dei c a i a b i i m i i ed Inter 
ioga lo Sono s U u ascol ta t i an 
che delle pi i sone che M Uova 
v a n o sot to la I incs t ia d i v in 
del Gomilolo d t l l O i o al mo 
m i n ( o del fatto Alcuni hanno 
diehiaiaU) di a \ e i visto il Vi 
tal( sp inge t e fuon da l la fine 
«lia la edititi mentir questa 
u l t a sul d a v a n z a l e c e i o a v a di 
a f f c i a r s i agli stipiti del la ilo* 
s t i a p u ev i ta re la c a d u t a 

-JllllllllluilllllHimiim 
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Via dei Cappuccini, 77 - Telef. 72.793 
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l ' U n i t à / giovedì 9 set tembre 1965 , 5 / fi renose f 

la vertenza 
"si trascina 
ormai da mesi: 
la direzione 
intende 
limitare i 
poteri della CI. 

I lavoratori in sciopero davanti i l i a fabbr i 

opero pieno gnone, 
Sara stilato un documento unitario per denunciare 
le gravi violazioni della dilezione dell'azienda 

I U M Hip 1 l «il \ U U U > l 

i l m u n ì . (I,i l,i l I O M (I ill< 
I p i l IMIlll 1)1 1 III l M|> 1 ,1 

K p i ( i i lu i f i n i li ,i t^h o p t i , 

( io ,u iniqui mac in i i Mt;n 
(In ( /H IH , n \ ,i L i l l o u s o 

inni f r ' ir f llln i In v ut 

|H 

ni I 

Pozzale 

SABATO LA PREMIAZIONE 
Sd ) ito 11 se t t embre alle ori. 21 in p i a / 

za I a rilutta degli Ubc i t i (in c a s o di piog 
già il c i n e m a l l i o s ) a v r à luogo la pie
m i a / o n c d t l vintitene del ta W I T I odi / ione 
del P r e m i o l u t e r a n o Po /za lc < I uigi Rus 
s n » risei v a lo ad un o p e r a p r i m a di s a n 
gisti a o di n a r r a t i ! ri t r i l la ne 11 a r c o d i 
un a n n o JI p remio indivis ibi le e di un mi 
bont di lire 

l a p i e m i a / i o n e a v v e r r à netl in te rva l lo 
fra la pun i t i e la seconda p a r t e di un 
cerno r io vocale s t r u m e n t a l e o rgan izza lo 
dall Unione co ra l e s e n e s e t dall o r c h e s t r i 
s enese d i l e t t a d a l m a e s t r o Adelmo Arn 

rnann ili II complesso the conta e i r t a e t n 
to e lement i ( f ra o rches t ra l i e c o n s t o si 
a v v a r i a — per dcuni pezzi operist ici — 
eie Ha pi (s taz ione del t enore C o n / ile s del 
la soprano P i te del bar i tono S a v d l i * del 
b a s s o Bnzzi M u s i c h e di \ e reli Rossini 
l ' i n t mi 

Comi a b b i a m o a n n u n c i i l o le o p t i c con 
co r r en t i sono ì l e r a p p r e a e i u a n o lt \ o c i 
pui s igni f ica t ive della n a r r a t i v a e della 
sagg is t i ca conosc iu ta ne 11 ul t imo a r n o l a 
commiss ione g iud ica t r i ce si r u m i l a do 
man i VLnerrii pe r la s t e su ra del la rosa e 
s a b a t o p r o c l a m e r à il v inc i tore 

schermi e ribalte 
CINEMA 

Pr ime visioni 

ARISTON ( P n / i a Ottaviani Te 
le fono 287 844) 
Un dollaro bucalo con M 
Wood A + 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tel 284 132) 
Un nlllil t roppo perfetto, ron 
I1 SrllerB G • + 

CAPITOL (Via Castellani Tele 
fono 2/2 320) 
I n l e di nmare , con I Sn n 
mcr S • + 

EDISON (Piazza Repubblica Te
lefono 2J110) 
Si ite nomini ri oro 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te 
lefono 272 79H) 
I n mogi le amer icana COTI U 
1 0^0(17/1 t" + 

FULGOR (Via M Ftniguerra 
Tel 270117) 
\ l l e SORIIC dell Inferno 

GAMBR1NUS (Via Brunelleschi) -
Tel 275 112) 
La donna ebe non sapeva 
a m a r e con C Btiknr 

(VM 14) DH + 
ODEON (Via dei b a u e t t t Te 

lefono 24 068) 
La tua pelle, o la mia (pr ima) 

PRINCIPE (.Via Cavoui leie-
fODO 57S891) 
H i i k I nd i Zìi > ((cote 

SUPERCINEMA (Via Cimatori -
' lei 272 474) 
Un Idea per un delit to (p r ima) 
con J Hunte r (VM HÌ 

VERDI (Via Ghibellina - Tele
fono 29f) 242) 
Hiipltia al sole 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via Rornagnosi) Te 
lefono 43J 607, 
\jic;>ii/t sull'i spiaggia 

ALDEBRAN (Via Ui i acca Te 
lefono 410 007) 
Mentre Ad imo d o r m i cri i l 
ì i i t i i ioi i S 4 

ALFIERI (Via M del Popolo 
Tel 282 1J7) 
1 i l isperados LOJÌ C, p o n i 

A • 
ARENA GIARDINO COLONNA 

(Via G P Orsini) 
Acu iddc botto II letto, con N 
l l l k r C + 

ALHAMBRA (Piazza Beccana 
Tel 6 H 1 D 
\ .uan/c sulla « p i n o l a 

APOLLO (Via iNu/iunili. Tele 
fono 270 011» 
Per ctil itiona la c u m p i m con 
G Coi p t r DR + + 

COLUMBIA (Tel 272 178) 
Universo proibii» 

(VM f) no + 
POLO ( B o n o S l indiano 1,, 

kfono 2'JG 122) 
t)naieoia U n valf1 con h o i k 
Hudson UH • • • 

GALILEO (Borgo Albizi T n | e 
fono 282 W 7) 
Ulisse co 1 K lloutfliis KM • 

ITALIA ( V I I Psnzion ile le lc 
fono 21 06() 
1 d u i st rm nti del sji n< raie 
Clivi i r re n F ra t i In i Ingram 

MANZONI iTcl Ì66 808) 
Qtiiilumo v i n i n b Suini rd 

S • • 
MODERNISSIMO (Via Cavour 

Tel 275 i l i 1) 
OiK«t(ll" *- pf'Sioiic, con F 
Slnfltrft *> • 

NAZIONALE (Via Cimatori Te 
lefono 270 170) 
I a m o r i e la chance, con S 
S indie Ili 

NICCOL'NI ( \ i a P 'casoh Tele 
fono 2J J32) 
Colpo gross ' A f i l a l a Bridge 
c< ri II Km ih 1/ A • 

VITTORIA (Via "agnini le lc 
fono 480 879) 
071 ni lnaci la Tokio con R 
W i r n e r 

Terze visioni 
A B C (v Fabbiom) 

Jt \ e n i l i r i ( o e m a n h c r a l o re n 
C M itlis m \ + 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Ti r i s 1' iniij,tiiflco, con Jons 
Ciirtis I)K + 

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREDI (Via V Emanuele Te 
lefono 473 1SÌ0) 
I ul t imo \ indicatore- A * 

Le i lg l* ohe «ppa tono M 
canto ni titoli del fllm 
oo «/rispondono * l la 10 
guen t e clMslfltmxlone p*r 
gene r i 

A • - A v v e o n i r o M 
C » Comico 
DA a D isegno a n i m a t e 
DO • • D o c u m e n t u l t 
D B «• D r e m n u t l o » 
Q « GlaJio 
U «» M u i l c a l * 
S m Sen t i m e n t ù l t 
SA - Sa t i r i co 
9M —> Stor ico* mitologi co 

11 n a s t r o r i d d i a t e «ni Oìm 
viene e t p r e e M ae ) « « d o 
• a c a e « t * 

• • • • • — eccezion*!» 
> ^ 4 0 - o t t i m o 

• • • » buono 
• + » d i s c r e t e 

• • - m e d l o c r » 

VM I I v ie t a to al mi-
a o r t d i 16 anni 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
Tel 470 101) 

Pnr i7o di r i so .na < 011 I M i r 
u m i l i <\M H) \ • 

FLORA SALONE it ' iaz/a Dal 
maiia) 
I 1 m o l t a di I prr tonanl 

GARDENIA (\ la D \1 Marni 
Tel G00 982j 
Club di Kinusiers <<n s t 111 
t .un r«. t . • 

GIGLIO <Oallii£770) 
II di irlo di una < tini r i r r 1 < 11 
J M r< L 1 (\ r i 1 t) tilt +4 + 

GIARDINO PRIMAVERA (Via O 
Del Cirbo) 
Frossim une nle I citi», violenti 
con A S(ot l DI1 4-

IL PORTICO (v Capo di Mondo 
Tel G75 9J0) 

T r i »ntni lui II r i n f SL 
n i t r i \ 4 4 - 4 

LA LUCCIOLA (Ponte alle Gra 
zie) 
I implacabili I r m m \ J i c k s o n 
t on 1 Cost T r i n e e. 4 

MARCONI (Via D Giannottt 
Tel 680 044) 
Frnsi iteli ie i i /1 pletA 

PARCO (Via Paisiciio) 
N ipoleone con R lt u t I C 4 

PUCCINI (Piazza Puccini l e 
lefono $2 067) 
P i l lug l l a i ruislbt lp < 011 \ 
Quinti n i t 4 4 

STADIO ( \ in le M Fìnt i Tele 
fono ^0 913) 
l a si ( l imi alba <on \V illi ni 
H o k k n UH 4 

Sale parroeehiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
De Pucci Te! 282 B72) 
I a gin rra dei bottoni 

S \ 4 4 * 

V i i . tu pi ut t a n n i l o n in i a 

1 I [ \1 ( ISI o tl .ilUi l 1[ M 

pi 1 e i n l i i f i k eh a ^ l t u s u i n e 

11} t s t a l a oh \ f i t i s s i m i o 

i d e a it eivt s i p i n s i ( h i l a 

di 11 ite vu l i u n / / 1 d i |it e 

IH n k 111 < l i d u i /\ mi if 
MI 1 > i n li 1 11/1 Ì eie 11 ' t inte il 1 il ili \ S \ P h 1 n pinto 

01 n w 1 Min i^ni poisil i iht 1 ni all ineano e 
ili 11 tt s 1 r n i 1 I I V O I l i n i t A * , 

t!i i\ in In M nsibilmt nli 1 1 M 
I tu 1/ un In ni iti( i la dire/10 

IH 1 Ut udì unni m l i libi 11 < 
I di 1 ìov imi nt ) (U 11 il ̂  in i in io 

nini ! in 1 -,[)< sso ha r u s s o la 
( I il cui compi lo pit cipuo 

1 1 en 1 Ilo ili 'I 1 Uni l i ih 1 I n o 
I 1 ilo 1 ni I h f il bi te 1 di 
1 li ri 1 il l ilio nmpinl ( > 
i rnt s< ( 11 non b isi isst la 
1 (111/ uni < on rin si Inno spi 

r Un II 1 1 lisa h 1 t n s f o i ito 
( mi|i]i )[)( J n (In t(i riti di 1 sin 
I K t! 1 t 11 b 1 1 ce n/i )ln uno 

inti ili iidn in l il tnodtj tiare un 
munito Ì ini 1 dipi ridenti che 
volt st to itti l isi i l c l i m i di 
s u p l i n a i e inposto d i l l i etite 
zinne P r u d e nle chi a ques to 
punto 1 1 vi rie.n/a v a l i c i 1 con 
fini a / i end ili ed issnmt il ca 
lat te re eh ima baLtag tn la m i 
posta mte t e s sa tutt i 1 lavora 
t on f o r m i m i 0 pe r i in s tesso 
impone u n i r isposta e leusa 

1 iiitniiomia d o l h C o n t n i s 
sione miei 111 non de ve e s s e i e 
m l a r e n t a I s s i 1 a p p r e s e n t a il 
b a l u a r d o m difesa dei h v o r a 
tori Ogni poli t ica l i be r t i c id i 
h i sempre avu to inizio fiali a t 
t teco dia Commiss ione in ter 
ria I t c o pe r che 1 lavora tor i 
elei N u o \ o P ignone ne sono co 
sì gelosi e si sono g i u s t a m e n t e 
n b c l l a t i r i t r ovando quell un i tà 
c h e già in a l t re occasioni li h a 
a c c o m u n a t i 

Un ul t ima ques t ione coM 
g r a v i violazioni non avvengono 
in un indus t r ia p r i v a t a bens ì 
in un ìnclustna eli S ta to d i p t n 
dente dall LNI F possibi le 
c h e 1 var i n 11 ni stri e sol tose 
g i e t n i b u g i n o di i gno ra r e 
q u a n t o st 1 a c c a d e n d o ni Nuo 
vo P i g n o n i ? f lut to ques to 
non d imos t ra c h e I one n ' a m e n 
to delle a/K itlc eli Statn non 
si differenzi, da quel le p i n a 
t e 7 Sono int' r rogat iv i ai qual i 

spec le k m o m e n t o in cui 
si f s ilt 1 11 unzioni d m urne 1 
d t l e t liti o su isti a si d o v c b 
bt ch i c sulle cita n s p n s t i 

I se I >pt li 1 
I use ti 11 ili i/ii 
I d in (li su] h i dt s r 1 flelln 

si ilnhn 1 nto ti w il ( impig l i 
Oln 1 1 1 ( 11 di ili chi f 1 1 u 
« oinp IL 1 ito li 1 dir IL,I nti de II 1 
( ISI 1 de III 11 I n h r i v i 
mi me 1 spii ss » i) ( 1 npi x 1 
mi rito ni 'le 111 m i / / iziom s ri 
d i( ili pi r l i n u s ( it 1 de 11 
st 1 p< r ed h i unni < i l i o < hi 
ne 11 1 si r it 1 i se gì t le ne tu 
Ile su () ie ih si s ire blu 10 r in 
mi pt t '•til in un dui urne il j 
( limine e d il1 1 t r i i t 1 motiv 
fin s<in 1 ili 1 I n e le Ih n v e n 
dir i/un 1 flt 1 1 \\ ir il ii 1 in si 
guil 1 ili li r c p ins ibiU itti g 
11 imi ri! i issimi 1 d ili i due / io 
IH de il 1 si ihilm i nio 

r ih dot it ti 1 lo (he s u 1 
ri s 1 ni'Io ne II 1 gioì 11 ita di og 
gì s a l i invia lo die au tor i t à 
e i l t i d i n e 1 p i i v i n c i a h ai p ir 
1 ime ut a r i d i l l a c i r ros i ri/ione 
al Minis tro (kil t P n t e c i p a z i o 
ni St i t i l i S i r i inoltre decisa 
l i pieni minzione eh un nuovo 
si 10pe.ro 

1 1 u r t t t v / a i l Nuovo Pi 
gì ine si t r i s e i n a o r m a i da 
un si L elisi i n d e clall assui d i 
pi sizione a sunt 1 da l l a d i re 
zi me in ord in i i l funzionameli 
to e al ruolo (iella t o r n m i s s i o 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 101) 
( ini i s n r l itt 1 

ARENA CIPRESSINO (V r icn 
no 1) 
I mi 1 se ir) m a 

EVEREST (Calli zza) 
111 1 Iskmr- i mi //nti Hit e 
M 1 nd iti Ult 4 

FARO t\\ì P ÌOILI 1) 
I iililma f u t i l i 

FLORIDA (V Pisana Telelo-
nu 200 lift) 
I uomo del \i st11 1 grigli 11 
r 1 < < k un 4 4 

INDIPENDENZA 
st mi o 1 fililo illa risi os^a 

C 4 * 
ROMITO GIARDINO 

P t n \ I xpress e n C H c i 11 

DANCING5 
LANTERNA BLU (Lungarno He 

con (ara ld i Piazza Piave) 
Ore 2130 t ra t t en imento don 
z intr con ti compliHso del 
giovani a Thi> Mazzola Quln 
ti tt Cantano Paolo Franco 
1 Graziella 

MILLELUCI (Cnrrpl Bi^enzio) 
Q u i e t i si ra alle ore 21 dunze 
Suonint « 1 Mesfenger a » 
Can t ino Tony e Carlo 

• l 'Un i t à • non a « s p o s s a 
bUfl de l le va r i az ion i di p r o 
g r a m n u c h e non v e n g a n o 
comunica te 1 t e m p a s t ì v a m e n 
te a l la r e d a z i o n e d a l l ' A G I S 
0 da i d i r e t t i I n t e r e s s a t i . 

ASTOR 
Missioni se f int iss ima r 11 l 
C ist uni tu IJK 4 

ARENA GIGLIO (Galluzzo l e 
lefono 299 493) 
Ultima notte a Warlock con 
H Fonda A 4 + 

ASTORIA GIARDINO (Via Are 
lina Tel li) 915) 
I una icnr la l la 

AURORA (A a Haunott i Tele 
Tono 50 401) 
I» iz/o n r r le donne t on H \ I H 
P n s k \ s 4 

AZZURRI ( \ ia Pentrelia l e k 
fono Ai 102) 
l e n w n l u r e d r l general i Cu 
sn r 

CAVOUR (Via Cavour Teleto
no •)«? 700) 
Non sl può lotit l i uare ad ni 
cideri 101 C Foni \ 4 .4 

CASA DEL POPOLO (.S Quii un i 
I 1 ni ino sol fuci l i UR 4 

CINEMA NUOVO lL.dllU77o V I I 
Senese) 
I- rcoli conlro 1 fi(,lf del soli 

SM 4 
CRISTALLO ([ ' lazza Beccaria 

lei 666 55.!) 
I' 1/70 per k donne con H\i** 

EDEN (Via Cavallotti Telerò 
no 22.ri 013) 
I -1 afilla tiri fuorilegge 

Editori Riuniti 

Edwin B Burgum 

Romanzo e società 

Traduzione di Luca Trevisani 

Nuova biblioteca dt cultura 

pp 352 L 3 000 

I più significativi narratoci del Nove 
cento da Proust a Joyct da Kafka a 
Hemingway da Thomas Mann a Ar 
thur Miller negli originali saggi cn 
Uà di un marxista americano 

FARMACIE 

NOTTURNE I 

Pi i/id S ( io\ inni ' 0 R '1 l 
\ e rna \ n 1 ufahm IR S M . 
\ u c n a Vid Cincin lO 4 Codcca 
Via dell i be i la 49 lt l'nitlicci 
Via Sprni , l i 4 R Comunale 
li 1 Pia/za D a l m i z n 21 H Di 
Kifrcdi Via G P Orsini 27 lt 
Mortili P a7za Puccini 10 FI I 
M0771 Pl17/<1 Isolotto 7 R (.0 
mimale n 5 Vnle Calalalinn 2 
\ Comunale n h Boriiofcmss in ' 
ti IH S t . di Dio P n / 7 a drl le 
Cure 2 R Dell,. \ » e I /O P I 
Orsini 107 R Cortesi Vii Se | 
nese 201 R Del Gal|ll770 V n l e 
Guidoni 8!W R Comunale ri 8 

I t l l l l l M I I I I I I M H t l l l l l l l l t M I I M I I I t 

Dott. MAGLIETTA I 
Disfunzioni sessuali ' 

S P E I A L I S T A 

m - del capelli 
• Ile venerCB 

VIA ORIU ILO 49 Tel 298 371 j 
I M I I M I I I I ' I l I I I I I I I M I I I I I I 

AVVI .1 SANITARI I 

Comm Dr F DE CAMELIS 
DISFUN7IOV1 b F S S U A U 

Spec P H L r VENFRFE 
Già Afi3 Università Bruxelles 

Lx Afuto o ti Unlvers Bari 
Ancona C Mj?zini 113 - T J2188 
Kiceve H U ifi 1 i hesiivl 10 12 

(Aut Pref Ancona 18-4-104(1) 

Doti W PIFKANGELI 
IMPFRFfZlONl BFbBUAU 

Spec. PELLE-VENEREE I 
Ancona P Pleblaclio Sl t 22r36 

Tel abitazione 2)155 I 
Ore 9-12 lh-18 (0 Festivi 10 12 

Aut p re f Ancona l ì 4-l«M6 

ASSICURATI A N C H E TU 

OGNI GIORNO 
la con t inu i t à del l ' Infor
m a z i o n e a g g i o r n a t a ve 
- I t l e ra e r i s p o n d e n t e agli 
In te ress i del l a v o r a t o r i 

abbonandoti a 

l'Unità 

,up( r t l i i * a oosiono osioro r lspj fmlol f i i S 

Fimirile chlortimcnto con nome cognomo S 
I so d i i dur i lo tlin In vostro f int i l i ^ln s 
i ingiii t( l,i o.Hjini i Colloqui con I Int ? 

iijntB n voi < 

A f W V W W W W i / * 

\ asta eco 
alla <( leilora aperte» 
a \ r n n i » 

1»1/J H 'Hi \ 
ti I 

li t t l l I 

' illt ( o'oriii 
ri'e riti i torli • 
ti 1(1 nini 
HIH Iti Kll 
!> Hi\ ikli M 

U M I UH 

in he due 

f i ! i 
pubblii i/i mi deli 

il e miip i^nn S< ut 
ilo iti u t In i s i ri 

I" 
por 

Sun m e l in in i 
i\\ t blu pi LUI ito I H I i \o <li t ir li 
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inpiuti Augni iM \ l f i u l i i 
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1 OHM 11 1 mi sono u n n i ! 

,M riii miln fiuti inonimt 
l n i to uri 1 S u n I l i il ìt^h 
di 11 l -e N' i/t( H i e de 1 T (.011 u IO (le II 1 
Se 1 v unii IÌ In n< f f ri <)t) ilr st pò 
il ilo ( tu noi sono < t i lo ^li Sp idolini t 
1 M itti 1 1 pi 1 i|ii iliticali enfi n i o n <U II 1 
politi* 1 me i Kt.i Poi M o s ta ta l i noi 1 
sti na ia eh 111 aniinin'11 * s i cnnn J (si t 1 
pei d u e ) t e mi ha li k f in ito e spi 1 
meuelomi il 110 d issenso fon u n i tele 
fonici poìnmhut Ciò nn lu i . i lmcn te 
no'i mi ha i n t i m a m i . n t t hnb . i t o 1111 
\ 01 u i tliir 1 fjue sto anonimo su/nori 
i n n i posso [ i n s i l i ( tu si t u t t i eh un 
rn inp tf*tifi so 1 ihs | ij fine 1 ose lini in/ i 
tutto t h e 10 or iMduo it < he 11 pi 1 i u 
e h .1 m/ i il ni 1 non h\n nn.i eliic ice 
(sp i f i s io t iL ih tlissi nso solo quando e 
fallo bene ed in pul lul i lo Al tt li fono 
non t a l t r o flit il r o t o f i a c c h i n e di 
u n i coniacel i ] Ì spe l acch i a l a St fondo 
d i e nel t an to v i t u p e r a t i l ' a i t i l o Como 
niMn ini h i n n o ms t i i na to iti u c i l t i n 
s l i n a m e n t e h i n l i t a tei il d i ssenso 
((mudi non a v t n d o la pi e l i s a di a \ u r 
s i m p i e ( comunque t a n i o n t sono proti 
t i a d i s d i t e l e con ch iunque i b b i a un 
n u m m o di t l u c i / i o n e Citnlc come lo 
anonimo 1 s i t a r n e > non ha m u o i 1 
appreso 1 ABL etti \ 1 \ e 1 e non dico de 
rnocra t i to ma civile ed 0 n m a s l o t t i 
mu il c l ima ed al mi lodo fas t i s t a Peri 
so t h e il compagno \ c n n i non ha sten 
r imi n te bisogno di difensori di tale 
f m a 

Salu t ' f i a t c rn i 
DINO GIOCONDI 

( R o m a ) 
P S Dopo a v e r e s t r i l l a ques ta Ut 

t i r a ho p r o m i o oggi r icevuto un bi 
Riletto di 1 compagno Nonni da t a to Tor 
mia 2 9 in cui , dopo a v e r m i de t to di 
a v e r le t ta la mia l e t t e r a , mi r i m a n d a 
pe r la s u a r i spos ta a l la s u a le t t e ra a i 
compagn i c h e usc i rà su VAlanti' Vor 
rei n n g r i 7 i a r e il c o m p a g n o Nenni de l l a 
sua co r t e s i a e sensibi l i tà e dirgli c h e 
la leggete- sen? a l t ro con la m a s s i m a 
a t tenz ione 

Dalle ba racche 
alle case.», per icolant i 
Cfir<ì U n t a 

le s c i a g u r e pi Ima del Vajont e poi 
quella del M a l t m a r k o l t i e ind ignare la 
coscien7 1 civile fanno v e n n e 1 b n v i d i 
a chi c o m e noi ai lanosi (zona s i smica ) 
e vissuto e vive s c m p . e sotto la p a m a 
di lei remot i 

Pensale a que l le mig l i a ia di famiglie 
t u m u n i a t e dell I r p u u a t h e colpi te da l 
s isma dell agosto l%3 fuiono dopo mes i 
a l loga te in b a r a c c h e di legno e oggi 
s t anche eli ques ta vita a n i m a l e s c a h a n n o 
r ioccupa to g r a n p a r t e del le abi ta7iom 
les ionate p e n c o l a n t i P e n s a t e c h e 
s c i a g u r a si ver i f icherebbe se si u p e t e s 
5C una scossa te l lur ica C, tu t t av i a 
nessuno l a niente il g o \ c r n o di cen t ro 
s in i s t ra d o r m e Sono venut i minis t r i 
s o ' t o s c g r e t a n P r o m e s s e a iosa fatti 
nulla 0 ben poco Poi se ci fosse una 
ehsgra?ia p a l l e r e b b e r o come s e m p i e 
di f a ta l i t à 

Quest i 1 fatti c h e volevo denunz ia l i ] 
c o m e e sempio della i ncapac i t à a govcr 
t iare del la Giunta comuna le di c e n i l o 
s in is t ra 

V r a l o i n a m c n t e 

ITLICE prnruiLV 
(Aliano Irpino) 

festivi 1U 12 m 
ia 18-4-104(11 I 

KANGELI « 

h %\a\o sempre cosi Pns afa 
l ondata di commozioni ci s 
sale le processioni di inimsdì 
generali (chi può dimenticare 
la calata di gemmli di tulle 
li> armi guidale da Aloja 
capo di Stato Mnaniore di 
Sullo e di pili di cmqifciiila fi((i 
funzionari dit LI PP ect ) 
una cortina ài ilenzm i t ene di 
stesti sttl/o zone tPTcmotate 
Goni come ieri a Mi ' sma (dopo 
J) anni vuano ancora MI frtuh 
casamenti) OQQ\ ad \nano co 
me ieri ad /ifjHilfiinci sempre 
ni Jrr ima 

Quello disinteresse colpevole 
del ao\ ( ma spinar poi ah irpim 
ad ol lìaiiànnare ie loro caie ad 
cmiyrnrc Cosi lo politica oli 
mlcri <ÌSI ài 1 monopoli (roi niro 
o«/e ; io / proprio 1 ero the 

infiniti sono ie n e del profit 
to Ma a questo sfnfo di cosp 
i»ori / isoqna appo ri salo la de 
jiunzifi ma lozioni robusta (ir 
mocral i ta delle popalavam in 
i estendo il Comum e la ss/a 
CHIIII!(I di centro sinistra e le 
responsabilità dtl gotcrno 

Il caos 
del l 'organizzazione 
sanitaria 
Cara U n i t i 

rifi rondoni! ali inchiesta a p p a r s a il 
2) agos to v o i so in mer i to il i 1 s i tua 
/ lune dell ospe fiale civile di Gallipoli 
v o i r t i a g g i u n t e re a l cune cose 

In tan to I d i t i c o h s t a rie finisci il labo 
r i t o n o d inaliM « ini incielilo 1» m a ,1 
m e p i t e che s a i e h h o il t a s o di p u ' n o 
add i r i t t u r a di t d isorganizzazione tota 
li f l ia ta (X risii e che 1 pi ohe vi e le 
anal is i u rgen t i vengono fatti e s e g u i l e 
d i pe rdona le s a l a r i a t o il c h e 11 U n n i 
n iente eia or igino ad una s t r i e di dilli 
co l t i p t i il medico ( h e deve f a i e la 

ti munsi ni ilti volle I tn il M di st i •= 
n e i ipe tot 1 pi- sso e'.il) in ih spi 11 ih 

sin 1 ioti i isoli il di i-m li ilnu nti op | ) 
sii 1 qui Ih di I I iboi lidi 1 j (i( Il ) pe 
ti U \ ! lite volli e l 1 simili s ino st iti 
il rumi 1 di ili \ l i u 1 di 1 ( 11 ibirnt 11 1 
P 1 < in se e nz 1 il Votile o pr jv ine 1 ili 

ei ili \ inni tnis t i 1/ ini ispi el ih< t 1 sen 
/ 1 p( 10 ile un 1 isult ito p o s i i n o 

Vi 1 s ilo in 1 il 1 iboi itm io di 11 ospe 
d ile tii G iliqv li dispone di un in ihst 1 
1 UH -v i si 11 Ì i< il qii 1( dn|),i u t 1 

1 ) opini 1 1! si r v 1/10 pie sso 1 imbuì ilo 
i n l \ \ \ l di ( 1 il ino si pie M ni 1 il 
I li >i ileir io di ( Ihpol (Imi imo ,ij MIO 
I i n o 1 st il i Ippolito sosti tuito d il 

|) 1 Oli i!t s il 111 i l o 

Piu volli j.li unnunis l i Uon doinoe 11 
li un uni) s li infoi u n i 1 di qui si 1 

II ii (libili s i iun/ i i iK (non Milo m i un 
d |l< lidi Ite il I l 1)01 itoi 10 t sl 1(0 iddi 
1 itiui 1 eli miri' 1 ilo nel I )f>! i on un 1 
li III 1 1 ili \ i m 1 tic 1 ( 11 ihinii r spi 
0 1 1 pi r 1 un IM 1 n/ 1 uu he il MmisU 10 
1! Il 1 S mit il ni 1 p n e t In e •-M SI ino 
1 il lt m e 1 li die ! j , m i l i ig m i Ilio 

\ ni p 11 li ni o p 11 di tutte li u n gola 
1 t 1 di e 11 i t l eu amni i rns t i i h \ o di ( in 
I mimmi ti i / i o n o s p e d i l i r 1 si 1 i o s a 
eiitpivnli m mli ni rido iti . s n i i p i o pi 1 
i ini 1 pni])i 1 dipi ndf ntt n o n i ibi 11 

M oz i ( is a in il Uh 1 e \ ( r s nido l ino 
n i ^ il ii 10 di HIO lu i al u n i 10 pi r gli 
II mini 1 (i00 pei le donni Ci s n i b b i rei 
p t 1 prsodi ehi si poli i blu 10 t l u e i a t 
1 pi ne 1 inti t imi ,u\ 1 s tn ip i i I ivi r 
t r i s ilo un b l i n d i n o n n n t ) da divei 1 
pi l l i l i ni II obiti» 10 npptn 1 l a v e r con 

III 11 ilo 1 d u e 11 p i r e n t i di un povero 

w i c h i o eiiteelulo ehi il toro a m m il.ito 

M ÌV i lo sii ss 1 me nti e il coi pò del 

I uomo i t a ìbli indoli ilo nel deposi to 

Pei coni ludi < e ime può un mimi 

M s t u m n n e c n m u n i l o c h e si e r iun i ta 

ni un < uno un \ sol 1 volt i (per e l e g g i l e 

il s i t u i n o ( l i G i u n t i ) e ( h e non h i 

ne p i n n e appio1 , ito il b i l i n u o p t i v e n 

t u o e s s i l e sensibi le ai bisogni d i l l i 

p ipo taz ione e In d o v r e b b e animiti) 

s i i n e ' 
I MANU! I H S \ N S O 

(Gallipoli I ecce) 

Si-itemi differenti 
e ideali d i \ e i s i 
( d i a t mia 

v i g i l i m i ) p u l i t e 1 ( o r i o s e e n / i di 
l u t t i I opinioni pubbiK 1 e d 1 l av ina 
lor 1 ipi i l lutio un l ilio chi mei ita 
1 ili suor 1 ( i n hi si ni un pi imo ino 
melilo può i p p n i r o non s i m i l i l i n o ) , 
1 1 u<» 11 s i n e 11 di imo ni i \v i i m a r e 
U'I 'di ih soi 1 ih li ine he 111 >lti di i o 
luto (he pur \ ivi rido di I pi opini l av ino 
i 1 io iw ni) > quindi mollo d i gii uhi 
j-U ie ti i un i soi le 11 (1 nn l 1 nos l i a 
son i un 01 1 u n i tir sul! 1 sii tda tla 
p n idi 11 

K m rileme ntt gli opt 1 11 di 1111,1 fai) 
bri i di e 1!/ i l un di 11 1 GLMII una Di 
ino 1 IIK 1 G li < 1 io t In se i ivo 
I iv n o in un 1 1 i b h n c i eltl 1 imo -
li 11 no u n il u 1 molti t inn i i bglioh a 
l 'od i !s i v in t i giorni di v n in/i in u n i 
(ninni 1 i s i n 1 iti 1 loto p u s 1 n tgazz i 
s o n i or i 1 il uh 1(1 f illusi.1 li pi 1 l i f ia 
li 111 i 1 ptl ibi 1 i n t \u t 1 e d i p n t i dei 

I IL i/vi o sp i t i t i ru l l a mi di sim 1 colonia 
e d 1 p nle di 1 dir ,j e nti 

Ques to 0 un tp isoeho c h e m o l i l a d i 
e , e u s e g n i ) ilo p e n n e d o v i i b b c far 
11II1 tu i i tull i sul mot ivo p u < in ana 
l i g i invilo non 11 s t i l o m o l t o a d 

scmpio 11 figli de 1 nostri e m i g i a n t i 
II Ila Gè u n un 1 1 e dei a le ti 1 p l i t e dei 
luigi riti di qu i i governo tan to a m i c o 

del nos t io T itti possono i m m a g i n a l e 
qu d t g io i i s i n bile sl.it 1 pei 1 ragazz i 

hi m i g i r i non v id imo il b a b b o IÌ,Ì 
molli inni e clic sono costi etti .1 v i v e i e 
t i r i lo Ioni ino d i lui potei t r a s c i n i e i e 
ma v K inza s n e l l i 1 li inqnilla Ma 

jiui ti oppo I nle ili dei e ipit dist i non 
u n n p i i n d e i leunc p u n k finali sol ida 
l i e t i u m i l i a compi e nsioni degli affetti 
pace Ai gì ìntl cap i ta l i s t i ti deschi oc 
1 idi n l a h non i m p o i t a t h e 1 (igli dei 
p i o p u s i i u t t luss imi d ipendent i i ta l iani 
possano più 0 mono e s s i l e fi l ici ess i 
hanno un solo mleros ' - t l e a h z z a r e 
n i l g a u con l,i <_nstiu/ionc h a r m i c h e 
minacc i ano l i paci il m a s s i m o piofltto 

ITUNU sto \ m NI 
(del d n i t t i v o d c l l i Sezione G r a m s c i d i 

I i t e n / e ) 
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banca dei francobolli 
La nuova 

stagione filatelica 
Jeiprciir/iomo la pubblicazione della no 

slia rubrica dopo la o i e t e 1 nt cinzii 
di agosto — coi una rapida naia panora 
mito ùiilla 711101 a (anione filatihca II 
commento ni nuovi cataloghi the ma 
fanno bilia mosti a mi npqozi filatelici 
fin dooU ultimi aienm di agosto lo un 
1 amo ad una dille prossime rubriche 
t indo necessoiio primiere listone ton 
altinzmne dille ti noie pubblicazioni fi 
lateìiche 

hra le cmis ioni di agosto togliamo 
IH(aiito seannlart quelle di Polonia Ln 
giuria e San Manno se non altro per 
1 molli r (( malici a cui a luoie (.missioni 
sono sfate dedicate 

K 
«i ( m u H i '» 

AI IÌM ni Akìirufros'iim J in^ t 

UNIVERSIADI 
f é t, iiLCTàinfii stoltesi n Budapest 

sono stati ricordale doli litighi ria ton la 
cmi s siane di una scrii ài fi aiicofwllt e 
ton mi foglietto Qui salto 11 presentiamo 
parte dilla stri che e1 composta da 9 
/lancohoìit II fn ihelto (del 1 alare fac 
ciaU' da 10 fion it) raifiqura lo stadio 
di Budapest (ini e si e st olfa la mani/e 
stazione L Ungili ria ha anche emesso un 
foglietto e un francobollo a profitto dei 
danneggiali dalli inondazioni del Danti 
bio I valori !a< sali sono l fwrmt più 
>Q filler (il /ioneoljolioj e 10 fiorini put 
5 fiount il fogìittta che piti otta l i p»e 

sentiamo Iti/ine un francobollo dedicato 
al prof lanac Semvieltieis (18181965) &l 
valore faccialo ài 60 f<llcr 

POLONIA 
Le poste polacche, come otevamo già 

prtannunciato hanno enu sso la strie dt 
dicala ali anno solate calmo Ben rea 
Uzzata la seno che rientra ni lina t« 
natica assai iic.iicsftì ed à composta da 
G francobolli 

SAN MARINO 
Negli ultimi giorni di agosto San Ma 

ri no lui emendo un frani obnìlo dal t a 
lare facciale ih L 200 dalli alo ali idea 
europea e due < aspri s 1 i> d i e sono stat i 
sai rastampati per l viti rvi mito aumento 
delle tariffe postali Infatti 1 due valori 
prono già stampati con il prc-zo di ?•) e 
100 lire quando t-i 1} stala la decisione 
dell aumento la sovrastampa e rispetti 
tornente ài L 120 su il 7 J lire e d, 135 
sul 100 lire 

LC FUTURE EMISSIONI 

Parliamo ora àelle prossime emissioni ' 
i Italici emetterà la sene < Europa > il 
27 se t tembre e 1 àue francobolli avranno 
un valore facciale ài 40 e % lire 

Senpre nel mese ài settembre sono 
attese ~ tu conveflKeiPfi ih II aumento del 
le tariffe postali ~ le emissioni dei se 
Olienti 1 alari recapito autor zzato L ?0 
pacchi ni concessione L 10 pacchi pò 
btalt L 700 e S00 

IL MERCATO 

Concludiamo questa rapida paiioramfca 
con una brcip annotazione sul « merco 
to-» per quanto riguarda gli stati tialinni 
/ miopi caialopin scantino in linea di 
massima senwuiJi incrementi per alcuni 
settori di /(cilici e Valicano (1 prezzi non 
si àiscostano molto da quelli aggiornati 
in Luglio Agosto) mentre incrementi di 
prezzo normale 1̂ registrano per le ertila 
sioni di 'san Marmo 

Obliterazione 
speciale a Frascati 

In o c c h i o n e della V ( onferenza inter 
m / i n n a l e siigli a accc le r i tou ad al ta 
energia 3 che *ÌI svolgeia fin] 1 pi 16 set 
t emoie T 1 1..senti noi I i b u n l o n na/10 
11 ili di I i IÌ s i , iti fini/ioni rn un scrv izio 
pes t i l e T c - in t l e io t empoi inoo Tale ser 
vi/10 — mfonna la duo/ ione provinciale 
dello Poste sa i a dotato di un bollo 
rec l ino la leggenda * Fioscat i (Romei) 
Pi T seriKi distaccati V Enrico 

Fermi n iì » 
Con il Hielilclto bollo smanilo obi lite 

ra to lo coi 11 poi idotw presentate direi 
t a m e i t c nonché ciucile che perverranno 
allo stesso Sci vizio per i n s t i include In 
buste r< golai monte affi ancate 

Mostre e 
manifestazioni 

Mosti e e mamfosla/ iom fil l ichene st 
svoUi i i i ino n Stiesa (10 12 se t tembre) 
n P u m i (11 sottembie) a Udine (19 
«ettenibie) i f niggi 11»'0 set tembre) 
ti T i in to <})ÌU s i t tombio) a Foligno 
CG.Ì7 so t t c ì ib i t ) a Napoli (2> ottobie) 

Se volete 
scambiare francobolli 

P i o / Iloìinth Cuula Pees S/t Imre ti 
1 Ungili 1 la — t"i ea un filatelista ila 
li in ) ODII il q inl i v o"i ebbe scambi l i e 
fi incobolh J m i e i i b b c fi nnobo lb ungilo 
lesi 111 cambili di Italia e Vaticano Seri 

e vere per nccoidi • 
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Nella prima partita di filiale per taCoppa del Mondo 

Hanno «•ecjnato Pepo e Mazzola HP[ p imo 

tempo poi nella ripresa ancora M jzzola 

Un palo di Peiro 

INTER Si r l l Burjmcli Fac 
rhet l l , Bedln Guarnerl Picchi 
Jalr Maiiola Peirò Suarez 
Corso 

INDEPENOtENTE Sintoro 
Navarro Pavoni Fcrrciro Ace 

, v d o Guzman Bernaol Mura 
| Rodrlguez Si\.oy Roland 

ARBITRO Kreitleln (berma 
| ma) 

RETI ne' primo tempo al 3 
Peìro, al 24 M i i i o l s nella ri 
presi al 15 M iuo la 

NOTE Spettatori 70 mila clr 
ca ter un Incasso (il 140 milioni 
Terreno In huone condizioni, cie
lo coperto 

Dalla nostra redazione 

MAZZOLA e GUARNERI , due punii di forza dell'Inter 

Dura lezione per Winstone 

Saldivar conserva 
il titolo dei piuma 

Martedì notte sul ring Ion 
diiusc dell Earl Court Stadium 
il messicano Saldivai ha difeso 
la corona mondiale dei pesi 
piuma infliggendo una dura le 
zione allo sfidante Winstone 
Saldivar ha dominato il ter/o 
quinto sesto settimo nono 
decimo tredicesimo quattordt 
cesimo ed ultimo round Win 
stone che t riuscito a rimine 
re in piedi pir tutto il combat 
timcntu si L aggiudicato il pn 
mo quarto ed undicesimo 
round le altre riprese si sono 
concluse m pai ita Per Saldi 
l a r e stata la 2G ma \ ittm ìa in 
27 combattimenti di piofossio 
nista I a sua unica sconfitta 
fu contro Rabv fuis ma venne 
rapidamente riscattata neil i 
successiva rivintila 

Il pugile mess cano Jesus 
Saucedo che o stato riempialo 
martedì notte in un ospedale 
londinese m stato di coma do 
pò avei subito un k o ad ope 
ra dello scozzese John 0 Bntn 
non ha ancoia r preso cono 
scenza T e sue londi/iani s >no 
ritenute dai medici molto pre 
occupanti 

La « Opus > aprirà domani a . 
Milano 1i stagione pugilistica j 
piesenl ir do per 11 prima volt i 
in veste di professionista il co 
losso bolognese Dante Cane il 
quale quest anno ha liquidato 
pnmu del limite Bocchini Biac 
co Ackeis Giaci/ e Wyms 

Ecco il programma della nu 
mone che si svolgerà al Pi la 

lido superleggen (4 riprese) 
Scalvenzi (Milano) e Massi 
(Ancona) supci leggeri (6 ri 
prese) Virccllmi (Folli) e Ca 
stagna (Aosta) mediomassimi 
(6 npresO Valle (Genoia) con 
tro Gobbo (Adria) superwelter 
(6 npiese) Luigi Patruno (Ao 
sia) e ^° rne r Hallmann (dei 
mania) vv eltei (111 npi L se) 
Giuliano Nei vino (Biescia) e 
Johnny Cooke ( Inghilterra ) 
massimi (8 riprese) Giulio Si 
raudi (Civitavecchia) e Tosò 
Angel Maruur ( Argentina ) 
massimi (B riprese) Dante C i 
né (Hologia) e Karl iioche 
(Germania) 

U piocuntore Lmbeito Bran 
chini è ainvalo in i mattini 
ali aeiopoi o di Fiumicino in 
volo da Svdnev Ali a r m o 
Branchmi ìa dichiarato di es 
sersi accordalo sul combatti 
mentu Burlimi Gattelian eie 
dovrebbe disputarsi a Svdne> 
il 2 dicemire 1 ultima parola 
pero — hi dello Bianchini — 
spetta alla World B mng Asso 
natio» Pertanto solo dopi aur 
conosciuto il parere della U li \ 
potremo sapere e il cort/ron|( 
si farà un o seira titolo vi 
palio v 

Quanto \ l oilimito Man a 
Branchim ha ditlu ir ilo ilu. 
molto piol ibilmuitt il e impio 
ne cui opto (ILI nueholeggui 
combat'ci i a Svdnev eonlto 
Enul Gìiffilli alla mela di no 

Peirò 

lascia 

l'Inter? 

Le voci di un possibile « di 
vorzlo» Ira Joaqulm peirò (ter 
zo straniero del nerazzurri) e 
I Inter sono sempre più Insistenti 
Peiro manifestava da tempo il 
desiderio di tornire In Spagna 
Egli verrebbe ceduto all 'Ai etico 
al termine degli impegni della 
società milanese nella Coppa del 
Campioni II giocatore tornerete 
ho cosi alla soci-ta dove fu pr*> 
levato dal Torino Lo stesto Her 
rera avrebbe espresso parere f i 
vorevole al trasferimento del suo 
connazionale anche in relazione 
alle buone prove fornite da! gio-
v ine Gori 

l i trasferimento di Peiro av 
valora Infine le voci di un futuro 
passaggio ali Hlar del bravlssl 
mo Eusebio che entrerebbe a 
far parte de clan nerazzurro al 
termino della stagione in corso 
Nella f i l o PEIRO' 

La staffetta 
4x220 ys della 

RDT mondiale 
BI ni INO i 

[ n Rilutoli clclli K Y)1 li inno 
si indili 0,-t-i il nuovo pr ma o 
m> dilli It'lt 4\2>Q v mie si in 
(107 i II ree )KÌ pieccdt ntt eri 
detenuto iilli KM coi S) 08 i 
(st milito il I ^ sto i Lo idra 

I-ito I i forni i/i ini, tulli 5t if 
fe.lt 1 o iit i l Un pan n osi i 
tempi li l U vi) Mullti 1̂ 02 ( 
-| Uh I s ( 0 Kl Poati 
U00 7) Ungane! t- 01 4) 

1ILWO E 
L Inter ti 1 ha fi» i' I e 

l ha falla con m ij,^i >rt f ic 
111 i th qu tnto i m si pcns issc 
alla vigilia sebbene eji argen 
Lini M ino app ti si piu Torti del 
lari io senr o ed ibbiano veri 
dui L eira I i pelle Ma st Ito 1 i 
reg i di JII gr inde Suin / 1 In 
tt r non h t dovuto ni mine n > 
fui in molle and la in v ir 
taglio i1 I con Pi io In it 
tcs( che gli i vv t r s in si sto 
punsero rulla inevitabile r ia 
/\tìi r- ptr infil/tirh in contro 
pude con Mi / eh (olio un 
pai) eon Peiro sul 2 a 0 1 In 
tei ha sif iato il lfr/o g ) il con 
Mazzola in apertura della ri 
presi limitandosi poi a con 
troll ire la reazioni degli ar 
gmtmi \inta l i prima pirtita 
dell t linde de Ih Coppa del 
mondo si può dire che i nero 
izzurrt siano linci iti verso il 
bis ori e succiente che pi 
icggino nel relative match a ' 
Buenos ^iires (mereoledì pios 
Simo) per confermirsi cam 
pioni del mondo I male (he 
vada a Buenos Aires e e an 
che la evenlu de the Ha » di 
Smliago del Cile a permettere 
li nem iz/urn di rnggiusta 
re le cose a bro fivorc Mi 
non anticipiamo ì tempi e tor 
marno alla partita di stisera 
p issan lo direttimr ite a l l a 
cronac i 

I preliminari vengono snn 
nati in (retta "oi 1 irbitro 
chiama ì due e ipi' ini e proce 
de al sorteggio chi e impo Vin 
e 1 Inter ed e 1 Indepcr diente 
a battere il calcio d inizio Mi 
il contri Ho del gioco passa pre 
sto ai iieroaz/urri perche Giù 
dice na optato ptr uno schiera 

mento iati a difensivo 
Ma gn ai 1 il e tienicelo i r 

gcntino vola in frantumi Su i 
iez riprende una Kspinta eorla 
di un difensore avversano 
scambi! con Jan poi allunga 

in profondità a Poro che si 
incunei bene in un corridoio 
libero e segna con un tiro an 
golatissimo 

Pare che insieme il disposi 
hvo difensivo aeji argentini 
siano saltati pero inche i nervi 
perche subito dopo il goal si 
assiste ad una sene di entrate 
fallose 

Da notaio eomunq le il l i 
un gran tiro di Jair the soivo 
la di poco la traversa lephea 
1 Indcpendiente con ur tiro al 
le stelle di Accvcdo (ed e il pn 
mo tiro dell Indepcndicnte) 
Acevedo poi si mette in luce 
nuov unente per ur fallo su 
Bedin che costringe 1 arbitro 
ad ammonirlo 

Ora I Indcpendienle si affac 
eia più spesso alla fineslra 
senza impensierii e Sarti (un 
tiro di Mura al 20 finisce fuo
ri) ma riuscendo almeno a 
rompere ì collegamenti della 
squadra neroazzurra rendendo 
più difllcile 1 impostazione del 
le manovre ali Inter Al 21 poi 
la controffensiva irgentina bi 
concreta in un calcio d angolo 
che provoca un -.ino brivido 
ai direnson dell Inttr 

Pero cosi si apiono varchi 
maggiori agli ,ill secanti del 
1 Inter temibilissimi in contio 
piede F- proprio in e mtropie 
de al 23 c e il secondo goal 
dell Inter I ugge Peiro sulla 
s nislri poi effettua un tra 
versone sventato i\d uni n 
dimcntosa uscit i di Santoro 
l a palla npiesa d i Jair e ri 
battuta m ìctc caiambola sul 
petto di un difensoie resta 
ballonzolante sulla lui' i ed e 
facile insaccare per M i/zoli 
L Intei si scalena e nei giro di 
due minuti e e un grosso « il 
vataggio di Santolo c e un 
corner per 1 Inter e e e un pa 
lo eh Peiro 

Li rnzinne degli argentini e 
di breve duiat i un vero e 
propno fuoco di paglia Pre 
sto ni rende ad ìHaccaiel In 
ter C tsi al 35 e e un azione 
di tacchetti con passaggio a 
Siine/ sulla sinistri Iraverso 
ne m area e tiro die stelle eli 
Corso (Potevi es eie il terzo 
goal!) 

Al 37 c e un piccolo colpo 
di sccn i pei un niilint so con 
Su ti E icchelli p r poco non 
fa lulogoal su un p illune as 
sol it unente unircelo 

Nel finale del primo temi» 

1 ir fi p i t i i t i spmn ti 
(is ii unh di ili ic ippioht 
t nd i nu in di u h u m i i e il 
dell li ti r nu i diti i s in i/ 
zurn ri m si 1 is i tu i s i pn n 
di IL i e i l !nd Ih nd i_nL il 
ve KC mletitaiM di un pur. di 
Uri n x il di *• i\ov e Kodr r 
Hit / ti ì lu )n aie i Più pen 

1 ( un (In n ile di 1 ur 
di il P li ut i l ini 11 In 
i dilla p ri i ti / i che d 
tuo nero u/urr ri« se i M\ m 
tervi itre 

Ripresa I I iter si fi su 
bit J viva eon ur mcuisiom di 
f iir sul qu ile s dvi in uscii i 
Sante m ttcphi imi gli arsemi 
ni r n in tiro di Rollìi f ini 
meri i bloccato d i S irli l'or 
lo sU sso Sirti di vt uscire il! i 
deper i t i su Bilingue? inni 
Iralnsi f Imiru in ntc tr i i d 
ft ns i ner i/zerrr I Inter nf 
lidi li re izumt i \1 ìz/oh (he 
prin si fi ingi ni imenti anti 
eiprrt che volle (OiiMculive 

\ncor i Miz/ol i il H e m 
ferina 11 su i giorn ita no non 
riusi, rido i sfrult ire un hi I 
1 allungo di Su irez Int mio 
1 Inde pi ridiente pigìi siili acci 
kr.ilore e al 11 \ecvedo ef 
fett 11 un tiro insidioso sul qu i 
le *- irti e chnmato a una dif 
beile, pua t a 

Mazzola pero si riscatta al 
15 discesa di Jair devia/io 
ne m rovesciata di Peiro e gì 
r l ' i impeecabilo di Mazzola 
ere insacca a fìl di traversa 

l a reizmne dell Independien 
te stav ilta e violentissima il 
pa ivo e troppo p l i n t i per 
l orgoglio degli argentini Cosi 
ni 22 Sarti deve uscire sui 
piedi di Acevedo cosi ancoia 
Si ti è impegnilo in altri due 
interventi diffìcili Poi Corso e 
Suirc7 lleggtnscono la pres 
sic ic e imincnndo a fire « me 
lini» a centro cimpo 1 Inter 
torr a a farsi \ ìv a alla me?z ora 
qu indo su traversone di Jair 
Peiro spira alle stelle sci i 
pa ido una f icilt occasione Un 
affinnoso salvitaggio di Ni 
vrfiro sullo stesso Peirò prò 
LII a un corner a favore del 
1 Inter 

\1 11 segni Bcrnao ma in 
nello fuongneo Siamo ormn 
igli sgoccioli e logicamente 
sono agli sgoccioli anche le 
energie dei 22 in e impo (osi 
non e e da stupirsi se gli ut 
limi minuti noi hanno più s o 
ri i (salvo una grossa oce i 
siine sciupila da J m che 
davanti i S intoro inenmpa 
sul pallone perdendo 1 alluno 
buono) 

Clamoroso exploit dell'azzurro ai mondiali di S. Sebastiano 

Turrini liquida Trentin 
ed entra 
in finale 

Le gare poi sono state interrotte 

per l'imperversare del maltempo 

TURRINI l i di s i n ) balle TRENTIN ( M i f o l ) 

Genoa e Mantova fanno il passo in serie B 

// Livorno non ripetere 

gii errori del torneo '64 
Dopo il Genoa e il Monza, vittoriose in trasferta, otti

me le prove di Cosenza, Catanzaro, Pisa e Messina 

Dal nostro inviato 
S SI BASTIANO 8 

Pai elisogli ire I invece no 
Queste immi l l i s i mn iv ie,lio 
s 1 ri ìlt i II mattino si sgi in 
e hisct he ito ne I! i do.ei / /a 
Lei e fu sco come una biez/a 
profumato eon e un e sser / i l i 
r dimenìi il culo tuli iz/urro 
spmde un i luci d «no S in Se 
b isti ino se rubi \ 11 messi in 
semi per uni ( ommedi i in 
leehnie oloi I li pi il i d xuoi U 
t mi iti ci umilio Ah' * con 
chil i» s e pi i t i t i 7 Cosi il 
tempo passa in tu II ì sul u t 
mo fIelle corsi e he sono fui 
minanti Gli spnnters danno 
1 impressione eliveie le ah ai 
piedi come Mei cimo In pio 
v i \I ispes <• e prescnl ito 
10 8 Lrano De Bakker Ogna 
p Pfnn ngir le lepu della eac 
eia del beli Antonio 

Ma siamo incori alla gio 
stia dei i ign/zi Per dai una 
idea di coir e corrono dobbia
mo seivirci di un elemento del 
la natura il fulmine che scotti 
e s illumini brucia e incelici i 
sco Strappano con la potenza 
dei muscoli, centesimi di so 
condo ni moti i Sul cemento 
liscio asciutto lo spettacolo 
della velocità entusiasma af 
f iscma T p voi ite sono aspre 
e aiclgne mefistofeliche 

I a sfidi fra 1 entin e rui 
uni e quella che ti appassiona 

r. p. 

Ave'e dato jno sguardo alle i lenitolo del Monza aveva ap-
formazioni del campionato ca 
detto' Avete visto quanti nomi 
nuovi9 I nergi fresche prove 
nienti dille s ne inferiori chi 
campion ili eli ttanti dai vivai 
locali Q icsti giovini tMentoli 
innestali in i v cecino tronco 
postino in qu khe modo cond 
zionarc il rene mento delle qui 
dn m gì onn lolo o ij,f,r iv in 
clone le ti «ir a seconda de! 
rendimento eh saprinno ispri 
mere h i e ppunto cine sto un 
mo'ivo ci mie ssc di più che 
viene id <n,tumgcrsi n tinti 
t,n esistenti he rei dono prò 
blematiLa oyn provisi ne e rea 
clono cosi ne o di sorprese il 
e imi ion ito t ietto 

Tanto pei cime uni ivevamo 
letto un sic di ut clic sullo 
schier ìmenlo lie Rif, imont il 

Chiappella non ha problemi 

Viola immutati 

per il Brescia 
Dalla nostra tedazione 

HRFNZL 8 
In vi^ta della partita con il 

Biescia i giocatori della \ io 
reatina hanno giocato oggi a 
Santa Croce siili \ino una par 
lita di allenament t contro la 
sqjadra locale vincendo per 5 a 
0 Nel pruno tempo Clnaoptll i 
ha seh eiato * bei tosi Kogor i 
ra stelletti Pi ovario dnarnac 
ci Unzi Hdmnn Mischio "Siiti 
Bertini Morrcne nell i r presa 
Piohcchi ha su t lu to Mbtiljsi 
Pozzobon ( subentrato di posti 
di Bn/i e Bulinerà il posto di 
Maschio che h i r e v ito un ol 
pò ali i cavigl a le re r seno 
state ic! MI ite 11 Hi r*in> (2) 
Brugnera Mor onc e Binimi e 
il miglio gio atoiL in canino 
e nsultitn Bertin 

Alla Ime della g i n 1 illcnato 
re viola ha dieh dialo che eon 
Irò il Br cu '-chureri la stcs 
s i fo itid i me che ha p i u<l i 
tei i Bendino e cioè, quella con 
( onfnntu i e De Sislr 

Per la gan di domenica i di 
rigenti fiorentini h inno stabilito 
j seg lenti pr zzi poltrone li 
re 7 000 poltroncine 5 000 Inbu 
na conci i i ineriti 2 U0O tu 
huna operta non n imerat i ^ '00 
ridotti 1 700) miratona numera 
ti 1 ilOO in i itom non miri e 
n t i 1 200 (ridotti 850) curve lato 
ferrovia oOO fri lotti 300) curve 
lato I ics ile 100 

Come i può noi ire da que 
st i settimana !a gìadinat t di ni 
ratom e stitu coi ree! ita di m 
settnif n inerit i feome CIR inni 
è stato fatto al * Conmmle di 
Bologna o in altri sta li) ira non 
è tanto ih q lesta rinviti chi vo 
gli imo | arlare (|innlo neon! ire 
di dngtnt dell AC Fiorellini 
tre so o itt i rso li IH) it i dei 
prezzi « iupol i i» (ci nfenano 

alla mai ia e alle curve) il 
sodalizio ila pò ra i line sti 
gione con e su un incasso mig 
giore ri o alla slagione in 
cui furon mtenutr prezzi esosi 

La cor ni di quinto da in 
ni andia usUncnJo viene dal 
le cifre eich.li ìncabsi n eh sti 
gione 62 l/ì la I lortntma incis 
so (fra biglietti venduti e it/-
Imnamonti) 170 milioni nella sta 
gione I9TIÌ1 1 incassi sili 4% 
milioni mentre ne!h stigion-
sco sa 11 J- loicnt ria h i me iss ilo 
4ii milioni cioc fi ni boni in 
meno nsj ito ili anno prnn in 
no in cui si lucie ini/ i al i e mi 
pigna dei pie//! popolili- Di 
pan ti rnpo m nt e ri ! Itfii (1 
I numero degli speli iton fi eli 
toOOOO e felli stimone 01 f>4 
di -l'oOOO ì I ì s aj, )IIL cirsi e 
ca ito t W OOO 

\ piopcsito eh cifre i di nu 
me i si p io ig tingere eh*1 1 an 
n» scorso in sole tre partite f In 
ventus Bologna Inter) la l 10-
rentina rnea=io 50 in boni in me 
no e queito perche i differen?a 
dell anno innn per la n in toni 
e per le e ave furono fissili pre/ 
lì esosi 

Abbi imo npo-tito q irste cifre 
perehe m coiti i nb t v etm 
il cons gì o viola ce eh sostie 
n chi r on e t mto il p //o del 
big etto che de termina lineasse 
ci idnt J il comfort mientn de 11 i 
squidra Anche | er coloro che 
s)striiL,on ) | i< s'i tes u m i ri 
sposta ne'l inno (lellu e il l'o 
die nrtii. u ic ite di i stadio 
dii v o i issi te e o circi 198 000 
Pirrone e fr i ci itst i che pu i 
sobti *bal7tUt* nel giro di q nt 

stag > i si i tuss i io p u 
1 JOO HOO presenze njnobt i iti i 
<[ itt s e )iuli [ ) l) otte Hill 

dn viola 

Loris Ciullin 

pr olitalo per ìa tiasferta di Ales 
sandm Fbbene il Monza privo 
di qnattio tiloliri e nbbeioa 
lo a detta di tanti critici è 
melato ul Messindr i hi vin 
to ed hi fornito la prima sor 
pres i di I e impionalo 

Ln i!li i soli semacila ha vin 
to fui ri cisa d Genoa ma que 
sri non la consulti unto uni 
borili a L non perche la sua 
vitloni fo-se prevista conside 
rati li forza della squadra ros 
s-oblu ed il ruolo di favoriti is 
soluta del e impioti ilo no non 
la, con" dei i imo un i sorpresa 
pircht uni puti t i di tanti un 
poi tao? i dia primi di cim 
pion ilo potè i dire qualsiasi 
nsiiltito Hi vinto il Genoa ma 
non ce stila ilcuna indicazro 
ne pe rhe non e in conseguenza 
di questi vittoria che si può 
rsi l t iu li àquidn di Boni7zoni 
ne pi i li sconfilti subita ridi 
nensiiniie le possibilità del 
lecco Certo i due pi liti sono 
importimi per il Genoa perché 
ottenu'i nei confronti di una di 
ietti e incorrente vale a dire 
su un campo ove non sira fa 
cile ti vili per molte squadre 
e questo e gii un grosso van 
taglio die il Genoa si è assi 
curit ) 

Vaniiggio grosso perché in 
tuilo ti 1 le antiveniste più ag 
j,utrnte il solo Mintova è nu 
scto a vincere battendo la mo 
desti Pro Pa lm eoi una pio 
ck//i dello vede e lonsson 
menile il I idovi ha dovuto al>-
ins^ne b induri sul campo del 
Catanzaro per 1 mportunismo 
del fillio Marrhioro il Verona 
e stato piegilo dal rinnovato e 
ardente Potenza a seguito di 
una partita non sempre tran 
quilh e che ha già fornito i 
primi 1 ie espulsi del campro 
mto Masiero e Colin il Pa 
lei mo pur conferm indo le ^ue 
impic possibilità In dovuto ce 
dere alla foga ed alla volontà 
ciparbii d un I ivorno che non 
vuole cci Irniente ripetere gli 
cri ori del cimpionato scoi so 

Moli» n i f-bo se li sono ca 
\ it i il M (iena Trini r ìg 
Mimati'o il piregiiio negli ul 
timi miniti per in prccito di 
pi e sur zinne dei bitlighci i pu 
Uiesi ed il Mess na a Reggio 
I imi i union indi con C ipi 
se 111 il t-oil sub to mnem n 
ipi rt in di non) Leo foisn 
sul ((ito di qteso Messina il 
giudi/o va rivisto perché in 
tinto non M rimorta un goal i 
freddo se non si hi uni etri i 
tor/j e'i re i/ion i non si un 
pone i r 11 ri i k i ' f» M non si 
hanno | ossibihli d nunovia e 
di o e ntzzazionc C è bisogno 
corunnue cluni confermi ner 
che il bmeo di pi vi — li Beg 
g n u — non offrivi grindi dir 
funlti essendo li squa Ira in 
cori ! i ricerca 1 una valida 
impo t i/io le 

Il Pisi minovrirro ed anchb 
degnile mi privo di due uo
mini infortititi quii Rumigna 
ni e Cervelt) ha dovuto cedi re 
sia piu c'i misuri nll orgotllios i 
e np-irhra Bregma Comunque 
si tratta di due nutrirole che 
non cumino iffitto iassegnili 
a rmt iK il rodo di ceneien 
tote Stuimo a vrdeie 

l ti paleggio ing imentc pie 
vist » q i Ih I n \ iv i n e \c 
nezn 

Michele Muro 
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COMMERCIANTI 
DI CONFEZIONI, 
DI MAGLIERIA E 
DI BIANCHERIA 
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r eh minutici e — ili inizio 
ji Hata —pei lui uni Nella pn 
m i piova in un bievt stupiti 
ce licntin ai IL tra od L neci S 
s HI 1 l i i (petizione P irte lur 
uni I Inoliti av in/1 nel 
l o m b n Quindi al suono (Itili 
e impin i fuggi fui toso Al 
1 usi il i de 11 i i urv 1 sud eh e 
li p i p ticolos i lui uni in 
I ise di i imont i luce i con una 
tuoi i un peci ile eh Imitili 
l p tipumpele lui tini foia 
cieli e limine pei un monun 
to in si ilo di choc Niente eli 
gì ivi pei lortuni un pò di 
[ielle i asthi iti e basta Tppu 
ìe il i igazzo pitisce il col 
pò lorni e si blocca Fieli 
un scappi e sfreccia 12 5 

A h ' 
Ni ni affatto 
Accade un avvenimento stra 

orditi mo eccezionale lur r im 
nnuncia al titticismo E con 
tio Irentm realizza — con un 
finish polente formulabile — 
I inattesi splendida impresa 
II i 

I le spucggio che risolve 
recitati con il cuo-e in tumul 
to e In voce roca pei 1 creo 
/ione gridiamo al mu acolo 
Pei che Turrim i ingiunge un 
exploit sensizionnle che sin 
cerainente ci strappa le la 
crime e In commozione Fa In 
bisci i a sessanta 1 ora Tum 
ni 1 h suo fienelica coi sa co 
stringo 1 avversano illa resn 
11 3 Trenini desiste e ci ap 
pai e come il monumento della 
tnste7zi, della delusione T 
spinile In fclicifi di Costa il 
nnesti o Piange eh rabbia 
Cicr uditi che si sente tradito 

P Morelon7 

Nel saggio d avvio da a Ph i 
knibo una lezione eh stile 11 fi 
1 s illude Cicde di p issare 
con csticma ficilita I la di 
siri/ione gli cosla caia Phi 
kid/c si scaten ì I con una 
progressione feroce superi) i 
stronca Moiclon II 5 

I il disistio per la seno) i 
di Plancia9 

Si 
Infatti nella lena definitiv ì 

disputa il duello Phikadzc Mo 
rclon e roba d i teatro gì angui 
gnolesco V infine In giganti 
sca mole atletici di Phikndze 
demolisce Moielnn 12 l 

Suino dunque ali inimmagi 
nabile Per la conquista dello 
due medaglie più pre7iose del 
1 aristocratica specialità s i i 
gaggcianno due giovani cnm 
pioni cui il pronostico non con 
cedeva nessun favoie T ades 
so Turimi o Phikndze Cioè 
Halli o Unione Sovietica7 

F la faina e meilede((fi 7 

T attuale reali1! è che — il 
le ore 17 35 — gli nibitrl del 
la mmifesta7ione dichiarai o 
che la riunione è sospesa e 
m u n t a a domani se non ci 
sca il mondo si capisce1 Op- , 
pui e se non crolla il velo 
dromo 

Attilio Camoriano 

L'antidoping 

dell'iride 
SI BASTIANO fi 
I ebevarren capo 

S 
Il dot tot 

dei scu i7i smit i l i dei cimpio 
mLi chi mondo eh ciclismo ci 
infoltii i che hi sottoposto a 
controllo antidoping ì ciclisti 
uomini e donne che si snn > 
piazzati ii pumi tic posti nelle 
gire su stiadn eli Lnsarte I 
ìrperti orgimci sono stiti rnc 
coli i in presenza del sigimi 
Stampili] secondo le regole del 
1 UCI che uni sono meni af f il 
to cnvalleiesche per la siglimi 
richhol7 e le signorine Pcvn 
dets e Pili oiu n Oi i si sussui 
r i ehe le piu pudiche umiliato 
e offi se abbuino i munci ilo 
ilh vil lom n giustificato le 
sionfilte dicendo « No mai 
Ohibò' » 

Comunque ispt ttiamo 1 risili 
t iti dilli miliM 

ti controllo sni i si rio* 
Uhm' 
llicoidnti nel football H 

Bologna9 i Simpsnn squnhfi 
calo i un av \ enunento da 
escluda et 
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. MA MS VIES1E •KAFIPAA'.E'W . . . OSTTUOVrl I TEE 
I FUcS&iASO-ll 
IlAJViATE l .MMEdA- . 
mwgviTE UWA / 
l SQUADRA •/ 

C 9 $ 3 9 0 ® e e e e e e 9 e o « 4 

rnc dell'illuslre medico 
"̂v letico. f>os \'e*ii;i-

' .. Bologna. 

BRAVA 

M I rr>i(i<: 

.,KI<Ì 
4T.-.S 

Il n< 
WiVI 

*-T.J ,.: 
-1 dei 
i e II 
re i :.j 

< <\e 

P:U 
.Ì !LI ' 

- i ; p 

Sili 
? ' 

1 , 

i>n 

,••• i -1 mira di'l Pionie-
•\ ,sVi una ragazza in 
uni ha e io non posso 
he co^gralutarmi con 

SPERANZE 

PER LA JUVENTUS 

Indirizzare le lettere 
Pioniere dell'Uniti» 

i: e L ' A M I C O DEL G I O V E D Ì ' : 
Via del Taur in i 19 - Roma 

. .' qu n 

•;ri,- •;d*n 

.-/; 
rv .V; r<>;na, domandi 
tu? J,'a!U;:;le .l'.lrnnto 
TU rie Un .ìur^ìì'.iis. He 
r;'--Tr.o lìrrrcT., è cer
to dì poter lare me
nilo dello scorso anno. 
Il campionato è ormai 
iniziato, sarà esso il 

INGIUSTÌZIE? 

lina brave 

staffetta 

*VA • * 

1 

Serg o Se irpellin d 
10 an i ab t inte a Pap 
p ina (Pisa) d ffonde d i 
alcuni anni, sema inter
ruzione e in modo pre
ciso 25 copie dell'Unità 
della domenica. E' un 
abbonalo del Pioniere e 
conduce tra i ragazzi 
della sua zona un'attiva 
propaganda per U no
stro giornalino. 

a ri'..' n 

•.'co. Ai 
N ' . c r . i 

.'•: v • 

• , . . . . - » 

• , - , , T( 

j - . - ' ; • < : - : 

i"* -V 

r>'lòi 
inferi 

,•::•?: 

•il-

ì. .-.. 

/': . 
1-0. 

• : » ; . . 

ir' 

n u n 
' -Tì.ì 

U: 
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WALTER CASULA ni 
Asc-emm:. M A f i ZT A 
B A K i J K L L O M d: Mnn-
ti-:v,:.mMo M . m j . :*-:• ic 
!( i - i •."•"Drossion: di >irn 
•ri..\A ; v r i! n.^trt; 

IL CANE 
D! CARLO 

("nWn Sari;, rìie mi 
^'nede co.;.s't;;i p r r i l 

~-ih:tn l'animala fin un 

RAGAZZI , 

L ' INDiRÌZZO 

GIANCARLO VIGNA 
ROL1, se vuoi e avere 
risposta alle sue do
mande, deve mandare il 
suo indirizzo. Colgo la 
occasione per rinnova
re la preghiera a tut t i 
i lettori d i scr ivere 
chiaramente in stam
patello il loro nome, 
coqnome e indirizza al 
termine di ogr,: lettera 
(E NON SUL RETRO 
DELLA BUSTA). Que
sto per evitare perdite 
di tempo a loro e a 
Tie. Grazie. 

GRAZIE A... 

L E O M L D A l 'KRVO-
NK rli Bpi-r i . in.! . UM-
L E K T O IsAKHlEHI d: 
Lui'.i M\RIA FON'TA-
NINI cìì I.or.i. SERGIO 
lUGAMONTT dì Lecco. 
VITTORIO STIGN'ANl 
di Medicina. ROSALIA 
MAZZURCO di Paler
mo, MARIA CASALEC-
CHI di Firenze. KATIA 
PEZZI ài Alfonsino, 

a •• -ai r;raiv ; v ; •" 

IL P=SCE ROSSO 
DI MARTINA 

I J . un iu ;"MÒ v : \ e n 

perii s JK-TCÌU'' hi) '.'.t. 

che pre ' rndi-v . ! che 
SUD pesce russo ;i\ i s-
100 ann i . Marwi,; Il 

• . * ! • 

T o r s e hai esagera:n 
un po' a Utipare con 
In Ina ( imi™, che n e r i -
.'.?••.•; so'-'arilo uruì frn-
garosa risata in rispn-
s'n nlln sua frottola 
(3'"o-;.sa come una casa. 
In pesce rosso pur) 
•,-:rrrc t'M'cl più c ;n 
r,ue anni. 

IL CANE 
CON DUE TESTE 

Ti scrivo riuoln let
ti ra per rivolgerti una 
ruriasa domanda: sono 
convinto di aver ietto 
sull'L'nilà, alcuni anni 
cr sono, che nell'Unio
ne Sovietica un medico 
cambiò le teste a due 
cani. Ti pregherei per 
favore di darmi ana 
risposta e dirmi il no 

Hai ragione, sid-
'"l'nità è apparsa la 
foto del cene a due te
ste cm rm orticolo che 
iHtislruva l'arvcnÌTnrn-
to. i;operazione chi
rurgica fu eseguita 
tìi-U'V ninne Sorietica 
dal prof. Vladimir De-
-n'..vjr. J! prof. Uerr.i-
::->r. che ha -\5 anni, e 
l'omaso per ì suoi tra
pianti sperimentali del
la ie.sta e del cuore ?'.i 
curii e s c immie , ai 
quali ha dedicato tut-
ìa la ?.ua attività La 
f'i?o. cor: iar'icoic. ciu? 
tu nei visto è state, 
pubblicata nel 1962 e 
ì7 nome del cane che 
ha subito l'crperar.i'inr 
è * Pirata *. Srr.pi-> di 
questi espcri,He;: l'i. e 
cìì fjr .sì che. ui\: per-
s'.'ìn affetta da distur-

scre curata mediante 
io sostituzione del '*un-
rr malato con :vno serio. 

E4HC& 
DEI PIONIERE 

MIRIAM ACQl '^n 
ih Cini.^'Un T5al>nrnn. 
i'nia L. 5(!0. A.NDKKA 
MAZZA di Bctìola. in-
•.i.i L. 1.000 per il Pio
niere e L. 1.000 por lo 
nvncdalo del Viiin:iiTn. 
WÌLIJAM GIROIDINT 
di Bibbiano. I . 1000. 
KATIA MKRZI di Can
ili. L. 500. VALKRIO 
VEDUTI di Lasaro. in
vi.-. L. 1.000 per il 
l'iotuere. 

A tuffi un grazie di 
cuore. A Katia un au-
curia particolare per 
una pronta guarigione. 

PUBÌCS 

del gioTedì 

o 

PR^ÀtEÀNCHÉVO» 

Così giocano i ragazzi degli altri paesi 

* t, 

Tennis a mano 
E' ori gioco indiano, da fare in singolo o in coppia, 

come a tennis, ma serica racchette. La palla viene col
pita col palmo, co) dorso detta mano o col pugno. La 
palla può essere queliti da tennis oppure di gomma della 
stessa grandezza. II campo 8 x. 16 metri è diviso da una 
rete atta 120 centimetri. Sì t ira a sorte chi deve ini
ziare i l gioco. Il servizio viene effettuato dalla linea dì 
fondo: la palla, ge'lata in ar ia, viene colpita col pugno 
o con la mano aperta e gettata nel campo avversario. 
Se l'avversario non respinge la palla, chi ha tirato l i 
aggiudica un punto e ripete il lancio. Come a pallavolo 
si giocano tre tempi: vince ogni tempo la coppia o il 
sincoio che raggiunge per primo i 15 punti. Se il pun
teggio è 14-14 si continua finché una delle parti non ha 
un vantaggio di due punti. 

Cinlon 
E' un gioco birmano. « Cìnlon » è i l nome di una palla 

leggera fatta con foglie di palma intrecciate. Si può 
comunque giocare con qualsiasi palla della grandezza 
di quella da tennis o un po' più grande. 5i gioca a 
squadre. Soltanto il servizio può essere battuto con la 
mano. Durante 11 gioco, la palla viene rimandata con 
una qualsiasi parte del corpo: ginocchio, piede, testa, 
omero, ma non con la mano. La squadra che ha comin
ciato il gioco ha diritto a cinque colpi. Col quinto essa 
rintts 13 oailrT sor"'"» 'a roto nella oart^ detr>wersano. 
Ouesti cerca di prenderla prima che tocchi terra due 
volte (una volta può toccare terra sia quando viene 
lanciata in campo avverso che durante ì passaggi al
l'interno della squadra). Se il gruppo che ha la palla 
ha battuto sei colpi (anziché cinque) o ha lasciato cadere 
la palla 0 ha fatto qualche altro errore, perdo i l ser
vizio. Punteggio e tempi come a pallavolo. 

Fìshing 
E' un gioco danese, e « ftshing > vuol dire n pesca «1. 

I n pescatori » sono due. Oqnuno di essi tiene in mano 
l'csIremilA di una corda lunga un metro. I * accalor i » 
cercano di prendere un <r pesce », cioè un compagno, 
chiudendolo in un anello di corda. Il « pesce » 
può salvarsi accovacciandosi improvvisamente o sfug
gendo prìms che i « pescatori B chiudano i! cerchio. E' 
proibito rompere o ' l 'are la corda. Per il « fishing » non 
occorre molto spazio. In uno spazio ristretto occorrono 
più abililri e r.t)iht.i. 
abilita e agilità. 

SOLUZIONI 
Snla/iu.ac dei I.-;"K Ì\ I rba pubblicati su] N, 3.1. 
1. ORIZZONTALI: Il Tortora; 11 l i t ica: 111 Casta; 15) 

1 > O L : Iti! Car ro : S) Spelila: 20) Masa: 21) Cella; 22) 
Sporlo: 24) Ira; 25. Cono: 26) Aperta: 27) Do; 2K) D E : 
21" R ."ba : 301 Anatra. SI ' Col: 32! Bar ra ; 33) Are: 34) 
TO: 33) Caio; 361 V a n e : 37) Ole: 38) Là; 39) Caior: 40.1 
Sera: 411 Reslar : -121 Ha-pare . 

VERTICALI' ' ' Teiii'la- :>> Ov,T-e: 3) Ro^a: 41 TLA: 
à) OA: 61 Acerba; 7) Cric; ìli Tra : 9) io: 10) Aspettar: 
11) Certa: 12' Ama: 13) Sto; 14) TA; 17) Alta; 10> 
Porro, 211 Correr: 22) SFA; 23) Colore; 25) Cari: 26) 
ANK; 27) Dolor: 29' Bara; 30) Area: 31) Caia; 32) Ba i 
ai)) Alt: Sài Capi: 3 0 VE; 37) OS: 39) CS. 

2. ORIZZONTALI: 1) Poroso: 6) OM: 8) Area: 9) Scia; 
I l i R;o; 121 Sin: 13) CO: 14) Atene: 16) Tr i remi: 18) 
Craaio: 201 Anca: 21) P I : 22) Becco: 24) Tot: 25) Orci: 
26) Aria: 27) Ere ; 28) Sto; 29) Serio; 31) Varia; 33) 
Smallo; 35) CA: 36) Enio: 37) Pe r ; 38) Unir; 39) Ma
ni: 411) No: 41) Eacotc. 

VERTICALI: 1) Parco; 2") Orio: 3) Reo; 4) OA; 5) 
Osteria; 6) OI: 7) Mai: 10) Cuneo: 12) Stinco; 14) 
Aranci: 15) EM: 16) Tracce ; 17) Imi tar : 15) Oboe: 21) 
Poi 23) Er re - 24) Troia; 26) Atrio: 2HÌ Serto: 29) Sal i re : 
30) US: 31) Vani; 32) Carie; 34) Meno; 35) Cent; 37) 
P a n ; 38) Un: 39) ME. 

GIOCHI E PASSATEMPI 
Aneddoto ci frato 

Sosiiiuire una ietterà ad ogni numero: a nu
mero uguale corrisponde lettera uguale. 1 trat
tini separano le parole. 

1 2 - 3 4 5 3 3 6 4 1 5 - 7 ,1 -
8 1 9 2 6 4 10 - 11 5 9 5 - 1 Ì2 -
cento 8 JO 2 13 5 - 14 5 4 10 - 5 12 
15 16 2 3 - 17 5 2 15 1 5 -. - 8 15 
16 8 1 - 8 1 9 2 6 4 10 - 14 1 15 
10 - 1 12 - cameriere. 10 - H 10 
4 - 1 12 - 15 5 17 10 4 1 10 4 10? 
- 1 12 - 15 5 17 10 4 1 10 4 10? 
17 5 - 1 6 - 2 6 2 l'ho mica 1 7 5 2 
9 1 5 3 6 ! 

;0W'6 
•i:n^ D.;:-L^ e;;,; non o: Cjv" ^d-^ìiiavJVJ Jf -
13J.3U.3W.U3 \l làd 3 — 31^U3ÌUOÙ p 33ìp — 
oiouhìs isnje — uioiwut ounjjrj 3Jop o:n.ts oiuoj 
l? Dficri sioutfis un vuouoi} ni ^ " v O I Z m o ^ 

Rompicapo 
Giulia ha uno zio di nome Paolo, una cugina 

che sì chiama Gina, un fratello, Marco, e una 
sorella, Isa. 1) Quante cugine ha Isa? 2) Quanti 
figli ha Paolo? 3) Quante sorelle ha Marco? 

••;>[ o mini;) :,-»na (r. 
•GUIQ •ttiijiy cuti (£ RUIO -i?u/i ([ : a \ o i z m o s 

ORIZZONTALI: 1) L'ha bella il gallo: 61 Uno dei scile colli di 
Roma: 13) Rincorsa; 1A\ Articolo femminile: 1M Si desidera in 
tutto il mondi;: 1" i Adesso >tr.) : ItJ) Norvegia. Forhiiiallo e Au
s t r i a : 19) E' solcato dalli; rinvi; 21) Domani in Ialino; 23) Napoli: 
2-1) Prcposi/ione articolata : 25) Baite nei petto '.trO : 27) Teneie . 
nò in calia, riè in fondo; 29) Posiet ler ; 31) Nuinern ;iari; 3.'i) Nome 
d u o m o : 35) Togliere la neve ^on la pala ( t r . ì ; '.'7) t'osi ;;pr i latini; 
39) La prima donna: 40) Società pc" a/.ioni; 4!) t'r, po' d'ernsione: 
43) Nome proprio femminile; 45) Larga, spaziosa; 47) il manico 
della bandiera; 4Sf II pruno mi mero: 51) Controversia : 531 \'n 
trampoli ere : 55) La LarCa automobilistica di Caserta : 57) Fiume 
della Svizzera; 55) Strumento musicate a corde; 60) Possessivo fran-
ees<>; 61) Pronome personale: Sì) Se si parla sotto... vuol dire- mollo 
piano: (Ì5) Arezzo. 66.) Solidi di rotazione; fì7) Ristorarsi durante 
il camiti ino; 6fi.' Senza errori . 

VERTICALI: 1} C'è anche quella da /.occherò; 2) Sponda di 
un f o c a t o , "lì KJUK-Ì ueok-i-u a ; 4) Sua KI-CLM lenza: 51 Un arto 
dc£li ne t t i l i : 7) Ascoli Piceno: Hi 1-igo m francese. 9) Di saixjre 
a sp ro : JO) Vi a Vienne 1 incontro t r a Viltorki K manne!»? II e Gari
baldi, 11 ! Nord Ovest : 12' In questo .r.nmentn; 15.) Un arco set-/a 
la 0 : IL1) Un prodotto delle api ; 201 Tre lettere del goloso: 22) 
Chiaro, sensa nubi; 24) Antenata: 2(>'i Cosa in latino: 2H) Sponde: 
2'i) lndnler;,.;i: 3fì) Poi o ev i r i ne : 32) Tre romani : 34) Le vocali della 
rosa: 35) La squa'ì-a ri; l ' e r r a rn : 36) La regina dei fiorì: :ìK) Il 
foro do 11'a co. -!0i Simune Laplace: 42) (labbia per polli; 44) Est 
nord est; idi L'antenato del l 'antenato: 4HÌ C s p a r r a : 50) Il desiderio 
de! iioei,'!: 521 Perosi s^'\v.:\ nrincinin nò line: f>lì Open* in rnv-tia : 
55) Moneta amer icana : 5'j) Attraverso: 5H,i Ente Comunale di Assi
s tenza: 6Hi Cifra imprecivi ta : t>2) Sonu uguali nei pini: 64) L'Erb:o: 
fio") Cagliari. 

La soiuzmiic ai pni -.••; :i:o un mero. 

Vl^^>^^^.v«^^^.v^^^^\^K^\vc^^N^.^.v^N^^^ 

LE AVVENTURE D! P1FFIN 

St^OSsOl-ErJELEE'* 
IN ^Quiue^o 

UNi«'--LjvcjjLi_a 
" ^ MACL'^TU.. 

l- t - lU'lOOffNI,, 

e 
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Sfidò i pescicani per salutare 
la prima nave sovietica 

(Dulìa o fui "ina) 

TV C O 

(Vile t ag l i a r l a la chiari; ' .no *. cauri m a 

1 n i d L 1 a r i fu 

I r - b t i u f I 

n e e i te ci 

I n qu r d e 

t t u l c i e r a c ^ s p 

1 a i ; to e a l t 

r L> i e r a b~uc a 

L. ri ntr un ^ 1 

I l l u 

a Q a 

T a Cd e 1 fu 

1 Q l 1 

•3 d b 

L. 1 U 1 

u ì 1 
L I Q n 

L 1 

r r 
1 

?*>»>--a-vis?" ^ - ^ . i ;*'.v^; -:- 'J -Ce-'.-» -y^*^~ ^ - < ì . ^ V -

DiO — L^ raccolta della canna d^ zucchero 

da l la p a s s e r e l l a . u:i toru ha spicci! 

• si rnv-^.'tv.'i 

Come si taglia 
la canna da zucchero 

*:•.:'-'. ra 

P. IL- . 

:..H penn in i ri') 

::; 'in g u a n i " 

cnji la il' - i ra 

cr.ì guan to U 

• a l i bc i . nv il 

i P'ti \ i b r a ;! 

.,!;• -U. / / a del 

ir. tu t to l ' an r . j rjvcvm'o ?'"'ln ques to la-
\ n r o pe r t r e mes i . Adesso c 'è l ' eserc i to 
dei vel.T.lari che v m ^ m o a n c h e dal le 
e iltà -_• dal le fabbri , he. His<.i;nn e s se re 
PìnUu -•'•-perù, pcT l a m i e r e OLI'.C : -
c a n n a . K il l avoro più duro che ( sisla 
a C'uba t.'i.a volta lo f a c e v a n o fare 

M-luavi iteìl.ì Ci.m-un. ,i <i d; Hait i o di 1 
la Me-sa Cuba , (ili : i'/r,, a r e r e i • e r a 
rvi i-:r. a. -"in rmì.i e a v i i a n o le l e m 
[,,r;i-l!i-, FiVi!,:!\ari ') ia p a r i e d i l l a 
| , .^Ì . . : , : / - . ; ; ( più me.Iu. ' i iUiarin di Cuba . 

CufNir.^si'ir.t a Un'-hiMg'inn, pe r di.-cu 

t.-re u n ' ili; a m e r K a n i sul pre/.iM d-, \U> 

, uccin 'p) I V r i rm-v.i^ti fu uno scan

dal^ . Due armi di.jx). J e s u s Meni" nde/. 

i t r 'Aav. i una .sera .1 Manzani l ìo — la 

r i t t a più * ro<<:\ > di ("uba — dove 

a v e v a tenuto un comizio. Aveva r a g 

p ian to la s taz ione pe r t o r n a r e a l l 'Ava 

na . Un c ap i t ano delia polizia fili s p a r ò 

al le spal le , a t r a d i m e n t o . M a r t e luì. 
la d i spe ra : 

a z u c a r e r o s » r a c ii. ila pa r i e più a l t a , quindi ti r e s t a ni ^j U r r i s t \ X vecchi 

m a n o un pe.-,'o c h e e c i rca due terzi di con tano che non c ' e r a ma i s t a to a Ca

n u t a la sua iungi ie / . /a : «ari mi a l t ra ba un capo o p e r a i o più forte e intel-

r.-Ipo In MJ, / z j m du- Poi prendi l iceti le di J e s u s . 

i l - > . 1 1 ; 'te b; 

di ta.Libarl'i ;! più \ ìeni.i poss ibi le al 

suola. Se rie lasci t roppo, r i sch ia di 

non Di l'i sce.-i.. Se è La^liaia bene . J,i 

fa r ina ri 'Te.sre an r i i e pe r se t te O dicci 

armi consecu t iv i , s e n / a uisogno di - se 

m i n a r l a >. 

Ci sono c a n n e d r i t t e e c a n n e s to r t e , 

Quando la c a n n a è multo s to r t a è dif 

Tan t i e tant i anni fa — ne l l ' agos to 

del lyiiii — g iunse a Cuba la p r i m a na

ve sovie t ica . I comunis t i vol lero o rga 

n izza re g r a n d i accogl ienze . Gli s tuden

ti , diret t i a d o r a da J u h o Antonio Melia , 

•d uni rono agli opera i e c r e a r o n o un 

apposi te comi ta to . Ma i! d i t t a to re Ma-

c h a d o si o p p o s e : p r i m a , v ie tò a l l ' equ i 

pagg io soviet ico dì s c e n d e r e a t e r r a . 

Po i ordinò che la n a v e — il « Va t s l av 

Vornn.ski ? — fosse f e r m a t a a l l ' a n c o r a 

nella ba ia d i C a r d e n a s , cen to mig l i a 

lontani] d a l l ' A v a n a . I m a r i n a i furono 

cos t re t t i a r i m a n e r e a bordo e non 

po tevano n e a n c h e b a g n a r s i : li a v e v a 

no avve r t i t i c h e la b a i a e r a in fes ta ta 

eia pe scecan i . 

Contro i pescecani 
la forza dell'amicìzia 

Il -. Voronski » e r a a n c o r a t o a due 
migl ia dal la cos t a . Una s e r a , ve rso il 
t r a m o n t o , i m a r i n a : v idero un uomo 
che nuota' , a a l a rghe b r a c c i a t e avvic i 
nandosi a l ia uà', e. Lo i s sa rono a bor
d o : e r a Molla. Si f e rmò q u a t t r o o re a 
c o n v e r s a r e , consegnò una b a n d i e r a de
gli ope ra i cuban i e i m a r i n a i soviet ici 
;;[; r ega l a rono in cambio una b a n d i e r a 
rossa de! loro p a e s e Quello s cambio 
di band ie r e fu l 'inizio di un ' amic i z i a 
t r a ì due popoli . Molla — più ta rd i — 
fu a r r o t a t o , fece lo sc iope ro della fa
ine e — l ibera to — a n d ò in Mess ico , 
a p r e p a r a r e una spedizione a r m a t a pvr 
Uh. r a r e Cuba dal la d i t t a t u r a di Ma-
c h a d o . Ma una spia di Machado r iuscì 
a m a n d a r g l i d ie t ro dei s i ca r i , c h e lo 
ucc i se ro pe r s t r a d a , di not te , a Ci t tà 
de! Messico. E r a s ta to t r a i fondator i 
del pa r t i to comunis t a c u b a n o . T ren t ' an -

s t r a d a — quel la del Mess ico e del la 
spvdi.-:i"ne a r m a t a -- e r iusc i rà a libe
r a r e Cuba . 

-Vi- --so ie navi sovie t iche a r r i v a n o a 
cen t ina ia . Una delle custì più p rez iose 
c h e hanno por t a to a Cuba , in ques t i an
ni, è s t a t a la m a c c h i n a per t a g l i a r e e 
r a t cogl ie re la c anna da zucche ro . Nel 
tri. ne sono a r m a l e quas i c inquecen

to . S'-mn a n c o r a in p rova . Le gu idano 
nic-ccanad del Komsomol ( .l 'organizza
zione dei g iovani comunis t i soviet ici) 
insiemi- con i cuban i . Vanno nelle pian
tagioni la m a t t i n a p res to , un g iovane 
suv ic-tieu ft un g iovane c u b a n o : il pr i 
m o guida la e c o m b i n a t a ». l ' a l t ro un 
t r a t t o r e che t r a i n a un c a r r o . Le due 
m a c c h i n e piuci_uuuu cimane a t e : la 
", c o m b i n a t a s è una s p e c i e di g r a n d e 
t o r r e t t a s emoven te , con davan t i una 
l a m a a f o r m a di disco c h e g i ra vort i
c o s a m e n t e a pochi c e n t i m e t r i dal suolo 
a b b a t t e n d o le c a n n e a f a sc i . 

Le c a n n e , così t a g l i a t e , cadono in 
u n a sor ta di imbuto c h e le a s p i r a e le 
sdenta la con un soffio po ten t i s s imo. La 
na^u . : •.•-;ia \ >.-*.. m e n t r e la c a n n a ar 
m a a un punto dove v iene t ag l i a ta in 
t an t i t ronconi . Questi , poi . sono espul
si da un m e c c a n i s m o , che li l anc ia 
\ i rso il c a r r o che p rocede a fianco del
la e c o m b i n a t a 3. Ogni t an to qua lcosa 
si ìn.-vppa. Allora il g iovane e komso-
nini ? f e rma la m a c c h i n a , s c e n d e , ri
p a r a il guas to e p r e n d e nota , per poi 
s t u d i a r e m i g l i o il m e c c a n i s m o e aiu-
ì . i .e LÌI l ' igcgrur ; a m i g l i o r a r e il tu t to . 
Il cubano - - per ora — g u a r d a e im
par i ! Il g iovane .sovietico par la m a l e 
la spagnolo e il cubano non s*a una pa
rola di russo . Nen Ta n i e n t e : l avo rano 
in .s i l tn/ io. e a p»ieo a fioco si cono
s c e r a n n o . 

In luoghi più s eg re t i , a l t r i g iovani , 
russ i e cuban i , sano affaccendat i in
s i e m e in torno a m a c c h i n e un po ' di
v e r s e . Qui si p a r l a di più. O r a m a i i sol
d a t i cuban i s a n n o come si m a n o v r a un 
miss i le i t e r r a a r i a > pe r a b b a t t e r e un 
b-2, U a e r e o c n e l a la s p i a ; a n c h e se 
vola a 25 mi la m e t r i : lo hanno impa
r a t o dai t ecn ic i sovie t ic i . Ogni g io rno , 
l ' isola v e r d e , s d r a i a t a c o m e una lucer 
tola ne l l ' azzur ro dei m a r e dei C a r a i b i , 
è m i n a c c i a t a da uno degl i ese rc i t i più 
poten t i del mondo , quel lo degl i S t a t i 
Uni t i . I c u b a n i nemici del ia rivoluzione 
punzecch i ano c o m e z a n z a r e , m a a n c h e 
c o m e le z a n z a r e si possono s c h i a c c i a r e 
con una s b e r l a . I nvece gli S ta t i Unit i 
sono potent i . Così ì cuban i si sono fa t t i 
a n c h e loro potent i . I so lda t i c u b a n i 
sono figli di con tad in i ; molt i hanno im
p a r a l o solo in ques t i ann i a l egge re e 
s c r i v e r e . Adesso già c a m m i n a n o v e r s o 
l ' U n i v e r s i t à . Quando sono sul loro la
voro , p a r l a n o un ge rgo s t r a n o , mezzo 
anda lu so , mezzo moscov i t a . L a forza 
dell'amicizia. 

PER LE BAMBINE 

Tre idee 
di fine estate 

UN SEMPLICE CARDIGAN, aperto sul da
vanti., ed eseguito a maglia rasata, comple
terà una gonna a pieghe, realizzala in lana 
leggera a disegno fantasia. Bordate i l golf con 
una str iscia dello stesso tessuto della gonna 

!'_ MAGUONC1NO FANTASIA da indossare 
su una gonna in t inta unita sarà adattissimo 
per ['autunno. E' in lana zephìr a grandi gero
gl i f ic i e bordato in fondo, al collo e alle ma
niche con tessuto di maglia messo doppio 

L 'ULT IMO VESTITO D'ESTATE e il pr imo 
autunnale, è eseguito in crèpe dì lana, in una 
t inta pastello, per esempio celeste cenere. Il 
colletto a uomo è fermato da quattro bottoncini. 
Un'al ta fascia annodata segna la vi ta 

0 

Largo 

ovani 
Crìstìn, ventunenne, punta dell 'attacco sampdoriano e 
Traspedini, chiamato a guidare l 'attacco juventino 
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I f ra te l l i Bercel l ino, d i nuovo r iun i t i , entrambi alla Juventus 

la caratteristica più interessante dei presente campionato di calcio è la presenza di un gran numero 

di giovanissimi assi - La loro esuberanza dovrebbe dare a! torneo un tono più appassionante e dinamico 

I L campionato è appe
na cominciato, (in d'o
r a si può sottolineare 
una delle carat terist i

che più interessanti di que
sto torneo: il ricorso ai gio
vani fatto da molte società 
in forma assai più massic
cia che negli anni passat i . 

Si potrà obiettare che 1 
dirigenti sono stati costret
ti a dar fiducia ai più pro
mettenti prodotti del vivaio 
nazionale a causa delle con-

se che non permettevano 
spese folli (.si sa che i gio
vani costano poco, assai me
no degù' « a s s i * ) , e dalle 
restrizioni imposte dalla Le
ga all ' importazione di cal
ciatori s tranieri . Ma ciò In
teressa poco: l ' importante 
e che il passo sia stato 
compiuto. E ancora più Im
portante è che le folle spor
tive abbiano accolto l 'esperi
mento con fiducia e simpa
tia. Guardate per esempio 
quanto sta succedendo a F j . 
renze. una città che pure 
conta un pubblico tra i più 
esigenti in fatto di calcio: 
pochi, pochissimi hanno stor
to il naso alle cessioni di Or
lando, Robetti. Benuglia, 1 
più in voce le hanno appro 
v.ite t-.l hrti-.no mostrato un 
vìvo interesse per i nuovi 
e viola 7- Rogora e De Sisti. 

Rogora è un terzino già 
(ii'l Padova, clic viene ad 
ai fiancare Castelletti, e che 
din i ebbe rack'iuncere prò 
sto l'iniesa con i compagni, 
emendo trapiantato in un 
M^teMo difensivo già nmal-
eamrim ed efficiente Mag
giore difficoltà invece tio-
vi'fhbe incontrare la prfma 
la prima linea a raggiungere 
ri:it<'sn idenle in guanto due 
sono gli uomini nuovi: De 
Sisti e Nuti ferie ha già gio
cato nella Fiorentina ma co
me r i serva) . 

Il trio «viola» 
SO anni in tre 

De Sisti e Nuti formano 
con Bertim (la rivelazione 
viola dell 'anno scorso) un 

ijiùòvàt serie '; 

RITAGLIATELO. È 1 ! ^ 
CÒLLATELO SULLA SE
CONDA PARTE , D E L 

TAGLIÀNOOT V 

trio di ragazzi quanto mal 
promettente: De S'sti come 
regista. Berlini come mez
z 'ala di punta e Nuti come 
centro avanti. Non fanno 
neanche sessanta anni in t re . 
sono timidi ed incerti nella 
conversazione, modesti e buo
ni nella vita pr iva ta : por 
questo i fiorentini li hanno 
presi a ben volere, e con
t rar iamente a quanto acca
deva negli anni scorsi non 
(Mimo fischiato o protestato 
quando qualcosa non è an
data per il verso giusto nel
le amichevoli precampiona
to. Hanno anzi continuato ad 
incitare ì giocatori viola ed 
in part icolare i t re ragazzi, 
i quali può ben dirsi che ab
biano conquistato t ' i renze. 

Ora. ovviamente. Nuti. Ber-
tini e De Sisti debbono di
most ra re sul campo con 1 
fatti che questa fiducia non 
è mal riposta: ma su questo 
punto l 'allenatore viola Chiari-
pelld non ha dubbi. 

« Nuti — ha dichiarato Bep-
pone Chiappella — TIOT? C af
fano inferiore od Orlando, 
in quanto possiede le stesse 
caratteristiche di centro a-
yanti di sfondamento ììa so
la bisoono di affinarsi, di 
fare esperierìza e di essere 
seguito con fiducia. De Ststi 
è un giovane, ma più una 
ccrte:za a quanto ha di mo
strato pur in una squadra 
scoynkiunta come era '.a Ro
ma infine Berlini corre, ha 
firìnta. sa tirare in porta. 
Sono sicuro che questi ra-
oazii sfondrranvo: di reme
ranno i prostri delia Fmrr::-
Una e tali rimarranno per 
molli anni ». 

Non c'è che di re : le p.ii'olo 
di Chiappella non fanno una 
grinza. E così possiamo con
dividere gran pa r t e della sua 
fiducia, anche perché i t re 
* virgulti > sono stati innesta
ti in un tronco solido, dalle 
radici profonde: potranno 
quindi giovarsi dell 'esperien
za dei compagni (Hainrin so
pratutto) e sorreggersi a lo-

10 quando fosse necessario. 

Un quintetto 
nuovo di zecca 

Diverso è invece il caso 
della Sampdoria. l 'al tra squa
dra che ha puntato decisa
mente sui giovani : d'accor
do che la squadra e ra effet
t ivamente troppo anziana, 
ma ci sembra che i dirìgen
ti blucercbiati abbiamo esa
gera to ora nel senso opposto, 

11 quintetto di punta per e-
sempio. è nuovo di zecca, for
mato tutto da giovani, che per 
dì più giocano insieme per 
la pr ima volta: Salvi e Car-
niglia j r alle es t reme. Fru-

stalupi e Ciamnaglia interni, 
Crislin centro avanti . 

Chi sono questi giovani è 
presto detto. 

Frustalupi (anni 24) è il 
più anziano della compagnia, 
avendo giocato già l 'anno 
scorso alla Sampdoria: è un 
ragazzo serio, posato, che 
gioca da mezz'aia e che no
nostante la sua giovane età 
è il regista delia compagnia. 
Cristin (21 anni) era delia 
Sampdoria. ma h- giocato 
l'anno scorso al V nza met
tendosi in rilic-
capocannoniere d c . j s e n e LÌ 

anziano che li aiuti e li sor
regga con l'esempio e ma
gari solo con l ' incitamento. 

/ nipotini di 
nonno Vincenzi 

Anche nel sestetto a r re t ra 
to la Samp si è ringiovanita 
con gii innesti di Trincherò, 
Dorcioni e Gabarinì. Insom-
m:i della vecchia Samp sono 

Msti solo Sattolo, Frusta-
i ;)L (che sono due giovani) 

E ' cer to che alla fine i ri
sultati non dovrebbero man
care , cerne del resto dimostra 
l 'esempio del Torino, che per 
tre anni ha tenuto duro c u 
i suoi giovani Rosato. Celia, 
Ferr in i , Vieri. Polettì . Simo-
ni (ai quali ha aggiunto an
che quel simpatico" pazzare!-
lone che è il « bea tic * Me-
roni). 

Pian piano la squadra si è 
affiatata, i giovani sono ma
turat i , i risultati sono comin
ciati ad a r r iva re : e quest 'an
no il Torino (che si è ulte
riormente ringiovanito e raf-

Rogora , Nu ' i e De Sisti , il g iovaniss imo tr io del la F ioren t ina 

alle spalle dì De Paoli . Sal
vi (pure di 21 anni) al pari 
di Crislin è un prodotto della 
società blucerchiata . Come 
Giampagiia. baivi e stato da
to in prestito l 'anno scorso ai 
Milan, ove però non ha avu
to la possibilità di mettersi 
in luce. Infine Carniglia j r è 
il figlio dell 'allenatore Louis 
Carniglia che già ha guidato 
Fiorentina. B a n , Roma e Mi
lan: è un delizioso palleggia
tore che però qualche volta 
dimentica l 'aspetto pratico del 
gioco (bisogna pur tentare dì 
fare i goal no?) per dedicarsi 
unicamente ai suoi giochetti. 
Tutti e t re , comunque, sono 
comunque tutti ragazzi dalle 
doti tecniche promettent i : il 
guaio è che potrebbero r i 
sentire della mancanza Hi un 

nonché Vi licenzi che é 1 "u-
nico anziano della compagnia 
(con ì suo; 37 anni può con
siderarsi il « nonno > della 
squadra ) . 

Si capisce dunque che ci 
vorrà del tempo prima che i 
giovani si affiatino e acqui
stino la necessaria esperien
za: e nel frattemjio come fa
r à la squadra a far fronte 
ad eventuali situazioni diffi
cili? L' interrogativo è preoc
cupante. P e r fortuna, però, 
anche il pubblico genovese, 
come quello fiorentino, si è 
innamorato dei suoi pivelli. 
se li coccola, li segue e li 
incita anche quando le cose 
vanno ma le : e così la matu
razione dovrebbe avvenire più 
in fret ta e più tranquilla
mente. 

forzato con l'innesto di Or
lando a centro avanti al po
sto dì Hitchens) è part i to 
come una delle squadre che 
hanno maggiori possibilità di 
lottare testa a testa con le 
grandi . 

Le ambizioni 
del Torino 

E chissà che i ragazzi di 
« paron » Rocco non riescano 
a cen t ra re anche l'obieft ivo 
più ambizioso in caso di ce
dimento di squadre più ag
guerr i te e più titolate, co
me l ' Inter ed il Milan? Ma 

'.è troppo presto per farne, 

no?) e dìamr. un'occhiata 
piuttosto alle al tre squadra 
giovani. 

Subito <•!»:*-> Fi'jrc-' ' '-. • 
Sampdoria e Torino, spicca
no la Spai e il Brescia, due 
t ra le neo promosse che al 
contrario del Napoli {andato 
ad acquis tare Sivori ed Al
tarini) hanno mantenuto pres
soché inalterati gli schiera
menti presentati in serie H. 
dando fiducia ai loro giovani. 

Tra questi da r icordare (ne 
risentiremo par lare probabil
mente) i) centro avanti Inno
centi della Spai che sembra 
un giocatore veramente prò 
mettente, ed il mediano Bian
chi del Brescia che è stato 
corteggiato dalle maggiori 
squadre di serie A durante 
la campagna acquisti, perché 
non solo è un bravissimo la
te ra le ma sa anche avnn /a rc 
e fare i goal da lontano. 

Un centravanti 
per la 3uve 

Non sulo le squadre mi
nori hanno dato fiducia ai g i i 
vani. Anche iì Bologna, per 
esempio, per sostituire l'an
ziano Favi nato ha ingargia-

già del Foggia: la Juventus 
por risolvere l'annoso proble
ma del centro avanti <ur, ve
ro e proprio rebus dn n'iand-") 
se ne e andato Charles"! ÌLI 
ingaggiato Trasponine e si è 
ripresa ÌVrc IHno TI dal p r c 
stitn al Potenza. 

L' inler . infine ha continua
to a dare fiducia al giovane 
Bedin sen/a pensare minima
mente a fa re altri a cqu ist i : 
anzi Tierrcra ha già detto 
che in caso di necessità pre
leverà i rincalzi t r a le file 
dei ragazzi (ove ci sono at-
taccan ' i come Cappellini e 
Ferruccio Mazzola, frntrllo di 
Sandro, ohe sono considerati 
molto più di semplici pro
messe) . 

Come sì vede per il calcio 
italiano c'è veramente qual
cosa di nuovo: ora l 'augurio è 
che questi ragazzi (che se
guiremo con simpatìa ed in
teresse in qualsiasi squadra 
giochino) sappiano dimostrar
si degni della fiducia in loro 
riposta. E sopratutto sappia
no conservarsi modesti e pu
liti in un mondo difficile co
me quello del calcio italiano, 
ove gli imbrogli e gli scan
dali sono sempre in agguato 
per colpa dei dirigenti ma
neggioni ed affarìstici. ove 
i cattivi esempi hanno in pas
sato a bruciato » più di un 
giovane che tecnicamente e ra 
quanto mai promettente. 
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scecani oer salu 
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L'AVANA — Palazzi della citta TÌO-
derna visti dal castello del Morrò 
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11 piccolo yacnt « Granma » sui quale si stiparono gli 82 pa
trioti che sbarcarono a Cuba e dettero inizo alla nvoluz.one 
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si in i n e infici ih n i u r r t i t on u n a 
t r i ì i / / e r a \ < r a t al u n o s o io lo 

p Imi li ili C." i i p i r t e cu C i b i e co 
per l a ci p i ' r r k D m 1 non ci «ono pai 
m e ci - m i c i t i n e ma 'e e m i n sono 
tutte ann i uccb ia l i in rego la r i c a m p i 
che d il! ilio s e m b r i n o soffici t i p p t t i 
\ c r d i Jc p i l m o s o m s p i r ^ c ì r - e ^ o l i r 
me e F s i " n a u c e hJ i n l qu^l ciuffo 
di luniihe foglie c o m e l a m e r i c u r v e e 
affilate che i p i t n o n o firn a l la c a p o c 
chia e il t ronco lu i o pulito e d-i t to e 
sott i le c o m e un fiammifero ( \ i s t o a a l 
I al to) L n a s p t e » di p a l m a che si 
t r o v a p e r e sempio nell Isola de P inos 

ha la p a n c e t t a comi un "H i pt nti boa 
che h i m a n c a t o un c a p r e t t o c i n i n 
-ci a d iger i r lo 

Ci s ino poi li p a l m e che d i n > il 
e HLO grappol i di pro^-i t occh i a i a n 
eiont confi di « l a t t e * Ma in g e n t i ale 
cuie1- t p-ilme i no molto più b i s s t 
co l m a c n t t t " a l lun_ln H or t e i > t 
I -.i il ^a inbo cui t ne i ; St t r p ilnn 
di t o t ' u alte d e \ i ^ t i i t a t t i ut n m 

pi i ti so i 1 i lor i o ì bi •) Se ti e t ìi 
un r eco sulla t e ta non \ a l e u n i 
m i n o l i pena d i fart i por ta re al i ospe 
a ile f a ' co la chi sono cinque chili di 
m ite m i e duro come la p u t r ì ch< c i 
di nu a p t r p u u i K o l o da cint.ut m a n 
ci ii i /7a 

! ' i t a J l n r 1 Ì S< i r / a del m u e i \ 
gliomi colpi \ i b n t i a g r a n f i r / i con 
que g r a n d i colteUaC( io i e t t a i J. )I ite 

nt e il < m i t i e te » 11 * m i e lieti dt 
\ i pt s a n in r ico u! i 
hLPL il su_ n i " latte ) del ce 
si t ir.\\ \ \ a 1 J irte supi MI i O i i 
d i l tae.li ) a " r i \ a al b n i t ) d li i ̂ t 
ennd i s to t / 1 p n ndi un Ci ̂ i p m 
t t r u i l ) o qu le s i j i Minile |K i f i n 
un b ico e -nri\ i n ili me i\ i ite i -t 
Te p let i di c,iii si i cavi i s i n ri i 
pel le di una po l t i g ln biane ì e i e qua i 
de e s t t c ì forni i l i txi lpi ilnr i t s a p > 
n t ? t he si \ e n d ( anche qui in II ili i 
i fittine sulle sunj_gt I n a \ Ut pi i 
t i t i t i il foro M bc \ e 1 iccju i che c e 
di n i Di soli! sf il fr iti i e i l 

punt - ju s to di n u u r a / t IH e c u t i 
ine / Iitr ; Il i p i u r n pi t i i 
lut i Ma I a c q u i di cocco t be le ai 
i ni ( non ess i nd _i i it i rin i e si. i ni 1 
ci i t Li iplk ii I t u b i i t i li (|iit 

irei sco n =e posson i i^,. u i 
L, I L I L. . t i . ; l , i i 

I m i n se irso la pa in i " rt ile chi 
IH n d i cocco e non da i p p i r nteme ntt 
nuli l i tro c h e l i s u a bt k / / 1 — *u i 
presa l i r iv inci ta Ci si e ne u d i t i eh 
e n il sue. <v pa lmichc i. si p > u \ a i o nu 
ti ir i ni ii ih L us m / a e r i ci i i-< u 
t i m i pochi la p r i t i c i\-t ii u n n i il 

p l i t ichi i un grosso g i t p m l di 
b u e ie s*a Ai ito in e r i ali i 
p i l m i ine In I diexi quindici me t r i d i 
te J Ì Poch i s j p o io c o n u si fa i 
- m i e Poi e \ t i i u t i IT n e i t s s i i di n i 
p i r i t i . C u o i - d i quindi» si • ubi 
r t i — t a s s e d i a t a dagl i a m e n e i i 
fstsM.no ti \ n n i i c a L i t u i i nu > ceni 
mere ire con C u b i Gli b t i i Cinti p n 
m i m mei i\ mo a Cub t m >U i I irdo t 
pance t t a fin datili ini/1 dell Ot tocento 
il n r i s s o di mai ih1 e r a uno CHI pri 
dotti che più c o m u n e m e n t e si s e m i 
b i a v a n o con Io zucchero c u b i n o \de 
so tu t to e bloccato pe r Iod io de 1 _ i 
\ e r n o degli Stali Ln i t i cont ro 1 i sol i 
eln si e l i b e r a t i dal suo dominio Cosi 
q u a n d o ci si e t rova t i ccl prot i lema tu 
moluplic i r e l i l l c v a m i m o rì i ma i ih 
e s t c t r c i t o che cosa d a n j d i m i n 
g ia -e ci si e - i co rd i t i che il < palli i 
che*> p i a t e me Ito a i su ni 

Ed e cominci i o sopì i t tul t i pe r i r i 
g a / / i un nuo\ i c s e i c i / i i m p i i ìri 
ad a r n m p i w i r s i l u n g i il t ronco delle 
p i l m e c h e e liscio e senza r i m i II s 
s t e r i i e » n pò quel lo dt-gi e 'ett i t - d 
c h e sa lgono su p e r ì p a h della I u t e 
con una spec ie di falci d e n t a t e a t t a c 
c a l e at piedi e il corpo lega to d? u n i 
gTossa c i n t u r a al pa lo I dent i si infil 
zano nel legno e si va su u n pò come 
i ramponi sul ghiaccio Ma sulle pai 

m t non si possi io m h U a i e i di. n u di 
f i m i Cosi si u s i s i l o e j i d a ci si 
U g i t on un anel lo di corda al tot jx> 

olii t a t i a un ti ( Un intorno al t ronco 
e con dm si ffe sciupi e di c o r d i 
per i piteli u\i c o l l e g l l a ali ani Ilo che 
s (st e ne I ci r pn i un l i t r i a un a m i l o 
d i \ e i so S] riiit ! d ] aneì o intoi n i al 
ti net) con due m mi t l i si spos , Ì 
q u a n d o il pi s j oel t i p t s sL( i o 
(i i l l i s t a f f i t h t ( o l ' i C - U a 11 i n d i o 
s u s s i d i a n o I n - m i m a e t uri niel lo che 
M H I p e r c pos t i rs i in su e un l i t r o 
pi r si s t c n t i i il pi MI de1 corpo L un 

e s e r c ì / i o difln ih e ptss.o mi Odiando 
t e dente che r e s t a a p p e s a a testa n 
giù t b i s o u i a a n d a i e a l i be r a i l a Ma 
i i su n / / a e a tu t ta p rova nel s m s o 
t h e ìon si c i d c > una m a n i e i a di 
c o t d i complessa tome c e r t e n n n o i r i 
t h e si f i m i suìl p i n t i di r o c c n m i 
1 a lp imsm i 

Di I f / ì d Fide l C i s U o sj r a t 
c o m a ui incddoto th( può incuriosire 
Non e s L n ipn gius to - j t t o n t i ri. t^nle 
s t o n i sui cap i c e r t e voKe si t r a t t a d i 
l u e n i n u n t i b< nah che s e m b r a n o im 

puit< iti sole pe r che sono c a p i t i t i a 
jx rsn ic t h t più la rd i sono d i v e n t a t e 
i l l u s i ! Ma q u i s i n e un episodio che 
n o s t r a m o l o bene c t r t t qua l i tà II r a 
L. i / / no h idi 1 e i i i ibusto e e > IL.UOSO 
L I I ' O i o il m a e s t r o d t l t o l l t g i o dove 
k i studi iva por to tut ta l i c l a s s i a fare 
il b i z n o T u f i si d ive r t i vano nell a t 
eiua t t a n n e due the pi i t a s t i l o non 

\ e v i io il p u m i ss l e m m c n o di s \ t 
- t i r s i Allora "b ìdc 1 indico al m u strn 
il t r a n p o h n o più alto da dove nessuno 
di loro si e r a m a i tuffato e ch iese se 
n e i m b i o di un suo tuffo dà l a ssù 

Una dimostrazione di vari tipi del lancio del 
« iazo » eseguita da alcuni contadini cubani 

i\ r i b b e c o n t e s s o mt ne ai due puni t i 
di fa re d b a g n o li m a e s ' r o d isse di si 
e I idi] chiuse gli occhi i si bul lo a 
tes ta in g u dal t r ampo l ino più al to 
r_ i du . i n . I b a g n o 

Non e r a s t j o solo un gesto di co 
t igmo e di Ce ne ros i la Fidi 1 o v e v a 
t i p i t n t h t t on un idea nuova r e a h z 
/ a l a c u i un p i eh d i s p r t / / o pe r la 
p j j t a si pò tv Ì c a m b i a r e un « r a p 
porto di f >i/i quell ) fra ' a u t o r i t à 
i i r agazz i fra la l iber ta dei poten t i 
t l i sot tomissione d i 11 i n r i n / n Co 
si antrte- I mi m / i a usc iva Odi g u s t i u 
i avi va più voci in capi tolo a n c h e pe r 
di < idi u qu ii d m i pur i o u po teva 
lui 11 

« Cow-boys » negri 
e tori che nuotano 

l ' avo r i sono tant i le b w t c n p o c H 
Oid a Cuba i r 12 i / / i vanno m r 1 si m 
pio a r a t t o g l u r e il * 1T1 che si p r e 
s e n t ì in piccole b i t i n e t o m e le m o i e 
su siepi b i s s i 111 t illin 1 None u n i ivo 
1 j d 1 l i i r I iv )i 1 s mphee e I-i 
s i m m i no 1 11 i dt 11 1 e it 1 1 da 7uc 
c i n t o al i 1 luci ' 1 r fieli T I o p p i r t 
qui 11 di p n m uh l ibi 1 pe r il m i 
unse mt ie l e i mi ) ' tilt que 

si i n n i 1 1 i g a / / i u d i i / ir 1 di M a v a 
ri Siili igne l t u n i sull i lkv m u n t o 
del bes n ii s 1 n 1 1 tutto m g n i d i 
se 11 in d i n e nu l i * (. inni i Cu n 
I" s s 11 1 l S u n 1 

l i d i in ni los (. m n l i s - \ n c h e 
[ un I ( 1 i i 1 n i v 1 1 ce nu tutti eh 
i tri d i * " i _ i / / m o ^ i i t i a tigli n 
d m e ^.h 1 ti v 1 s p r r r n un 
. f l o i i e r I 1 e d i v e n t i un j d t l k g 
L,e nei 111 1 ip p i t -,1 mi H 'P 11 1 bt 
r i / n n e i t i 1 ni mdante di U t s c r u t o 
r ibel l i II 2K ottobre 14>» m e n t r e to r 
t ìv i con un pici 1 u i t i ci in t pi 
v nei 1 ali Av m i C inni 1 se mpa ve 
Lo c e r c a r n pt t quindic i ^1 >rni Do-
\ v i c e s i l e e idi to in m ri V n lo 
ti \ u i p i M i o - n uni > il ic i n o 
d i l i sua s c o m p i r s . i chi v ve sulle co-
slt v i i butt m 11 ni ire ( n i per Cd 
nulo Ta C itt J dei <* C imi! s a d e s s o 
1 (] le li 1 di vi st t d 1 i l d i de 1 C( n 

du 1 d il 1 Su 11 1 p i -'il i ile tee 
n 1 Igt u n i 1 

I n pn p u 1 sud t t il Cauti ui 
fiumi hi (1 il nomi -i i n i re un ni 
d ivi il bi s- M e e n i i n i lkv at 1 d i o 
s t i l o b i a d o e d i v e si ritiov ino le for 
m e di v i t i d d c u bov s Pi r le feste 
s o r g a n i / ? a n 1 •. r o d i o s v ince eln 
r o s e i a ni mt IH rsi n t u ilio di / e b u 
sclv i g g i impa / i t i E una v ta d u r a 
1 addolc i ta o r i d i l l i s o h d i r u l i col l i t 
' va che il par t i to i n t e g r a i n c h e ai 
". v i q u e r o s T r v ict ho M 1\ a ' i c h e ven 
ennn p r t ^ i i l l i e t i e n n e si vede m i 
hlm <s vve sii rn •* C e un mrimui lo in 
cai s i s t e n d i d i e iv ilio e si d i v e do 
m a r e la v i c c i e m l i f m / i dclk b r a c 
eia F u ito i' v n o ti g i n d i n e e di 
cono « \ (d i ' 1 Sti mio riornand 1 tu t to 
qufl lo che d i l itti Ora tut t i 1 b i n i 
hi 1 n i n n o d i r u t o a un litro di la t t e 
il g iorno 

Si o r d i n a n o 1 pascol i si r iduce la 70 
na b r a d a e si l u m e n t a que l l a n u n t a t a 
P e r chi e i b i t u a u a v e d e r e 1 « cow 
bovs » nel T i \ d s s e m b r a s t r a n o in 

Saverio lutino 
(Segue a pagina 6) 
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l ' U n i t à / giovedì 9 settembri 1965 PAG. 11 / spet taco l i 
Positivo bilancio de! «Folk Festival 1 » di Terino 

anzone» 
ai il 

MOSCA —- Laurence Olivier ha messo In scena al Teatro del 
Cremlino, d m uno strepitoso successo, l'Otello dì Shakespeare 
Nella foto il ministro per la Cultura dell 'URSS, Ekaterina Fur 
steva si congratula con l'attore regista i ancora in costume di 
scena) al termino dello soettacolo 

Domani debutto a Milano 

Fo-Rames 
quest'anno 
niente Sud 

« La colpa è sempre de! diavolo » è II ti

tolo della novità che va in scena all'Odeon 

MII ANO H 
Venerdì 10 s e t t e m b r e la corri 

p a g i n a Dai io F o F r a n c a 
R a m e i n a u g u r e r à a Mi lano 
secondo una ti adizione c h e 
d u r a 01 mai da dieci anni la 
s t ag ione t e a t r a l e di prosa 

Il t i tolo del la n u o \ a c o m m " 
d m di Dar io F o c h e a n d r à 
in s c e n a nel r innova lo T e a t r o 
Odeon è s t a t o de f in i t ivamen 
t e v a r a l o La colpa e* sempre 
del diavolo Anche in ques to 
c a s o c o n t r a r i a m e n t e alle r ego 
le t ea t r a l i 1 a u t o r e ha t enu to 
fede ad una sua consue tud ine 
il titolo è g iunto ali u l t imo 
i s t a n t e dopo il copione s c e n e 
cos tumi e m u s i c h e allo bea 
dei e del t i c n t a s e t l e s i m o gioì 
no di p rova 

I n t e r p r e t i de l la c o m m e d i a 
s a r a n n o , o l i t e a f i a n c a K a m c 
e a Dai io h > l i t to re Conti 
Vincenzo de Toma P ie ro Nu 
ti, P i a R a m e Se ì gio l e Donne 
Ai tu ro Corso Mar i ange l a Mi 
la to Cip Bai cel imi b txondo 

de Giorgi Rose t i ) Sa l a l a Mu 
biche or iginal i di Piorenzo L a r 
pi Regia s cene e cos tumi di 
Dar io 1 o 

A p p a n / i o n i e t a s fo rmaz ion l 
m a g i c h e a t t en ta t i o ducil i al 
limite dell a s s u r t o s i tuazioni 
imprevedibi l i e i u r r e a l i que 
sti i pr inc ipa l i ingredient i 
spe t t aco la r i del la c o m m e d i a di 
Dar io Po 

I o spe t t aco lo La colpa è 
sempre del dianlo s a r à r a p 
p r e s e n t a t o a M la no ( T e a t i o 
Odeon) da l 10 se t t embre al 14 
n o v e m b i c a fiol igna ( T e a t i o 
Duse) dal 10 al d no\ o m b r e 
a n c o r a a Milano ( T e a t r o Puc 
cim) da l 2<ì n o v e m b r e al 5 
d icembr i a Toi ino ( T e a t r o 
C a n g n a n o ) dal 10 d i c e m b r e al 
b genna io a Genova ( T e a t r o 
Duse) dall 11 geni aio al 1 f"b 
brain S u c c e s s i v a m e n t e lo 
spe t t aco lo s a r à po r t a to in 
tournée nelle p r ncipal i c i t t^ 
del P i e m o n t e I gema Loro 
bair l ia Veneto I milia e To 
scai a 

ì SALONE 
INTERNAZIONALE DELLA 
INDUSTRIALIZZAZIONE 
EDILIZIA 

BOLOGNA - dal 9 al 18 ottobre '65 

nel nuovo quartiere fieristico perma
nente saranno esposti 

• SISTEMI DI PREFABBRICAZIONE 

• MACCHINE EDILI 

• MATERIALE DA COSTRUZIONE 

® ATTREZZATURE DI CANTIERE 

Per informazioni rivolgersi 

ENTE AUTONOMO FIERA DI BOLOGNA 

VIA DEL LAVORO n 67 TELEFONO n 36 59 94 

€ 
C r di l pn s in irci i i n o 

si (• i e n ' u j a a r inno m l 
r r*. j del l jJk 1 t s l i \ il I ( 
se iz i (Jubbu la parli < p ri > 
m dil pubbl co l ultin n por 
li i nel l'ire i Ha > ili l cna 
ri i in uno -Minano dm 11 ro 
in (infililo p qualsia i i ut 
tuli stazione la pioggia era 
caduta tino alle lì poi crt ie 
mito il senno ma alle I'* (pian 

I do l intero ( as l di e et ilari 
I 11 si era tr latrilo ri p ut o 
! e apparso una laii()a Uno iota 
j con folate di yento die pn 

gì i an i la nebbia ai ariti < ni 
die t ro mentre l riflpllor in 

ì stillati per l illuminazione di l 
j palcoscenico faci inno il cu 

naso effetto di ireare n gì 
nante co alone In qiulta o' 
mosfera pm di milk pirs ne 
sono rima l' m risi olì i t du 
te sitll p nu ìie a l TU i Ita 
intrisi d at (\u i con t piedi i * ; 
l erba fraduta ad appktud re e 
a far t o r o fino alle 'Il 10 h 
stalo pie sto c r e d i a m o il più 
bel p cimo agli organizzai ori 
del t ad i r i ! e ai siiti animo 
tori i quali si stmo Innati a 
risoli rp problemi imprci i li 
che i inno dalle chitarre se or 
date al freddo che mpedua di 
suona li dalla t ens ione p ico 
logica al /rine/o J W S S U W I , in 
quella atmosfera ha fatti rei 
pricci (pensate cosa sarebbe 
accad tto in un }cittì al tipo 
Sanremo ) rie il pi» umile 
dei f o l c k s i n g e r s ne ' c r y i o fu 
drtfjo un cantante da un mi 
liane a bolla Tutti hanno rer 
calo di dare il meglio in cani 
bia dt un rimborso spese ~ che 
distalmente. superata le ten 
limila lire — e di tanti ap 
pia usi 

Successo d u n q u e , pu r nella 
d a m i l a degl i oidi dell nnpt, 
gno, dei proponiti del livello 
raggiunto da questo o quel 
gruppo Successo che a ia fa 
prevedere una seconda cdizio 
ne ancora più precisamente 
coordinata e organizsata di 
pan pa s so con il rafforzameli 
to del fron e dell « a l t r a can 
zone » e del moumento che 
i ede nella canzone popolare 
un veicolo della c u l t u r a della 
classe che si contrappone alla 
classe dominan t e 

In questo senso il Folk F é 
s t iva i 1 è servito a stabilire 
un primo confronto ma anche 
a legare le forze che adiscono 
in questo campo Ci p a r e uscito 
rafforzato, intanto il legame 
che u n t a t e il vecchio canto pò 
polare alla nuova canzone Da 
una parte il documento aero 
e proprio come quello ravpre 
sentalo dalla settantactnquen 
ne 1 eresa Viarengo la cui 
presenza e serata a stabilire 
il permanere di ni a comunica 
none a r c a i c a tuffai tu man 
ciato da significali protestata 
ri Puntualmente riproposti, 
pero da quel magnifico e com 
movente documento che sono 
le mondine di l ' o c e l l i d i e ci 
/lamio por ta to t a n t i antichi ma 
anche a t tua l i r> L f i d e / Ca 
atro con quella barba I l Ita 
fatta in barba a Mac Namara 
I e più nel Vietnam lo zio barn 
impara I a non toccare la li 
berta i>) in questo quadro han 
no assunto particolare eviden 
za le testimonianze di Sandra 
Menilo vani del Gruppo Pada 
no di Ptadena di Caterina Bue 
no (della quale ci e pa r so bel 
tiìSimo ed eseguito con rara 
capacita di i ricostruzione » l 
canto anarchico, toscano Bat 
ton 1 ot to) di Giovanna Uafjt 

m ed anche sta pure in un 
contesto d a c r s o e particolare 
di Ciccio Musaica 

Dall altra parli la « miai a 
cannone > nella quale si r iscon 
tra a nostro ai viso il per 
minere di una incertezza tra 
un mezzo comunicativo modcr 
no attuale che si inserisca 
ini moduli della canzonetta e 
quello che cerca di attingere 
e trovare alimento nel grande 
patrimonio del caino popola 
re Ivan Della Alea ci e varso 
ciuello più dominato da questa 
UH ertezza la sua canzone sui 
crumiri — t u t t au i a òell issi 
ina — n s e n ' e troppo a nostro 
amso, di una adesione mec 
t a n i c a a d un modulo lauto dif 
fuco qual e quello Addio pa 
d r e addio m a d i e AJeulre per 
contro Nov e m a g g i o impl ica 
un d i scorso d a e r s o poiché t i 
pare di vedere in quella con 
zone un momento au tocr i t i ca 

abbastanza es'raneo al luel 
lo di elaborazione politica rag 
giunto dalla classe operaia m 
questo conlesto politico Put 
utile e riuscito ci pare m i e t e 
il tentativo di Hudy Assunti 
no il quale compie una tenfica 
autocritica ali interno del mo 
vtmento operaio e dei par t i t i 
di s in i s t r a ma più consapeiol 
mente propone una a l t e r n a t i l o 
non demagogica e attualissima 
(t Buttiamo a mare le basi 
americane I smettiamo di fa i 
re da spalla agli assassini v) 
Tra Della Meo e Ass untino 
si infer i sce t i /yorosainente 
Gua l t i e ro Bertelli con un pr i 
pria canzoniere che cerca nel 
dialetto il legame diretto con 
il mondo popolare veneziano 

La t iuovj c a n / o n o ha t o ' n u n 
q u e d nastrato di possedere 
una forza d urto ad alto pò . 
• c i m a l e e di e s s e r e a r m a i in 
guido di farsi icicolo di ri 

| i ci di a ni pohti 't< e s J in 
1 li k quali in un psto pm 

pr ipn > n ni ir i u> fot se i in 
e r a sempre puntii ih 

Di i erta i la mi uri di fan 
t \ nidi i ( a r r i rr i ' innr l ti 

e li (dita idei f igita m i 
dai u r t i ntusuisii nifi le sue 
canzoni didast tu the paio 
no di t ta i i i tr tj ;u p e r m e a 
'e da una s il di pass i 
i idi L/IC /inis pi r nsol 
i er i ni «-.tra i ,t (bei 
dnei s e a a d esempio il 
risultato a t tenuto mi 1 ,\ ni u 
ei J della p i t t e l e i i mur 
ti di Ktf,Mo 1 m i H> 1(i t O S ' 
wiqlifjrf fra le ul me di Imo 
dei pur e m i hi i li i uluati 
ci pare tal'ai io l Ninna n in 
li i del capi ta le 

\uim i pr rrin da < onli popò 
lari per i ni aie in M I I D ri 
nndcilc n i i ai proci III pm 

Ir mani da p i t i n > i 11 Su e hi 
ora tua retasti i < la prp 
senza affas mante di uni Milli/ 
che opera ali inr* m o di una 
d mi nsione tutta pu pria raffi 
nota e decadi n < la * ma 
me in ini pò mìa ite di M i 
ria M n! I cstre nula di Spt. 
d t u c i n o ad un mmth del qua 
le il diale ' fo pual ipse e sr(o la 
e imponente pstenore lattila 
ìita della satira di Prnfazto i 
il dilagare del d i ' e l f h m o di 
Jannacci neutre Sergio Lndri 
gì ha toccato il fondo tenen 
dosi lontano da l le sue canzoni 
n a r r a t e e buttandosi sul si 
t u r o dtlU proda inni piti com 
merendi Sono brillati per la 
loro osseu a mi r e e Paol i Ga 
ber p f au i ed d pubblico non 
ha mancalo di sot tol inearlo 

Nel ea r so del i - e s i n a ! si so 
no ane t i indie incontri tra i 
u a n gruppi quello -t pilota » 
del « \uoio Canzoniere s> (il 
quelle ha raggiunto un serio e 
respo isabilc In elio di clabo 
razione), quello di \ ette 
gican ente tra i pm avanzati) 
quello di Roma ( d i e fa capo 
l \ r m iclio e che ha mostrato 
ai oltre idee chiare ma In 
certezze nella loro realizzano 
ne) e ciucilo di Vimereate che 
fa ca] o ad alcuni esponenti cat 
lotici Non e questa la sede 
per un resoconto anche per 
che s e trattato di un primo 
gener LO contatto Ma — ed e 
significatilo che a tale con 
tatto fossero presenti an 
che i cat tol ici — (udì si sono 
t r o i a d d accordo per lai orare 
nel senso di una qradnale de 
finizione dei num i strumenti 
d comunicazione « della > m a s 
ÒCI dai quali dot rebhe prende 
re forza una culline alterna 
tue che molteplici elementi ci 
fanno apparire ormai come va 
riamente esistente e pronta 
a mendicare la propria pre 

j s enza in cont rappos iz ione al 
la cultura egemone Su que 
sto problema torneremo più 
ampiamente Ma intanto co 
me s-i e dello si «.aio (Inorili 
iute iti ormai com nu i quali 
verranno presto concretizzati 
in tiri collegamento più diretto 
e operante 

Leoncarlo Settimelli 

La settimana musicale senese 

/ equivoco stravagante»: 
un Rossini «maggiore» 

Primo concerto a Venezia 

Una serata 
di «omaggi» 
Una sola novità- il tei7o concerto di Paccagnini 

Nostro servizio 
Sii \ \ lì 

l i S t » ni ina muiu ile li -, i 
i l i ni un i ol vrnto in | un i 
) | il i ( IIKt 11) eli llHISIcht in 

N I i ( in I i pi (o i| i 11 ) 

I i 
i 1 | l l< i ri! I 

Dal 
Cu ù 

ui aioli 

nostro inviato 
U \ b / I \ H 

\ W ili t-t m d mi 
di mu ic i < onli Diporti 

i a ih \ e cu ia in - ( ai ti io 
I io mo o a si ritto unti ni i u 
'< trizi no p n isa di ari vii HI 
n i < (rito il in i Irato al relo 

imi IIIK o (iceni a ) a icl pruno 
conti rio s n fot co ti mi >si ou< 
siti scr al I alio la h e i i 
alto la /in ne ri \nw S in 
nono et n la narice a mie li I 

I a i t l o e ra l < r It 
tji irti j nulli li | r l rail ni j i l f ] 
(<di|)ti(n da ampli ± ÌIII ioti 
da eli ic m il v ii i l i cui 
I tr i ut (( mp p il t me o ic 
a i li 

( na ra \P7»o are henlooicn 
ct\c alili tondo 11 rrli composi 

lai i rti Pmil fi mie utli (,mr 
i r ed rn o e ìi lini ( ( \\nrli s 

l ini i p in dm ihhm co 
i tmlo in ai i a mal o inoraci 

manie a> fc iti al di onesto set 
l i m a r e Io K unnici rmisik n 1 
j e r dorici f rument i (/, fUntle 
midi rompo tri nel l'i?! e una 
campo izionr In imptadm cf 
fu veemente la (mura di uno de 
musicisti pi» interessanti e \nu 

Altre «grane» 
in vista 

per «Giulietta» 
a Rimini? 

RIMINI R 
l e polemiche per Giulietta do 

aXt spiriti non sono a quanto 
pare ancora finite Chiusa la di 
Si.u<-sione per quanto nguardava 
la pa r t ec ipa tone del film alla 
m o s t n iene7inn i si apre un 
nun\o caso in u s t a dell inizio 
del I estivai Fellim a Rimini 

Pe r come stanno le cose Ano 
a questo momento «ombra che 
il film sarà proiettato a Rimmi 
alla pre,5en7a del regista e de 
Rli interpreti il ^8 otlobie con 
temporaneamente cioè alla ori 
ma in numero ie liti e città ita 
liane I ^mminisfn7ione connina 
le e gli organi77 iton del Testi 
\ al avrebbero de n o di fissare 
per I aper tura della manifesta 
/ione una d a t i e i e permeila eli 
pi esentare il firn nella giornata 
((inclusila 

Alighiero 

Noschese 

padre 
\ I I M \ 0 8 

\lifllueio \ o s c h t s e l imi ta tore 
(ILI c inemi e dell i Ulcvis ioie è 
duen ta to pad!e 1. scensa notte 
Nella clinici Mnnpipgilh la con 
sorte Pdda De f ellis ha dato 
alla luce il pi imodellilo si chia 
ma Antonello 

UN ROSSO 
A AMBURGO 

(OnlradMfmi chi n slro secolo 
t un pe ti di n'iii ilnl i t / / i r i 

ir r me su i( i th( pi re) t ( >i 
finta ni it p e d o n o r i inno Uni 
pò che non i ne compi aula 
In ut l inclusione ne la r u w pini 
ir apuana 

e acuii t li et era >u <a nte ( ol 
I rana sin MIO 11 1 |u^| t Mot 
te lolle chi lama ai ilo meno di 
(lire the d r s e u luhl>icimi nt< 
d i tannare ompo trri amai 
carni ci, l un tra li m o nato nel 
IS / e nu ilo du ( i in i fa i gli 
si ircuir il, mi, a clr a 
laici e > dt Un -.uà t fin la j u 
ripale di a f curate e e tutta 
i a scn se alcune Ielle pa mu 
li il iiulrtiiri del recalo Ollrt 
al essere sla'a ancor } rima di 
^ehonherii l inaiinm cloro della 
atonalità Itcs In sa mito raahe 
re miisirnlint nte nelìn uà pò 
din eme 11 sp ufo //Il \m, ricci 
moderna nu unpffi acia strali 
haute si erte se si penso chi egli 

mise di icnueie poto dono fi 
20 I! I luchr, (The t- mrth ol 
lulu) ad e empio nel suo m 
tento di coaliere oh aspetti fé 
stasi di lì i bui t ernie lice Don * 
statunitense conduce a uno fan 
tarmano) a di colori o una do 
i izia d) idee a una libi rfà di 
imenziore che non cessano di 
indicarci in Un un musicista che 
' /olirebbe rss, re anche n Italia 
aisai pm noto di quanto non 
sia De l terzo e onwositare * a 
manaiatof di Chetimi nhhiamn 
ascoltato il le echio ( or iento 
dell nlSnero per frp it Tinnenti 
recitante e aichestrn 'scri'ta nel 
W > e mpdialfìoii dalle esiieripn 
ze dpi aninno deoh nmerieamst! 
torinesi con cu Gherlini fu vi 
r>*of cito contatta l al l indo (su 
un hrann tratto dal Mohv Dick 
di Mellite) rimane tra le com 
nasi-'oni sionifiemiti ilei Ghceh 
ni Non senza accusare m aitai 
che punto la sua età esso si 
aure nel finale con le varale 
al recitante — n orizzonti mio 

II in cui il mi s asta •'i dima 
strA tpnvihdp al tmianha della 
cultura ìtpUann rW donanuerra 
e insieme lascia alla musica ael 
vostro paoie U tpstimomanza 
ai una felice siamone creatila 

Per fortuna ri celiamo il uro 
dramma d questa sera era aner 
tn almeno \icr la sua quarta 
verte alla nrodi ,m»p da aioia 
ni ospitanti/i il TU Concerto fnpr 
i oep e orchestro di Aitarlo Poe 
caamni u mura pseciiz ane ai 
"riluta Nei minia tanaio del mu 
sicista catancsp rompo «ito re 
malto nato npoh amhienU radio 
fonici la uni i'eì pm saliente è 
costituita (itili abbandono di quel 
le inwpiiiiatp acri dt quelle pini 
te ardite che erana una campo 
nenie importante delle sue pre 
cedenti fatiche Vp( ITI Concerto 
Poemfjimn adatta una scrittura 
misurato ed eleoante che in 
certi punti ci richiama la oro 
rliizioiip del suo quasi coetaneo 
Costipi oni e che senza riunenti 
care l insppnamento di Webern 
e di certo Schonbera si scioabe 
in un discorso oratici ole e pur 
personale talora raffinatamente 
cameristica a traiti percorso da 
drammatta brindi impetuosi La 
sentitila e seriole il tetto te] 
palliente protestatario è steso 
dallo stesso Paccaejnnii m n a n e 
(ififfiie ed affidato a una linea 
vocale necci dt supr/eslioin a% 
sai be'* dosata nei rispetti del 
l orchestra impwqata in tutta 
la pienezza dei suoi mezzi flfrt 
oisltnlmenie psepuito per la par 
te i ocale da Francoise Rous 
seaii questo pezzo è stalo il so 
lo efficace preludio alle mani 
festazioni dei prossimi oiorril 
dote ci sai anno meno t omap 
pi » m [lemmari e piti noinM 
Diretto con risultati brillanti da 
Sanzopno il concerto di questa 
sera ha 11 to imppowifi altre 
alia braiis^ima orchestra della 
Fenice e alla citata Rousseau 
il trio Santaliquido Ferraresi 
Amfiteatroft e il recitante I am 
belio PiipeiciU come raffinati 
interpreti dello \IViitio o'iediino 
no Vili eid applausi da paite 
del pubblico non molto numeroso 

Giacomo Manzoni 

S III l l / l 111 | ] 

i I nt( i < i imi i — 
i it i )| i niiiL«i — u n ìi r i 
il I ili i n i Hiuiiun Ui — ton 
ini ( ( ( ( / u m i l e u p t c s i n s s 
l in i / (qu i id i r t r a ' if/anir 

i i, ( i (Olì u i li 

Della Dunham 

le coreografie 

per « Rodolfo 

Valentino » 
Katherine Dunham p cpa ie ra 

le coreografie della commedia 
musicale sulla \ i l a di Rodolfo 
Valentino che G i n n e i e Gitnan 
nini stanno terminando eli seri 
s e r e con la collahnra7ione di Mi 
gno e che fura per protigonista 
Martel lo Masdoianni 

li ili ii 
n n ni i in if «ho ni I 1)111 h 
pli •,( IH il l I 1 ( l i n i i | i il 
Il 11! 1 liti l HI M) Il lìlll )4 1 il 
( i t tobu di qui Ilo sic so ul 

i l i )il ^ "l it u » s-i i vi i I 
) nu h u (lupo un leui< r i l 

l ii ( o di un ialini i t ioni 11 liei 
I oli li citi Ri n I w'im i pi M 
lui i eliil i t n-, il i i i u t h t ite 
(il it i di h u n/i il i i di in 
(li (111/ 1 1)1 lIlOI l 1,1 pillili II | 
to', un in i non i ih ivo i m i pi i 
li (i ni i di un pil osci n i i li 
IH) I l I I l | | l IDI | l ( 1 I I I 

di 111 S( li in m.i su i se 
( He 1 m i n o ( i_n on ponti!ino 

n i s< i vii )!u i difru ili (11 
Misunu( I K i t » peio t lu il 
libiiUo - uno ki pm w u 
( si itipi ih h b n t i i | LI nulo It un 
u n ( pu i n li di Lil oli 
dopin SLUM di b i tuie IÌIUMM 
di *• inazioni imh 'u mini le co 
miclu ni 11 ambilo pi io li u n i 
tini la abbWtinzn twin n quei 
temili \ i si n i n a h sioiia di 
un i ea>, /? i ! in s t u n figlia 
eli i n m u t i a m o n n i c l n t o Gain 
b e i d l o d i questi pi m e s s a --pò 
sa id un turno ma'ti io e noe 
co Hi» alit ciuo Ma dt I mi 
stimi si innamoi i il L,io\atu 
limatine) p n r r o in "anna m i 
i l h fine si oso Iclnc di I rne 
sima g n / i e ago in tug l i o i g i 
ni7?ìii dal s u u t o i e di t . i m b e 
mito f iont ino e da l l i c i m e 
riera di I i n e s l i m Posa ha ( n 
libretto come si l ede ìe i fc i t i 
mente in linea con 'a tr uh/ione 
dr l l i ipcia buffa se non fosse 
appunto per lo s t i l i igante i qui 
loco t h e da il titolo al I n o o 
e che consiste nella burla gio 
c a l i eh 1 ioni ino i l povero Hu 
rahrchio facendogli c red" e che 
1 am-ita Tinestina non e una 
lagiizza ma un casti alo s o p i i 
insta burla n u t r i c e di equi 
voci e di situazioni cornicili 
facilmente immayimbih 

Forse in euicsta ambiguità di 
sitim7ione eleve ucc rca i s i la de 
cisione del censore pontificio II 
quali- come tutti i censori che si 
nspel lano costrinse per 1 )0 an 
ni nel dimenticatoio u n o p * n di 
glande icspiro A/zau!i mio per 
fino la prolezi i chi dopo a me 
ri lona iniziativa senese Leqm 
vaco strai agonie i m u n g a difi 
n i tuamei i te sulla brecci i r'el 
teatro d opera i d e una profe 
7iii che t anche un auguuo 

Pei che la «nuova » opein ros 
Simona non ha nulla della li 
bresca riesuma7inne Non M 
tiat ta di un opera insomma 
che interessi solo gli studiosi ! 
al contrailo pei che e s s i non i o j 
luì no'i interi ssare tulli i pub 
blICI a condi7ione t h e veiifii 
come è giusto largamente 11 
proposto Una musica viva =cop 
pieltante che prelude il miglio 
re RosMtii quello dell Otello del 
Boibi t re del duolielmo Teli — 
allento n Mozai t u n iperto al 
futuro - con una sei io di in 
ien?ioru leali ih di blandissima 
classe con una capacita senz i 
eguali di inteiprcUne musical 
mente le situazioni di immaliche 
basti uco rda re it quintetto del 
la penultima scena ov e la mu 
sica passa di continuo dal elol 
ctssimo canto d amore dei due 
f i d a t a t i ali istrionesco linguag 
gio del parli e e di Hurahechio 
Sia c e di più a noslio nvve-o 
che mentre la puma opera tos 
smiana la Cambiale di mn 'nmo-
rno è solo una divertente ma 
scolastica composi?ione L equi 
wco stravagante è musicalmente 
ed ideologicamente una voi a e 
propna « s t i m m a » lossmiana Vi 
si mescolano infili] temi e si 
tuaziam drammi t i che t h e si ti 
t rmeranno in moltissime O P T O 
successive dal tema della sin 
fonia poi ripreso pan p a n nella 
Cenerentola al i itr itto dei por 
somggi così simili pei pi*» i c i s i 
a quelli del Barbiere ille situa 
7ioiii drammat iche c e id esem 
pio un ar*esto di I rnost na che 
prelude climi amento alla •> tua 
zionc della Gazza Ladra 

Ma v è di pm V e già il l i 
fiuto dei h o u l i lomiiuici del 
! ppoc i che finn p i r l u e di Ros 
smi come di un reazionario di 
gelilo ma che potrebbe anche 
essere — ed e un ipotesi et dica 
aflasei tante — una cosciente na f 
formazione eli un razionile ideale 
illuministico 

Detto questo a ( he prò par 
la ie del s e c e s s o ' ' L sialo iid 
lui alniente gì alidissimo Mento 
dei e intanfì Carlo Hadioli Mar 
g h e n t i Rinaldi fieli o Bottaz 
/o Paolo Ped in i f lonndo An 
drenili t l cnn Baicis della az 
zecealissimi u già (ti Htppe Me 
negatli delle spnilose ->eene di 
Btuno Mello h de! dne l to ie \ l 
beilo 7edda cui può solo cs^ 
io n m p r o i e i a t a un eccessiva co 
l a n d r a oichesl ra l r \m difetto 
i colale naturai mente Ma per 
che il inodeino pi inomile pei 
aecomp ninaie i r ec i t a t i l i ' 

Glanfilippode' Ross 

BRACCIO Di FERRO d» Bud Saaendori 

•^B l^l^TO&tO MiilAIG CO-
Wt- !*-e CC M' AieC&B POETA 

AMBURGO - Il trombetl isla italiano Nini Rosso ha ricevuto 
ad Amburgo il disco d'oro per la sua canzone II silenzio della 
quale sono stali venduti un milione e trecentomila dischi in 
Europa Nella foto il trombettista allo zoo di Amburgo suona 
con la sua tromba nell'orecchio di un elefante che sembra sod 
disfatto dell'audizione 

•FBm^' 

controcanale 
Poi o tempo 

por Vi mstroiitf 
l't i fé r p j i to (l'I i trr siili. 

i tone in fin 'Ita eh (I atu a p n 
litn li ( air i i luti i ! idept n 
diente i pi jf-parumi u stati 
ieri scia sui pi m i ina i e e n 
pie I imi lite un u ili / ' Mie i 
d( Hi Uh I I n i ci i cu ìt t i n 
11 la un i 11> imma li m< 

ii i tledi il il panne <, i i 
tante e suonata i rli ;n - / ims 
\ims'}oiic) lìisoqna subita di 

ie d i e ( fella un p i a c e r e a s i n i 
tene la i ne le canzoni e la 
ti mi bei di \i m li ine; 

l'i i al > imniicjiti i he o i 
r uri i n i i Ita la te lei i i uh o 
pi i pigi i ut o pi r stipe rfu tal la 
o pei a l i l o si s ri (rise la ta st ap 
p r u e 1 or i ioni di offnrt i una 
t i a su i i s s t i u i rumi a e moderna 
e lu ai ti bh potuto otte ne re 
mollo MU t e s s a I. ri pece alo 
(Untane pi i 'u usare de l n ci 
fer ia le tos i triti l e s s a n t e ( le 
(r in tani n o ' del grandi jazzi 
sta tu i)i i) a s opo pur une nie 
rie mpttn i in un i bn 11 un 
2 ira dnpunta ut l imabi le per 
i cambiami nti di pioqrtnnma 
t perlomeno neqliqeiua 

Se mi a L di piopinan i t r n 
linuamen e ccnizotette m fi ( 
U le salse e a tulle le au 
piti il in i c'elido (leditene ed 
)(izz (eh ssfi pe >(h< forse p 
considererà ani ni a musica pei 
pidu) una s e n e di (rasrnissio 
11 un ulti ro programma a lun 
ori snitU nza si fos e it slitti la 
mezzoia di uri sera pei foie 
un discorso più ampio su Win 
s t rano e sulla sua bella mu 
s u a per affrontare tutti i prò 
blerni di d i i e r s a n a t u r a che il 
}azz pone soprattutto in Amc 
iica (camp e nato e si e st i 
luppolo dote si suona perche 
la magtiiaianza dei jazzisti e 
negra come ir scopi ano i nuo 
M talenti e cosi t ut) se si 
fosse tentato eh fare una cosa 

hi i re ni i e di pi e se n 
' i un i eh p > I aitici senza 
mie i t i ni e aironi hi llissnne 
i n a t In abbisognai ano an 

the eli uni spiegazione non sa 
rebbi sfato met)ha non sareb 
beri i tele spi ( la tor i r imas t i pili 
s iddi tatti ' 

\ utu tpie ti mi rrogatut i 
diug i i r anpr (e riti o r m a i da 
it mp i ii p md in i coi fatti 
t iiilinuando a : untimene » nei 
bri 11 niorni ntt di tempo Ubero 
pi api amivi nifr u sstmli che 

u so sfuggono pinti appo ai 
p u 

Di b r u s i r o n o e del la sua 
I par (iter Intel Hinuu non es 
I ( u lo i pe iti in musica jazz 
I n ni pi siamo don un giudizio 

11 die ) per quello che a b b i a m o 
I u lo e sentito a sono scmbia 

ti limi i snni malgrado sia or 
mai da lungo tempo sulla brec 
( ui \i lusitano con il sua gè 
nere di canzoni non ci ha an 
r a i a Ò< nu ito e min volta die 
lo'eiamo essere infoi midi, sa 
p r i e rb /mi r a p i r e aite ora co 
un se npn la 11 ci ha deluso, 
t igliendoe i in soi rappiu del QUI 
brn e spinatalo anche gli ulti 
mi dice i minuti 

l appai so intanto una en
nesima tolta sul secondo ca 
naie I i olio e li figura del 
l a t tor i liin/monfl ììurr l'ormai 
e rnost lietissimo Pari/ Afoso» 
Ogni tolta che un ciclo dei fa 
ma so defedile M tìmide, pare 
sia la fine definitiva, dopo 
qualdit tempo micce nappa 
re nuoiamente per varie set 
timone questo personaggio di 
cui ormai ci siamo proprio sin 
fati le cui s i a n e sona s e m p r e 
piti o meno identiche o simil i 
che dimostra come 1 luoer idua 
e tei novità siano sconosciute in 
r i a 7 elitaria dai e scoperto un 
filone favorei ole ci si ribatte 
in continuazione fino alla nati 
sea 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 

10,30 Per le sole zone dì Milano e di Bari P i o g i a m m a c i n e m a -
togiafico 

15,30-17 EUROVISIONE CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO. 
Gaie su pista pei professionisti 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI a) La statua incantata dal < Pentanie-
rone » di Ciiambitlista Basile, b) Robinson C P J M M , C) Inci 
sione e no i eduzione del huono 

30,00 T E L E d O R N A L E SPORT . Tic Tac . Segnale o r a n o • Cro 
nache i t i hanc Arcobaleno • Pi elisioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sc ia Carosello 
21,00 IL VIAGGIO DEL PRESIDENTE SARAGAT NELL'AMERI

CA LATINA. 
21,50 PENELOPE a curo di Ottavio Jemma P ie sen ta Mai g iu r i l a 

Gu7Zllliltl 
22,35 CONCERTO SINFONICO diretto da Pierluigi Urbini 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2, 

21,00 TELEGIORNALE Segnale orar lo 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 IL ROTOCARLO con Carlo Dappoi lo e Miiando Martino 

Regia di M a i o Lantli 
22,10 IL MONDO DI HOLLYWOOD a cura di Francesco Bolzoni. 

i I giorni di Al Capone » 
22,35 AVVENTURE SOPRA E SOTTO I MARI VtH • Una cernia 

per Josephine Regia di Victor de banctis 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 1/ , 20 23, 6,30. 11 tempo 
sui mari italiani 6,35 Corso 
di lingua spagnola, 7,10 Mu 
siche del mallmo Hitraltmi 
a matita 8,30 II noslio buon 
giorno. 8,45 Interratilo 9,05 
Alle origini delle cose 9,10 
fogli d album, 9,40 La llcra 
delle vanita 9,45 C a c o n i 
canzoni, 10,05 Antologia ope 
ns t ica 10 30 l i ans i s lo r , 11 
Passeggiale nel tempo 11,15 
Ana di c i s a misti a 11 30 
Franz Joseph l laydn 11,45 
Musica per archi 17,05 Oh 
amici delle 12 12,20- Artec 
chino 12,55 Chi vuol esser 
lieto. 13,15 Canlon • Z i g / a g , 
13,25i Musiche dal paicosce 
meo e dallo schermo 13,5514 
Ciomo per giorno 15,15 Tac 
cenno musicale 15,30 I e osln 
successi 15,45 Quadrante eco 
nomico 16 Le s lone Ine m 
tate della Tavola rotonda, 
16,30 II topo in discoteca, 
17,25 Da Napoli con amore , 
18 La comunità u m a n i 18,10* 
Musiche di giovani compositori 
italiani, 18,50 Piccolo concei 
to 19,10 Musici da ballo, 
19,30 Motivi in giost ia , 19,53 
U m canzone al giorno 20,25 
Vetrina di un disco pei l es tn le , 
21 Chiamami bugiai do Itadio-
g i i i n m a di John Mortimer, 
.12,15 Concerto dei premi iti al 
XVII Concorso pianistico mter 
na7ionale « I crruccio Rosoni » 

SECONDO 
Giornale tadio o ie 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14 30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7,30 Benvenuto In Ita* 
ha 8 Musiche del matt ino, 
8,25 Buon viaggio, 8,35, Con 
eei to per fantasia e orchestra , 
9,35 Vivere meglio Allegri 
motivi, 10,35 Canzoni nuove, 
11 11 mondo di lei, 11,05. Buo
numore In musica, 11,35: Ap 
punti di viaggio 11,40 LI por-
tacan/oni , 12 12,20 I t lnerano 
romantico 13 L appuntamento 
delle l.i 14 Voci alla n b a l t a , 
14,45 Novità discogr fiche, 15: 
Momento musicale, 15,15i Ruo
te e motori, 15^35. Concerto in 
miniatura , 16- Rapsodia, 16,35. 
Abbronziamoci in fretta, 17,15: 
Cantiamo insieme, 17,35 Non 
lutto ma di lut to, 17,45: Marco 
Visconti Romanzo di Tomaso 
Grossi 18,35. Classe unica, 
18,50 1 vostu preferiti , 19,50. 
Zig Zig 20 Tempo di danza , 
20,30 Para la d orchestre 21: 
Divaga7ioni sul teatro lirico, 
21,40 Musica nella se ra , 21,15: 
L angolo ael jazz 

TERZO 
18 30 t a Rassegna: 18,45-

Georg f n e d r i c b Haendel, 19: 
Fisiologia del sonno, 19,30: 
Conceito di ogni aera, 20,30: 
Rivista delle riviste, 20,40: 
\\ olfgang Amadeus Mozart; 
21 II d o m a l o de) Terzo 2120: 
Maurice Ravcl 21,50 I Blues 
ti i cronaca e storni 22,25, 
Pier re HoulC7 22,45 1 eslimoni 
e inlcrprpli del nostro tempo 
G B Sliaw 
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PAG. 12 / v i ta i t a l i a n a 

Ieri la discussione alla Camera, oggi il dibattito in aula al Senato 

a necessità 
nuove leggi per 
gli alluvionati 

Il compagno Miceli afferma l'urgenza di varare la legge 
per il Fondo di solidarietà - Il bilancio del disastro nelle 
relazioni dei ministri Taviani e Ferrari Aggradi - 40 morti, 
5 dispersi - 118 mila ettari di terreno allagati e disastrati 

Oggi a mc7/r giornc subi to 
dopo la prc senta / ione del de 
c r e t o Iec,ge sui p rovved imen t i 
pe r 1 ed i l i /m il gru f rno r i spon 
d e r a in aul \ al S( nate al le n 
t e r r o g a z otn p r e s e n t a l e d a wi 
r i g rupp i sui d i r m i d d ma l 
t e m p o e sul le m i s u r e d i in tcr 
v e n t o e di a s s i s t enza a d o t t a t e 
in favori1 del le zone e popo l i 
zitmi colpiti F s l a t a ce si fi 
n a l m e n t e acco l ta la Us i dei 
g r u p p i par larne i ta r i comunis t i 
del Sena to del la C a m e r a c h e 
h a n n o solli c i t a lo il d iba ' t t t o 
po iché la informazione t h e le 
r i i m i n i s t n f a v i a n i e F e r r a r i 
A g g r a d i h a n n o d a t o al le com 
miss ion i I n e m i e Agr ico l tu ra 
di Monlcc i tor io convoca t e in 
s e d u t a c o m u n e non poteva 
p r e c l u d e r e in a l cun modo l di 
ba t t i t o p u t n l i t o ne 11 a s s e m b l e a 
di P a l i z z o M a d t m i c h e ha ri 
p r e s o in p e n o la s u " a t t i n t a 

Dinanzi <lle commiss ioni del 
la C a m e r a T a u a n i si e l imi ta 
to a d u n i - . ca rn i e s ' s tanz ia i 
m e n t e bur ie ra t ica e lencazione 
di da t i e s i tua ioni ment re 
F e r r a l i A g g r a d i h a Tornito u n 
q u a d i o og i e l t i v a m u i t e imprr s 
s ionan ie di 11 ent i tà delle d e v a 
s tazioni alli c a m p a g n e ( m a non 
h a d a t o una va lu taz ione a l m e 
no prt v u s o r i a dei dann i ) 

E c c o il q u a d i o offerto da l le 
i n f o r m a n e » » dei minisMi che 
poi i depu ta t i e sop ra t t u t t o 
quel l i comunis t i h a n n o abbon 
dan te in tn te i n t e g r a t o con le no 
ti7ie di p r i m a m a n o c h e e ia 
scuno di ess i i e c a v a da l l e zo 
ne s i n i s t r a t e 

Ternani ha d i c h i a r a t o c h e 
delli otto zone in cui t I ta l ia 
a i lini del la p ro tez ione civile 
e suddiv isa solo due fchn com 
p rendono Emi l i a R o m a g n a e 
M a r c h e e C a m p a n i a L u c a n i a 
Molise e P u g l a ) non sono s t a 
t e inves t i te con p a r t i c o l a r e in 
t t n s i t n m e n t r e in tu t t e le a l t r o 
ì nub i f rag i dei p r imi t r e gioì 
ni di s e t t e m b r e pur non r i g 
g iungendo p e r g r a v i t à l e a l lu 
vioni del Po l e s ine del la Ca la 
b n a e del Sa l t rn i f ino h a n n o 
p e s a t o pe r la vas t i t à dei t e r r i 
tori invest i t i Solo sull I t a l n 
c e n t r a l e il gioì no p r imo s e t 
t e m b r e il nubi f ragio ha inve 
st i lo ìO mi la cb*lometn q u a 
t irat i di t e m t o i i o 

L opera di soccorso e. s t a t a 
l a r g h i s s i m a e secondo l a n a 
ni ha d a l o buona p r o v i 1 oi 
g a n i / 7 a / i o n e del la protezione e 
\ i l e ehc tu t t av i a abb i sogna di 
a lcuni r i tocchi i n t e se a punto 
e a n c h e di m a g g i o r e m i / / i fi 
n a n 7 i a n I s a lva t agg i ope ra t i 
sono siat i 2 176 (esclusi gli in 
t e rven t i nei m a n d a m e n t i di L a 
t i s a n a e P o r d t r o n e ) Il b i l anc io 
del le v i t t ime e di 40 mor t i e 
5 d i spers i 

L e opere di soccorso (senza 
1 a s s i s t enza ) sono cos ta t e 2 mi 

b a r d i P ' r 1 i s s i M r n / i se no 
i t i t i t i n g a t i o sono m corso di 
e i o g i z i o n c 1 mi l ia rdo f 200 ni 
I on i m e n t r e if)0 milioni s no 
st iti s tanz ia t i pt r c o n t n l uti 
des t ina t i a i comuni i f f i n he 
— con i p i m i in te rven t i — 
possano p r o c e d e i e a l n p r i i t i 
no delle ope re e imunal i ( I s a 
s l n t t 

S e m p r e pei le opere di n ri 
st ino 2 mi l i a id i 150 milioni 
s p t n d e n nel complesso il mi 
rnsUro dei ' t r a s p o r t i Hi ni ha i 
di 10 mil ioni quello dei I L P P 
400 milioni I a m m i n i s t r a / i me 
del le Pos t e e I r l e g i a f i 3)0 mi 
boni le az iende elei g r u p p o IRI 
TI tu t to pe r un complesso di a p 
pe i i IR mi l ia rd i 

favi ini c h e I n e logia to tilt 
ti per 1 o p e n svolta ha r i leva 
to che possono essers i ver i f ica 
ti degli inconvenient i inev ita 
bili a suo avv i so in u n a s i tua 
zione di e m e r g e i i / a 

I comuni le cui economie 
agricole sono s ta te dis i s l ra tc 
sono 225 pe r un complesso di 
11B mi la e t t a r i Trentino Min 
Adige 41 pe r J mil i h a F r iu l i 
Venezia Giulia 15 pe r 10 mila 
770 ha Veneto W per 8285 ha 
T o s c a n a 20 comuni pe r l i 342 
ha U m b r i a 28 comuni por 9 
mila ha Lazio 55 comuni per 
14 5 J 0 ha Sicilia ( l i regione 
che ha av ulo il colpo più gr i 
VP) 10 comuni per 55 mila h i 
a l l aga t i A differenza del mese 
di luglio ( d u r a n t e le g r a n d i n i 
te) r i su l t ano — ha de t to F e r r a 
n Aggrad i — essere» minor i i 
danni a l raccol to ( t r i n n e clic 
in Sicilia dove nel I r a p a n c s c 
sono a n d i t e d i s t ru t t e tu t t e le 
viti) c h e a l le s t r u t t u r e (cana 
!i7zazioni smo t t amen t i di ter 
r eno v iabi l i tà r e e ) e agli un 
p iant i e a l l e sce r t e v v e e mor 
te ( cap i t a l e di e e r e m o ) Il che 
fa con l r add i t t o r a m e n t e conclu 
d e r e al mimst r r dell \ g n e o l l u 
ra c h e i dann i sono si gravi 
m a m e n o gì a v i li q u a n t o si pò 
t e s s e t e m e r e f e u n a labi le 
spe r anza c h e q u a l c h e cosa pò 
t r a e s s e r e r ee ipe r a t o m a è 
ee r to — ha agg iun to il mini 
s t ro — c h e la r p re sa non s a r à 
u n i cosa facile a n c h e pe rche 
a l c u n e zone s o m le s t e s se che 
già in luglio subirono il fla 
gelici del le g r u d inate 

Ampio e t e n p c s t i v o sccon 
do l o n F e r r a r i \ gg r i c l i e s ia 
lo 1 in t e rven to degli o rgan i del 
suo min i s t e ro il che h a potn 
tn a l l e v i a l e in p i r t e ai dann i 
Ma c o m e abb i , mo de t to il mi 
ms t ro non ha fiato cnnlo dell i 
ent i tà dei c i i i n p e r d i o i dati 
degli i spc t to ra t non sono stati 

j a n c o i a e labora t i Sia T e n a r i 
Aggradi c o m e già l o n T a v u 
ni ha esc luso ( h e s i ano neces 
sa ic a l t r e leggi Si t r a t t a a 
suo avv i so di i t i l i z /a re quel le 
es is tent i 

Dichiarazioni al Senato 

Il governo «spera» di 
essere invitato alla 

inchiesta su Mattmark 
L informatone sitila tragedia 

di Mattinarle die il iottosegrcta 
rio Stordii airebbe dovuto far 
iure alla commissione bsteri del 
Senato è stata rinviata alla se 
ditta odierna (ma a a ieri l on 
Vanfani ante accennato ad ut 
cimi aspeId e el problema) Ieri 
maifina ( « n o n a sr ne è disctts 
so m seno alli comi ustione la 
toro mila e tale il lompawo 
Brami ilta ri mi con altri par 
lame, rifa ri con uni ti da una ap 
profondità ne finizione ul luogo 
del disastro lui sottolineato la 
gravita di Ila situaz onc ed lia 
r imarca to la entità della tratte 
dm C/M "0 (i eonnazionalt emi 
grati in Si uz 'ra 

Brambilla londuihndo ha pò 
sto due preei i que turni al mi 
lustro Delie m e 1) die cosa 
intende fare l votano per l i 
fer tcnirc e \er dilunre le rj 

sponsabilila lu nt MI io ormai 
r/iicoitoscf ? che LISO il getter 
no intende fin pi r garantire 
almenì ai lavoratori si renila e 
sicurezza w t sscint nonclu lui 
disperi abili assisti ma 

Il ministro Iti l inoro ha ape 
tato alla co nm ssione le deci 
stoni «in alitati (I il gottruo 
("missione di Sfoltiti ni S t o i n i 
la decisione eli loncidire un su 
siedo di due milioni a etcì scia a 
famifiUa e 2W m la lue pi r ogni 
figlio di lai oratore e adulo a 
MoMfliaifc la concessione della 

stella al mento del lavoro ai ca 
<Jn(i inferi enti dei ministeri tn 
(pressati prnsso le autorità suz 
zere) 

brambilla ha bri veniente re 
liticato chiedi'i In che il dileguo 
di legge sui e attributi slranrdt 
tari (che tuttavia l goitnio 
non ha ancora depositato a Pa 
laztO Madama) venga assennalo 
alla commissioic tn side deUbe 
rantc per far si chi la liane 
11 nqa approvala \oltec\tami ite 
dai due rami dil Parlamento Ha 
poi iwvislifo \ii()U imperni Per la 
assistenza ed ha concordato con 
Delh bave Milla necessita che gli 
urlili raccolti m tutto il mondo 
i tatuano umiliati softo I twido del 

ila (.race rossa e sollecitamente 
\ dittiti mli 

f an Delle baie è apparso fiiei 
oflimtMa dd cottosi i/retano so 
d o l i l a I conaltia circa la pos 
ib hta di un i denudo italiano 
irli melili sta (< ertami ntt non 

(inula giudiziaria) Mille resj o/i 
dfjilitn d(i p i fremi mi la traai 

da chi ha a to distruggere a 
Mattmoik tanti liti di inugrati 
kiliam II guierno ha ditto il 

• filini Irò ha ridili sto la prt ieri 
I 'd Hi O s i r i n l o n e wno stdli 

ottenuti affidamenti Per tenoni 
I (tri frut te « si può -sperare di 

t->scre i m i t a l i » m t m r e non sa 
1 rehhe possibile presentare una 

nrl i iesta ufficiale di associazione 
\ alt induista 

Que t i te si e st i ta unii i (h-\ 
tarncnle c< nte st it i da l r m p i 
geo Mi reh vice presidente de 
g r u p p > eomini 'st ì il rpi ili li i 
a n c h e s r t t nhn u o come LI I / K 
d ia inizi tiv i elei PCI il L,O 

ve rno sia s ta to i m p e g n i l o iel 
una sr Ile e i t i informazione e di 
scussi ine in P i r l a m e n t o Mie e 
li ha i n t h e c o n t i s t i ! > che tilt 
to possa esser r icondot to (come 
da ITU Ite nar t i si fa) alla i f i 
t a l i l a » anche se nessuno n e g i 
la p t i i n t e / z a delle prec ip i ta 
' i on i dei pruni giorni di set 
t e m b r e Ma dia b i s r dei di 
s a s t n c e una ie s p o n s i b i h t i 
poli t ica ben p r e c i s i delle ci is 
si dir gent i e elei governi pas 
sa t i per la m i n c i n t a snluzio 
ne del p rob lema d e l h monta 
g m e o e del suo r imbosch imcn 
to Fi ii line i che purtropj)o i n 
c h e 1 a t t u i l e governo m o s t r i 
di no t irt_ n av inli N e \ i eh 
ment i i i t i h fi izione i n v i l i v a 
che nt I contesto di cine ^ a li ned 
assolvono i eonsoizi eh bonif ic i 
cosi r o m e sono oggi costituiti 
h cui at l v i ' i e p r i v i l e nte 
mente i n d i r i z z i t i i s v i l u p p a r r 
solo le pi m u r e dei L,r meli 
a g r i r i 

Ques te e d a m i ' i ci debbono 
essere di i n segnamen to — h i 
p roseeu i to Miceli — e dohbia 
m o v celere come a f f ron t a rne 
le c inse I d e s t r ano die m a n 
ehi qui il minis t ro dei I l P P 
il ejuale a v r e b b e i d esempio 
poiuto d i re i che punto è il 
p iano di n g o t a m c n t a ? i o n e dei 
fiumi Abbiamo con esso un 
p rob lema rea le d a v a n t i ci si 
impegna m un preciso p r ò 
g r a m m a per i fiumi e poi lo 
si a b b iiidona in favore del la 
s c e l t i sulle au to s t r ade A prò 
posi to di ques te u l t ime il de 
pu ta to comunis ta ha o s s e r v a t o 
c h e la gest ione t iutostrad ile è 
cost i tui ta da soc i i t a ehi c h n n o 
un servizio che viene paga to 
e quindi devono d i r e i n i g ì 
r anz ia a ' t u p a g i 

Miceli con e ibbi imo de t to 
ha poi viv ice m e n t e p o l e m u ? ito 
con il min is t ro dell \ g r i co i tu r i 
T e r r a r i \ g g r i d i a f fe rma che : 

bisogna n c o n f e n n a r e la b o n t i 
delle leggi es is tent i No Noi 
so s t en i amo che q u e s t e leggi j 
sono da abbandona re 1 1 v la da 
s egu i r e e q u e l l i del fondo di 
s o h d i u e t a enzimi ile pe r il ciua 
Ir qui a M o i t e c i t o n o esistono 
d ive r se proposte fi a cui una 
de) nos t ro *,iup[>o pe r s tab i l i re 
che il r isai c imen to ai contadini 
colpiti r h t i h m i l i e un d i r i t t i 

Numeros i a l t r depu ta i comu 
nisti sono in tervenut i nc l t i di 
scuss ione Dentando il cont r i 
b u ' o del la loro e s o e n e n z a v is 
i u t a a c c a n t o a i le popolazioni 
cosi d u r a m e n t e colpite Nannuz 
zi (di R o m a ) h i l a m e n l i t o una 
cer L a lentezza nella segna la 
/ i o n e dei penco l i ed anche sfa 
sap ien t i nel coo rd inamen to de l 
soccorso Ha poi chiesto che il 
Comune e la P rov inc i a di R o m a 
s iano messi in g r a d o di p rov 
vede re alla r i pa raz ione elei d a n 
ni c h e 1 a s s i s t enza in a t to in 
c a s e r m e e a l la F i e r a di R o m a 
(dove sono i m m a s s ili gli sfol 
l i t i di P r i m a P o r t a ) venga t r a 
s fo rma ta in congru i sussidi in 
d a n a r o I n o h r e con il p iob lema 
del ripi is tmo del le s t ru t tu re v e 
que l lo dei dann i quel l i c h e si 
debbono p i g a i e a n c h e per le 
v i t t ime N a m u / z i ha chies to che 
di tutt i ques t i p rob l rmi s ia al 
più p ie s tn invest i to il Consiglio 
dei minis t r i ed ha concluso ri 
v e n d i c a n d o la de f in i t iv i solu 
zinne del p rob lema ile Ile bor 
ga t e di Roma c h e p u n t u a l m e n t e 
vengono ì l l aga te Dopo il com 
pagno Guidi (di Ti rni) e con 
lui T i/7cri eli Udine Golinclli 
elei \ e r u t i He c e is t ru i i di Aiez 
zo I i Bella eh \ ì lerbo Anto 
nini di P i r u g i a - che ha ti a 
1 a l t i o messo m evidenza la 
inaelegui 'e zza dei miZ7i di a s 
s is tenza e di liuti immedia t i a 
ih'-posizione degli o r g i n i loc il 
in te ress ih ti i pa r i ito il rorn 
p a g n o Pelle gì ino (Sicil ia) Il 
d e p u t a t o t n p i n e c e ha r icorda to 
1 i m p i c z z i elei d u i n i rielli p rò 
v i n c n e nella c i t t ì (v i ìu t iti a 
"Ì5 inibirci!) n d ha chiesto che 
u n i 1< gge spec ia le d ichiar i 70 
na eh cai i m i t i pubb l i c i ciucila 
di T r i p mi H i denunc ia lo in 
line a lcune a s s o r d i t i ì font i 
h i n n o dovuto p i g a r e le medi 
c ine e gli lutnrnobil is t i le cui 
uito <=n m finitp in m a r e d e b 
bone p a g t n dia t i p i t i u o n a di 
por to un qu ir to della s p e s i di 
r eeupe i o de i mezzi 

, Tav ini infine ha b rcvnmen 
te re p l i n t o I e uniche cosr in 
t r r e s s irl i eh» h i del to n g u i r 

' d ino H mia ( impegno di 1 n i n i 
I s t ro dei 11 P P pei nso lvc ie 
I il p i o b l e m a delle bo rga te ) e ri 
ì conoscimento del le par t ico la r i 
1 condizioni di T r a p a l i 

TERNI Case coloniche completanonle Isoln le dallo straripimene di alcuni torrenti 

Si poteva evitare la sciagura del 1° settembre? 

A FABRO FU DATO L'ALLARME : 

«L'AUTOSTRADA È IN PERICOLO» 
Il vicepresidente dei Consorzio telefonò poco prima del disastro alla società dell'autostrada • Dal 
casello di Orvieto gli risposero: «Grazie, lo sappiamo» - Interrogazione del PCI alla Camera 

• Dal nostro inviato 
I C I l T i f ) f l l \ IMI \ r fi 

I la si inqura dell \ttiostrada del Sole 
' p tua t ssere en'ata bastai u mante 
I m e i d i ' imposto alle auto a i chilo 
1 mi In do Paino dopo lo straripamento 
I di l torrente bossal'o Ini eee nm appe 
| nn le aeque impazzite del corso d ae 
. qui som scivolate via dalla snoda e 

stato di o ti segnali di t io l ibero dopo 
du chilometri (ih rndomobi l ish hanno 

. a 'Jronfofo la tabi a cìte porta al ponte 
sul torrente \rgi ntn a meta rampa si 
sei io u n i i precipitare acid)S~so una vera 

I e i r o p n n lalanoa di fango e di sassi 
• L \rgento era uscito dalì alveo ai èva 
I mi oso una spelte di conca formata dal 
I fui argine con la massicciala dell auto 
• sfrado era dilaqalo su qui st ultima 
| pr ctpitando lunqo ti pendio Di colpa 

ha spazzato ita automobili e sprrtitraf 
j fio S u morti tra cui una bambina il 

bilanci» del sinistro avvenuto il pruno 
I settembre? 

Ut re decine di persone sono state 
| saliate da alcuni animosi contadini i 
I compag u P r i m o Vencare l i i Gino e 
i G iuseppe ChiarrjHi Renato e Ovidio 
I Fiorito e il curvino di questi ultimi \ fo 
I r i» munta da Roma per la apirtura 
| dello ca eia As latratici con una cor 

s dei a atte querce i sei giovani si sono 

luneio(i t r a le aeque e hanno strappato 
a sicura morte numerosi automobilisti 

I Vìa chi ama dato l autorizzazione 

di far proseguire le auto non appena 
I defluita I ondata di piena del bossallo* 
I b un elemento fondamentale per sta 
I biltre le respon abilita della giove scia 
I gura l amara perda fin da qualche 
• ora l autostrada in quel tratto non 
| era stata chiusa al traffico7 rppure 

un allarme e era stato e da parte com 
petenti ti lice presidente del locale 
consorzio di bonifica aveia telefonalo 

| ai dirigenti del traffico autostradale 
I segnalando che la pieno mmacctaoa di 
i re!(a77iente la grande arteria « Lo sap 
| p i amo grazie s hanno risposto al ca 
j sello di Chiusi e hanno riagganciato 

P chi minuti dopo il disastro 
Ma non si e (lattato soltanto di in 

n i n o Si tia'ta di molto di pili se non 
f<s e ae caduta a Fabro la sc iar /nei 
sorci be potuta accadere in cinque sei 
diii.i alti! punti dell \utostrada del So 
U perilu l autostrada stis^a ò s i a lo 
c o s i n o / a a un duello troppi b a s so n 
speleo ai terreni circostanti 

Chi lo dice — t a suo tempo at LO 
(iettato l allarme ~ e lo stesso i ce 
pres dente del Consorzio di bon i / e a 
doti Gioì anni Mori La società del 
l autostrada — afferma ti doli Mor — 
sebbene le fosse stato richieste) ioti 
detti mai in i isione a l Consorzi il 
progetto generale dell opera eh ese 
qi a l c h e p a r e r e Milla costruzione dei 
ponti e segui le indicazioni del Con 
sor^n in proposito ma solo dopo molte 
resi teme 

•t Durante I esce u toni del lavoro auto 
stradale — ci dice il d i r .oen lc del (or i 
s r rz io — notammo la quota a pevere 
nostri troppo bassa della sede stra 
dah Imporre una quota più alta non 
ira nelle nostre possibilità ma non 
mai camma di far presente che la quota 
odo tata non comspondeva alle neces 
silo id rau l i che dell ambiente » 

C si la mattina del I settembre allo 
ani melarsi della piena lice presidente 
e vcegnete del Consorzio erano sulla 
can pagna a spiare ariosamente l an 
dai ento d»lla situazione II dottor 
Man era più ottimista del tecnico alle 
9 3( pensava ancora che non t i so 
nb e stato ali un danno rileiante ì \n 
gcg tere imece o/i e s c l amo «Questa 
ititi non ci saltiamo » Disgraziafa 
il et te ai eia ragione lui 

Ora ti (linciente del Consrrzio non 
mole comprometti rsi tiene a preci 
sur che lui i l ingegnere il loro do 
icr t hanno fatto che hanno segnalato 
alla magistratura l orano della loro 
telefonata pero non vuol dire a che 
ora e accaduto lo sconcertante episo 
dio Si difende insomma ma non 1 noi 
fare dichiarazioni sulle responsabilità 
della società dell autostrada U sindaco 
di Citta della Pieve che è con noi 

Mesce o stiappaigli una dichiara ione 
the l (aitastiadii < onora troppa b a s s a 
in ttnppt punti (he e i?i b a i o delle al 
l ti inni 

Bisogna ricaidare ehi do anni il 
nostro partito in Umbria come sul 
1 uino nazionale si s ia battendo affm 
chi tengano nspi 'tate li leggi sulla 
sisf< mozione dei fiumi In nome di in 
pugno di monopoli eh f i l i t i finn a 
qualche anno fa ed ora ddlF\n 
queste norme tengono sistemalican en 
te ehi e ran estremo pencolo per gli 
abitanti e per U culture 

Ce' di piqgio lo stesso ( (insinuo del 
7 ai ori Pubbl ici quando affronto ti prò 
blema del Teiere e dei suoi affilienti 
sco i lo a priori la creazione — proposta 
dai comunisti — di inghiottitoi artificiali 
i sancì ufficialmente che I Umbria do 
l e s s e e s s e r e lo a sfogo naturale* del 

fiume Nel caso di una piena caezionalc 
i ani ano dunque saenftcatP totalitaria 
mente alcune tra le migliori co'tna 
noni di tabacco di patate di pomodori 
eh tutta l Italia centrale nonché un 
nateiale pattiniamo zootecnico 

Si ( giunti dtammattì amenti alla rcna 
dei conti t tre miliardi che il ministero 
elei lavori Pubblici non volle spendere 
per i proposti inghiottitoi sono larga 
mente superati dai danni t a u s a l i da l 
Tevere in Umbria negli ultimi anni Scn 
ni contare le miiui e u m a n e la cui vita 
stroncata non entrerà certamente nei 
hilanct vimis'enab 

Per tutti questi motti i si impone uno 
inchiesfa noo roso che affronti p/obal 
men(p la questione 

Su questo episodio t compagni on Ma 
trincila Antonini rodros e Busetto han 
no presentato una interrogazione al Par 
lamento ! ministri dei ì I PP e delle 
Prrtecipaziom statali sono stati invitati 
inoltre dai di pittati comunisti a nspon 
rlerc in Vìcnto ali atteggiamento tenuto 
lolla società Autostrade n proposito 

delle critiche e delle proposte dei din 
(lenti del Consorzio di Bonifica della 
Chiana Romana e del Tresa sulla msuf 
fictente quota del rilevato stradale 

Edgardo Pellegrini 

Braccianti di Palermo 

Protesta unitaria 
e sciopero et ntro 
le cancellazioni 

Dalla nostra redazione 
P U L K M O a 

I ittacco condono chi prefetto 
contro (ili eencl i i anagrafici dt i 
l n jr i tol i agriceiii e st ite o*, 
M.Lto di n m t r i d l i cn t l t i clic 
( ( Il ( IM e t 11 hdnno ims ' i i 
unii inamente il ta | i | resini mli 
de.1 gmtrnr j otl eoi o di un i 
co ifiren/.i stami) i di d u e mi 
/io ad un t LT JI dt bit i per I con 
Uti l i dei b r i c c i n l s i i in iti fis 
si coK nt e comp irteti |ianli per 
il noi istmo dell i e^ì-c e l i ri 
p re s i lidie iscri/n i i rite,h elen 
chi (rei1-! ci e non «.Mene ornit i 
d il l%i <d punt the wntmii la 
domande M leeiono senza nspo 
sta ili l ffiuo pniMiici ik conti ì 
buii uruftc iti 

L no dcUi <>'>i< " \ ' "elio (̂ io 
peto fi'-s ti ) per 1 1 4 e sollt 
c i t i r r la r rxdif i t i lell ì l tudk si 
slein i i r t u d c n M[ i e d u e mi 
zio ali i/ione dell LS \ in oi lini 
di i pr )M in m i/i me i^neol i 
die t i t o u r i/i ini i / i tndi l i i 
id un nueno r t[ p< rt > di ' r iu ! 
t u r i itidusti a \< 1 e irsr irli i 
tonferei 7i i r ip | ri sni tanti riti 
sindacali hanno tot ti si ilo il pre 
fette» il poteri e'i t f f e t t u n e li 
quindiami! i canee Ih/ioni i/u i \ 
venute i e ventini qiienii! t mi 
n icr i ite n f e i m itelo ehi l i s in 
i n m a t n i H poi i ni il sopì a 
dt le li RK che regolano h 
matei 11 

f II pipfe Mto d in 'o vita ali i 
sua indaga e di iwluia — si ai" 

tei m i in nn comunicalo con 
giunto dei sindacati — sembr i 
i i n d e i e allo sfoizo di elabora 
/ione che impegna P i r l amenlo 
governo e sindacati pi r t rovale 
un i bolu/ionc concreta al prò 
l i k n n della p r i w d e n / a e assi 
s t n i / i pei i Incitatori agncoli » 

In m i n t o alla campijjn i scan 
d dis t ic i di ce r t i s l n i i p i i sin 
ehcahsli si sono espressi con 
dure HA affe n inni lo che \i pub 
hlit i/ione dell elento di Ut) no 
munt iv i Ini i cnnli f i o r a n o 
motti i ne t r iti ed ( nugr ili i 
s t i lo un diversivo prop ig indisi! 
t o per sfei rai e i n itt i teo ai 
l n o i ilon d t l h ti n i e u l c o 
ci11 itti E1 si ilo nnpi un nte spie 
g i t o come la pe i i inncn /a negli 
elenchi di t i l i nominativi non 
coslitu '-ce di pei st nessuna liuf 
fi ai d inni chilo Slato dal mo 
mento in c u ne e l i c e r iti ne 
motti ne (migr i t i h inno per 
t i p i ! ) mdebit im( nte pi est /ioni 

1 pn vi ien/i ih I p ì mun i i av 
| t ' inoro inflitti me li ioli as^e 

gru intesi iti [iti son limi ntt ^li 
i s t n ti negli t lincili ed i •» rido 
non trasferii) li solo d i lori | os 
sono osset i incassit i I-rut) ' n 
misi d dia d i t i di cmi sinm dei 
m melali se li de n i n i non viene 
r id ia lo 11 Post i respingi i ri 

i n i s i e ] i somrn i \ il ne rem 
1 t m i r i t i di l la ( e><i del! I M ' S 

Se trnff i M e ti inno soste 

noto i situi Ki l i sd emest i e 
f i t ta ehll I M ' S n d« nm dell Lf 
ficio cont r ibu ì unificati 

A Palermo 

Tavola rotonda 
con la CEE 
sulle zolfare 

Crìtiche severe 
dei CML 

al Piano Verde 
Emendamento sui piani zonali — I coloni prose
guono lo sciopero a Taranto — Decimo giorno 
di occupazione delle terre a Manfredonia -- As
semblea di assegnatari della Riforma a Irsina 

I p i u b l t n u d t l l i i iconvi i s ion t 
dell industr i e /o l f i fe ia sono 
s t a t i af f rontat i ieri in una 
« r a \ o l d ro tonda * dagl i din 
mtrust rdtor i ìcg ion ili ddlle, 
o rgan i / /d / i ( i in sinet icali da i 
tecntei e dai t l i ng tnU d II I nte 
min t i a n o sicil iano con la 
tomniisbio \c del p a l a m e n t o 
cui o p t o g iunta espi e s s a m e n t e 
in Sicilia 

I a s s t s à o i c r cg iuna l t al i In 
deisti id e ì n p p i e s e n t a n t i 
d i l l a CGII dell I niL m i n e i a 
n o e dell L n i o n t delle C a m e r e 
dt Commcic io liann i t i p i esso 
sia pure con s f u m i l u r t e a c 
cenlud/ieint d i v u s c o lne / iom 
di rondo i l l c mi su re che 11 
< L L h i c o n c o r d i l o col gener 
no ni/ ionilt conce menti In 
la so i tc di ol tre dm mila l u o 
l a to r i che dovrebbero e s s e r e 

i i spulsi ch i pi oc esso produt t i 
1 o mine i m o in confo inn ta 

del p n n o el inori ito d a l l l n t e 
I i m p e r i n o s t t i l u n o l ' i m o che 

i r a s t i t o dec i samente K s p i n t o 
| ia d i l l a CGII chi chi PCI 

lerehc l i m i t i v i ì o r t n n e n t t s i ) 
Iti s u l u p p o de 111 pindti/ iotic di 
olfo si i l mie ivi ni i pubblico 
u l si ito re de 111 r icerca e col 

I iva/ione dei s i l i p o t i s s u i la 
1 ciarlilo m a n o Ubeia ali ì m / i a 

l i \ a p n i t i Gli mici \ r i n i t i 
li i n n o r ibadi to che il p i o b l c r m 
dello zolfo non può c s s e i e ri 
s) l to con la smobi l i ta / innt del 
le min ie i e anche se so s t enu t i 
(I i p i o w i d c n / e ass i s lcn / id l i 
d i l lut to inseift icic nti 11 se 
g i e t u i o dell i CGII ha a l t res ì 
iffe ur ta lo che queste s tesse m 

s u e d i v o r i essi re considerate 
in un rmadro produt t ivo e d 
n i m i c o nel conti sto eh uno 
sviluppo dell intero sc t lo ie 
e r iunito minc r n io Da qui h 
nece s s i t i di s u p e r n e subito ì 
e n l c i i del piano C P L di qual 
che anno fa basa to sul la li 
m i t i / i o n e del p i o c t s s n d i ver 
t i r a l i / / i / i o n e ali i sola produ 
/ioni del) ac ido solforico 

AVELLINO - S m t o m i t i c o 
a l i l p ioposi to ò q u i n t o a 
viene me he nel l u t i n o 7o|fi 
fero o p i n o dove l i SAIM di 
•MI iv ili i Tipin i \ i ole hct n/i i 
l e MI di ì suoi 207 min il n i 

CAGLIAR! D i s c e m i n e 
u fine I nte up i / ion i dell i mi 
n e r i di Semel in S u degli t 
pei otti ne re l i imme f i n i i el 
fini/ioiif del p iss i fgio ilio 
1 \ ' I Un i de h ca / ioni di coti 
s i g l n r i e omini ili di C u l m i n i 
i c c o m p i g r i l t chi s m e h t o si 

e r e t a t a ieri dall a s se s so re 

1 i cliseus ione sul jn get 
l i to Pi ino Wide n l il Con 
sigilo dell ! ci nomi i e li 1 11 
voi i h i i ip ut to in lue e in 
t i l t pe i b » i i di d i i ' g t i l t ili I 
h CISI e d tg l i 1 liti di vi 
luppo le e i lu he ili m d n i / / o 
ccnli d i / / d o n e intuii m o c i a 
lieo p iopo lo d il m ni li io del 
l Agi uo l lu i i In ilciini nilvi 
venti del ì i ppn sen i luti di li t 
CISI < i m impi mieliti del 
p u s i l l i nte di 11 1 nt t V d i a n 
ma ivv Mollino si ò u h v ito 
l i < m i n e i n /1 di (noi din l inea 
to i fin ii ili i 1 lille! IDI i irr< 
ti m i n i l o ) i i s p i t t o al lo s tesso 
Pi ino economico quiiiejiii mi ili 
1 a d i \ ( i j t i / 1 eli 1 p i o w e d i 
mento s e t t m i l e pei 1 iguco l tu 
n i ridi Pi ino si n i a iu t t In in 
p t i t ie >1 I H utl i t o inn / io i iL 
d< i pi mi /ori ili —- c h e il go 
ve ino v o i i e b b t t n s f o i m n t in 
m e i o s tmme nto c a r t a c e o t bu 
l o e i a t i i o i i s u v meiosi ne mie 
i m u n t i l i t m i p c l e n / i — e 
siili iffict ime nto dei p m g i mi 
ini i t g i o n i l i a un Conni ilo p e r 
I d g i l e n i t i n e sgdiieidlo cidi Co 
un ta t i i t g i o r n l i del la piogi im 
ma / ione 

1" ques to un pun 'n chi ve del 
p ioge l to poiché i seconda di 
come s u i m o t o m i iti n i u 
filiti a l la o r se i p i o g i a m m i di 
invi stimi nto i in ibi t i i uielit 
ld d e s t i n i inni de 11 insù ile del 
lui ui/i imi ni I dovi i cambi i 
te sopr illulto l m d n i / / o se 
gui to ddll t g l a n d e p ronnc tÀ 
le ine i i i ivulto a un tipo di 
t M s f o i m i /une che si pjopo 
ne csse i i / ì lmtn t i eh 11 
s p u m i ire l d v o i o » me t t endo 
ili i d i soccup i / ione ce ntitiai i 
di mig l i l i Ì di b i a c t i i n ' i m e / 

u l t i t coloni P a s s a n d o da l l e 
c r i t i che igh c m t n e h m c i i t i lu i 
tavid si i t rova i i la m a g 
g i o n n / i pei una niodihca che 
i c s l i lu i r ebb i agl i enti di svi 
luppo ( laddove ci sono) il com 
pi lo d i t i i h o i d i e i p iani / o 
tidh ed t un punto impor
tan t i s s imo su cui la b i l l igha 
dovi i p i o s e g u u e — m i non pei 
fai p i s s n e gli u l te i io i i e un n 
dame nti pie seni iti d i l c a m p a 
fino Doro 1 l a n c i s t o n i i nome 
c k l l i CCII tendent i a dai e. ai 
p i m i c l f i c d u a normdt ivn nei 
ccn t ion t i della p i o p n e l a t e r 
t u i a 1 Lonsoi / i eli bonifica 
pt ì q u i n t o t ignate la i pi un 
le n ih r u m i r tbb i . ro in posi 
/ ione s e c o n d i n a m i on Con 
sor / i (pi esenti in numeros i e 
vitali punii (lolla le g g t ) 1 1 
a n c o i a molt iss imo da d u e da 
ta la loto p tc sen7a diffusa nel 
corpo del p ioge t lo 

Discutendo l a i t i c o l o r) d e l h 
p i o p o s t i n g u u dan te le c i ò 
p e n t i v o i t i p p i e c e n l i n t i del 
l i CGII e dell Al lean /a hanno 
chies to eh u b i d i t e un tmicc i 
to c l u a i o eli Ila coopci i / ione 
che esc luda le iniziat ive degl i 
igt i n e gli enti (n i poi a tn i che 

si lenta eli ini rodili r e d a l l i fi 
ne s t i a Ma non e s t i l o possi 
bile t i o \ a i e u n i maggiorai i7a 
pei e m e n d i l e l a i t i c o l o e la 
Commissione si e l imi ta ta a 
pi elidei e a l to del d issenso 

Ques te le uiloi ni i/ioni su l l i 
d i scuss ione c h e prosegui1 sui 
n m a n e n t i ai t i toli l a l e d iscus 
sione e fo m a l m e n t t a por te 
ch iuse m i ioti d u e g land i quo 
t idiani legali al p a t i i o m l o ne 
h inno d i t o un resoconto cosi 
sol pi t n d c i i l c i i e n l c minuzioso 
e con t a l e l a r g h e / z a di com 
ment i da far r i l e n c i e present i 
ì cor r i spondent i r o m a n i dei d u e 
gioì nali 

I n t i n t o 1 l i v o n t o n della tei 
i a s v i l u p p i n o nel p a e s e le lotte 
pei u n i l i a s f o r m a ? i o n e della 
ag r i co l tu ra c h e p a r t a da l le 
s t u i t t u r e conti a t tua l i e fontlia 
r ie A Mnnfi celoma mille et 
tdi i di t e r r e d e m a n i i h con 
t e s s e dal la g iunta comuna le di 
re litro smisti i al lo s f ru t tamel i 
to p a n s s i t i n o di una società 
p r i v a l a sono o c c u p a l e da dicci 
giorni B u c c i n i l i e ennt idmi 
chiedono 1 escomio d i l l i D m 
ma Risi e | i s s e g n a / i n n r delle 
tei re II g iuppo « i n s i l i n e co 
munì sta eh fronte al la fuga 
degli mini m s t n t o r i di cen t ro 
smist i i ehe ce r t mo di evita 
re un voto in Consiglio su tali 
n c h i e s t d ha chies to la e n i n o 
c i / ione ingent i citi consesso a 
n o m i i di U g g e I n t i n t o ì h 
v or i t on s t anno non solo oecu 
p i n d o h l e n e ma ine he ini 
/ i indo i I n o i i pei che vogliono 
t = s e i c loro a f u e It p io s s inu 
semine uitunil ili 

In pi ovine 11 di 1 n mto e 
conimi! ito l e i Io sc iopcio dei 
coloni in molti comuni Cosi a 
Sin tiioigin e C uosino Intuì 

, tn sono si ili r u m ili nuovi ie 
I coi di i/ieudili signifle itivo 
l que Ilo eh 11 A / i t n d i Scili u om 
la Mintltim dove i coloni han 
I n o i n o l t r i l o lut to il piodolln 

di i e mini i MICI ik e ish i ìgi n 
I do il piopi ii t ii io ul i cc i i n 
| re il u p u l o di 11 !10 " i f l vo 

re dt I l iv ii iloic l i l( i ta dei 
coloni ( ippogin il i in molli 
t isi d il i orisi h e oniun ili Ni i 
comuni eh C nos inn i 1 i i^ i 
gmno l i i (inveii i/ioni dei con 
sigli t o n m n ili è st it ì ( h u s t i 

I d u g iuppi del PCI e P S ! 
I A I r s ina ( M i l t r a ) si sono 

ì umili i n gli assegn i ta l i del 
l i H i l o i n u i g i a i i d the si Irò 
v i n o di fi onte i gì i n p rob le 
mi li i cui qui Ilo dell indolii 
t m u n i i ) vi i s o l i nte Ad I r s i 
n i le li tte degl i anni cmqi inn 
l i b in i lo consu l t i l o di s l r i p 
p n e ili i pi o p i n i 1 ! a s sen te i s t a 
1 li() della li n i n l t imlmcn 
te l i n c e o si c c n i di c i p o v o l 
g u e h s i tua / ione con un for 
le sviluppo d i l l e a / icni ic cap i 
l d is t iche f iv o n t e d i l l lnan 
/i m u n t o s t i l a l o II g o \ e r n o ha 
invece b loccato le t t a s f o r m a 
/inni s i i 2100 c i ta i i d< I d t m a 
ino inmui td le n i t t t t n d o ì l a 
voi d o n ut g i a u difficoltà 

C.h i s e g u i t a t i hanno quin 
di elni sto I Utua7io[ip di un 
p i m o eli li i s fo rn ia / ione d ' iu te 
l e s s e gcnci ile l e d i / / a / l o n e 
dello dighe sui (lumi B a s e n t e ! 
lo e P l a t a n o pe r u r i g a r e 
1 000 elidi i c o m oc i / ione d i 
un com ogno sulle ti a s f o r m a 
/ ioni igi i n e Una de legaz ione 
pi P »enle i d al p r e s iden t e del 
I T i i l c Pugl ia e l u e ima p i o f 
Seau lucc iono — c h e ò a n c h e 
pi csidonte del C o m i l i l o poi In 
progi m i m a / i o n e in I u c a m a -
lo i i tb i t s l e I m m o l a l o dall ns 
s i m h k a Una c a l t a di n v e n 
die azioni s a i a pi e sen t a t a a n 
che ali Unione a g n t o l t o r i p e r 
r i v e d i l i i con t ra t t i di affi Ito 

Uno s c i o p u o s a i a a t t u a t o a 
l i s i na pei sos ten t i e ques to r i 
v e n d i t a / o m II 10 i v i a n n o 'nn 
go molti e uno sc iope io o m a 
nife stazioni nella zona del M e 
t iponto I o s tesso gioì no nvrÀ 
luogo una man i fcsUyione a 
I o g g n Il ?0 m a n i f e s t e r a n n o 
gli a s s e g n a t i l i del Melfese 11 
17 quelli del comprenso r io di 
\ n d r i a 

Per il contratto 

CGIL e CISL 
rilanciano 

la vertenza 
degli elettrici 
l a FIDATA CGIL e IR 

I I L A L I CISI- h a n n o r i p r o 
poslo il p i o b l e m a del la sol 
leci ta soluzione della v c r l e n 
za conti i t tua le per 1 cen to 
mila e le t t r ic i d ipendent i d a l 
1 I N E L e eialle a? iende p r i 
v a l e 

I e as t iose polemiche del le 
scense s e t t i m a n e e lo t i o v a l e 
del n i ims i io P re t i infat t i non 
li inno potuto c a n c e l l a l e il 
fa l lo c h e i con t r a t t i d i l avoro 
degl i e let t i i t i sono scadu t i il 
31 d i c e m b r e I9W e non sono 
s i a l i i nco i a ì innova t i ,ier la 
in t r ans igenza p a d i o n a l e 

Al fine di c o n c l u d e t e la lun 
g a con t rove r s i a , c o m e r i l e v a 
la n D A b CGIL si t r a t t a o r a 
di r isolvei e a l cune p r e c i s e 
quest ioni n o r m a t i v e « a s s u n 
?ioni sce l ta del p e r s o n a l e 
( c a r n e i a ) r e g o l a m e n t a z i o n e 
degl i a s s e g n i d i m e n t o no te 
c a r a t t e r i s t i c h e consul taz ioni 
per iod iche con i s n i d a t a t i » 

P e r la p a r l o economica è 
neces sa r io r i p r i s t i n a r e il p ò 
toro d acqu i s to dello r c t r i b u 
/ ion i a cqu i s i t o il 1 g e n n a i o 
infìl con g a r a n z i a pe r even 
tual t perd i lo ed e q u i p a r a r e gb 
a t t u a ' i sca t t i b iennal i f ra tut t i 
i d ipendent i Altre r i c h i e s t e 
r i g u a r d a n o ino l t re 1 a r m o n i ? 
za7iono dei l a p p o i t i r e t i i b u h 
vi fra le ca t ego r i e H t r a t t a 
mento di fnvo ie pe r l ' acqui 
s to di obbl igazioni I NHL la 
rego lament i / ione dell anz ian i 
ih dei l avo ra to r i prov oment i 
da l l e az i ende in cui non vi 
gev i il conti a t to dogli e lct 
l u c i 

l e i i c h i c s t e di cui sop in 
osse rva la F I D A C r a p p r e s e n 
t ano « l o s t r e t t o n e c e s s a r i o d i 
un congiugno s a l a r i a l e c h e r i 
cos t i tu isca il p o t è ' e d a c q u i s t o 
citile l e l r i b u / i o n i in a t t o al 
1 g e m i n o 1063 * I e r i ch ies te 
noi m u t u e a loro volta sono 
s l a t e f o r m u l a l e pe r c o n t e n e r e 
la « l i ev i t a / iono dei costi di 
g e s t i o n e » A t a l e scopo il sin 
t l a c i l o n n i n u n t a In r ivendi 
c i7 ionc t e s i n s tab i l i re u n 
t olloquio t r a di rezioni az ien 
d di e s i ndaca t i pe r migl io 
t n e la l ice i ca di mig l io r i 
lei me o i g n n i / z a l i v e e fimzfo 
n i b [Ielle iz iende la r i ch ies t a 
eh tlemoci a t i z / i r o i concors i 
pi i te a s unzioni e di c o m i 
d u n e gli effettivi valori p rò 
f iss ional i pe r le cai n e r e e gli 

| IS^CUII di ine nlo 
| I n i intanili si sono avu t i ì 
1 p u m i incollil i pe r i e n e a 100 
| eletti i n del le e e i l i a h 1 N F L 
i di Ti ino \ i ici Uose e Civi ta 

vi celli i min i< ciati dt licen 
I i m i nto Sull t silo dt i collo 

ijiu ì in si Mino nule notizie 
f s< n it i l f ulo l evi e Mario 
\ ! in nuie i n h mini m o l t o una 

I i n l e i i og i / ione ni u g n a i do, ftl 
I min is t ro dell I ndus t r i a , 
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Panorama della stampa e della televisione 

alla vigilia delle elezioni in Germania Ovest 

Guenler Grass 

Milioni di 
«analfabeti 

leggenti» 
per la propaganda di Bonn 

Preoccupante la disinformazione delle masse - L'anticonformismo dello « Spiegel » e di altre riviste consimili, pur con i loro più 
di 600.000 lettori, sono una goccia d'acqua nel mare della prooaganda ufficiale - Sesso, criminalità, e luoghi comuni contro la RDT 

Dal nostro inviato 
D U S S E L D O R F 8 

Secondo i calcoli ilei suo p o r 
tito quando sale a bordo dil 
treno spaiale a sua dtspo un 
ne pt>r compiere uno dei 13 
i viaggi i lettorati ? m orogram 
ma tra l («p io della campagna 
e le votazioni del lt settembre 
il cancelliere hrhurd ((lemuri 
s l iano) riesce a parlare a una 
m e d i a di JOW000 pinone al 
giorno 11 falcalo e molto otti 
m i s t a , m i prendiamolo per buo 
no Neil i seconda sc'tunana 
tra mere iledi pomeriggio e gio 
tedi sere nel corno del suo ot 
lavo € vi iggio * che lo ha por 
tato sino a Flendburg ai confi 
m con la Danimarca per con 
servare i talterata 'a sua media 
di ascolt don Erhard ha -ipc 
tuto il suo discordo standard in 
17 sale £ piazze di J6 località 
ha visita o due fabbriche e ha 
partecipe lo a tre p ranz i uffi 
ciali Qieste cifre ci dicono 
quanto s ana %ia la partecipa 
zione del pubblico ai comizi 
elettorati Erhard non solo è il 
capo del governo ma e anche 
la personalità più p>polare del 
suo partito al puito che la 
CDU CSV, malgrado la serie 
degli ultimi suoi insuccessi in 
politica estera, ancora una voi 
( a si ne e servita come « loco 
motiva elettorale > 

Oratori importanti come mi 
mstri o dirigenti nazionali dei 
partiti parlano talvolta m 
grandi e medie citta ad alcune 
centinaia e persino ad alcune 
decine di persone 

lutto ciò non significa eh" la 
gente s ia completamente disia 
teres-ata alle elezioni ma il 
suo in te resse a l la battaglia tra 
i partiti si soddisfa sug'i seller 
ini televisivi e cscoltando la ra 
dio La conseguenza e una di 
"torsione dell andamento della 
campagna elettorale a vantag 
aio dei pa r l i l i maggiori e cioè 
della CDUCSU e della SPD 
(socialdemocratici) seguiti con 
distacco dalla FDP (liberali) 
Alla televisione e alla radio 
infatti t partiti hanno a dispo 
sizwne non un tempo uguale, 
ma un tempo proporzionato alle 
loro forze sulla base dei risul 
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Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretepiùgiovani 
1 capel l i gr igi o b ianchi in 

v e c c h i u n o q u a l u n q u e p e r s o n a 
Usute a n c h e voi la famosa 

b r i l l a n t i n a vege ta l e RI NO 
V A ( l i qu ida o so l ida ) e o m 
p o s t a su f o r m u l a a m e r i c a n a 
E n t r o pochi g io rn i 1 capel l i 
b i anch i gr igi o scolori t i ri 
t o r n e r a n n o al toro p r i m i t i v o 
c o l o r e n a t u r a l e di g i o v e n t ù 
s ia esso s t a t o c a s t a n o b r u n o 
o n e r o Non è una t i n t u r a 
q u i n d i è Innocua fai usa co 
m e una c o m u n e b r i l l a n t i n a 
r in fo rza 1 capel l i r e n d e n d o l i 
luc id i m o r b i d i g iovani l i Per 
ch i p re fe r i sce una c r e m a per 
cape l l i conMglidmo RI NO VA 
F L U I D C R F A M che non un 
gè man t l e r e la p e t t i n a t u r a ed 
e l im ina I capel l i gr igi In 
v e n d i t a ne l le p r o f u m e r i e e 
f a r m a c i e 
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AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr L. COLAVOLPE Medico Pre 
mlato Università Parigi Derrno 
Specialista Università Roma via 
Gioberti o 30 ROMA (Stazione 
Termini) scalo B piano primo 
tot 3 Orarlo 9 S 16 19 Ni 1 giorni 
festivi e fuori o arlo ni rlce\i solo 
Lptr a p p i m u m e n t o - Tel 71 14 20^ 

(A M 3 91fl _ e-i 16641 

Gabinet to mi d i to pei m Lira 
delle <s sole » iififutuiuni e de ; 
boi e r t e sensuali di origine ner 
voatì patch ILU enti* trititi in tu ! 
r u s u n l u d i t t i u tu id un orna 
He sessuali) Visite pr rimiri 
moni Hi 1 liuti I MON vi o 
Rotnii Viw V mini le 1S ibid 
zinne t e m i m i - m i a -.IUIMMI 
plano decollili lui l Unirlo 
9 12 If IH c t l iso il Minino pò 
meriggio e n i « i r m i fintivi 
Fi» ri irurio u I M 'ml< P ri» 
riunii i nt 1 gì rni t* H u Hi 
r i t i VL soli (> i ni più l un tu 
lf 01» ri I 2S ol < tiri HaM 
Tfl 171 HO i/\iit L ni lt ina 

r n f c i ( r t l , n \ S I N / \ O I M U A 
t l t i M l t / I ( ' S ) l , , N « ^ ' r / i n 

M I U( \ l I 
(Mitili anirr l ian IJ 

(Doct Min S J I I I I 4< kl Ì J 3 I J J J ) 
U not i \ Il o i (b \ l t I \N \ r i t i ve 
per apiiitiitumniiii a vili \ N O 
Vili Torino Zi Tel 39 ìb 65 dal 
1' t i 15 — ItllM \ \ la \o l t i i r 
no, T - Tel 46 lo SO dm 19 al Hi 

tati elettorali passati (3 0 mi 
nuti p"T la UH CSI! e le Sl'D 
120 minuti per la Ubi' e nppc 
nei sette minuti e mezz ) pe r 
ognuno dei partiti min r ) 

Ver i dirigenti delle reti tilt 
usti e e delle emittenti ruiio 
inoltri mila e mpila7ìoi e dei 
notiziari quot diani e ime se 
esistessero tn o i tre j n iti ci 
fati In pratie a nel e >r dell i 
campagna eUttorale la Dhli 
(bmone tede ca della pai e) 
(lira potuto far sentire li sua 
presenza sugli schermi '"levi 
swi due loltt mentre d retta 
mente o indirettamente LDL 
CSU SPD e bDP ogni nomo 
sono presenti 

Ma la difficoltà maggiore e >n 
tra la quale la Db V e con e ss a 
tutte le f( r*e progres we deb 
bono l Alare non i tanto la li 
mitat s-sima pissibilda di uti 
lizzare i mezzi di propaganda 
di massa ((imito d grado di 
spnhticizzaztone e disinforma 
none del cor io elettorale 

Ilo avuto l altra sera a Dus 
seldorf cuore itella potenza m 
dttstriale e quindi della classe 
tperaia tedi se o occidentale 
un interessante conversazione 
con un gruppi di operai itti 
usti sindacali di azienda Pur 
ammonendo a non sopravvalu 
tare il fenomeno i miei inter 
locutori mi sottolineai ano lo 
stato di maggiore insoddisfa 
zione dei lai oratori rispetto 
alle elezioni politiche di quat 
Irò anni fa 11 cause di auc to 
stato d animo a giudizio elei 
miei interlocutori sono da n 
cercare nel co itinuo e costante 
rincaro dei pn zzi negli msuc 
cessi nella politica estera e eh 
riunìficazione e per alcuni 
nel1 eccess i ! o peso delie spese 
militari CDU CSI e SPD co 
me abbiamo sittohneato m un 
precedente sei tizio hanno ri 
sposto a quesl inquietudine con 
lo slogan della t sicurezza » 

Pur tuttavia se si fa una 
specie di scali di precedenze 
negli argomen i in discussione 
nelle fabbrichi si ottiene que 
sto risultato 1) possibilità di 
guadagno e di utilizzazione del 
denaro 2) spiri ?) vita senti 
mentale 1) johtica A parie 
l ovvia asserì e zinne che vur a 
poco più di unii settimana dalle 
elezioni la pi Ittica occupa il 
quarto posto (io che colpisce e 
il attacco tra i problemi del 
bilancio fa nili ire e quelli della 
direzione politica del paese co 
me se t primi ion avessero mtl 
la a die fare i non fossero di 
pendenti dai si condì 

beco ora alcuni esempi del 
In elio d msodaisfazione 'he ri 
guarda si badi bene non sin 
gole persone ma la stragrande 
viaggiammo dell t popolazione 
Si parla delle l'ani eccezionali0 

1 più o non sa ino che cosa so 
no o ritengoni che si tratti di 
provvedimenti pir il caso di 
disastri come allunarli terre 
moti e così via Si chiede che 
bisogno ha la Germania acci 
dentale di armi "tomiche se 
tuoi fare una politica di di 
stcnstone' La risposta i russi 
stanno per mi cianci e dobb a 
mn difenderli Qualcuno osser 
ut che per gungere alla riu 
mftrazione bisigita trattare con 
Berlino FsP E subito bollato 
e un comunis t a a n c ' i e se si 
tratta per casi di una persona 
fuggita dalla Repubblica demo 
erotica tedesca Si discute sulle 
origini della du is onc della 
Germania9 fa colpa non e de 
gli occidentali e di \dcnauer 
che per primi costituirono uno 
stato tedesco separato a oiest 
ni funzione antisoi letica ma di 
llbncht che non vuole andar 
*enp e laseuuc assorbire la 
RDT dalla Gei mania di Bonn 

la casistica po'rehbe nata 
ralinrnte continuare Son sui 
za amarezza in faceta ossei 
lare un cbrigentc sindacale che 
s\ i s indaca t i i battono contro 
le leggi ecrcziouali ma e o 
prattutfo una 1 attaglia di i er 
tue con ben pai he risonanze 
nelle fabbrichi tra gli operai 
che dalle leggi eccezionali si 
i edrebbero menomare alcuni 
da loro diritti fondarne n'oli 
come per esempio il diritto di 
si tapiro o (ine lo di sugherai 
il posto doi t Ini o r a r e 

Questa ^politicizzazione e di 
s nformazwnc del cittadino te 
desco occulinteile non mio un 
fi ii une no di oggi Son i il Ir ut o 
di IG ami eh patere d e i del 
l orientamento prei ah nte nel 
'a stampa della Germania di 
Bonn r « Adenuuei ad imporre 
inlutamente una frattura fra 
la classe politica e la n asm 
dei cittadini \ella sua conce 

i/ie a n i o n i a n a del potere 
egli ha sempre musile rato la 
pilitica una sj ecu di tecnica 
da lasciare nelle mani degli 

| s p f i i a h i con a l ia te* a la aita 
persona ed ha trattato i suoi 
contamini a^rne. degli etimi 

I minori nm 
, la •,(>( aldi n Ì r<i io die pu 

re ha ui a larga bi e popolare 
lui 'radizioni di paitecipa ione 
attici alla nta poi il tea a r a 
dm Imcnle si t adeguata ai 
pn u ipi di \denaui r usando 
sei za esit mane l arnia della 
di iplmct di partito per nchia 
mare ali ordine o comunque 
per rendi re innocue qi elle far 
ze che al MIO interno preti n 
dei ano elie una democrazia pò 
!I/I (i non si sos tanzia sol tanto 
nel a possibi l i tà o/;m quattro 
ani i di andare alle urne ma 
andte nel costante controllo e 
sostegno del popolo ai rappre 
sentanti detti La me sa fuori 
leg)e nel i(ì del partito co 
mumstu ha facilitato enorme 
mente l operazione elimini n 
do dalla scena l unica forza 
politica organizzata capace di 
sottoporre a c r i t i ca permanen 
te l operalo della classe din 
gente 

ìse questo vuoto attorno al 
detentori del potere e stato 
riempito ìalla stampa Quan 
do si parla della democrazia 

e dilla libertà di stampa te 
desco OH ideinole unn ediaia 
mente cita t tu testata D r r 
Spirai 1 b i t r ) |)c r Spicci 1 
rappr i si nta n i ra i nei m i e 
in! pendente rd no canfor 
mista della centi stampata che 
riempie le ech ile ma d suo 
rormsii o pini > i ritiro tal 
\al\i usato pi r ino qualunqui 
sticamenle pe il piacere di 
andare contr>i rrente non \i 
è e nror i n i n ; il ) di un con 
tendo patitilo Si tratta m 
somma di uno strumenti ma 

! noi rato con abilita per dis'ruq 
gere ma non ancora per co 

i si mire 
I ( he ce a rappresentano mal 

tre le COO 000 i opie settimanali 
della TV isia di \mbnrgo letta 
da un p u b b l i o ! aia selez ojiato 
ma die se)iie ostantemente 
gli si dtippt della i ita politica 
o le poche eentiiata di copie 
di altri settimanali anttronfor 
mi ti tome per e empio Die 
7i it die si dn ulano fraterna 
mente con lo Spingi 1 lo stesso 
tipn di lettori raffrontate ai 
milioni di copte dei quotidiani 
e renodici della catena « S p n n 
ocr » e dplla sene di quotuha 
m minori controllati dai rie0 

Mosca 

La «Frauda» delima 
mutamenti nella 

direzione economica 
Cri t ica ta 
ta t i che 

l 'elefantiasi 
i nquad rano 

dei comi-
l ' industr ia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 8 

Uno d n ( o m p i h più u rgen t i 
c h e si pone il gove rno s m i e t i 
co è e t r f a m e n t e quello di met 
t e r e mano ad un n o r d i m m e n t o 
g e n e r a l e dell i p p a r a l o di re t t i 
\a c k l l f c o n n m u M t i u l m i n t c 
gli sfoi7i dei d i r igent i sovieti 
ci sono diret t i in e impo eco 
nomico su d m o b i e t t a i 1) 
modi f ica re i metodi di p anifi 
ca/ ioi tp economica con 1 mi ro 
du / ionc di c o r r e t t i s i capac i di 
s t i m o l i t i la produzione e di 
p o r t a r l i a pm elevat i cueffi 
cienti di t c o n o m i c i t i di q u e s t e 

| n f o i m e come e noto si occu 
' perd Ira due s e t t i m i n e il P ie 
j num d t l Comi i to cent ra le si 

u d r à dl lora i qual i r isul tat i 
' <ura condotto il d ibat t i to o r 

ma i p l u n t n m l e ss ì luppi los i 
p r ima in seno agli istituti eco 
nomici t poi sulla s t i m p a 2) 
modi f i ca re e sopra t tu t to snelli 
re le s t r u t t u r e dell app . i ra to di 
d i rez ione economica che rna 
lato di e lefant ias i in molti ca 
si frena anz iché s t imo la t e la 
produzione Queste modif iche 
non meno u rgen t i del le p r i m e 
sa i a n n o probab Imentp dec ise 
al p ioss imo Comil i to c e n t r a l e 

Il g r ido di a l l a r m e sullo s t a 
tn dell a p p a i a t o dn c i t i so e lan 
c ia to propr io oggi d a l l i P r a i d o 
con un ar t icolo ì n h t o h t o « N o n 
c e posto pe r il b u r o c r a t i s m o 
nell a p p a r a t o di d n e / i o n e » Lo 
a r t ico lo denunc ia con p i r t i c o 
l a r e a sp rezza il « g igan t i smo » 
l i « soluminosi t t » l i insutfi 
d e n t e funzionali tà dell a p p a r a 
to di d i rez ione economica e 
ch iede che s ia posto (ine al più 
p re s to ad un o r d i n a m e n t o che 
Siene defunto m i n t e a l t ro che 
« d i s o r d i n e b u r o c r a t i c o » 

R ico rd iamo c h e dopo le di 
missioni di K r u s io\ uno dei 
mot i s i cri t ici al suo i p e r a l o 
c s o c a h con p i r t i c o l a n n s i s t c n 
/ a da i suoi successor i fu q u d 
lo t e l a t i s o igh infiniti o i g i t n 
snu comitat i commiss ioni sot 
to commi'-sinni e superi_omita 
ti ere Hi da Kruscios per ogni 
p rob lema specif ico Dopo a \ e r e 
o p e r a t o un c e r t o decen t r ame l i 
to nel la d i rez ione e c o n o m i c i 
eoli la creazione dei ••otHarfoa 
(consigli dell economia) Kru 
st IOS qua lche a n n o dopo a s e s a 
poco a poco r idot to I au tono 
mia di quest i o rgan i smi creat i 
dnne a l t i i al \ e r l i c e affiati 
can a quest i ult imi comita t i di 
supe r s i s ione o di revis ione c h e 
si i n t r a l c n v a n o v icendeso lmen 
te F r a d iven ta to difficile ca 
pire chi dovesse r i sponde re di 

t n d e t e r m i n a l o se t to re p iodu l 
t ivo e ([cesta per icolosa m a n 
canz i di r e s p o n s a h i h t i r i schia 
v i di f avor i r e i n v i d i e con te 
nere la m a l a t t i a b u r o c r a t i c a 

R i t i r a to Krusciov si e comin 
c n t o a soppr imere q u a l c h e co 
mi ta to e a r icos t i tu i re q u a l c h e 
min s te ro ma a q u a n t o se t r 
brn leggendo la Pratda di og 
gì un n o i d iname rito s e n o del 
1 a p p a r a t o r ichiede m i s u r e mol 
to più r a d i c t h e p robab i lmen 
te la scomp u s i di p i l ecch i o r 
g in iMn doppi e qu ndi inutili 

« Molti fenomeni di b u r o c r a 
tisrno — sc r ive 1 o rgano ufft 
c ia le del PC l S — sono g e n e r a 
li da s e n e insuff icienze nella 
s t n i l t u r i nt ti a p p a r a t o di d i r e 
zinne da l la sua voluminosi tà 
d n suoi innumerevol i g rad in i 
\ eia s p t s s o si iggiunge 1 a s 
s e r v i di una prec i sa de l imi ta 
/ ione delle fun7inni di ques to 

0 di quel l o r g a n i s m o i tu t to r>o 
por ta alla m m c a n z i di discipli 
na e al la i r responsabi l i tà Non 
e no rma le c h e rul la p ioge t t a 
/ ione e ne l l i cos t ruzione di un 
ce r to t ipo di m K chine si spen 
da m e m t e m p o di q u a n t o non 
ne occor ra dopo per la sua a p 
prov azione e per il suo lancio 
nella produzione •» 

L esempio c h e l i P r o ' d a ri 
por la i ques to proposi to n 
spt celila i p p u n l o il ( lotico a c 
c a s a 1 farsi de i eomit iti degli 
istituti deL.li enti c h e in un 
modo o nell l i t r o a v e n d o tut to 
il d i r i t to e n v i il dove re di di 
re una p irol i su un d e t e r m i n i 
lo p rob lema finiscono per ri 
I n d i r e e n o r m e m e n t e lo s tesso 
p rogres so tecnico 

I esempio e il seguen te se 
eondo ! a t t u a l e s ta to di e r s e 
per i n t r o d u i r e r u l l i p-nduzio 
ne u m nuova m techina tess i le 
nt c o r r e 1 anprov i z ione di H 
cnli e comi ta l i 

« Q u e s t o ordine — scr ive la 
Praxda — i pei meglio d u e 
ques to dis irdine b u r o c r a t i c o 
elcv e a sso lu tami nte c a m b i i r e » 

Ci s e m b r a inutile r i f e r i r e al 
tri esempi di ques to « b u r o c r a 
t i smo dello a p p a r a t o » fornit i 
dal la Praula a proposi to del 
l i l t i v i t à eh alcuni Sognar 
kns n del b u r o c n t i s m o indivi 
dua le s t imo ito d i quel lo o r g a 
ni /7at ivo E il p rob lema in se 
c h e p reoccupa ma c h e a pa r 
t u e d a l l i denuncia del la Prat? 
da di oggi s e m b r a sul punto 
di essere a f f ronta to in modo 
energ ico per d a r e una s t ru t 
t u i a più ag i le più e las t i ca al 

1 a p p a r a t o di d i rez ione e cono 
mica 

Augusto Pancaldi 

t Sono questi i ai nudi ila eh 
term nano l arit ntanunto ddh 
f pirli ne puiiblu i e primo fia 

i tutt i la ja n isa lii\i\ 'i itimg 
O H i n i Initturci giorna\\i ia di 
1 mi ioni ( imz i di e ->pie id 
una m dia dì 10 I Tintinni di 
It-ftau la Hihl /< ìung rappre 

ruta 11 rai enti un e i i unii n 
ni Ila st 111 de l cu )rn</'ismo 
non alo Uelcsi i ma cui ipca 
b a è stata de finita da ì ridi 
Kuby il i pane quotidiana del 
l elettole s e da ( uenter Grass 
la i prima iola ione* per mi 
boni di aialfabeti leggenti » 
In concreto si tratta eli un 
eoe11 ni di inminalita se iso e 
aride imurnsiTio < ondilo di seri 
timentali ma \elle quattro o 
otto pagtnette di formato nife 
rare a qui Ila da quotidiani 
italiani d\-> ungono i end de 
a lc> lire il listo s-rritto ot cupa 
si e no un terzo dello spazio 

Il resto e cost i tui to da titoli 
enormi e da fotografie Con 
trattato per una settimana si 
scopre cor il pi imo posto nella 
tematica del giornale e occu 
palo da a ssass in i e ca (as ( ro / i 
cui seguono inaiscreziom e ri 
idazioni più o meno piccanti 
su attrici e personalità della 
nta mondana Solo al terzo 
posto tengono t fatti politici 
sottoposti ad una selezione ri 
gorosa e tutti m funzione anti 
comunista o diretti contro la 
Repubblica d< mocratua tede 
sca 

La Bile! ?e i tung stampata 
contemporat eamente in otto 
citta a i y e r s e e diffusa da (ìO 
mila edicole e rivenditori è la 
perla della catena « Sp m p e r i> 
ziri es<-a Io s tesso ed i tore af 
fianca oltre eia altri quoltdia 
ni e settimanali (il solo l iner 
7u che assolti la funzione dtl 
nostro Radiocorrtere ha una 
tiratina di tr milioni di co 
pie) il qiomcle più paludato 
della Germai in occ identa le 
Dn Welt pa r gonabile al no 
stro Cor r i e re ce l l a S c i a ma un 
tantino piti Ta oso the cosa i l 
contrappone ttre ai settima 
noli citati primi a questa enor 
me massa di carta stampata 
che ogni giano inietta m mi 
fiorii di c a s e il lehno della 

ignoranza e del anticomunismo 
I quotidiani te lesco occidentali 
che si pos**aii( vagamente de 
finire di sinistra f l ibe rah di si 
nistra o di te idenze socialde 
mocrahche) si contano forse 
sulle dita di ina mano il più 
importante e diffuso e mdub 
blamente la T t a n k f u i l i i Rund 
s ehau costretto a continui gio 
chi di equilibrismo per non 
scontentare la massa dei suol 
lettori per tre quarti sncialde 
mocratici e per non perdere le 
inserzioni pubbl ic i ta r ie senza 
le quali colerebbe a picco in 
pochi giorni 

F ni questa situazione che 
la DFU e la altre forze prò 
gressiste conducono la loro 
battaglia co i loro s tr iminzit i 
s e t t imana / ; tenut i da l lo sca r 
so numer i derentt e seni 

pre sul pm i di chiudere con 
i poi hi bo tfrui o manifesti 
che possor permettersi il lus 
so di far s ripa re con d loro 
affn ismo ( udiano con i\ lo 
ra (omino te ottimismo un 
ottimismo clip non ha come 
punto di riferimento la prassi 
ma consultazione elettorale 
per la quale hanno poche spe 
ranze ne die si nutre della 
certezza che a lunga scadenza 
la politica di pace e di prò 
a res so da esse propugnata rap 
presenta la lera e unica alter 
natica al fallimento de e alle 
debolezza opportunistiche della I 
soeicildcniocrn^ia 

Romolo Caccavale 

M ciclone imperversa su un fronte di mille chilometri 

Oltre meno milione di profughi 
Gigantesco esodo • Dichiarato lo stato di emergenza • I venti soffiano a 220 chilometri orari N8ll'«oc-
chio» dell'uragano pause di calma assoluta - Sospesa l'erogazione del gas, dell'acqua e dell'elettricità 

MIAMI — Le p i lme della cosla dell'isola Key Blscayne si piegano sfor iate dal vento e dalla 
mareggiata l l t h l i i t n \ P J I I f m t \ i 

PALM BEACH — Uno yacht, Inclinato su un fianco, semisommprso nel porlo dopo II passaggio 
del tifone a Botsy » (T i Ido lo AP « 1 Unita » 

•< Fratelli musulmani » 

Tutti arrestati gli 

autori del complotto 

asiti-Nasser al Cairo 
Decine di migliaia di agenti impegnati nell'ope
razione - Noti personaggi politici tra i fermati 

Domani a Houston 

Conferenza 

stampa 

di Cooper 

e Conrad 
HOUSTON 8 

Gli a s t ronau t i del la Gemini 5 
Gordon Cooper e Cha r l e s Con 
r a d r accon t i r anno la loro sf ( t 
t aco losa a s s c n t u i a nello sp((7io 
nel coi so di una c o n d r i n / a 
s t a m p a chi si U r r à d o m i n i 
nell audi tor io n del et litro spa 
z i a l t al le 18 (ora i t a l i ana ) 

IL C U F t O 8 
Decine di m i g l n n di a g c n 

ti sono impegna t i a l G a n o 
i d in di t t i centi ì i M/iani m 
una \ a s t a o p e n / i o n e conti o 
1 a s s o n i / i o n e riti * d a t t i l i 
m u s u l m a n i » a c c u s a l a di a v e r 
o rgan izza to un compi itto con 
t ro il P r e s i d e n t e N a s s e r Se 
concio il g iornale II Abram 
gli a l l e s t i t i sd i ib lK.ro già 
q u a t t i n u rito I r a gli l i t i i s i 
r e b b e r o stat i fi min t i nncln 
noti pc i sonagg i che n i n n o 
a \ u l o un ruolo a t t ivo ne Ila 
vi ta [xMiticn del pm sr come 
I L \ P i i s idmiU d d h r epub 
IJIK -> \ iglnli il eoli nn I h Ra 
t li id M< I n n o i chi tu ir g 
g t n t t d i l l a c o r o n i dopo h 
indir izioiH di ! n n k gli e \ 

u à pres ident i d i l la R \ U 
Abile Ih t i l Hngel irli i Knmaled 
din Mussi in none In liti uffi 
ciali eli II < se re ito II fé i m o di 
queste i i e r s o n i l i t i secondo al 
curii fo i t i sai ebbe pe r il m o 
m e n t o solo u 11 m sui i pre 
cauz ion i l e I servi?) eli S K I I 
l e z / a elellc lo t7c nrm ite egi 
ziane (Me d i n d o n o tu t ta la 
\ n s t a e compii ss ì npei azione 
s t a r e b b e r o n i d i g i n d j per a c 
c t r t t i i lor > e ventu li l e g i m i 
O H i « f i ite 111 musii lnidiu » e 
e in il (ompio t lo che i \ o \ a 
pe r o b i e U n o l i soppi ess ione 
del presul i n te N ' i s s t r 

Sul complot to 1 i g i n z u del 
Medio Oliente e il giornale 
Al Abram forniscono i n t i n t o 

ir ì pn s s i o m i i n p i r t i co l i n 1 or 
p iniz/azione te i reinst ien i v r e b 
b p ioge t t a to eli f u s n l t a r t 
il t reno i bordo del q m l c 
r1 a s s e r tei il suo segui to si 
s u e bbcro dov nti re e i re ul 
j M r s s a n d t n il 21) luglio scoi 
s i m ne c i i Mie de I l ì mini 
\ r s i r i o de 111 i ivoluzione egi 
7 in i i il pi ino fosse fallito 
e r a previs to eh iw BftUa»« la 

t u b u n a da l la qu ile il P res i 
elenle del la RAD avi e b b e ilo 
vitto p i o n u n t n r e un d iscorso 
I « Tritelli nuisu lmnni » n v i e b 
boro poi dov ulo ucc ide re gli 
a m b a s c i a t o r i degli Stati Unii. 
dell URSS della G r a n Bre ta 
gna e del la I m c i a al lo scn 
pò di p i o \ o c a i c uno s t a lo di 
c i t s i fi a IT gillo e tut t i que 
sii p u s i I p n k c i p a n t i d u e t t i 
al complot to a v t e b b c i o p n 
giiir ilo di ucc ide is i dopo 11 
esecuzione ehi pi ino ci i m m u s ì 
pinno eoe f i l l i per il tempo 
stivo in te iven ln del la polizia 
rot i l i responsabi l i h a n n o di 
e h m i l o ehc l o p e i d 7 i o n e ler 
1011 tic i ci i st i t i p i o m o s s i 
e c o o r d i n i l a ehi servizi si 
g ie t t d t l CI M O (ex pa t to di 
Bigdael) Tut t i t m i m o t i del 
1 o r enn iz / i z ion i senio s tat i ir 
n st ili t \ t 11 anno pioci ssa t i 

u n i i m i m i n i l i >m i m i m i i m i it 
NOVITÀ' AbSSOLUTA 

Vera cura di bellezza 
depilatoria che distrugge 
(definitivamente) il pelo 

facendone morire la radice 
f tento e pi iT>/mn ito eh un 

nettissimo I alietr toi i ) di P in 
gì IIYPI II I l 'I! < rOTAI » 
non si Munti a depilale sopi r 
fieni monte m i pend ime lo in 
potili ist ioti fino ni bulbo di 
s l iugge elctinitiv in enti il pel"» 
ili i i KIK e (i upeitt ndone in tal 
medi] 11 n mn 11 mense il i) 
IIM'I U I l'fl 101AI h i il 
v i U ifirto (il polu *iser i imoic 
g no e ein ugu ile erfTìc iti i si i sul 
vi o chi baite l i t r i p u l ì del 
ii) |HI sefUA pi l i olo nleiino e 
st iv i p o h oc n i odori siirndr 
voli 

( lut deli 11 deitunientnzioiii 
completa e gì itiut ì (prima eeii 
zieiu limitai i) i I ibor iloti 
\ I G \ f[)K l MM \ ì M I Meni • 
te Hi meo l a MH ANO 

Berlino Ovest 

Ex magistrato 

italiano 

arrestato 

per spionaggio 
BLUL1NO 8 

I ex piocuintore d e l h Repub 
blien di Hieli Nicola Minateci 
e stnto ai testalo chi l i po l i /n di 
Berlino ovest in s lrnne circo
stanze mentre si apprestnva al 
1 neropoito di Icmpclhof a p.u 
tire pei Milcno via I rnneofarte 

II Mm cucci sm ebbe accusalo 
di sp iombic i in favore della 
KDT Ma propno d i l la KDT lo 
ex m i g i s l i i l o e tn i icntmto sa 
b i t o scorso dopo nveie scontato 
u m condirmi n quat tro anni di 
ti elulione I ia tinto messo m 
libertà alla frontiera con la Gei 
mnnia federale Aveva raggiunto 
Gic^sen nell Assia settenliionnle 
dove si ^*iu piocurflto un hi 
«hello per Berlino Ovest Qui si 
era p i c c h i a l o al consolato ita 
Mano dove — ha dicl ini ilo un 
fi in/ioimio — gli e s i i lo nnno 
vato il pnssj.poito e consegnato 
un bigliétto pei I ai reo lino a 
Mihno Due impiegati del con 
solalo hanno ae conip ig in to lo 
ex ma gisti ito a t lae ropoi lo pei 
tonst m i n e h i f fot l ivi parten 
7 1 Ma congedandosi chi cine 
quando Mn mosti alo il passiportti 
pei il controllo è s t i lo Inailo in 
ai teste) 

I onti inglesi d nltionele Man 
n i mi i fc imato che il M ircucci 
si f in in p n c e d e n z i pi esent i lo 
ill< a rioni i bi i t i i intche di Ber 
lino ovest « pei il disbrigo elelle 
n t inn i i fo rmihla t> 1 onti infoi 
miU limino ngguinto clic era 
nolo clie l e x magislrnlo aveva 
t l a v o r n t o in un modo o nell al 
Ito pi r h Gr in Bre lagm > 

II dr Isnui del consolalo i h 
liano h i dcfintlo il c i so un « m i 
i t e io alla lamcs Bnnd » 

MIW1I il l o n d i ì B 
L i Flor id i e Inveli l i? da uno 

del |iiu violenti uriej inl elio l'ili) 
hi ano colpi t i in (|ucsto secolo 
Dopo avere devastilo le Balia 
m i * a Bclsy con l i violenze» 
elei suol venti ciclonici ha OMBC 
Clio \n cosl i mrr i f f ianik della pò 
n l ioh in un fronte di circa rollio 
chilometri Le elevisiizioni sono 
impononll Le pitine dello Fiori 
eh, rese famose nel mondo dnl 
cllchcs turistici sono stale spar 
/ i t e corno fuscelli T r i l k c l elo) 
Irle! p i l i t c legnJk l , edifici di 
strultl Le strade della costa sono 
Invaso dall acqua poiché II ciclone 
è ìccompatjnato d i una pioggia 
f i t t issimi che ha raggiunto In 
certe zone I 250 mill imetri 

L i popohzionn civile per sfiig 
gire ali incalzare dell ungano, è 
Impegniti) in un ejjgnnicsco eso 
<lo SI e ile oh che olire mezzo 
milione di persone abbia èva 
cinlf i I centri di residenza per 
I r isfcr i rs i ali Interno Allo moz 
zinolit, di ieri la Croco rossa avo 
va ospiti lo 18 000 persone reti 
suoi 143 rifugi m i 11 rumerò del 
profughi 6 di venti trenta volte 
mig l io re Le autorità elsvono 
fronteggiare problemi drammatici 

Mhml sì è miracolosa menio 
sottnl ta al vortice dei venll ci 
clonici elio I a raggiunto tcrr i 
tori 1 soli 16 chilometri dalla 
città « Bctsy B si rivela di gran 
lunga più disistroso dell'uragn 
no « Cleo », che I anno scorso 
provocò danni per 200 milioni di 
dollnrl nella so In Mhml 

Il Coniro meleorologlco naziona
le hn mn melalo che l'< occhio • 
do'l uragano — dove regna la cai 
m i ÌIssoluta aveva raggiunto, 
alle 4 (10 ora italiano) di sta 
mane la costi oli altezza di Koy 
Li rgo una delle Isolctte dell ar 
clpchgo che si stende a sud della 
Florida II diametro dell a occhio » 
à di 6S chilometri Le popolazioni 
sono stato avvertite che questo 
periodo di calma può dur i ra do 
un massimo dì alcuno oro a un 
minimo di pochi minuti In que 
ste parentesi dì tregua nessuno 
deve l isciare 11 propilo rifugio 
Improvvisamente 1 venll apoco 
llt l icl che girano vortlcosamento 
Inforno all'» occhio i>, potrebbero 
riprendere a soff i i re L eroga 
zlone dell acqui del g is , del 
I cnergh elettrica è stat i sospesa 
in tutta la zona costiera per evira
re ulteriori disastri 

Lo autordi locali hanno decre
tato lo stato di emergenza p*r 
Impedire saccheggi o ruberie du 
ranle I assenza della popolazione 
Tutta [a guirdla nazionale è mo 
bl l l la t i per soccorrete I profu 
ghi A Miami la polizia ha già 
compiuto diversi arresti di ladri 
che mettevano a sacco ricchi no 
gozl abbandonati d i ! proprietari 

Mentre « Botsy » Infuria sullo 
Flor idi giungono le primo notizie 
da Nassau, Il capoluogo delle 
Bahamas, Il più fumoso centro 
balneare delle Antllle superiori, 
Investito ieri dal ciclone Ln clttn 
era rima i t i por ore completa 
niente isolata dal mondo solo un 
radioamatore era riuscito o dare 
notizia dello scatenarsi di «Belsy* 
Le strade sono allagate, rumorosi 
edifici crollal i, la relè di distri
buzione dell'energia elettrica di 
strutta L'< occhio i del ciclone 
è rimasto quasi Immobile sulla 
piccola Isola di Provldence, Im 
perversando nell'arcipelago a una 
velocita di 225 chilometri orar) 
u n u m i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FIN, Hiiuza Municipio 84, tele 
fono JU567 prestiti fiduciari ad 
mpieKntl Autosowen7looi 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Tel 420 942 - 425 624 . 420 t i » 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 

(alornl TRENTA) 
Incitili km 1 OSO da percorrere 
FIAT 5M/D L. 30 000 
BIANCHINA 4 posti > 35 000 
BIANCHINA ponoramlco > 40 000 
FIAT 750 » 45 000 
FIAT 850 i 50 000 
FIAT 1100/D . 5 5 000 
Eventuali chilometri percorsi In 
più (olire I 1 050) nell ' ordine 
L 20 22 23 24 2 8 - 3 0 
Pratici tà Sicurezza Economia 
CINQUANTAMILA buona 500 ( 
Uopol no) nl l ie \ ci t ine p ie? /o con 
\ inicnt i1 piesso Dnlt ltrandlni 
Pi I77n I ibei la I i reiue 

VARII I - 50 

MAGO egi7iano fama mondiale 
pi cimato medaRlia oro, responsi 
sb-ilonlitivi Metapsichica inzionn 
le al se rv ino di ogni vostro desi 
dono Consiglia orienta amori 
iffari sofferenze Napoli P igna 

secca sessnntalre 

!'> INVESTIGAZIONI l_ 50 

A A SCACCOMATTO investiga 
/ioni pre post matrimoniali Con 
Irollo personale Opera ovunque 
-lanlalucia 19 Telefoni 236 224 • 
«u «il Napoli 

I I ) LEZIONI COLLEGI L. 50 

CONVITTO < Galilei i parificato 
Media ragioneria corso maturità. 
< Inssica scientifica borie legalo 
esami Possibilità ricupero anni 
itelte miti Assistenza seria , fami 
Ilare Ln\eno (Lago Maggiore) 
Iclef bt 80» 

ISTITUTO « PARINI • • Napoli 
Via Nilo ii telefono S2WM P r e 
inrazioni esami idoneità et licen 
;e Scuola Media Ginnasio l leeo 

Isli t i lo Tecnico Istituto Magi 
strale Rimando °ervi7lo mili tare 

i n i i i i i i i i i i I I I I M I I I I I I I I I i l I M I m i m i t i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i t 

A V V I S O 
f a y ^ i d o n / i i dell F ulo Aulononio p u 1 1 L I L I L di Bologna 

c o m u n i t à 
i Lssi n lo \ a c a n U I m c a i i c o di St gì o t t i io G u i m l c c k l l H i t e 

Autonomo p u lo I H I L di Bologna folojo the ìbbi ino m t c ì e s s t 
a t i l t UIIKIO sono i m i t i l i a p u s e n t . u t d o n i u u l i in c a r t a iGiii 
p l i u lll.i PieM<JH)7i rìdi 1 nU \ i i d i l I i \ n i o G7 Hulognn 
en t ro e non ol t re il 15 ot tobre 1965 f a d o m a n d a d c \ c e s s e r » 
( o i r a l n l a d i tutt i i ( l i t i e le documen ta / ion i utili id una va lu 
t a / iono delli c a p a c i t a e d i t i espone tira di n a s c u n c i w l i d a t o 
Gii i n t u ì ss ili possono n e h u d o r e p t r ì s c n t l o filli P r e s i d N t t a 
dell Lille k r o i m o di p a r t c u p a / i o n c •> 
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Messaggio dell'EDA ai lavoratori italiani 

'asalidis; «lai Grecia si 

DALLA PRIMA PAGINA 

Kash mir 'i » 

i l i 

ci « 

I I h nuli i 
i i llllllUtl 

|, s M i , 
S\ lllppO 

Sii l i II 
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Migliaia di giovani ate
niesi manifestano al 
teatro «Gloria» per il 
ritorno alla normalità 
costituzionale - Offen
siva del governo contro 
la vita democratica 

Dal nostro inviato 
t U L M 8 

Al I I illu i ( , | i t i i il il ( i l 
Hi cor-Ji» n la ,*{ inde ni unlt . i i ì 
zio ie del la SiiiisLra g i t e i p r 
n v IKIIC IIL il n «irto alla n >r 
m ih t a t o s t i i u / i on de. e lt e k 
/ i on i a b b i m i ) i w o n t r a U i epie 
s t a H I , jl pi es i t imi ( id i I 1 A 
C. I i ,IKI • 

i e,li ci ha consegna i i il s( 
giki i iL nu M i, j,i Ì p u t r i i , u n 
ga u s o ii ito i lutt i i 1 n o i i 
tori itali i u itii m i s f l le colon 
ne di 1 uos' i i f̂ i i in ih 

< Inv Ù LI ri i a l u t o ca lo ro io al 
p i p i lo a ili ino a l i a v i rmi I I U> 
loriiiL del! b i u t a I ekm icialie i 
g ree i i p p r t / z i n o a l t i m c n t c lo 
appogg io t i a u i i i ) dei I n o r a t o 
ri it i h i n i IH 11 i I iti i |>ir la tic 
r n o c i a / i a in C . K U i II t e m a 
d i l l i cri-a tfrtca Utu i k ( chi i 
r o il t ioi t ro popolo i i v L n d i ( a il 
d u m o di l imola re dd sé solo 
l a p ropr i a orti . Il nost ro pò 
polo non T t i t i t a ch i a d e c i d e r e 
p e r Un si i • > gli i m p e r i a t i t i 
a m i n i ani 1 oh» irchi ì e il mi 
l i l ansmei na c o ' h d ie t ro la Cor 
te che Ti l ilio il possibi le pe r 
stabi l i re nel pai se ì mi lodi del 
l a r n m i i n h i a s so lu ta Die t ro 
la cr is i co"- i lu / iun ili i< hi go 
v e r n a il p polo o il l e 9 ) \ i e 
la cri1-! poi t ica f l i necess i t a 
p e r la d i e la di segu i re u n i 
p o l l i n a di ndipenelen/1 m / i o 
n ili di mar o\ imi rito den iocra 
t ico e di v i luppo economico 
l ibera i ) lusi ->ia dal l i e ileni che 
le h a n n o in misto gli imper ia l i 
s t i sia dalle isti tuzioni c r e a t a 
d a ì h ( 1 I ; I K I I I I nel per iodo del 
d o p o ^ u e i r i L i m l u / i n n c della 
d i s i e le noi p topom imo consi 
s t e ni I rn oi so immed ia to a 
e k / i o n i ones te Noi c r e d i a m o 
formati ienl i c h e s t i r a v i rso k 
ole/ tot t si a f f e r m e i a in una 
m a n i e r a a n c o r a più solenni c h e 
nel pa s sa to la volontà del pò 
polo di S f a n n e la via a p e r t a 
da l l e elezioni del lt* f ebbra io 
1%-! e che il co rpo e le t to ra le 
c o m e pm la nuova C i m e r à fa 
r a n n o ul ter iori p i iS i in a v a n t i 
nel senso del r i n n o v a m e n t o de 
rnocra t ico del p a c e 

«• V p r e c i s a m i nte q u e s t i la 
r a g i o n e p e r la qu ile le forze 
r e i 7 ' o n a n n r e sp ingono le e i e / i o 
ni M i alla fine non p o l r i n n o 
ev i t a r lo 

€ Amici i ta l iani spronilo gli 
i m p c m l i s t i la cris i gret a d e v e 
conc lude! si nel q u a d r o della 
" d o t t i ina Tohnson ci t i o v n 
m o duni |uc di Fronte al p r imo 
t en ta i n o dr a p p l i c a r e q u e s t i 
d o t t r i n i in F u r o p a e da q u e s t o 
p u n t o di v is ta la lotta pe r la 
democraz i a in G r e e n e una fot 
t a d i l l e for7e d e m o c r a t i c h e di 
tu t t a 1 P u r o p a Nessuno d e v e 
s o t t o v a l u t a r e il nei i tolo d e l l a 
bohzion< del le l iboi ta popolar i 
ne] nost ro p lese sia per mezzo 
di un api i to colpo di S ta to 
mi l i ta i ista s i a pei mezzo 
di eh zioni falsific ile d^l t ipo 
di nue l lc h i 1%] 

«T ( l emor la t i c i greci di Kit 
t e le c lass i soci ili che p a r t i 
c i pano ad un l a r g o mov imen to 
ili l o t t i non r i s p a i n u e r a n n n ne 
lo t te ni sacr if ic i per s b a r r a r e 
la v i? a ques t i c r imina l i e pe r 
a s s i e m a l e un no rma le sv i luppo 
d e m o c r a t i c o del paese Tss i so 
no c o s t a n t e m e n t e incoraggia t i a 
seguii e qui st i v ìa dall appoggio 
Frate ino dell \ u ropa demner iti 
ca che non mcl tn t empo fa ha 
d a t o un cosi g r r n d e a iu to pr r 
la 1 qu idaz inne della t i r ann ia 
di K u a m a n l i s » 

T d r ipe Ut dell E P A h a n n o 
pai lecipat< al compie to d ia 
g r a n d e m nifcstaziono di que 
s ta sera r e i corso d i l l a q u a l e 
a b b i a m o v is to migl ia ia e mi 
gli na di f iovan i ateniesi pe r 
cor i e re k s t r a d e scandendo le 
p a i o l e d o id inp di quest i o r m a i 
due lunghi mes i di cr is i poMt 
ca « Il fa c i smo non p a s s e r a » 
« Democrpz ia » « n o z i o n i hbe 
re e immo lutto » " L ibe - ' a dal 

10 mannv re di '1 ìmnei i d is ino 
a m e r i c a n o n P e i 1 occas ione 
il governo 7 i n m o k o s — ch i e 
a n c o r a al p e t e r e m a l g r a d o sia 
s ta to b a t t u t o o r i m i (\d più eh 
duo s e t t imane dal voto del p u 
l a m e ito l a mob i l i t i t o intor 
no al « Glori i * e al cen t ro del 

11 cit ta lut i i la polizia a t e n i e s e 
li cannoniU" 1 lancia 1 « g n m o e e 
ni i c e C u non ha impedi to 
c h e h m a n i l e s t a z i o n e dell f-DA 
cont inuasse a lungo pei li \n 
di Alene 

In q u a n t o al la crisi politica 
essa non h f.itln oggi a l cun 
pas so in . v a n t i «ufficiale * 
Si nsuste tu t tav ia à(\ un ui 
t e n o r e n n i ind i r s i del la p ropa 
g a m i a fasi isti! d i l l a d e s t r < 
dell P R E ton i ila ad e s s e r e 
l a m i a e s senz ia l e d i l l e m a n o 
v r e nel la ( c i t o r> ad un st 
s t oma t i co i c n U h v o eh liqui 
d a r e a l t i a v e r s o 1 azioni di mi 
n i s t n che r ispondono i l i ì 
Cor te a m i c h e al p a i l a m i n t o ì 
pochi segni di r i n n o v a m i n t n 
in t rodot t i nel paese dopo le 
elezioni del 19C4 Si r ipe tono 
lo p rovoca / ion i e gli a t t a c c h i 
di u n a v i o U n / a e s t r e m a con l ro 
P a p a n d r c u e la s in i s t ra l e r i 
ch ies to di incr iminaz ione le 
calunnie 

Aldo De Jaco 

Terra bruciata al Sud 

In 7 giorni 28.000 bombardamenti 

contro le popolazioni vietnamite 
I partigiani ancora all'attacco nei dintorni di Saigon 
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Dichiarazioni di Couve de Murville 

Il governo francese deplora 

il conflitto indo - pakistano 
Nessuna mediazione è stata richiesta da! Pakistan alla 
Francia - Attesa per la conferenza stampa di De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 8 

Il governo f rancese nella 
n u i v o n e del C jns igho de i mi 
n i s t n , ha dep lo i a lo « l a espio 
sione del n u i \ o foco).no di 
g u e r r a in 'V-J r, e il conflit to 
Ira d u t Stati I Indi i e. il Pa 
leistan con i t u , U la I r incia 
iritiaUiLiit u n poi l i a m i c h c \ o 
Il » Couve de Murv i lk che ha 
r i t e n t o sul la Mii_l(1/ic>ni ha di 
c h n i a t o s Ni 1 s p e r i a m o c h e 
la r ag ione p r e v a r r à p u m a che 
ques to conf l i t t i possa p rende 
i c posizioni incontrollabil i » 
Commi M a n d o la r iunione mi 
n i s t c u a k il pu t ta voce, govcr 
nat ivo Alain I ' t v r e h t l t ha 
d i l a n i o a n c h e il tono de! mes 
saggio invia to da l P a k i s t a n al 
la I r anc ia e t h e a v e v a Fat 
Lo i n s o r g e r e 1 i|Kitesi di una 
possibi le in iz i i l iva f r ancese di 
mediazioni . Ma la eomun ca 
zione del l e n i t i p i k i s i a n o m i 
rcse ia l lo \wh C in non t al 
Irò s t a n d o alle p i r o k di Pe> 
rofitte che « u n m e s s a g g i o il 
l u s l i a l ivo chi espone, sempl i 
ce rnen te la ins iz ione del P a 
k is tan nel conflit to del Cash 
mi r » Ques to tes to al con t ra 
n o delle illaz uni fa t te o r c o 
l a i e t non ei n t icne a l cuna ri 
ch i e s t a di mediazione » Hisul 
la tv i d i o t e ihc h I r a m i i è 
dec i sa a non s c h i e r a i s \ ne da 
u n a p i r t e ne dall liti ' ta Un 
pm che i suoi r ipporti =0110 
a m i e h c o l i ioti i m b i d u t ^.h 
Stal i t o m e t s ta to fa l lo n k 
v ire e le tei iziont con I In 
dia va a g g unto sono d ive 
mi te pm stri Ut e cordia l i do 
pò il v iaggio compiu to in q u t 
s to paes i a l lun i mcM or so 
pò d a Pompidou e da Couve 
de M u n d i o 

C o n f o r m a i en te a tale it 
t e g g i a m c n t o il g i m m o f t a n c t 
s e ha esamin do f n o r t v o l m u i 
t i le l inee di I d ibat t i lo che ha 
avu to luogo nel Consiglio di 
Stein i z z a t ' he si ( conciti 
so come e noto con 1 app ro 
v izione eh dui 1 istituzioni * he 
chiedono alh p i t t i ciintenilcuti 
di ce ss i n ini UH di al m i n i l e il 
fuoco Anche 11 decis ione eli in 
c a n c a n il se t

f n t i n o g e n i t a l e 
d i l l i Nazioni l iute di una un 
p o r t a n t e miss ione i n c o n t r i la 
app iovaz ione francese 

l a L ranci 1 ha chehia ia lo 
Peyref i t te a ( . inclusione della 
s u a esposizione non può d a 
p a r t e s u a ( h e dolci si pi >fon 
( lamento p u 1 a c c a d u t o t au 

gu ra r s i t h e la concord vi fra 1 
d u e p tosi venga i m m e d i a t a 
m e n t o l ì s tdb ih l 1 De Gaul le 
non p e r d e i a 1 occas ione nel 
co r so d i l l a s u a conferenza 
htanipa per f i r udii e il p rò 
p n o m u t a m e n t o a l h p ice ri 
volgendosi d i ro t t a rnen ie ai due 
paes i en t r a t i n confli t to II gè 
n e r a l e ha oggi r i fer i to ai mi 
n i s t n — * in modo più de t t a 
gli Ho che d abi tudine T> affer 
rna il comun ica to — le l ince 
d i re t t r ic i del la esposizione che 
egli t e r r a d o m i n i pomer iggio 
nel sa lone dell 1 lisi 0 alla pre 
senza di o l t re mille giornalis t i 

I a t t e s i [ x r 1 p iob lemi c h e 
P o Gaul le e s p o r r à nella sua 
eonferen7<i 0 e s t r e m a m e n t e vi 
va t r a gli osse rva to r i politici 
f rances i e s l r m i e n Due c o m 
1 punti su e in magg io rmen te 
si po l i i izza [ a t t enz ione I Lu 
ropa e la s i tuazione nel \ i c t 
nani 

m. a. m. 

Colossale vincita 

al foto inglese 
I ONORA 8 

Il Totoc l i t io inL,list ha regi 
strato oggi l i più colossale v i i 
cita dil la s u i s t o n i Nove | er 
sono — novr ani 11 — die. d i 
anni tentavano la bendata elea 
settimanale sono riusciti a vm 
ce e la cospicui somma dt 
iUtV stelline pan a 583 689 7a0 
di 1 e Ad ognuno dei nove for 
tunali giocatori spetta u n i cifra 
di ollrL t/0 milioni eh lite t Lui 
le ese nli da tasse 

La n o ' i / n r ' f ' l i str lOidinaiia 
vinciti e SI 1 1 (Idi 1 questa mal 
i n a dai d m g t n l i della s o n d a 
chi o rgani / / il coni01 so prono 
siici su b isx p i u a t i cioè con 
una coins|K)iiilio/1 cure tt 1 ti a 
l mg ini/./ !/ione c i il gioc itoie 

\ 'I i 1 1 loghi d n i ;_li i nu t 
t mi pi ( uumii 1 1 tt \ ino f ir 
ti inni t ti une iti (I p 11 li 1 mi 
di ì \ 111 o i^ v U Ì d u e le 
/ ini libi 1 |i< I l ut mi stoni 
L 1 o i m 1 ibbi nd inlt mi tilt ri 
I v H 1 ( he gli m i n cani sono 
(ons ipe\i)li ih h i)T( tma7ioru 
(li l 1 N! si i nulo h q u i h 1 
I itrioti coni t i 11 ino 1 dm ti 1/1 
(li 1 \ u t 1 mi IH u limi ile so io 
issolut imi nti r i spondent i ali 1 
i i a l l 1 ri 1 f i t t i Ini i t t i gli I S \ 
i ondile ono ( ioti o qm s te zo ie 
1 na a/i ne dur mn nip d i s i u i t 
Itva e ( o itro 1 I ira ibi! ulti 
un opcr IZK ne di gei oti i l io 

Cri p ii t noe mihi I H ami 
ru ano h i t u t do che in una 
sola set t in in 1 h iv ta /umi (le 
gli St iti t uh ( que II t del 
\ 1 t i n n ì •*!> ri boti ik h inno cF 
fe t tuato ben ''fl ifld sentito sia 
( mitro oh t t i n i situ iti in ter 
u to r io sudv i i t n imit 1 che oltre 
I I7osimo p 11 die lo 

Nella zona ai tai no a Saigon 
si e r e g i s t r i l o un uinii nto elei 
h a t t n t t i pa i t ig i u n ck 1 V iet 
cong t P e r 11 p r ima volta dal 
luglio s c o r s o » r governat iv i 
h inno pe r so p u a r m i dei guer 
n g h e n e più uomini 2JI0 con 
tro PO m una sol 1 s e t t imana 

Nella penisol 1 dt H a t a n g a n 
le operaz ioni di r istrellarru nto 
da p a r t e dei m i n n e s e dei re 
par t i s u d v u ( m u n t i sono te r 
m i n a t e ~- seco 1 lo le fonti di 
Saigon — con la m o r t e di 44 
g u T i i g l i o n e \n e i t tura di una 
c inquan t ina di pr igionier i Ma 
lt pe rd i t e i m p e r n i a t e non veti 
gono c o m u m e a t • 

In tan to du ra a n c o r a senza 
chi i b b n collo d c u n successo 
I ope iaz ione * E t r a m n h a ^ che 
1 m a n n t s sta uni tcnsi e lo 
t r u p p e sud vici amile conduco 
no d 1 ieri a etr a 10 km a sud 
de 11 1 b a s o di C h i I ai pe r ohm 
d c r c a tonig l i una Fnrmazio 
ne di l ' u e r n g h 11 Font i a m e 
n c a n o h inno d r i n a r a t o a que 
sto propos i to ( h e la conguin 
7iono t r i le t ini pe USA e quel 
lt del s u d \ i e t i i m non è an 
cor 1 effet tuata ma c h e u n a 
volta chiusa La t o n a g l i ! 1 viet 
cong s a r a n n o au tom inca rnen te 
in t rappo la t i 

Violi nti eomba t t imcn t i sono 
invece in corse a c u c i V) km 
d 1 D 1 N m g d n e 1 guer r ig l i e 
ri hanno a t t a c c a t o d u r a n t e la 
not te una gua rn ig ione sud v ict 
n a m i t a e a W k 11 al nord di 
Qm N'hon dovi e in corso una 

o p e r i / i o n i r i ce rca e d i s l iu 
710110» (la p i r t e chi ni i n n e s 

Si a p p r e n d e ' M a n t o a Saigon 
c h e s a b a t o p ross imo si svol 
g e r a in un t e a t r o della c i t tà 
un ^ c o n g r e s s o dolio Forze a r 
m a t e v i e tnami t e » sot to la p r e 
sidcnz i del g e n e r a l e N g u j c n 
\ a n i l ueu pi es i l iente dt I di 
l e l t o n o mili tate 

MAP » ALICATA 
lore 

M A I U I / I O I - F H H \ R \ 
V d i r e t to re 

M 1 Imo t i h i a r » 
1 pon^abiU 

u t 11 1 / i n l d i 

i 111 1 i p i h M i n i i n 

11 p i n i i u n Ht H e 

l i Hi l l ) 11 d n 11 i n d i i n 

I i n b i i i 1 ull 1 t 
L,h id 1 Si ( 11 h 1 p 

1 un s 111 libi 10 li 
I1 III i j l ili 1 ( Hit 
sul t innii ti 111 s i t i 
11 di ( li 1 un s u d 
x Ih luti ni 11 1 h 

mi rito d un 1 ile io 
di ir tight 11 0 111 1 
l imi t i u n o nelle 
o r e s a n blu io st d i 

Iti min i s tu i di t,h I b r i 
< ni muti 1 1 di IMI i' 1 I^SI n 

/ , di itili i l x i l in \ didl 1 ip 1 
1 ili ii t ti ili li di pis izmni 

d 1 -Mi/i do ili (Il si Ui ! ni' 
| An U H I 1 d i l \ 11 tri un > 

( 0111 si vi d< su ( |U(do i s p i t 
lo h p i s i / i on i di i mf mi t 
p u h mi no i qui o< 1 e di 
( 1 Mi in conti uìdi / i it u n i 1 1 
toiisl il I/M 11 1 hi 1 1 li b t p'ii ] 
fatili <i ib i non s- 11/1 signt 1 
tu un) i lu 1 '1 ih 1 u n * P " 
su i t i in lui u n t r i di l ioni hi ' 
10 v id t i unii 1 11 1 « Pe 
t bui | 

Pt 1 qu mio l i p i 11 l i h l'in r 
1 1 u 1 I n d ù ( l ' i k i s t ui il 

lunnò mmi "° (l,t'11 ' sI ' l u t,lU ' 
1 In l j'iivi ino il ih no h 1 < < m 

h i t b iv l 

di I lijKi 
11 di S 11 
kist un iti 
H i i h t t i n 

piul i u n p r 
d u 

m 110 1 
d n itiu 

s u i n i n , m n l , u l ' 
d i n I S ( , , m " " 
duto I s l K M . 1 

P»P *>ìtfi 1 

f i n i 

bl e 

1 ggmu nto 
itithi sul 
ul t imo ìli 

ili t ro t t i 0 
d inneggi , ti limi no (>() u n 1 m 
di ini t 111 poi t u )( e i.ov ci 0 < 
livo p ikist ino h 1 tiriti che 
un quin to di 11 ivi ìzione nomi 
< 1 e st di messo fumi o m b il 
t inionto (I aviazioni null i n o 
indi HI 1 ehs]Kiti( blu infatti di 
100 U l t i di cui ì>0 tipi r i l i u ) 
Il n in i ini] in'e dell u 1 izioni 
p ik i s l u n h 1 pi 10 d d l o che 

ni ì'gt tdo 1 succi ssi h b il 
tagli 1 dot cieli non 1 uiiot 1 
vini 1 t-

f é due m i t i hanno intuiti 
ci i*o ai che ieri lanci di p u a 
I idut is t i sul te r i d o n o i l i l l a v 
vi r s a u r i T p i k i s t a m h inno 
d i t t o ( h o 1 pnra1! l a u d a t i io 
II dagl i i n d i l l i nella regione 
di I abore sonr s ta t i c a t t u ra t i 
Nuova Delhi da l can to suo 
annunc ia la c a t t u r a di V. pa 
m c a d u t i s t i pak i s t an i il go 
ve rno indiano ha pt omesso un 
p remio di 500 rup ie (Ih 000 h 
r e ) a chi c a t t u r e r à o f a t a 
cattil i ai e un p i r a c a d u t i s t a ne 
mico 

TI p e n c o l o li un es tens ione 
del la g u e r r a m e n e d ia fron 
d o r a fin l ine i la e il P ikistan 
or ien ta le ( s e p a r a t o <\,\ quel 
lo occ iden ta le dall mie to s u b 
cont inente indiano) si profila 
t i tanio s e m p u più minacc io 
so da e n t r a m b e le pa r t i so 
no in corso mass icc i movi 

i l ( 

M i 

1 m i m i 

d i f o n t e 

•, 1 p n ^sn 1 govi 
Il SI s iti' < lt Hill il 
) IH il IH g 'ZI 11 ) 

1 pi ibli mi ci 
pp» to \ l t u pi1- 1 

1 1 ompn tt p u sso il 
. M i m i ili 11 ONU 
ÌL.llO (li SIUIK U I 
h 1 ossi n do ani 01 1 
- i l m o n d i ) s i t i o v 1 

i m m i t e s t a / t o n i d i 

Algeri 

Identificati 
gli assassini 
di Delgado 

Dal nostro corrispondente 
UC FRI 8 

I n a ^ a/ione radio cmide-iti a 
poitnijlicsc qui asco tal 1 h 1 1 
\ i ] ito (| ic U set 1 che l p in t i 
ce istrutto e s|i innoli ili Uathj» 1 
Crespo i l q u i l t c o n i n e l u c h e 
st Ì stili is-̂  i sin 0 dil gen rali 
D i l a n i 1 p u p i tt ito a Uni ij )/ 
ti ! M ì e i 1-1 ti bbr 1 > cono 
set i i nn i 1 nomi di qu i '10 1 

Ì ini dil t-cner dt S tr tU 1 di 
il 1 itti > nd iud 11 ai r ^ iti il 1) 
f bbr 1 0 1 Bui ijoz 1 f o t; ti viti 
Ini 1 Utili 011 dopo ittr n e i so 11 
front u d iwitotthisi die I D I e 
1 lincili chilomi tu d i lh e t' 1 

Il u u liei intuitili h 1 chic 'o 
inf >r n 171 ini a l h p ) zia por o 
MVse S l | ( irei(denti ilei qu li tro 
p t t iun t f s issim ed ha ehii to 
d loro i n t to m i non In a\ ito 
s noi i ale in i r pò ' 1 I gli s e 
ti einarj ' t) in gtado di foni i t 

1 i h i t o r i d o U i t 
e l i uncini 
me a n i f \ 
IÌUL a l t i 
p l i s t a n o a 

py t n u l t Si 

t i rne si 
D i g j d o 
i n lo (Il 

poi OIH t i t 
co t i n / c 

s « t r o lo 
1 (|1 1 i lo 
i in 0 I I 

anche 
u s t 1 

i n d i 
s i t i 

1 i 01 
a PO 

t - n 
t i 1 

i n t u 
b w , 

r t 
-. IO 1 

v i t o m i n i p 
11 sci n p Is ì < 
st i l 1 l i n m i i t 

f i C Stì 1 
1 c h i t . p 
t ire 1 d 
1 i m i r ) e 

c ipp i / l i 

i r 
'•r 
SI 

1 

1 0 

1 1 
>i_r 
t te 

B i l j o / a 
in i i / i Ho i 0 

111 g i do d i 
in i e l le su i 

tic le 

1 1 A 
Lin ci 

t i l i 
s s t i s i n Ut 
1 t 

1 1 
i i 

,1 
L 1 

i l 

1 
u i t o r t 

ino 1 
i t t o 

r 

ti h 
sì 1 0 

i m 
v t i t i 
H I l< 

1 i l u r i t 1 

t n e i 1 
I I I ) l)L 
ls S 1 

i n t 
r i o 1 
1 i t 1 

1 > 1 

i l i ) 

p ) c l u 
gene a e t 1 

11 u r c 

1 fa e 1 

i to d i 
i (une u n 

1 c o n t i ^ I t a g ì 

l ' i Ult i 
ste ipc 
p u e i a 

r *h ) 
i p p d i 

1-9. 

Iscr i t to "Ì707 del Registro 
S lampa 1 Tr ibuna le (11 
R o m a L UNITA au lo r i z 
za t ione a giornale mura le 

n 4-155 

DlRFZlONb RFDA710NE FD 
AMMINISri lAZlONt Roma, 
Via del laur ini lì) - Telefo
ni centrai lou 1«D0 (51 4 J50 io2 
1^50(51 ^J•)U)a3 4JJ12D1 J'151252 
lJ5123i 4J51254 4-JS1253 MI 
DONAMI NTI UNITA tverna-
m"nio HUI e e poliate numero 
1/2<J7IS) bofitenuore 2o ODO -
7 numeri <ton il lunedi) i n -
nuo 5 ISO acmestrule 7 J'JO 
iniiRBitale 4 Idei h numeri 
unnuo 11 000 fi mestrole iìO 
trimestrale JiOO - 5 numeri 
(•un/a il lunedi e sen7H la 
doininlca) annuo 10H50 >«*nc-
atrale J W O trimestrale 2 400 -
(hatero 1 numeri annuo 
ib ->00 semestr ile l * 100 (li 
numeri) mnuo 22 000 seme 
strale 11 2 iO lllNASCl IA 
annuo l'CiO scmtmre i MIO 
oblerò annuo I 000 eem. » 700 
\\V NUOVI annuo 5 * 0 se-
mentre 2 100 ir siero annuo 
10 000 seTnesire •> 100 1 UNI 
TA + Vlt, NUOVI + KlN \ 
s ( IT \ d u l i a ] 7 n oneri AH 
nuo 24 000 » numeri mnuo 
22 DUO ( f i l t r i ) ) 7 n u m e r i 
a n n u o 12000 f n u m e r i un 
nuo 18 WO l 'UDDI I C I T \ 
f onee'isionarlii e i t h i i n a S P I 
(Società per la Pubtjhi Ili In 
Italia! Homa Plu*7 t b Loren
zo in d u i n a n 2d e «tu suc
cursali lu lt illa telefoni 
ra8 r)tl ! 3 4 5 tariffe 
millime ro colonna) Corri 

inerciak Cinema L 200 Do 
menirale L 2ot) Cronac 1 Li
re IM ^eClOlogla Parl ieipa 
iione L 150 + 100 D o u i n u a 
le L 150 + 300 rinan?i ina 
RaiLhe L ì00 [ CR ili L "iaO 

r F 

Colloquio 

tra Cen Yi 

e Boumedienne 
Alf TRI fi 

TI i ice primo ministro e mi 
mst io degli I s t en della Cina 
Ter Yi ha ivuto ogg] un collo 
il i n con d enpo del go \c rno 
i lecnnn Doumpdirnne 

Ceti Yi si e incontralo ieri (on 
altri r s mncnti alK( 1 mi ti a cui 
il nnni> 1 a degli esteri fìoutefh 
l i Ripai ln 1 domani per R i 
mako ( aiutale del M ih 

Dimostrazione 

anti-americana 

a Surabaya 

in Indonesia 
GIAKXRTA 8 

Alcuno migliaia di indonesiani 
hanno inscenilo una dimostrarlo 
ne di fi unte i l rnns(ìh*o a m e n 
1 ano a *s i n b a v a ( ( . u n orioli 
tale) 

I dimostranti I anno bloccato 
lutti gli ingrossi dell t dificio g n 
dando slngins ir tiamoricani 
Sulle n u n del roosohio sono 
t iti iss di (ar tolh mn la scrii 

la 1 \ a n k c e s go home» 
I limostranti hanno inoltro 

I consegnato a! consolato una pò 
h/ione eh protesta contro la pò 
litica estera aggri s s n a dogli 
Stati Unii in cui s cinedo la 
parlen/a clol console st t i nn i t ene 
e la i h u s u r a del e) isola to 

Ricevuto 
da Tito 

il ministro 
danese 

imroM 8 
II ma resti dìo Til ì I n riceMi 

to oggi nella M I I n siden/a t su 
\ a tu Hnoiu in v i s t a di corti 
si ) il m i n r t i o deiili is tei 1 eh 
nesp l l a i k k i n i p (he M Uova in 
lugoslav 1 1 pe r un i v isita uff 
Udii ospiti del s e c r e t i n o di 
st ito igh (stori \ l k l sic 

S i i rolloriui che il mimstio d i 
ne se li i iv ito (on il collega ju 
m M n o sono s t i l i esimili di ol 
d e u problemi canni ssi 11 r ip 
porti bd it« l ab JI<M» d mesi gli 
attt ggi unenti dei dut KOVIIIII su 
tdun i a s p i d i eie 111 situazione in 
tt rni / ion dt 11 guen 1 ne! \ ict 
m i n il ( onflitln indo p ikislano 
(- 11 quali («corre tren ire — si 
iffi rm 1 nel comuuit do congmn 
to d i r imalo al t u r n i » delle con 
vi 1 i/ioni — utM ni 1 pieilieho 
••oluzioni *•> (d il n l inc io delle 

1 Nazioni Lnite 

in ile ssc io gì in 1 ili!> t he è 
dovuto ili ( v i ik i 1 1 dell 1 M 
tu i/iotic mondiali si 11/1 e ht in 
e s s i si si ino 1 ìlfm z ili gli eh 
nienti eh i (pubb l i 1 P u t i t i -
h 1 p i i u s i t o < il punto ci n 
ti di eli un iziom ehplom itic 1 
t osi u t h v n e imi (pie 11 1 1 cui 
si i i k d i i il 1 I 11 di 1 t costi 
t into d ili 1 r i p n s i ('( l di dogo 
I si Ovest n p i i s i che l r o \ 1 
lt suo ddhcol t 1 in bi 11 noti 
eventi in (Mins i di lhdt 1 ze 1 ci 
inrhe ni 111 posizione ipp u t 1 
I 1 1 1 cui si \ it ni 1 trov n e la 
( in 1 e on r \ niente u ci n t u n 
si dt gli usi . i tol i id un eh dogo 
v er imcn t i impegn U n o pi 1 
tutt i h q u a l e h i u s t o inde 
bobrs i la s i a forza e r idu i s i 
In sua <I7IOIK 

Altri punti toccat i dall o n 
to r r sono s ta t i quelli del MI t 
(e dot con t ras t i con la F r a t i 
c n ì Tgli I n annunc ia to di 
a v e r sc t i t tn 11 m l e t t o r i a Oc 
f.nulle pei s n l l i c i l u e 1 a p p r o 
v i/ioric d i I 1 ogol imei to ( c h e 
s inora il governo f iat ici se h i 
1 espililo) dei r appo i t i con 1 Au 
str ia iti r i l a z ionc al la de l ica ta 
s i tuazione noli Mto Adige 

1 u l ' i iua p u l e (k l d i scorso 
di (""anfani e s t a l a d e d i c a t a ni 
rappor t i f in 1 Italia e 1 Ame 
i n 1 L a l u n anche in conno*; 
s iore con 1 imminen t e v iagg io 
del C ino dello SI d o in q u i i 
p i e s i II ministri) degl i I s l e i l 
ha r l c o i r h t o In pi riposta di 
e » c a r e a H o m i a concis ione 
di pa ila un ist i tuto di n c c r u 
cult i» de scientif ica e di siti 
eh econcmic i e ha concluso sot 
tolin* miM) il ruolo che 1 I ili 
n o a m u i c a n i possono s v e l g i l e 
per r i v o l t i e soluzioni posi t ive 
nella politica i n t e ina / iona l 

I e die Inai i / ioni del mini 
s t i o dogb T s t c n sono g i u n ' e 
dopo c h e il ( o m p t g n o Valonzi 
aveva e n e i g i c . u n e n t e respinto 
il t en ta t ivo di r i d u r r e la di 
scuss ionc ad un m e r o e same 
tecnico delle c i f ie del bilnn 
ciò d i l chcnsteio e del la >in 
J rutUira \ a l en / i ha posto in 
u h v i l i g r av i l a del la s i tua 
zinne mtoi naz ionale con 1 in 
t e n s i f e a t a agg iess ione a n i i r i 
c ana nel \ l o l m m e 1 esplode 
re del conflit to m d o p a k i s t a 
no P e r 1 uno 0 pe r 1 a l t ro con 
fhllo noi comunis t i — ha det 
In Valenzi - c h i o d n m o u n i 
fe rma iniziativa i ta l iana \ 
proposi to dell ONU il s e n a t i r e 
t o m u n i s t a h a dot to « P m elio 
mai con 1 conflitti in corso il 
funzionamento dell ONU divio 
ne fondamen ta l e pe r la difesa 
d i l l a p a c e 1 a s s o l c a nall ONU 
di un gì nude p a e s e come la 
Cina e o r m a i da tutti ( anche 
qui li a noi) r iconosciuta come 
una di Me p i m c i p a h deboli 7/e 
dell e r g m i s m o I a m m i s s i o n e 
della Cina s e m b r a s a i a r ip ro 
po- ia e sos tenu ta dal la F i n n 
età con decis ione Che fai a 
1 lt d i a 9 Noi ch ied iamo clic 
e s s i si pronunci 111 modo apci 
to e deciso per I ammiss ione 
della Cina 

Altri intei venti sono stat i 
qui 111 del socia l i s ta Villotelii 
(1 [' d ia - ha d i t t o — non ha 
ambi ' i on i a tomiche ed è t ra 
le poche se non la sola ad 
avi r e te c u t e in r ego la ) elei 
miss ino I e r re t t i ( sos ten i tore 
della foiza a tomica muUil.Ue 
r d( ) del libei de D \ n d u a 
(ohe ha affi r ina to di noti e ie 
dt l e nelle possibil i tà del di 
s i i mo) Il compagno I ussii 
del PSH P I n i n c h e g l i so 
s t i m i l o la nece s s i t i di a m i n e ' 
ier i la d i n ili ONU 

v isil 1 di t DI tt si 1 1 ioti 1 1 
sol tohni 111 I ippoggio di I 
j ivi 1 no di I onci» 1 di 1 ili s in 
IH di I s i g i l i i n o di II O v l 1 
I Ih ini h 1 me hi u d o 11 'i )i 
II d i s t i d i ioti po t i 1 i n i h i 1 il 
t inli ini o di He 1 o r n i 1 s izi ini 
pi un 1 di n e i c o m p i i t i to la 
m s l u m t f d t n il s u o 1 ippoi 

lo d i O N l ha ind i e i t o d i n> 
i i 1 ih uni puipost i el 1 p u 
s u d i n il P iliist 111 1 di In li 1 
IH 1 11 ( 1 ss 1/1 mi eli I fum 0 > 
I st do n o ' a l i e he I d io u n i i 
miss n in p iki 1 uni 1 1 ondi i 
\ gh 1 liti ih H I I n h p< 1 
011 ibi 1 1 un 1 unti iti at 1 m hi 

i t i 1 hant [' X i do|y) 1 t ]) 1 
U nz 1 di qui si ul t imo MII ; t 1 
dini di Ilo su sso i l b t i g o M e 
svolt 1 un 1 ni mite st I/IOIK ititi 
indi in t 

li 111 int li 1 1 igg tini ) )•• 11 ) 1 
tu Ut pt imi nit di 1 matt i l i 1 di 
gin\ 1 ili di q 11 li 1 ptosi guiio 
pi 1 H uv ilpit di II suo p io 
ei unni 1 pi t \ de il pi uno putì 
' i 1 colloqui eoo 1 di l ig i oli n 1 
1 istaiii ( ni si gnu inni» 111 In» 
di st Ulti) 11 1 qil( 111 roti gb in 
di u n 1 Nuov 1 Di Ibi il 1 itor 
no 1 Ni u \ u k ( pi e u s t o pt 1 
lunedi 1 1 si tt< n ibn I 1 ht < 1 
ci 1 1 di l igi liti pi l l is i in si 'ut 
1 iiiim nt 11 i din 11 s I/IONI con 
il s t g t t l a i i o di 11 ONU può s 
si u d i s imi 1 d t ima d i i lu it 1 
/ione e he il pti sidi tilt A u i b 
Khan ha 1 ibis- 1 do ali 1 st i t r 
p 1 1 ni 111 ipi dt si ifft in i i chi 
* l insisti i v a su 1 11 11 nusli/10 
non può 1 sse 1 e s ignif icala 1 
senza un . a itelo p u un p k b i 
s o l o ti 1 la p ipo la / ion t del K l 
s h m u pi 1 l i s u lt 1 fi a 1 inno 
ni (on 1 Indi 1 o (on il V iki 
s l u i » \ v u b Khan h i igi ' iunto 
i b i f 11 V I I g ius ta pei 1 ONU 
pi 1 l Indi 11 i)ii il P il i d iti 1 
qui Ila di pi ex 1 de 1 ( niiined d 1 
mi liti ali ittu I / IOIK di II impi 
gnu conti itto dictotto anni ni se» 
no ni 1 < onlt ulti del popolo d< 1 
Kashnu t t I i | pe Ilo di U 
I h a n t non ac( ( impagliato da 
un i soluzione politic i si rvi 
u b b o Si t ondo il leader p i k i 
s t a n o « s o l t a n t o a p u p i t u i i i 
ta u i g i u s t i / n di un K isbmti la 
s e n t o d ia m e r c e dt 11 I n d i a » 

I asci ito l l h a n t il t innis t i0 
d f g h es t e r i b n t a n n i e o si 0 re 
c i t o il n u m e i 0 10 di Dowmng 
S t i e t t dove I n u f u i l o pei ol 
t r e un o i a al p r imo m i n i s d o 
Wilson al nu i i ' s t ro p e r le r r l a 
/ ioni con il CommoimeaWt Ar 
Unir Bot tomlev e d m u u s t i o 
eh Sta to Hughes Quindi bau 
110 avu to inizio i co l l iqu i con 
B i l l c h e si p i o t r a n a n n o fino a 
vi n u d i A quan to si a p p i c n d e 
il confli t to indo p a k i s t a n o e s ta 
lo d t e m a p t m c i p a l e in ic la 

ZIOIIO con ( sso sono stali lt iti 1 
11 11 u isi di Ih posizioni In Man 
tilt In m 11 1 -t gì nidi M ili sin t 

1 iegi 1 ini uni 1 K ina nel 
\ it in un I itti ggi imi nto imi 
in ino 11 1 sl Ho dt l indo lei 1 
ti d st g n t IMO di St Un Dean 
Un k IH l coi so di u n i Ir i snus 
siimi 1« I vist\ 1 Itusli a v e v a 
p n l ito di I h < unti s i tr 1 I n d m 
t P ik is lan corno d i 1 u n a mi 
n a u ta al eoiHmenle ehi t o n n i 

H]SI1U> > 

Avezzano 

/ contadini 
c/iiedono 

risarcimenti 
all'Ente 
Fucino 

nostro coirisnondonte 
A \ T / 7 \ N O 8 

U n a d e l e g a z i o n e HI c o n t a 
d i m rl l S a n B e n e d e t t o d e l 
M i r i l i l è r c e . i l i ogg i p r o s 
so l ' E n t e F u c i n o , . i t i A v o u n 
no per fnc p r e s e n t ì lo con 
d i z i o n i i n c u i sono r l i l o t l c n u 
m o r o s e f a m i g l i e , n c a u s o d e l 
I.-) to t . i l e d i s t r u z i o n e de l p r e 
d o n i p r o v o c a t a d a l l o s l r a r l 
p n m e n t o de l f i u m e G i o v e n c o 

L a d e l e g a z i o n e g u i d a t o d a l 
p r e s i d e n t e d e l l A l l e a n z a d e l 
c o n t i l i n i d e l l a M i r s l c i , h n 
c h i e s t o d i essere r i c e v u t a d a l 
p r e s i d e n t e d e l l ' o n t e D I f r o n 
te a l ta r i s p o s t a de l f u n z i o n a 
r i che a f f e r m a v a n o c h e lt 
p r e s i d e n t e C a p p u c c i n i non ,10 
t e v n r i c e v e r l i , I c o n t a d i n i so
no e n t r a t i a l l ' I n t e r n o d e l l a set 
la de l C o n s i g l i o d i a m m i n i 

s t r a z i o n e o t t e n e n d o In sospcn 
s ione d e l l a s e d u t a , po r d a r 
m o d o al p r e s i d e n t e d i asco i 
t a r e le l o r o r a g i o n i 

L Cn le F u c i n o — h a n n o so
s tenu to [ c o n t a d i n i — p o r t a la 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' a c c a d u t o 
Se fosse ro s t a l i esegu i t i I ne 
c c s s a r l l a v o r i d i d r e n a g g i o I 
d a n n i non s a i e l j b e r o s t a t i p e r 
lo m e n o cos i g r a v i L ' e n t a 
d e v e I m m e d i a t a m e n t e v a l u t a 
re l 'cnIMA d e l d a n n i e p r o 
c e d e r e a d i n d c n n l z z n r e i con 
l a d i n i c o l p i t i , a sso l vendo c o s i , 
n l m e n o u n a v o l t a , a l l a sua 
f u n z i o n e che è q u e l l a d i t u 
t e l a r e e s v i l u p p a r e 1 e c o n o m i a 
c o n t a d i n a l u c e n t e I n o l t r e b 
n e c e s s a r i o — ha a f f e r m a t o l a 
d e l e g a z i o n e — che l ' e n t e 
p r o v v e d a a l p i l i p r e s t o a l l a 
r i p u l i t u r a d e l G i o v e n c o « d i 
t u t t a ia r e t e I d r i c a d i seo lo , 
p e r I m p e d i r e II r i p e t e r s i d i 
g r a v i d i s a s t r i 

I l p r e s i d e n t e C a p p u c c i n i h a 
a s s i c u r a t o la d e l e g a t o n e c h e 
sl r e c h e r à a l p i ù p r e s t o s u l 
l uogh i a l l u v i o n a t i I c o n t a d i 
n i , i n t a n t o , h a n n o p r e s e n t a t o 
d o m a n d a d i i n d e n n i z z o d è i 
d a n n i a l l ' E n t e F u c i n o « al 
m i n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a 

Giovann i Scintilli 

l'editoriale 
paitita non ottiene ncppuie la gaian/ia di una solle
cita npiesa cIell'occnpa7ione in questo settore 

Piti in generale si può dire che, anche nel campo 
deH'edili7ia, l'a/ione del governo peisegue l'obiettivo 
della nattiva/ionc del vecchio meccanismo di svilup
po che e piopno di tutta la politica economica go
vernativa Liquidato ogni proposito rinnovatole, ac
cantonato definitivamente il progetto di una radicale 
e moderna nfoima mbamstica, il governo cerca di 
rilanciale l'attività edilizia, incentivando il meccani
smo speculativo che ha operato nel passato Ma sl 
ti atta olti etutto di un calcolo sbagliato Per questa 
uà non e infatti possibile conseguire oggi neppure 
quegli effetti (in tei mini di occupa7ione e di reddito! 
ottenuti nel passato Le condizioni per un boom edi
lizio simile a quello degli anni trascorsi non esistono 
più Pei questa via si ottiene soltanto di nversare 
sulle spalle della collettività il costo sempre più one-
ìoso della politica gietta e conti aria agli interessi na
zionali seguila dai glandi costiuttou edili e dalla spe
culazione fondiaria e si dclcrmina m pratica una si
tuazione pei cui il prezzo della casa (affitti compre
si) dmene pei le glandi masse sempie più pesante 

Appelli 
et v ito d a K . u a e i richiesti , di 
muto ma si sono f inoia li m 
lat i ael ( s p r i l l i n e w i b i l m i n i e 
la Uno solid m e i 1 II min i s l io 
di fi1 t s t e i i 11 a m a r o Alinied 
\ l ite n d d e ski ha die Ina ra to di 
( U p i o t a t i 1' noli/te ( i t e . i la 
e nniinua7iont dell arìKt cssiotu 
ind iana e 

11 co il litio indo p i k i s l ini) t 
st ito uggì il toma di due pi est 
di con ta t to m i l a cap i t a l e hi 1 
t lume l un e )ll(K|Uio di ven 
tu inqiK minuti t r i il s c i n t i l l i o : 
dell ONU U I h a n t e il unni 
s t io (lenii n s t t i i S t i u a i t du 
t a n t e una sosia del p r imo sul 

Editori Riuniti 

R. Battaglia G. Garritano 

Breve storia 
della Resistenza 

italiana 
Enctdapfdt* tascabili 
pp MO L. 800 

Un» iimeu hnor» intguagliau. degli 
ivYcniintnn che vanno dal 1922 al 1945. 

•mammamia 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp 407 e 1900 

L'epopea e la liagcdia della Spagna i «pubblica 
na nauaic dal comraiisaiio generale delle Brt 
gate Iateiiiaziouall 
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